«UHI 

. 

8PBKI 

hb 



Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Anno 69°, n. 156 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L. 1200/arretrati L.2400 


Venerdì 
3 luglio 1992* 


I «MITO . 

I Settimanale del diritti | 

del consumi e delie scelte 

1 OGNI SABATO i> 
| con FOnità | 


Il Senato vota la fiducia al governo 
Il ministro coinvolto in un crack 


Gorìa indagato 
Amato al via 
è già nei guai 



Amnistia? 
No, grazie 


GIANFRANCO PASQUINO 


A mnistia per i politici 
corrotti? - No, grazie. 
Anzi, la temeraria proposta 
di Ottaviano Del Turco deve 
essere rovesciata. Adesso 
che il vaso del Pio Albergo 
Trivulzio, dal quale è comin¬ 
ciato lo scandalo di Milano, 
è stato scoperchiato (e rie¬ 
mergono vecchie storie, co¬ 
me quella di Goria, neo-mi¬ 
nistro sott’inchiesta in un 
governo che Scalfaro voleva 
al di sopra di ogni sospetto), 
bisogna che vengano alla lu¬ 
ce non solo tutte le respon¬ 
sabilità ma anche tutti i 
meccanismi attraverso i 
quali politici e amministra¬ 
tori esigono e imprenditori e 
faccendieri erogano le tan¬ 
genti. Qualcuno poi può 
ipotizzare, proprio affinché 
venga gettata piena luce sui 
responsabili e sui meccani¬ 
smi della corruzione, una 
sorta di legislazione premia¬ 
le. che incentivi la collabo- 
razione degli inquisiti con la 
magistratura. In fondo, co¬ 
me ha notalo uno degli arre¬ 
stati, se nessuno avesse par¬ 
lato sarebbe stato non solo 
difficile, ma addirittura im¬ 
possibile per Di Retro porta¬ 
re avanti con successo la 
sua indagine. Con ogni pro¬ 
babilità, Di Retro e Colom¬ 
bo e forse anche gli altri ma¬ 
gistrati impegnati nelle inda¬ 
gini stanno già facendo leva 
sulla promessa di chiedere 
poi il minimodella pena per 
coloro che collaborano. La 
legislazione esistente, infatti, 
consente una certa discre¬ 
zionalità sia al pubblico mi¬ 
nistero che ai collegi giudi¬ 
canti nel comminare le pe¬ 
ne. I magistrali potranno, 
dunque, tenere conto del 
grado di collaborazione dei 
singoli Inquisiti e delle infor¬ 
mazioni che essi avranno 
dato. In particolare, le infor¬ 
mazioni possono essere utili 
sia a ricostruire tutta la com¬ 
plessa trama dei rapporti fra 
corruttori e corrotti che le 
stesse modalità della corru¬ 
zione. 

In un recente, controverso 
e stimolante saggio, il socio¬ 
logo Alessandro Rzzomo ha 
sostenuto che la figura chia¬ 
ve nei rapporti di corruzione 
è costituita da coloro che 
acquisiscono, e poi anche 
ostentano, la cosiddetta 
competenza di illegalità». 
Siano essi politici, ammini¬ 


stratori o faccendieri, costo¬ 
ro conoscono chi può esse¬ 
re corrotto, con quanto, co¬ 
me e quando. Questa com 
petenza di illegalltà può es¬ 
sere efficacemente utilizza¬ 
ta. naturalmente con la 
promessa non di una impro¬ 
ponibile amnistia, ma di un 
comspondente sconto di 
pena, al line sia di svelare 
appieno quanto rimanga 
ancora coperto dalle conni¬ 
venze sia di trovare le neces¬ 
sarie prove sia, infine, di 
prospettare incisive riforme. 
Dai competenti di illegali- 
tà», infatti, si potrà ottenere 
quell'indispensabile contri¬ 
buto di conoscenze sul co¬ 
me nformare la legislazione 
vigente in matena di appalti, 
di licenze, di commesse, di 
lavori pubblici di ogn : tipo. 
Essi sanno quali sono i punti 
deboli, le scappatoie, gli in¬ 
ganni delle leggi. 

A l contrano, sarà possi¬ 
bile e sicuramente uti¬ 
lissimo. piegare le loro co¬ 
noscenze in direzione rilor- 
matrice. Un'amnistia per di 
più generalizzata ha effetti 
scoraggianti: sulla magistra¬ 
tura e sulle forze dell'ordine 
che vedono vanificato il loro 
lavoro, sui politici onesti che 
i politici corrotti avevano 
sconfitto proprio grazie alle 
tangenti, sugli imprenditori 
che erano nusciti a mante¬ 
nersi integri nonostante la 
loro evidente esclusione 
dalle commesse pubbliche. 
Soprattutto, un'amnistia di 
tale tipo non garantisce af¬ 
fatto che la corruzione poli¬ 
tica non ricompaia sotto for¬ 
me mutate di poco fra qual¬ 
che anno. Appare necessa¬ 
rio, invece, punire in manie¬ 
ra differenziata i colpevoli, a 
seconda del loro grado di 
coinvolgimento e di colla¬ 
borazione e servrsi delle in¬ 
formazioni da essi date al fi¬ 
ne di rendere il sistema 
complessivamente inteso 
meno permeabile alla cor¬ 
ruzione e più reattivo. 

Poiché questi sono sicura¬ 
mente obiettivi che anche il 
sindacato e Ottaviano Del 
Turco condividono, lo stru¬ 
mento consiste nello sfrutta¬ 
re al meglio le opportunità 
che la legge vigente offre e 
magistrati capaci sapranno 
cogliere, caso per caso, con 
fantasia e lungimiranza. 


MARCO BRANDO A PAGINA 3 


Massiccia speculazione sui mercati. Il governo in affanno: «Difenderemo il cambio» 
Quasi pronta la manovra d’emergenza. La Federai Reserve abbassa il tasso di sconto 


Lira sotto assedio 

Bankitalia resiste alla svalutazione 


Rischiamo grosso 


VINCENZO VISCO 

C ? era da aspettarselo. Ormai da parecchie (troppe) setti¬ 
mane siamo in una situazione di crisi finanziaria laten¬ 
te. La Banca d'Italia ha già dovuto bruciare una ingente quan¬ 
tità di riserve monetarie: nei primi cinque mesi dell'anno si é 
calcolato che la banca centrale ha speso ben ottomila miliar¬ 
di per far fronte agli attacchi contro la lira (poco meno di un 
decimo della intera riserva). E questo non fa che confermare 
la situazione di disastro finanziario alla quale ci hanno con¬ 
dotto le azioni, e soprattutto l'inazione, dei governi passati. 
Ma quello che è accaduto ieri sui mercati intemazionali indi¬ 
ca anche una scarsa credibilità del presente governo: non è 
un caso che la speculazione si sia scatenala proprio mentre 
la situazione apparentemente si normalizzava, con il gabinet¬ 
to Amato che stava per ottenere la fiducia al Senato, Il segna¬ 
le di oggi, dunque, rende più difficile il percorso di risana¬ 
mento poiché indica quanto urgenti siano gli interventi da 
adottare. E soprattutto dovrebbe suggerire al governo, che an¬ 
che ieri nella sua replica sulla fiducia é apparso arroccato sul 
tradizionale accordo tra De c Psi, un comportamento diverso 
per rendere esplicitamente chiusa una fase politica e dare fi¬ 
nalmente una base di credibilità interna ed intemazionale al¬ 
l'azione governativa. 

Tutti devono rendersi conto che una situazione economi¬ 
ca e politica del genere può facilmente precipitare con il ri¬ 
schio di svalutazione e di tassi di interesse alle stelle (già ora 
quelli bancari a breve tonnine sono arrivati al 20%). Gli an¬ 
nunci di difesa della lira vanno bene, il problema è renderli 
credibili. Ed evidentemente i mercati non pensano che lo sia¬ 
no. 



Secondo assalto alla lira: i mercati non raccolgono 
l'appello del presidente Amato e avviano di nuovo 
la spirale del ribasso. La speculazione parte da Lon¬ 
dra e si scatena anche su titoli e certificati del Teso¬ 
ro. Bankitalia alza le difese, ma le voci di svalutazio¬ 
ne non si placano. Il presidente de! Consiglio: «Di¬ 
fenderemo la moneta». Manovra finanziaria entro la 
prossima settimana? 


RICCARDO LIQUORI ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■■ ROMA. È stata la seconda 
battaglia campale a difesa del¬ 
la lira nel giro di due settima¬ 
ne. Alla fine la lira è stata tenu¬ 
ta in zona sicurezza (quotan¬ 
do a 757,77 contro 756,60 nei 
confronti del marco) grazie al¬ 
l'intervento della Banca d'Ita¬ 
lia. La pressione sui mercati è 
scattata a Londra sulla scia 
delle voci di un prossimo rialli¬ 
neamento nello Sme. Colpiti 
anche Btp e Cct che hanno 
toccato punte minime. Nello 
stesso momento Amato si pre¬ 
sentava al Senato, segno che 
un semplice annuncio di cor¬ 
rezione negli indirizzi di gover¬ 
no non chiude i varchi alla 
speculazione. Il governo é in 


affanno: poma Amalo e poi il 
ministro del tesoro Barucci 
hanno dichiaralo a distanza di 
qualche ora: «Difenderemo la 
moneta». La manovra econo¬ 
mica dovrebbe scattare entro 
la prossima settimana: stanga¬ 
ta sulla casa, voci di tassazione 
su Bot e Cct. tagli a sanità, enti 
locali e investimenti. Un sollie¬ 
vo all'economia italiana po¬ 
trebbe - in teoria - aqTvare dal¬ 
la decisione americana di ab¬ 
bassare il lasso di sconto presa 
per lacilitare la rielezione di 
Bush: la Germania dovrebbe 
avere meno giustificazioni a te¬ 
nere alti i propri tassi di inte¬ 
resse. Di qui i migliori margini 
per i tassi italiani. 


MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 13 



Che Tempo Fa- 

Povero Kunta-Kinte Lentini, lo schiavo più pagato del 
mondo: chi lo aiuterà, adesso, a spendere tutti quei soldi? 
Non certo il suo padrone, il miliardano ridens Silvio Berlu¬ 
sconi, che a dispetto di una montagna di miliardi non è an¬ 
cora riuscito ad affrancarsi dal suo aspetto da rappresentan¬ 
te di moquette. 

Chi gli spiegherà, a questo troieo vivente di casa Finiiivest, 
che la ricchezza è prima di tutto una gigantesca responsabi¬ 
lità? Che per onorare il denaro (che è una cosa bellissima) 
è indispensabile conoscere il valore delle cose, la loro bel¬ 
lezza, la loro storia, in poche parole essere colti o essere di¬ 
sposti a diventarlo? Chi glielo insegnerà, in una società che - 
per la prima volta nella storia - è riuscita a rendere brutta, 
dozzinale e degradante perfino la ricchezza? 

Un calciatore tedesco - Briegei - che giocava nella Samp- 
doria notò che molti suoi compagni di squadra colleziona¬ 
vano Rolex d'oro. *Non capisco - disse -, io ho solo mio vec¬ 
chio orologio, ma so sempre che ora è Loro non sanno 
mai». Chissà se Kunta-Kinle Lemmi sa che ore sono. 

MICHELE SERRA 


Nella capitale serba centomila persone sfilano fra i carri armati contro Milosevic 


Un magnate americano premier a Belgrado 
La Sesta flotta Usa lascia l’Adriatico 


Si allontana l’ipotesi di un intervento armato occi¬ 
dentale a Sarajevo. La Sesta flotta americana ha ieri 
lasciato, dopo solo poche ore, le acque dell'Adriati¬ 
co. Anche i principali paesi europei, Italia compre¬ 
sa, per ora invieranno in Bosnia solo aerei da carico 
con beni di prima necessità. L'industriale america¬ 
no di origine jugoslava Milan Panie ha accettato di 
fare il primo ministro a Belgrado. 


EDOARDO GARDUMI SIEOMUND GINZBERG 


Eltsin ai giudici: 
«Se salvate il Pcus 
sarà guerra civile» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


Intervista 
a Peter Glotz 
«Mai dire 
guerra?» 



P. SOLDINI A PAGINA 2 


M La sesta flotta americana 
ha già lasciato l'Adriatico Le 
sei unità che mercoledì aveva¬ 
no varcato il canale d'Otranto 
hanno fatto ieri marcia indie¬ 
tro dirigendosi verso il Tirreno. 
Ad un'iniziativa che ad alcuni 
era apparsa come il preludio 
di un possibile intervento in 
Bosnia fa cosi seguito un rapi¬ 
do ripensamento. Cautele e 
tentennamenti caratterizzano 
del resto l'atteggiamento an¬ 
che dei governi europei, com¬ 


preso quello italiano. Per ora 
alla volta di Sarajevo partiran¬ 
no solo aerei da carico con va¬ 
rie provviste, due o tre dall'lta- 
lia, L'industriale americano di 
origine serba Milan Panie ha 
intanto accettato l'offerta del¬ 
l'incarico di primo ministro 
della nuova federazione serbo 
montenegrina mentre per le 
vie di Belgrado durante un'im¬ 
ponente manifestazione con¬ 
tro Milosevic si sono rivisti ieri i 
carri armati. 


HI MOSCA II verdetto della 
Corte costituzionale sul defini¬ 
tivo destino del Pcus preoccu¬ 
pa Boris Ellsin. A tal punto che 
il prcsidenle della Russia si è 
spinto a dire che »un sostegno 
ai comunisti sprofonderebbe il 
paese nella guerra civile». Tut¬ 
to il peso della sua carico di 
capo dello Stalo è stato cosi 
usata per mettere nuovamente 
in allarme i! paese e, consc¬ 
guentemente, influire sul lavo¬ 
ro dei 13 uomini che dovranno 


giudicare in uno dei processi 
più difficili. Il dibattimento si 
aprirà martedì prossimo e do¬ 
vrà pronunciarsi sui decreti fir¬ 
mati dallo stesso Eltsin sullo 
scioglimento del Pcus e sulla 
confisca dei beni del partito. 

Anche l'ex consigliere di Elt¬ 
sin, Serghej Shakhrai, insiste 
sui pericoli che corre la demo¬ 
crazia. Per lui la minaccia vie¬ 
ne dal Kgb o meglio, visto che 
il vecchio Kgb è stato sciolto, 
dagli apparati dei servizi. 


EUGENIO MANCA A PAGINA 11 


A PAGINA IO 


Sotto inchiesta 
l’avvocato di Riina 
Taglia sul boss 

Il legale del superboss Totò Riina starebbe per rice¬ 
vere un avviso di garanzia: s’ipotizza il reato di favo¬ 
reggiamento. Il capo della Criminalpol: «Qualche 
mese fa, in Calabria, speravamo di trovare il capo 
dei corlconesi». E promette «ricompense economi¬ 
che» a chi offre informazioni utili alla cattura. La 
moglie di Riina fu vista a Palermo nell’ottobre del 
'90, E scritto in un rapporto dei carabinieri. 


RUGGERO FARKAS GIAMPAOLO TUCCI 


EH ROMA Estate rovente a 
Palermo. L'avvocato del su¬ 
perboss di Cosa Nostra Tolò 
Riina, è finito sotto inchiesta 
e riceverà probabilmente un 
avviso di garanzia per le di¬ 
chiarazioni rilasciate due 
giorni fa: «Io Riina l'ho incon¬ 
trato spesso per lavoro. In Si¬ 
cilia». S'ipotizza il reato di fa¬ 
voreggiamento. E, intanto, 
arrivano altre «rivelazioni». Il 
capo della Criminalpol: 
•Qualche mese fa, sperava¬ 


mo di trovare Riina in Cala¬ 
bria». E promette «ricompen¬ 
se economiche» (centinaia 
di milioni) a chi offre ele¬ 
menti per catturare il boss. 
Ancora: in un rapporto dei 
carabinieri, é scntlo che la 
moglie di Riina nell'ottobre 
del '90 era a Palermo. Quan¬ 
to alle dichiarazioni del lega¬ 
le e allo scritto anonimo che 
circola in questi giorni, la Dia 
(Fbi italiana) accusa: dietro 
c'é la mafia. 


A PAGINA 7 


Cinema in lutto, è morto Cristaldi 


GIUSEPPE TORNATONE 


Hi Caro Franco, l'ultima 
volta che ti ho sentito, per te¬ 
lefono, «mi sono stancato - 
mi hai detto - di perdere 
tempo con il cuore, i medici 
c tutto il resto. Sto partendo, 
vado a operarmi, e poi basta 
con le rotture, ci rimettiamo 
al lavoro. Anche tu, smetti di 
perdere tempo, tacciamolo 
quel nostro film...». La prima 
volta che ci incontrammo, 
quattro anni fa, mi accoglie¬ 
sti dicendo: «Ho letto ieri sera 
Nuovo Cinema Paradiso, di 
lei non so molto ma voglio 
fare il suo film e subito», Ti ri¬ 
corderò sempre così, come 
un uomo eternamente pron¬ 
to ad agire, Ceravamo dati 
sempre del lei. Poi, alla pri¬ 
ma proiezione in pubblico, 
mi porgesti una coppa di 
champagne e sorridendo 
sotto i tuoi baffi: «Senta Tor- 
natore, ma perché non ci 
diamo del tu?». 

Il nostro rapporto di lavoro 
fu burrascoso. Tu con la tua 
mania di numeri, conti, per¬ 
centuali: io con la mia mania 
di far le cose in grande. 
Quando ti facevi duro c gla¬ 


ciale eri strano, sembrava 
che recitassi il ruolo del catti¬ 
vo per mettermi paura, ma 
era troppo evidente che die¬ 
tro tanta teatralità si celava il 
tuo affetto. E ammetto di aver 
approfittato più volte di que¬ 
sta tua piccola debolezza, 
Che liti meravigliose! Alla fi¬ 
ne tutto si trasformò in una 
profonda c singolare amici¬ 
zia. 

Quando andammo a Los 
Angeles per l’Oscar, tu parti¬ 
sti due giorni prima di me. 
per raggiungere Zeudi, e la 
sera precedente la partenza, 
finita la cena, rimanemmo in 
auto sotto casa mia, sino alle 
tre e mezza del mattino, a fa¬ 
re scommesse, raccontarci 
barzellette, ridere e sognare 
ad occhi aperti. Sembrava¬ 
mo tornati al liceo. 

Mi affascinava che tu aves¬ 
si lavorato con Fellini, Germi, 
Visconti, Rosi, Pontecorvo, 


Monicclli e tutti gli altri registi 
dei tuoi cento film esposti 
con cura all'ingresso della 
Vites, Mi facevo raccontare 
cos erà accaduto tra di voi, 
aneddoti, scherzi, tragedie; c 
le tue generose rievocazioni 
erano sempre precise, ma¬ 
niacalmente dettagliate, una 
vera c propria festa per la 
mia curiosità. Di ciascun re¬ 
gista sapevi quanti secondi di 
proiezione realizzava in me¬ 
dia per ogni rigo di sceneg¬ 
giatura. Che calcoli bizzarri! 
Non hai mai voluto conosce¬ 
re la mia media e oggi soche 
nessuno potrà dirmelo: solo 
un produttore come Franco 
Cristaldi poteva studiare ì 
suoi registi con tale pignole¬ 
ria. Credo di avere imparato 
molto da te. Quel che non ho 
mai capito è come facessi ad 
occuparti di mille cose diver¬ 
se con la stessa testardaggi¬ 
ne, mostrando sempre ii vol¬ 


to tranquillo c conservando 
costantemente un indimenti¬ 
cabile atteggiamento da ga¬ 
lantuomo. All'inizio di que¬ 
st’anno c'é voluta tutta la tua 
pazienza per braccare gior¬ 
no e notte i legislatori, i rap¬ 
presentanti degli autori, 
quelli dei produttori, dei par¬ 
titi c nuscire a far approvare 
in Senato ia nuova legge sul 
cinema, prima che si chiu¬ 
desse la legislatura. Chi con¬ 
tinuerà ora a scocciare tutti 
questi signori affinché la leg¬ 
ge venga approvata definiti¬ 
vamente? 

Ci mancherai molto, caro 
Franco. Mancherai a tutti co¬ 
loro che amano il buon cine¬ 
ma e a tutti coloro i quali san¬ 
no che non si può fare buon 
cinema senza gentilezza. 

Ma mi diverte immaginarti, 
giunto nell'aldilà e messo 
piede nel tuo nuovo ufficio, 
aggrappato al telefono per 
convocare sceneggiatori, at¬ 
tori, registi (li avrai l'imba¬ 
razzo della scelta) e subito 
cominciare a produrre tutti i 
film che non potrai più fare 
su questa torta. 


DARIO FORMISANO FURIO SCARPELLI A PAGINA 19 


Federcalcio vuol veder chiaro. Altri incidenti a Torino 


Indagine sul caso Lentini 
H Milan: costa 27 miliairdi 


DARIO CECCARELLI 

HI MILANO. Presentazione 
ufficiale di Lentini in rossone¬ 
ro e drastica revisione delle ci¬ 
fre. Il Milan smentisce i 65 mi¬ 
liardi, 42 per il giocatore e 23 
per il Torino, rivelali giovedì, e 
ne dichiara 27: 13 per l’attac¬ 
cante e 14 per il Torino, Preci¬ 
sazioni deH'amministratore 
delegato del Milan, Galliani 
che ha anche aggiunto che In- 
ter e Juve erano pronte a 

S dere di più. Un inchiesta 
Federcalcio sul trasferi¬ 
mento che, secondo Borsano 
e l'ex sindaco di Torino No¬ 
velli, sarebbe stato firmato a 
marzo, in tempi in cui il mer¬ 
cato è vietato. Ancora inci¬ 
denti di fronte alla sede del 
Torino. Cassonetti incendiati 
dagli ultras. La polizia li ha ca¬ 
ricati. 


NELLO SPORT 
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Amato e Segni 


AUGUSTO BARBERA 

S ento rivolgere in questi giorni varie obiezioni ri¬ 
spetto al comportamento degli eletti del Patto 
relerendario, ossia rispetto alla diversità nel voto 
di fiducia al governo c all'efficacia del patto. Ca- 
pesco queste obiezioni. Ma innanzitutto occorre 
far bene attenzione agli scopi del Patto che non 
è un partito, che non si sostituisce alle libere scelte di partito 
che ciascuno di noi ha fatto. Altrimenti avremmo fatto la li¬ 
sta insieme a Giannini. È tuttavia in causa la «coerenza refe¬ 
rendaria» dei pattisti del quadripartito che dovrebbero vota¬ 
re a favore di Amato e quella dei pattisti dell'opposizione 
che dovrebbero votare contro. 

Il Patto prevedeva (c prevede) la negazione della fiducia 
a governi contrari alla causa delle riforme. Di conseguenza 
l'onere maggiore non poteva che ricadere sui pattisti de e li¬ 
berali, ossia su quelli iscritti nelle forze tradizionali di gover¬ 
no. Ad essi spetta il merito della mancata elezione di Forla- 
ni. Senza la dissociazione esplicita di Segni che ha fatto da 
traino anche per le libere scelte di altri, compresi alcuni par¬ 
lamentari del Psi, il quadripartito si sarebbe riproposto come 
nella scorsa legislatura, cioè come alleanza chiusa per bloc¬ 
care le riforme. Non e vero che noi altri pattisti dell’opposi¬ 
zione siamo comunque al riparo da scelte delicate. Quando 
si entrerà nel vivo della discussione dei progetti di riforma 
elettorale anche noi saremo chiamati a dare prova di coe¬ 
renza. 

Ma quale l'atteggiamento del Patto nei confronti del go¬ 
verno Amato? Amato ha dato assicurazioni sull'elezione di¬ 
retta del sindaco, ha ammesso che le degenerazioni della vi¬ 
ta politica locale dipendono in buona parte dalle tegole 
elettorali. Non è poco. Ancora nel 1990 il governo Andrcotti 
vantava le virtù taumaturgiche dell'introduzione della sfidu¬ 
cia costruttiva come surrogato della riforma elettorale bloc¬ 
cata con 11 voto di fiducia. Avremmo avuto questo primo ri¬ 
sultato senza la pressione del Patto, nato proprio a partire 
dal mancato inserimento nella riforma delle autonomie lo¬ 
cali dell'elezione diretta del sindaco? 

Il nodo che resta da sciogliere è quello della legge eletto¬ 
rale nazionale. Un governo di svolta l'avrebbe inserita nel 
programma, prevedendo un maggioritario corretto dalla 
proporzionale c l'introduzione di una quota maggioritaria di 
collegi uninominali. E non per gusto di tecnicismi, ma per¬ 
ché avrebbe affermato con chiarezza che senza una riforma 
di quel genere, senza una decisa fuoriuscita dalla «propor¬ 
zionale» nessun governo ha gli strumenti e per realizzare 
davvero il risanamento economico e finanziario, e per com¬ 
battere con vigore la criminalità organizzata. Con istituzioni 
rinnovate si pud decidere male, ma senza istituzioni rinno¬ 
vate non si può decidere bene. Ma il governo Amato non é 
un governo di svolta; e per di più non è stato applicato il 
«metodo Segni», é stato invece adottato il «metodo De Mita», 
scorporando la riforma elettorale nazionale e affidandola al 
secondo tavolo della istituenda Commissione bicamerale 
per le riforme. 

Vista la situazione, nell'impossibilità di procedere ad un 
governo di svolta il rinvio al Parlamento era obbligato e co¬ 
munque sempre meglio di una mera sospensione della que- 
■ stlerrre nelle nebblerM dibattito tra I partiti.' - .. 

E . . tuttavia il programma Amato lascia trapelare 
■ un'intenzione: partendo da «principi proporzio- 
nalistici» si vuole eleggere la maggioranza di go¬ 
verno attraverso un premio di maggioranza. Non 
m __ c'è solo, per essere brevi, l'adozione del «meto¬ 

do De Mila» ma anche un richiamo al «contenu¬ 
to De Mita». Ma qui il Patto deve dire chiaramente di no ad 
Amato (e a De Mita). Non si tratta di astratto rigore teorico: 
le leggi elettorali si valutano nel vivo dei processi sociali e 
politici. Accettare la linea del premio di coalizione dieci an¬ 
ni fa, ai tempi della Commissione Bozzi, poteva avere un 
senso: era giudizio consolidato che i partiti andassero so¬ 
stanzialmente bene e che si trattasse solo di aggregarli tra di 
loro senza rimetterli in discussione (come fa invece il colle¬ 
gio uninominale che ne promuove la riforma). Ma oggi pos¬ 
siamo credìbilmente sostenere questa linea? Non credo pro¬ 
prio. Per di più ieri vi era un Psi che era chiamato a scegliere 
chiaramente coalizione prima del voto: non lo faceva auto¬ 
nomamente e allora si tentava di ricorrere a regole che lo 
obbligassero (a cui il Psi si opponeva ad oltranza). Ma nelle 
elezioni dello scorso aprile il Psi ha scelto prima del voto di 
riproporre l'alleanza con la De. 

Volere oggi il premio di coalizione (magari sommato ad 
uno sbarramento) significa allora in questo contesto lavora¬ 
re per I obiettivo contrario a quello dei referendum elettorali: 
non per una democrazia delle alternative, me per Ingessare 
una coalizione al centro del sistema in calo di consensi. Con 
la riforma elettorale si darebbe cioè al quadripartito quella 
maggioranza che gli elettori hanno negato. 

Luci e ombre quindi nel programma Amato. Non vi sono 
pertanto le condizioni perché i parlamentari di opposizione 
aderenti al Patto diano la fiducia a un governo che non pone 
al centro del proprio Impegno la riforma elettorale naziona¬ 
le. Ma non vi sono neanche le condizioni che possano con¬ 
durre i parlamentari del Patto della maggioranza a negare la 
fiducia a un govcmoche pure ha mostrato significative aper¬ 
ture sulle riforme elettorali e ha posto al centro del proprio 
programma l’elezione diretta dei slndaci. E del resto anche 
lo spiraglio confusamente e ambiguamente aperto dalla De 
con l'incompatibilità tra parlamentari e ministri finisce per 
riproporre la logica del governo di legislatura, della scelta di¬ 
retta di programmi, coalizioni e governi in alternativa fra di 
loro. Il governo di svolta non c'è ancora, ma le condizioni 
della svolta maturano. Il Patto c'è ed è 11 per accelerarla 
mentre i quesiti referendari continuano a svolgere il loro 
ruolo di democratica c civile spada di Damocle per una de¬ 
mocrazia rinnovata. 
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_Intervista a Peter Glotz 

«Nel mondo d sono 7mila popoli, non c’è posto 
per 7mila Stati. La sinistra non può tacere» 


\ i 

«Mai dire guerra? 

In casi estremi si può» 



M BONN. C'era una volta un 
mondo «ordinato». Era più fa¬ 
cile per la sinistra dell’Europa 
occidentale conciliare 1 prin¬ 
cipi delia stabilità e del diritto 
alrautodeterminazione del 
popoli. Oggi, nella grande 
confusione che regna nell'Eu¬ 
ropa centrale e orientale, 
sembra mancare anche a sini¬ 
stra, soprattutto a sinistra, un 
concetto generale, un criterio 
di riferimento. 

Non è del tutto vero. Un con¬ 
cetto generale, un principio la 
sinistra ce l'ha dalla fine del 
secolo scorso. È quello che fu 
sviluppato allora dagli «au¬ 
stro-marxisti» e che si chiama 
«autonomia». Si tratta di chia¬ 
rire di che si tratta in relazione 
al rapporto tra nazionalità e 
stato, spiegare che da esso 
non deriva la conseguenza 
che ad ogni popolo deve cor¬ 
rispondere uno stato. Nel 
mondo cl sono più di 7mila 
diverse lingue, si può dire 
7mila diversi popoli, ma sa¬ 
rebbe mostruosa l'idea di divi¬ 
dere il mondo in 7mila stati. E 
però la tendenza alla fram¬ 
mentazione c'è: lo vediamo in 
Jugoslavia, in Cecoslovac¬ 
chia, e soprattutto nell'ex 
Urss. C'è una specie di irrefre¬ 
nabile processo di divisione: 
gli stati diventano più piccoli, 
fino a non essere autosuffi¬ 
cienti, le contrapposizioni mi¬ 
litanti diventano più forti. La 
sinistra deve tirar fuori dal cas¬ 
setto il «vecchio» concetto di 
autonomia. Ixi so che è molto 
difficile, perché minoranze, 
nazionalità e popoli oggi co¬ 
me oggi, non .sembrano ben. 
disposti ai buoni consigli, ma 
non c'è altra strada. • 


’■ Nessuna autoc ri tica? Eppu¬ 
re mi sembra che la sini¬ 
stra, come anche l'intellet- 
tuallti dell'Europa occiden¬ 
tale, sia piuttosto silenzio¬ 
sa, come se avesse perso la 
capacità di riflettere. Negli 
ultimi tempi forse solo lo 
storico Inglese Hobabawm 
ha detto qualcosa sul tema 
nazionalità-nazionalismo. 


Questo è vero. Alle vampate 
del nazionalismo la sinistra ha 
dato l'impressione di rispon¬ 
dere senza grandi concezioni, 
come la destra. La destra, an¬ 
zi, o almeno settori della de¬ 
stra sono più attrezzati a con¬ 
frontarsi con il fenomeno. La 
sinistra ha sempre combattu¬ 
to il nazionalismo, ma adesso 
corre il rischio di una opportu¬ 
nistica connivenza. Ma le diffi¬ 
coltà sono enormi per tutti, 
perché mancano i riferimenti 
necessari alle possibili solu¬ 
zioni. Per esempio non è an¬ 
cora organizzata la possibilità 
di interventi militari nei casi 
più gravi... 

Interventi militari? Certo, 
In casi estremi... Però biso¬ 
gnerebbe almeno trovare 
un’Intesa su che cos'è un 
•caso estremo*. 

Credo che siano due 1 casi in 
cui un irttervento militare è 
giustificato: la minaccia di ge¬ 
nocidio e la rapina di territori. 
Se si verifica uno di questi due 
casi, e se si verifica alle porte 
di casa nostra, ritengo che sia 
moralmente inaccettabile re¬ 
stare a guardare. La sinistra 
questo lo deve capire. Anche 
la Spd. Il nostro congresso di 
Brema ha approvato a larga 


Le guerre europee del dopo '89.1 mas¬ 
sacri, le paure, la sensazione che tutto 
si sfasci e sia impossibile ricostruire un 
ordine fondato sulla stabilità e la con¬ 
vivenza tra i popoli. La sfida dei nuovi 
nazionalismi è enorme, la risposta 
delle organizzazioni intemazionali de¬ 
bole e contraddittoria. La sinistra è in 


grado di indicare soluzioni? Ne parlia¬ 
mo con Peter Glotz, uno fra i politici e 
gli intellettuali tedeschi più attenti ai 
problemi dei rapporti fra quelle che 
furono le «due Europe». Quando e co¬ 
me si può pensare a un intervento mi¬ 
litare per riportare la pace? Quale sarà 
il ruolo della Cee? 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 



Un soldato francese del contingente Onu a difesa dell'aeroporto di Sarajevo durante la visita di Mitterrand 


maggioranza l'Idea Ché'SOld»'-' ‘ 
ti tedeschi possano partecipa¬ 
re ad azioni da «caschi blu» 
senza l'impiego delle armi.. 
Ma non credo che la soluzio¬ 
ne potrà «coprire- tutti gli anni 
90. Credo che la situazione 
imporrà la creazione di strut¬ 
ture capaci di intervenire mili¬ 
tarmente, e allora nella Spd lo 
scontro si riaccenderà. 

Strutture capaci di Interve¬ 
nire militarmente. Quali? 

La situazione ora è molto con¬ 
fusa. C'è la Nato che si cerca 
di rivitalizzare, la Ueo che si 
vuole méttere in marcia, l'£u- 
rokorps franco-tedesco in cui 
si cerca di coinvolgere altri 
stati. C'è la Csce che potrebbe 
essere il quadro per azioni di 
«caschi blu» e della quale la 
Nato si mette a disposizione, 

E poi c’è l'Onu. lo dico una 
soia cosa: per le risposte ai 
problemi europei sono com¬ 
petenti gli europei, nell'ambi¬ 
to della Cee o della Ueo. 
Aspettare gli americani sareb¬ 
be come far dipendere la so¬ 
luzione dei problemi europei 
dai cinesi. Cosa che in un cer¬ 
to modo avviene ora, con l'at¬ 
tuale struttura dcll'Onu. Se gli 
europei non si muovono, d'al¬ 
tra parte interverrà la Nato, 
cioè gli americani. A qualcu¬ 
no questa prospettiva può 
piacere, a me no. 

I criteri su cui decidere di 
passare a un'azione milita¬ 
re però sono molto compli¬ 
cati. Ci possono essere si¬ 
tuazioni in cui è difficile 
giudicare. Prendiamo la 
guerra del Golfo. 


vite umane e non ha risolto al¬ 
cun problema. Non dico che 
bisogna usare lo strumento 
militare in ogni occasione. Ri¬ 
tengo però che non abbia 
senso negarlo a priori e per 
sempre. Guardiamo alla Bo¬ 
snia: non si tratta di mandare 
a «fare la guerra* i paracaduti¬ 
sti francesi o tedeschi, ma mi¬ 
sure mirate per impedire i 
massacri, assicurare la so¬ 
pravvivenza degli abitanti di 
Sarajevo, aprire l'aeroporto 
sono indispensabili e avrem¬ 
mo dovuto occuparcene mol¬ 
to prima, C'è una difficoltò, lo 
ammetto: l'analisi delle re¬ 
sponsabilità che portano a 
una crisi grave non è mai sem¬ 
plice, Per esempio in Germa¬ 
nia molti pensano che le col¬ 
pe siano solo dalla parte dei 
serbi, il che è infantile. Ma an¬ 
che quando l'accertamento 
delle colpe è complicato, arri¬ 
va il momento in cui l’unica 
preoccupazione deve diven¬ 
tare quella di proteggere le 
popolazioni civili dal massa¬ 
cro. 

Veniamo al problema delle 
strutture pensabili per rico¬ 
struire un ordine europeo 
che non c'è più. Quale può 
essere 11 ruolo della Cee? Il 
modo In cui si rifletteva sul¬ 
la dialettica approfondi- 
mento-allargamento prima 
della dissoluzione dell'Im¬ 
pero sovietico mi sembra 
un po'superato dagli even¬ 
ti. Ora che non c'è più 11 Co- 
mecon, quale collocazione 
ssono avere paesi come 
Polonia, la Cecoslovac¬ 
chia, l’Ungheria? 


No, nel caso del Golfo era fa- La situazione è confusa, lo so- 
cile giudicare, lo ero contro la no perché la Germania ratili- 
guerra, che è costala 250 mila chi gli accordi di Maastricht. 


Però dubito che diventeranno 
mai realtà Che si arrivi a una 
vera Unione monetaria e al¬ 
l'Unione politica con questo 
•taglio» della Comunità non ci 
credo. Puntare sull'allarga¬ 
mento, in queste condizioni, 
può essere un errore fatale 
perché l'allargamento modifi¬ 
ca i principi dell'Unione. Uni¬ 
ficare 25 paesi europei in cui 
si parlano 30 lingue diverse, 
fame uno stalo federale con 
un suo parlamento è un'idea 
assolutamente irrealistica. Bi¬ 
sognerebbe adattarsi all'idea 
che dalla attuale Cee presu¬ 
mibilmente non verrà fuori 
nulla di più che una «agenzia 
per l'economia», una zona di 
libero scambio con stretti con¬ 
tatti reciproci. In questa zona 
possono entrare anche Polo¬ 
nia, Ungheria e Cecoslovac¬ 
chia, oltre che i paesi dell'Elia. 
Ma dev'esser chiaro che non è 
questa l'Unione politica che 
vogliamo. Poi ci sarà il «noc¬ 
ciolo» della Cee, i sei paesi 
che firmarono i Trattati di Ro¬ 
ma... 

I Sei, non I Dodici? 

SI, i Sei, i Dodici sono già trop¬ 
pi. I Sei possono dar vita all’U¬ 
nione politica, ma che si pos¬ 
sa fare in 12, o peggio in 24 o 
25, è un’illusione. 

Eppure In passato lei ha so¬ 
stenuto 1 Impossibilità di 
chiamare «Europa» l’Euro¬ 
pa del Dodici, ha accusato 
la Cee di scarsa sensibilità 

P er 1 paesi del Centro e del- 
Est Europa. 

lo mi ballo perché si prenda¬ 
no sul serio i problemi dei 
rapporti con l'Est. Ma non 
condivido l'idea fantapolitica 
che i paesi dell'Est possano 


essere stipati a forza tutti in 
una struttura politica. Io dico: 
dobbiamo fare molto di più, 
aprire i nostri confini a certi 
prodotti, specie quelli agricoli, 
procedere a una parziale re¬ 
missione dei debiti, come s'è 
già fatto per la Polonia, ma 
senza farci abbagliare da un 
paneuropeismo idealistico 
che non ha radici nella realtà, 
lo sono per i patti di associa¬ 
zione, perché sia portava 
avanti questa politica di De- 
lors. Ma uno stato federale 
dall'Atlantico ai confini del¬ 
l'Ucraina è una follia, non fun¬ 
zionerebbe mai c bisogna dir¬ 
lo onestamente: i dirigenti 
dell'Ovest debbono smetterla 
con la loro doppiezza, con le 
false promesse. 

Alle quali, peraltro, corri¬ 
spondono pochi fatti, alme¬ 
no nel campo degli aiuti... 
Certo. Ora non c'è un signifi¬ 
cativo trasferimento di risorse 
dall'Ovest all'Est. Con il Piano 
Marshall nel primo dopoguer¬ 
ra gli americani hanno trasfe¬ 
rito in Europa 1" 1 % del loro 
prodotto interno lordo per tre 
anni: circa 16 miliardi di dol¬ 
lari l'anno. Se i paesi Cee, il 
Giappone e gli Usa facessero 
altrettanto oggi per l'Europa 
centrale e orientale ci sarebbe 
un flusso di 60 miliardi l'anno. 
Gli impegni atlualì non sono 
minimamente confrontabili 
con il Piano Marshall. Nell'Eu¬ 
ropa centro-orientale sono at¬ 
tivi solo gli investitori privati, 
soprattutto i tedeschi. Oppure 
si procede sulla strada dei cre¬ 
dili, con il rischio di far preci¬ 
pitare questi paesi nella spira¬ 
le dei debili e della dipenden¬ 
za dai tassi del mercato finan¬ 
ziario. Pericolo già enorme 
per la Polonia. 

Un’ultima domanda. Lei, 
per parie di madre, ha un’o¬ 
rigine boema. Come giudi¬ 
ca le prospettive della Ce¬ 
coslovacchia? 

Credo che la separazione sia 
ormai inevitabile. Poi, quando 
si saranno separate, la Boe¬ 
mia e la Slovacchia correran¬ 
no a Bruxelles a invocare sal¬ 
vezza dalla Cee. Dovremmo 
dir loro molto chiaramente 
che sarà impossibile. 

La Cee dovrebbe dirglielo 
adesso... 

Giusto, ma in giro c'è troppa 
diplomazia. Temo che s'inne¬ 
schi un processo di tipo jugo¬ 
slavo: ora gli slovacchi se ne 
vanno, il prossimo passo po¬ 
trebbe larlo la minoranza un¬ 
gherese in Slovacchia, e allora 
l'Ungheria potrebbe muoversi 
anchessa...Un meccanismo 
disastroso e la Cee non è in 
grado di avere una posizione 
chiara. A Maastricht si è deci¬ 
so di avere una politica estera 
comune, ma di latto non c'è 
una politica estera della Cee: 
se la Comunità, già all'inizio 
del 91, avesse offerto alle re¬ 
pubbliche della ex Jugoslavia 
un trattalo di associazione a 
condizione che mantenessero 
mercato unico e moneta, for¬ 
se la storia sarebbe andata al¬ 
trimenti. L'errore sta per ripe¬ 
tersi con la Cecoslovacchia. 
Almeno lo Cecoslovacchia 
non c'è il rischio della guer¬ 
ra. 

Lo spero, lo spero proprio. 


Non condivido la visione 
tutta positiva che 
Scalfari ha del giornalismo 


ANDREA BARBATO 

A proposito dell'interessante serie di opinioni sul 
•giornalismo 90», leggo sull’Unità di ieri che Eu¬ 
genio Scalfan, che mi dedica paiole lusinghiere, 
chiede che io precisi le mie «accuse». Voglio 

_ chiarire subito che non ho accuse da fare a nes- 

“““ suno: ciascuno di noi fa il proprio mestiere e giu¬ 
dichino gli altri. Meno che mai ho la minima accusa da rivol¬ 
gere a Scalfari, che è stato uno dei miei direttori c dei miei 
(magari involontari) maestri. Né al suo giornale, che ho 
persino avuto l'onore di contribuire a fondare, e di esserne 
per breve tempo vicedirettore. Semplicemente non condivi¬ 
do la visione tutta positiva che Scalfari ha del giornalismo: 
forse dalla sua postazione privilegiata dì direttore del primo 
quotidiano italiano e di altissima voce cntica, tutto sembra 
più nobile e importante. Ma proprio lui, Scalfari, mi ha inse¬ 
gnalo ad andare un po' più a fondo, a non contentarmi di 
una prima lettura. 

E allora le mie preoccupazioni (non accuse) sono: per¬ 
ché la nostra stampa ha avuto cosi poca influenza sulla so¬ 
cietà, da aver infine solo il ruolo di testimoniare che viviamo 
in un'Italia corrotta, sprecona, mal governata, che sta an¬ 
dando a destra? Perché non abbiamo contribuito se non in 
minima parte a chiarire i grandi misteri italiani, e a smasche¬ 
rare i personaggi impuniti che ancora ci circondano intatti? 
Questo, caro Scalfan, non è un atteggiamento critico, è il se¬ 
gno di una grande passione per questo mestiere, dal quale 
mi aspetto sempre di più. 

Infine vorrei dire che mi delude il pessimo rapporto che 
esiste fra giornali e televisione. I giornalisti «scritti» da sempre 
mostrano un anstocratico disprezzo verso la televisione; e 
ucsta non fa nulla o quasi per assicurarsi una qualità fon¬ 
ata sull'analisi critica e sulla spregiudicatezza documenta¬ 
ta e autorevole. È vero che la mìa «Cartolina» è rivolta al Pa¬ 
lazzo, ma per criticarlo, e non per lusingarlo... 


Onorevoli e Giustizia 


SALVATORE SENESE 

L C Unità ha giustamente denunciato il carattere 
' gattopardesco del testo dì riforma dell'alt. 68 
della Costituzione che la speciale Commis¬ 
sione, a suo tempo istituita da Scalfaro, ha 
partorito. Occorre però dire che, accanto al- 
l'arroganza del quadripartito (che aveva avu¬ 
to ragione anche delle personali posizioni del relatore Carlo 
Casini). altri fattori hanno concorso a determinare o facilita¬ 
re quell'esito. Mi riferisco, innanzitutto, al determinante con¬ 
tributo offerto tanto dal Pii, in singolare contraddizione con 
la linea di risanamento morale della quale quel partito si fa 
strenuo assertore, quanto dalla Lega, che nell'abolizione 
dell'istituto ritiene di scorgere una manovra del sistema per 
colpire l’unica opposizione esistente. Ci sì potrebbe chiede¬ 
re se la prontezza con cui le forze dì governo hanno accolto 
le preoccupazioni della Lega induca gli elettori di questo 
gruppo ad interrogarsi sulla validità dei propri schemi di 
classificazione delle forze politiche pubbliche. Ma non è 
questo il punto che qui interessa. Mette conto invece do- i 

mandarsi se anche la sinistra non porti qualche responsabi¬ 
lità, sia pur solo d'ordine culturale, per questa (spenamo so¬ 
lo provvisoria e reversibile) sconfitta. Non credo che la ri¬ 
sposta possa essere del tutto tranquillizzante. 

Il principale emendamento di Rifondazione comunista 
volto a conservare l'autorizzazione per le perquisizioni e so¬ 
stanzialmente recepito dal testo approvato, equivale, inlatti, 
come osservato dal relatore, a dire che questo strumento 
d'indagine non potrà mai essere usato nei confronti del par¬ 
lamentare: che senso ha eseguire una perquisizione (Upico 
«atto a sorpesa») dopo averla preannunciata ed averne di¬ 
battuto in Parlamento? Ma anche l'emendamento (non ac¬ 
colto) del Pds - che prevedeva il blocco del procedimento 
ove i fatti contestati fossero stati ritenuù dalla Camera 
«espressione del mandato parlamentare» - evoca una con¬ 
cezione poco egualitaria dell'attività politica. 

La formula, per la verità non molto perspicua, del «fatto 
espressione del mandato parlamentare» allude all'ipotesi in 
cui il parlamentare, fuon dal Parlamento ma in connessione 
all'attività che qui è chiamato a svolgere, ponga in essere atti 
che possono essere compiuti da qualsiasi altro cittadino ma 
rispetto ai quali egli - a differenza di ogni altro cittadino - 
dovrebbe godere di una speciale protezione a tutela della 
funzione sua propria, È il caso di chi, impegnalo in Parla¬ 
mento a difendere le ragioni di una lotta sociale o di un mo¬ 
vimento. partecipi ad un blocco sbadate o ad un picchettag¬ 
gio o ad un'occupazione, attraverso cui la lotta o il movi¬ 
mento si espnmono; oppure del parlamentare che illustri in 
un comizio un'interrogazione in forme diffamatone e calun¬ 
niose; e cosi di seguito, , , 

La protezione del mandato parlamentare, in questi casi, si 
giustificherebbe soltanto con il curioso argomento che il 
rappresentante può fare ciò che ai rappresentati (: vietato; ar¬ 
gomento foriero di assai pericolosi sviluppi culturali (e non 
solo culturali). Obiezione, questa, alla quale non sfugge 
neanche la più limitativa proposta della Direzione Pds di 
abolire l'autorizzazione, salvo che per i reati d’opinione: 
perché lasciar condannare per un tale reato Don Milani o 
Padre Balducci o Fracassi, e salvare il parlamentare? Se si ri¬ 
tiene che la legge (o l'applicazione della legge) in materia 
di reati d'opinione, occupazioni, picchettaggi ecc. sia ingiu¬ 
sta, tale ingiustizia riguarda tutti i cittadini e non solo il parla¬ 
mentare. Anzi, egli - che a differenza del comune cittadino 
ha la possibilità di cambiare la legge o di dettame un'inter¬ 
pretazione distorta - dovrebbe più di ogni altro accettare te 
conseguenze di ciò che non ha voluto o non ha potuto cam¬ 
biare. Posso immaginare le repliche, ma temo che esse sa¬ 
rebbero tutte ritagliate sulla situazione contingente e non al¬ 
l’altezza dello «spirilo costituente» che deve sorreggere una 
riforma costituzionale gravida di implicazioni sul piano dei 
principi. 


■B Ancora ai tempi dì Collo¬ 
di e del suo «Pinocchio», l'istru¬ 
zione elementare si riassume¬ 
va nella formula «leggere, scri¬ 
vere e far di conto», Caro letto¬ 
re, siamo ancora capaci di «far 
di conto?». Ho cominciato a 
chiedermelo dopo aver tetto 
del prezzo di Lentinl, calciato¬ 
re, bandiera nello scorso cam¬ 
pionato di una inattesa riscos¬ 
sa torinista, c finalmente ac¬ 
quistalo dal Milan della Finin- 
vest, cioè di Berlusconi. Lentinl 
è stato pagato, dicono notizie 
vere anche se (ovviamente) 
smentite, con ventidue miliardi 
al Torino e tremasene al gioca¬ 
tore. Per chi fosse curioso del 
dettaglio questi ultimi sono co¬ 
si suddivisi: cinque subito, una 
tantum, otto di ingaggio an¬ 
nuale per quattro anni. Da un 
lato sono soddisfatto che Gian¬ 
luigi Lentinl abbia tolto a Giu¬ 
liano Ferrara il primato del la¬ 
voro intellettuale (cos’altro è, 
caro lettore, il lavoro del cal¬ 
ciatore, anche se - apparente¬ 
mente - si fa con i piedi?) me¬ 
glio pagato d'Italia. Anche se 
non mi sento specificamente 
portalo al gioco del pallone, 


per il principio dei vasi comu¬ 
nicanti quando sale l'altezza 
massima della retribuzione in 
un settore, dovrebbe trascinare 
con sé anche te altre, almeno 
di quelli che lavorano di testa. 
Ma poi ripenso alla strana sto¬ 
ria dei Colosseo, Per la salvez¬ 
za del quale, con grandi strepi¬ 
ti di generosità, la Banca di Ro¬ 
ma si è detta disposta ad offrire 
otto miliardi l'anno: lo stesso 
ingaggio annuale di Gianluigi 
Lentinl. 

È vero quello che mi fai os¬ 
servare, mio attento lettore: la 
Finlnvest ha ingaggiato Gian¬ 
luigi Lentinl per quattro anni: 
la Banca di Roma, presuppo¬ 
nendo evidentemente una 
maggiore durata del Colosseo 
nspetto al calciatore, si è impe¬ 
gnata per cinque. Ma bisogne¬ 
rà vedere al momento del nuo¬ 
vo contratto, se Lentini accet¬ 
terà di scendere rispetto alla 
vetta raggiunta. E bisognerà 
anche vedere se il Colosseo 
riuscirà a sopravvivere, stretto 
com'è tra te affettuose cure 
bancarie del direttore generale 
dei Beni culturali Francesco Si- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


Gianluigi Lentini 
batte il Colosseo 



sinni, c l'autostrada urbana 
che lo circonda. Come diceva 
quella commedia di Garcia 
Lorca? «Finché passino cinque 
anni»? Un periodo già rispetta¬ 
bile in questi tempi di desideri 
immediati, senza molta pro¬ 
pensione né al progetto né alla 
politica, in cui - portando al¬ 
l'estremo Lord Kcynes - sem¬ 
bra si pensi che «saremo tutti 
morti» non solo «nel lungo pe¬ 
riodo». E se lo dico io, cne ho 
legato il mio nome all’effime¬ 
ro,., 

Torniamo ai prezzi del Co¬ 
losseo e di Lentini. Reingaggi 
dei due campioni di valore a 
parte: il Colosseo non può van¬ 
tare dalla sua né l'una tantum 
né i ventidue miliardi «alla so¬ 


cietà». Che non ci sarebbero 
stati affatto mate; avrebbero 
consentito di proseguire un 
po' più seriamente lo scavo di 
saggio nell'alca dei Fori di Ce¬ 
sare e di Ncrva, che i romani 
vedono ormai da più di cinque 
anni nella forma di recinzione 
del tipo gabbia per polli, al cui 
intemo non succede mai nul¬ 
la; o di affrontare, con uguale 
possibile serietà, la progetta¬ 
zione di un nuovo assetto della 
zona archeologica di Roma, e 
di una vita cittadina al suo in¬ 
terno. Pensa, caro lettore: un 
parco archeologico non riser¬ 
vato ai malinconici esteti né ai 
turisti In torpedone; ma parte 
integrante della città di Roma. 
Nel frattempo, Lentini batte il 


Colosseo per molli miliardi di 
scarto; e Berlusconi batte lo 
Stato italiano. 

Sperando in una qualche ri¬ 
vincita, noi perciò ci spostia¬ 
mo dal Colosseo a Giuliano 
Amato. Che, proprio all’inizio 
delle sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche, spara una frase 
forte. Giudica tu, caro lettore: 
«Dietro l’angolo non c'è l'usci¬ 
ta dall'Europa, il rifiugio in 
un’impossile autarchia, C'è 
piuttosto il rischio di diventare 
un'appendice dell'Europa, 
una Dlsneyland al suo servizio, 
arricchita dal nostro clima, 
dalle nostre bellezze naturali, 
dalle vestigia della nostra sto¬ 
ria e della nostra arte». Citazio¬ 
ne di un Maurizio Costanzo 


d annata a parte, prescinden¬ 
do dalle esplicite suggestioni 
dell'evocazione dell'«impossi- 
bile autarchia»: c'è questa sto¬ 
ria di Disneyland, che Giuliano 
Amato vede con «il nostro cli¬ 
ma» al posto di Topolino, te 
•nostre bellezze naturali» al 
posto di Paperino, e le «vestigia 
della nostra storia e della no¬ 
stra arte» nel ruolo di Pippo, e 
soprattutto come un rischio. 
Che Giuliano Amato non ab¬ 
bia capito, e forse nemmeno 
sospetti, te possibilità di svilup¬ 
po economico legate ad una 
diversa politica dei beni cultu¬ 
rali, è confermato dalle scarse 
note che il suo, peraltro sem¬ 
pre scarso, programma dedica 
loro. Il prudente Amato è do¬ 
minato dalla «consapevolezza 
che te risorse necessarie per la 
salvaguardia di un patrimonio 
cosi ingente sono certamente 
superiori a quelle che lo Stato 
potrà mettere a disposizione»; 
ed invita di conseguenza a «ri¬ 
cercare ogni possibile forma di 
collaborazione con i privati, 
soprattutto nel settore della va¬ 
lorizzazione della gestione 
economica dei bene cultura¬ 
le». 


Sarà stato un incidente di 
penna: ma l'impressione che 
ne traggo è alquanto desolan¬ 
te. Anche il preteso «dottor Sot¬ 
tile» vede i beni culturali piutto¬ 
sto come «mali» che affliggono 
con i loro costi insopportabili il 
nostro indebitato Stato che 
non come potenziali risorse. 
Come farà Amato a sfuggire al 
fantasma di DisneylandT visto 
che è proprio lui a generarlo, 
che è insito nel modo in cui 
guarda alle memorie della no¬ 
stra storia? Quanto costa man¬ 
tenerle! si affligge il povero 
Amato. Ci pensa un po', e pen¬ 
sa di risolvere te ragioni della 
sua angoscia ricercando «ogni 
possibile forma» di collabora¬ 
zione con i privati. E no! l-e for¬ 
me sono importanti. Almeno 
quelle, sia il potere pubblico, 
la democrazia, a saperle sce¬ 
gliere! E quella clausola, «valo¬ 
rizzazione della gestione eco¬ 
nomica del bene culturale»! 
Come concludere, se non ri¬ 
prendendo i fratelli De Rege e 
Walter Chiari-Carlo Campani¬ 
ni, due modelli inattingibili per 
la nostra Disneyland prossima 
ventura? «Vieni avanti, craxi- 
no!». 
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L’accusa contro l’esponente democristiano 
è di bancarotta e falso in bilancio quando 
era sindaco della Cassa di risparmio di Asti 
«Una storia che mi perseguita da 16 anni» 


È la terza richiesta nei suoi confronti 
Finora non erano state prese in considerazione 
Il procuratore capo Borrelli: «Mi sembrava 
doveroso investire di nuovo le Camere... » 


Coro di critiche alla proposta 
di Ottaviano Del Turco 
Reazioni negative nella Cgil 
Martinazzoli: «È inopportuna» 


«Vogliamo processare Giovanni Goria» 

La Procura di Milano chiede l’autorizzazione per il ministro 


Amnistiare 
i corrotti? 
No, grazie 


Il neoministro de delle Finanze Giovanni Goria alla 
sbarra per bancarotta e falso in bilancio? La procura 
di Milano ha chiesto l’autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti. Goria: «Una vicenda che mi per¬ 
seguita da 16 anni. Chiedo che l’autorizzazione ven¬ 
ga concessa». Al centro della vicenda, il ruolo svolto 
dal ministro quando era sindaco della Cassa di ri¬ 
sparmio di Asti. Orlando e Fini: «Si dimetta». 


MARCO BRANDO 


M MILANO «Facevo la guar¬ 
dia e mi ritrovo sospettato di 
essere stato complice dei ladri: 
è una vicenda che mi sconvol¬ 
ge e mi perseguita da 16 anni. 
Ma a questo punto ben venga 
il processo: in tutto questo 
tempo non mi 0 mai stato con¬ 
cesso di spiegarmi con i giudi¬ 
ci né di capire che cosa avrei 
fatto*. Ieri sera Giovanni Goria 
- deputato de, ex presidente 
del consiglio e ministro delle 
Finanze - ha commentato con 
amarezza, e quasi con fatali¬ 
smo, la seconda brutta notizia 
giuntagli nei giro di due giorni 
da Milano: il procuratore della 
repubblica Francesco Saverio 
Borrelli ha chiesto che Goria 
possa essere processalo per 
bancarotta e falso in bilancio: 
una settimana fa é stata inviata 
la relativa richiesta alla giunta 
delle Camera per le autorizza¬ 
zioni a procedere. Giornate 
nerissime: l'altro giorno, nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sulle 
tangenti, era stato arrestato per 
concussione aggravata e conti¬ 
nuata Patrizio Sguazzi, ex por¬ 
tavoce dell'esponente demo- 
cristiano. Una violenta avvisa¬ 
glia del terremoto che si è sca¬ 
tenato ieri. E questa nuova bor¬ 
data della magistratura mila- 
. nese -sembra . poter 
condizionare non solo il futuro 
> di Giovanni Goria ma anche la 
stabilita, del nuovo governo 
presieduto da Giuliano Amato. 

Quest'ultima grana in cui ha 
inciampato il ministro delle Fi¬ 
nanze è legata all'inchiesta 
che riguarda la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Asti, di cui Goria è 
stato sindaco. Intorno a questa 
vicenda si sta già svolgendo a 
Milano un processo per ban¬ 
carotta. rinviato al 30 settem¬ 
bre prossimo. Sembrava che il 
parlamentare fosse riuscito ad 
evitare i rigori della legge. Inve¬ 
ce. con la spedizione a Roma 
del fascicolo che lo riguarda, i 
giochi si riaprono. Si tratta del¬ 
la terza richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere nei suoi 
confronti per la medesima vi¬ 
cenda: le prime vennero pre¬ 
sentate quando l'iter giudizia¬ 
rio era ancora in fase istrutto¬ 
ria, quasi tre anni fa. Fu il giudi¬ 
ce istruttore Giorgio Della Lu¬ 


cia a formularle, in contrasto 
col pubblico ministero di allo¬ 
ra, Guido Viola. La procura di 
Milano inoltro le domande a 
Roma: una all’inizio del 1990, 
l'altra il 18 dicembre 1991.11 ri¬ 
sultato? Niente di niente. La ri¬ 
chiesta non fu mai presa in 
considerazione dal Parlamen¬ 
to. Alla fine dell'ultima legisla¬ 
tura, la documentazione, in¬ 
tonsa, fu restituita alla procura 
milanese. 

F, allora? Tanti saluti? Mac¬ 
ché. Il procuratore capo Bor¬ 
relli ha ripreso il malloppo e 
ha rispedito tutto di nuovo al 
mittente: «Riesaminate». Bor¬ 
relli ha precisato all'agenzia 
Reuters di aver deciso di pre¬ 
sentare ancora la richiesta «per 
dovere d'ufficio-, malgrado 
che in passato egli stesso aves¬ 
se chiesto learchiviazioni delle 
domande presentate dal giudi¬ 
ce Della Lucia. «Visto che c'ò 
un dibattimento in corso - ha 
detto il procuratore - mi sem¬ 
brava doveroso investire nuo¬ 
vamente della decisione le Ca¬ 
mere... per ristabilire parità di 
trattamento tra lutti gli indizia¬ 
ti». Tanto più che. dopo lo 
scioglimento delle Camere, il 
ministero della Giustizia aveva 
chiesto alla procura se inten¬ 
desse ripresentare la doman¬ 
da. Al centro della vicenda ci 
. sono i finanziamenti concessi 
dalla Cassa di risparmio di 
Asti, città natale di Goria, a vari 
imprenditori. Nel minno so¬ 
prattutto la «Bresciano sas». 
una società di appalti stradali 
in condizioni di salute non 
proprio brillanti: la Cassa asti¬ 
giana si trovò con una notevo¬ 
le esposizione nei confronti 
della società: 9 miliardi, dive¬ 
nuti infine 15. Goria riuscì a di¬ 
mostrare la propria estraneità. 
Ne fece le spese il direttore del¬ 
la Cassa; tuttavia una memoria 
fornita a magistrati da quello 
successivo portò alla riapertu¬ 
ra dell'inchiesta. F. alla doman¬ 
da di autorizzazione a proce¬ 
dere. Il nome di Giovanni Go¬ 
ria era comparso il 1G dicem¬ 
bre 1987, quando il giudice 
Della Lucia gli avevo inviato 
una comunicazione giudizia¬ 
ria per avere ricoperto fino al 
18 ottobre 1976 la carica di sin¬ 


daco in seno al consiglio d' 
amministrazione della banca. 

E adesso? Goria ha detto 
che intende «fare fino all’ulti¬ 
mo il suo dovere». Si dimetterà 
da parlamentare - come ha 
stabilito la De - se lo faranno 
tutti i membri democristiani 
del Governo. Ha persino chie¬ 
sto un colloquio con il capo 
del governo Giuliano Amato: 
«Come sottosegretario alla pre¬ 


sidenza, mi difese in Parla¬ 
mento dalle accuse sulla vi¬ 
cenda della Cassa di Asti alcu¬ 
ni anni fa. In nessun caso, co¬ 
munque. la mia situazione 
personale potrebbe prevalere 
sull'interesse generale*. Ma se 
si dimetterà da parlamentare 
non ci sarà bisogno di autoriz¬ 
zazione a procedere, gli é stato 
chiesto. Risposta: «Chiederei 
comunque che l'autorizzazio¬ 


ne venga concessa per poter fi¬ 
nalmente fare chiarezza su 
questa storia infinita*. 

Comunque già ieri sera c'è 
chi è sceso in campo per chie¬ 
dere la testa del neoministro. 
Per il leader della «Rete», Leo¬ 
luca Orlando, che aveva già 
fatto un'analoga richiesta do¬ 
po l'arresto di Sguazzi, «la per¬ 
manenza in carica dì Giovanni 
Gona finirebbe per mortificare 


le attese dei cittadini e gli sforzi 
dello stesso capo dello Stato, 
perché del governo non fac¬ 
ciano parte ministri indagati e 
chiacchierati». Anche il segre¬ 
tario del Msi, Gianfranco Fini, 
ha chiesto che Goria lasci il go¬ 
verno. 

Intanto si è avuto il nuovo 
rinvio nel processo agli ammi¬ 
nistratori della Cassa di Rispar¬ 
mio di Asti accusati di banca¬ 


rotta, nell' ambilo di una ver¬ 
tenza con il finanziere palermi¬ 
tano Filippo Alberto Rapisar- 
da. Il processo vede imputate 
una quarantina di persone, fra 
cui gli allora amministratori 
della banca piemontese. Il no¬ 
me di Goria, all’epoca sindaco 
dell'istituto, non figura perché 
nei suoi confronti è sempre 
pendente la richiesta dì auto¬ 
rizzazione a procedere. 




Giovanni Goria, 
ministro 
delle Finanze 
nel governo 
Amalo 


Un Sandokan convinto 
di avere naso... 


STEFANO DI MICHELE 

■■ ROMA. Chissà dove sarebbe, Gio¬ 
vanni Goria, senza la De e senza la bar¬ 
ba. Lo ribattezzarono Sandokan. dieci 
anni la. al suo debutto ministeriale, a 
motivo di personale e torbida bellezza; 
va a fare il presidente del Consiglio e 
Forattini gli disegna solo i peli, senza vi¬ 
so; infine. De Mita lo caccia dalla cor¬ 
rente con una battuta al vetriolo: «Ti sei 
fatto crescere la barba perché non hai 
idee*. Un ragioniere (con laurea) de¬ 
mocristiano di Asti che le vicende poli¬ 
tiche riducono come la tigre di Mom- 
pracem, in continuo transito da un mi¬ 
nistero all'altro. Oppure, per usare la 
perfidia di certi suoi colleghi di partito: 
Goria, sotto la barba niente. Lui, allarga 
le braccia, consapevole di non proiet¬ 
tare un'ombra gigantesca: «Sono sol¬ 
tanto un ragioniere che fa polìtica». 

È Ciriaco, che ora lo detesta, che 
nell'87 che lo spedisce a fare il presi¬ 
dente del Consiglio. Il Sandokan del 


Biancofiore lo ammette pubblicamen¬ 
te: «Ho fatto parte di una invenzione di 
De Mita». In giro, non si capisce se c’è 
più stupore o sconforto. «L'eterno novi¬ 
zio», lo battezza Gianfranco Piazzesi. 1 
Non va meglio fuori dai conlini nazio¬ 
nali. Perplesso tre Monde-, «L'inconnu 
du Palais Chigi» (Lo sconosciuto di Pa¬ 
lazzo Chigi). Perfido DerSpiegel: «Kein 
Bismarck und kein Mettemich» (Non è 
nè un Bismarck nè un Mettemich). E 
lui, come si coasola? Esaltando la sua 
«grande cultura in nasometria». Naso- 
metria? E che diavolo è? La parola a 
Goria: «SI. la valutazione nasometrica 
dei problemi, il naso, il fiuto». Il naso è 
certo molto, non è tutto per uno stati¬ 
sta: cosi viene sorpreso mentre, nell’au¬ 
la del Senato, fa un bel paio di coma 
scaramantiche. L'uomo, comunque, se 
deve dire quello che gli passa per la te¬ 
sta non ci pensa sopra una volta. «Chi 
se ne fotte!», rispose ad uno sbalordito 
Pippo Baudo che in TV lo interrogava 


sui mercati intemazionali. 

Tempi reggenti, • quelli, quando il 
Sandokan delle Langhe appariva sulla 
copertina deirfispresso sotto il titolo 
«Presidente Superstar». Negli ultimi 
tempi, invece, certo complice il mini¬ 
stero dcH'Agricoltura, lo si ammirava 
sulla prima pagina di Civiltà del bere. 
Ora, dopo la fronda nel partito, era riu¬ 
scito a tomaie in un ministero decente, 
quello delle Finanze, smettendola fi¬ 
nalmente di occuparsi dell'andamento 
dei broccoletti nella Comunifà euro¬ 
pea. Invece, l'altro giorno arrestano un 
suo uomo a Milano, ora tornano i fan¬ 
tasmi della Cassa di Asti, agitando i 
quali, anni fa, l’ex missino Staiti di Cud- 
dia lo schiaffeggiò in pieno Transatlan¬ 
tico. Fantasmi che assediano le stanze 
del nuovo ministero, che si insinuano 
anche nello studio del Dottor Sottile a 
Palazzo Chigi, «lo sono come un arbi¬ 
tro: non devo far parlare di me», ama ri¬ 
petere il ministro. Bellissimo proposito, 


difficile la realizzazione: per un verso o 
per 1'altio finisce sul giornali.-Come 
quella volta che alla Camera doveva 
commemorare Eduardo De Filippo e, 
, invece, comincio a lamentare fa-dipar¬ 
tila di Francesco De Martino, fortunata¬ 
mente in ottima salute... 

A vederlo oggi, travestito da Quintino 
Sella, è difficile credere che in gioventù, 
prima di fare il ragioniere e il ministro, 
fosse uno scavezzacollo. «Ho fatto nella 
vita un sacco di autostop», ha confidato 
una volta. E, per ingannare la noia della 
provincia, addirittura si mise alla testa 
di un night, dal chiaro nome program¬ 
matico di «Whisky Notte», con contorno 
di balli, veglioni e musica jazz. Nasce II. 
la lama del bello e democristiano di 
Asti? Dice il diretto interessato: «Piaccio 
alle donne? Mi inorgoglisce, caspita, 
anzi mi apre a speranze». Oggi il «ragio¬ 
niere che fa politica» è alla sua svolta 
più difficile. C'è la farà? Chissà. Forse la 
«nasometria» potrà aiutarlo. Sennò, 
non restanoche lecoma. 


LUCIANA DI MAURO 


ROMA. Un'amnistia per 
«chiudere un'epoca», da pren¬ 
dere, come fece Togliatti nel 
46 nei confronti dei fascisti, 
dopo che i partiti avranno dato 
•concreta prova di rinnova¬ 
mento e nstabiliranno un cli¬ 
ma dì fiducia». Questa l'idea 
lanciata ieri da Ottaviano Del 
Turco, segretario aggiunto del¬ 
la Cgil, in un'intervista a La 
Stampa. La proposta rimbalza¬ 
ta nei transatlantici di Camera 
e Senato, durante il dibattito 
sulla fiducia al governo, ha in¬ 
contrato un coro di no. Reazio¬ 
ni e critiche anche dal mondo 
sindacale, soprattutto dalla 
Cgil di Milano che ha dovuto 
registrare una diffusa irritazio¬ 
ne nelle fabbriche. 

■Alcuni passaggi delTintervi- 
sta - afferma Franco Bassanini 
della segreteria del Pds - mi la¬ 
sciano eslerrcffatto». «Se do¬ 
vesse passare - dice - un'am¬ 
nistia per i corrotti, mi dimette¬ 
rò dal Parlamento». Concorda 
con Del Turco sulla «diversa 
gravità morale e penale di chi 
ha riscosso tangenti per arric¬ 
chimento personale o per fi¬ 
nanziare un partito». Ma ag¬ 
giunge «anche il finanziamen¬ 
to illegittimo di un partito resta 
un reato». «Mi sembra quanto 
meno inopportuna» afferma il 
leader de, Mino Martinazzoli. 
«È un fatto - continua - che i 
partili cosi fatti sono diventati 
intollerabili per l'opinione 
pubblica». Non nasconde la 
preoccupazione per «un'aria 
giustificazionista» che circola. 
■Un'amnistia - dice - è un col¬ 
po si spugna. Questi non sono 
fatti da dimenticarla.-chi di¬ 
mentica il passato lo reincon- 
Ira di nuovo». Quel che è certo 
è che datlo scandalo Incis nel 
primo dopoguerra ad oggi, di 
scandali sui finanziamenti ille¬ 
citi dei partiti ce ne sono stali 
più di uno. Il presidente uscen¬ 
te della commissione Stragi, il 
repubblicano Libero Gualtieri, 
taglia corto: «È troppo presto 
per parlare di queste cose. Sia¬ 
mo solo agli inizi dell'accerta¬ 
mento del danno provocato al¬ 
lo Stato, non c'è ancora una 
valutazione processuale, par¬ 
lare di amnistia mi pare asso¬ 
lutamente senza senso». Il pre¬ 
sidente dell’Antimafia Gerardo 
Cliiaromonte non ama le di¬ 
chiarazioni c non le fa. co¬ 
munque afferma secco «non 
sono d'accordo». Per Cesare 
Salvi, coordinatore delle rifor¬ 
me istituzionali del Pds, «Le 
amnistie si danno dopo che si 


è vinta la guerra, prima ci sono 
le epurazioni». 

Non ha letto della proposta 
Guido Bodrato che, però, riba¬ 
disce il suo modo di essere 
commissario della De nella Mi¬ 
lano dello scandalo. Mi occu¬ 
po delle conseguenze politi¬ 
che - afferma - non delia vi¬ 
cenda giudiziaria e non parlo 
di un problema che non ho 
approfondito». Massimo D'Ale- 
ma, capogruppo del Pds alla 
Camera, trova la proposta del 
tutto «prematura» e in ogni ca¬ 
so aggiunge: «non credo che 
possa esistere una doppia mo¬ 
rale, fra chi ruba per sé e chi 
ruba per il partito. Certo c'è il 
caso di chi può aver preso i 
soldi per il partito e averlo ta¬ 
ciuto, ingannando cosi i com¬ 
pagni del suo partito». «Non ho 
mai fatto apologia della resi¬ 
stenza» afferma il liberale Al¬ 
fredo Biondi, vice presidente 
della Camera, «ma non si può 
paragonare, una vicenda di lu¬ 
ci e ombre come una guerra 
civile a un episodio in cui c è 
solo ombra, in cui coperti dal 
manto del potere pubblico ci si 
è appropriati di danaro pubbli¬ 
co e privato». Il leghista For- 
mentini non la prende nem¬ 
meno in considerazione «sem¬ 
mai - dice - si potrebbe parla¬ 
re di un condono fiscale ecce¬ 
zionale per chi ha pagato in 
nero. Cosi - aggiunge - parla¬ 
no di più e si va ancora più a 
fondo». Anche per il socialista 
Enrico Manca la proposta «è 
prematura», ma ammette che 
■il problema esiste». Comun¬ 
que dice «Non mi pare corretto 
,,, il paragone Làninisiiad) To¬ 
gliatti era nei confronti di av¬ 
versari che avevano perso, qui 
sarebbe per il sistemn.polui- 
co». Critiche anche dal versan¬ 
te sindacale, Il nferimento al¬ 
l’amnistia «e precipitoso» per 
Giuliano Cazzola (socialista), 
segretario confederale della 
Cgil. Mentre il segretario della 
Fiom-Cgil, Giorgio Cremaschi 
dice che «Del Turco parla 
esclusivamente come espo¬ 
nente del Psi» c trova la propo¬ 
sta «estemporanea e del tutto 
estranea alla domanda di giu 
stizia che viene dal mondo del 
lavoro». E da Milano Aurelio 
Crippa, uno dei segretari della 
Cgil, registrando una diffusa ir¬ 
ritazione nelle fabbriche affer¬ 
ma- «Il segretario aggiunto del¬ 
la mia organizzazione non 
può coinvolgere nel suo giudi¬ 
zio personale milioni di mili¬ 
tanti e iscritti». 


Cicciomessere, Orlando e Fini chiedono al neoministro di lasciare il nuovo esecutivo 

Giudìzi categorici dal mondo politico 
«Le sue dimissioni sarebbero opportune» 


Tutto cominciò nel 1974 per alcuni terreni edificatali fuori Milano 

Da Rapisarda fino a Della Lucia 
La storia della truffo astigiana 


Giovanni Goria attende l'incontro con Amato per 
chiarire il doppio «caso» di Asti e di Milano. «Ascolte¬ 
rò i suoi consigli - dice -. In nessun caso la mia si¬ 
tuazione personale potrebbe prevalere sull’interes¬ 
se generale*. Orlando e il Msi chiedono le sue dimis¬ 
sioni. D’Alema dice: «Un politico viene giudicato dai 
suoi atti politici. Certo, può essere anche giudicato 
in base ai collaboratori di cui si circonda». 



■R ROMA Leoluca Orlando 
chiede le dimissioni di Gio¬ 
vanni Goria. Giancarlo Fini 
pure. «Sarebbero opportune», 
suggerisce Roberto Ciccio¬ 
messere, della lista Pannclla. 
Massimo D'Alema non è cate¬ 
gorico: «Un politico - dice - 
viene giudicato dai suoi atti 
politici. Certo, può essere mi¬ 
surato anche in base ai colla¬ 
boratori di cui si circonda». In 
ogni caso, il capogruppo del 
Pds si dice contrario alla «giu¬ 
stizia sommaria». 

Sul neo-ministro delle Fi¬ 
nanze, dopo la tegola del col¬ 
laboratore arrestato a Milano, 
ne è piovuta ad horas una se¬ 
conda: la richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere per lo 
scandalo della Cassa di rispar¬ 
mio di Asti è stata reiterata sa¬ 
bato scorso dal procuratore di 
Milano. La pratica giace anco¬ 
ra al ministero di Grazia e giu¬ 
stizia, ma è imminente il suo 
arrivo a Montecitorio. 11 capo 


dello Stato e il presidente del 
Consiglio si ritrovano, a fidu¬ 
cia non ancora completata, 
un ministro la cui immagine si 
incrina proprio sul fronte al 
quale tengono di più, quello 
del «nuovo modo di fare poli¬ 
tica», 

Goria tenta di difendersi. In 
attesa d'un faccia a faccia 
chiarificatore con Amato e 
Scalfaro, ieri ha spiegato il suo 
punto di vista all'agenzia An¬ 
sa. «Facevo la guardia e mi ri¬ 
trovo ad essere sospettato di 
essere complice dei ladri - sé 
lamentato -, Questa vicenda 
mi sconvolge, mi perseguita 
da sedici anni. Ben venga il 
processo: in tutto questo tem¬ 
po non mi è mai stato conces¬ 
so di spiegarmi con i giudici, 
né di capire che cosa avrei fat¬ 
to». Per il suo uomo arrestato a 
Tangentopoli, il ministro ha 
già fatto sapere: «lo non c'en¬ 
tro.. 

La rapida successione delle 


due tegole, comunque, colpi¬ 
sce l'immaginazione di Goria. 
«É curioso - ha detto ancora 
riferendosi al caso-Asti - che 
venga data notizia oggi di un 
fatto che si trascina da sedici 
anni proprio assieme a un'al¬ 
tra vicenda che mi vede com¬ 
pletamente estraneo». «Ama¬ 
reggiato» dal battage, Goria ri¬ 
leva la «coincidenza». «Lascia 
un sapore amaro in bocca», 
dice, e ricorda che «fu proprio 
Amato a sostenere la mia 
completa estraneità ai fatti di 
Asti, quando era sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio». 

Al di là del fronte penale, 
però, che è ancora tutto da 


esplorare, resta un problema 
di opportunità politica. Per 
tutta la giornata, ieri, circola¬ 
vano previsioni sulle dimissio¬ 
ni del ministro. «Con Amato 
mi spiegherò - ha promesso 
Goria -, e ascolterò il suo con¬ 
siglio. In nessun caso, comun¬ 
que, la mia situazione perso¬ 
nale potrebbe prevalere sul¬ 
l'interesse generale». D’altra 
parte, se si dimettesse da par¬ 
lamentare, sulla base del prin¬ 
cipio di incompatibilità sanci¬ 
to dalla De, Goria lascerebbe 
via libera alle indagini su di 
lui. «Seguirò la decisione del 
mio partito - è la replica - 
purché lo facciano anche tutti 
gli altri. Chiederei comunque 


che l'autorizzazione venga 
concessa, per poter finalmen¬ 
te fare chiarezza su questa 
storia infinita». 

L'eventualità che Scalfaro 
possa non gradire questa 
macchia sul governo è ben 
presente a Goria: «Quel fasci¬ 
colo - risponde però - era ar¬ 
cinoto da anni. Ma se questi 
sono gli strumenti del nuovo 
modo di fare politica, allora è 
meglio lasciar perdere...». E 
forse esprime lo stesso con¬ 
cetto un altro dei de della sua 
generazione, Clemente Ma¬ 
stella. Non vuol commentare 
la faccenda, ma si lascia sfug¬ 
gire sotto voce un «ragazzi, qui 
non si salva nessuno...». Nem¬ 
meno Francesco D'Onofrio, 
altro co-generazionale, se la 
sente di trinciare giudizi. Cer¬ 
to, esordisce cosi: «Ma come? 
Pensavo che l'art. 92 garantis¬ 
se la verginità politica...». Poi 
si pente: «Non è giusto scher¬ 
zare sulle traversie di un ami¬ 
co», aggiunge. «Certo - con¬ 
clude - dev'esserci stata in lui 
imprudenza, o ingenuità». Og¬ 
gi, probabilmente, si capirà 
come va a finire. Certo, uomi¬ 
ni come Prandini, Bernini c Ci¬ 
rino Pomicino, dei quali si è 
scritto nei giorni scorsi che so¬ 
no usciti dal governo perchè 
«chiacchierati», potrebbero, se 
Goria restasse al suo posto, 
sempre eccepire che si appli¬ 
cano due pesi e due misure. 


Truffa astigiana, una storia torbida e intricata che 
inizia nei primi anni 70. Da un lato la Cassa di rispar¬ 
mio di Asti, feudo de, dall'altro un finanziere sicilia¬ 
no, Rapisarda, che si dice truffato dalla banca. Tutto 
per dei terreni alle porte di Milano. Nell’85 la svolta: 
il giudice milanese Della Lucia crede a Rapisarda. E 
per Giovanni Goria, sindaco della Cassa, il tribunale 
attende l'autorizzazione a procedere. 


ALESSANDRO QALIANI 


BM ASTI. La truffa astigiana: 
una storia infinita. Da una 
parte la Cassa di Risparmio 
della cittadina piemontese, 
capitale del vino e dello spu¬ 
mante. Dall'altra un oscuro 
finanziere rampante sicilia¬ 
no, Filippo Alberto Rapisar¬ 
da, che negli anni 70 tenta di 
spiccare il volo tra Milano ed 
Asti, diventa imprenditore 
immobiliare di un certo peso 
c finisce spennato: o meglio, 
malamente truffato, come di¬ 
ce lui. La vicenda si dipana 
nel corso di quasi un decen¬ 
nio, tortuosa, torbida, com¬ 
plessa. Finiscono inquisite 
una quarantina di persone, 
tra cui il presidente della Cas¬ 
sa astigiana, Giovanni Borei- 
Io c i coasiglieri di ammini¬ 
strazione dell’istituto. Gio¬ 
vanni Goria, sindaco della 
Cassa, finisce anche lui in 
mezzo alla bufera, anche se 
per procedere nei suoi con¬ 
fronti il Tribunale di Milano 


attende dalla Camera l'auto¬ 
rizzazione a procedere. 

Lui si schermisce: «Facevo 
la guardia c mi trovo sospet¬ 
tato di essere complice di la¬ 
dri». Ci rimedia anche uno 
schiaffo l’ex primo ministro 
per questa vicenda, un sono¬ 
ro ceffone rifilatogli in pieno 
Montecitorio dal deputato 
missino, Tommaso Staiti di 
Cuddia. 

Ma procediamo con ordi¬ 
ne e vediamo di ricostruire 
questo intricato «affaire» asti¬ 
giano. Nel 1974 Rapisarda 
acquista le azioni dell'Immo¬ 
biliare milanese Facchin & 
Gianni spa. Si tratta di lOOmi- 
la metri quadri di apparta¬ 
menti nel cuore di Milano e 
di 7 milioni di metri quadri 
edificabili in tuttTtalia, sotto¬ 
posti a procedura fallimenta¬ 
re. Tra questi vi 6 un milione 
di metri quadri di terreno edi¬ 
ficabilc alle porte di Milano, 
nel comune di Peschiera Bor¬ 
romeo, un terreno che vale 


miliardi. Saltiamo ora al 
1977. quando la Cassa di 
Asti, un istituto strettamente 
controllato dalla Democrazia 
cristiana locale, propone a 
Rapisarda di rilevare la «Bre¬ 
sciano», un'azienda in crisi a 
cui la banca stessa aveva 
elargito finanziamenti per di¬ 
versi miliardi, senza andar 
troppo per il sottile con i con¬ 
trolli. 

Rapisarda accetta e riceve 
in cambio un altro bel po’ di 
miliardi di finanziamenti. In 
cambio dà in garanzia i terre¬ 
ni di Peschiera Borromeo. A 
questo punto la storia diven¬ 
ta materia da codice penale. 
Si parla di bonifici dalla firma 
contraffatta, di conti trasfenti 
fraudolentementc. Fatto sta 
che Rapisarda si ritrova pie¬ 
no di debiti e ne ottiene l'az¬ 
zeramento solo cedendo, 
due anni dopo, i terreni d'oro 
di Peschiera Borromeo. Se¬ 
condo il finanziere la banca 
l’ha truffato. E il giudice 
istruttore milanese Giorgio 
Della Lucia gli dà ragione. É 
il 1985. E per la Cassa di Asti 
iniziano i tempi bui. Ma cos'è 
accaduto, nel frattempo, tra 
il 1978 e il 1985? 

Una girandola di avveni¬ 
menti: Rapisarda è finito nel 
vortice di un altro fallimento, 
quello della fabbrica dolcia¬ 
ria Venchi Unica, in seguito 
al quale il Tribunale di Tori¬ 
no, nel 79, spicca un man¬ 
dato di cattura nei suoi con¬ 


fronti. Il finanziere siciliano 
parla di persecuzione c per 7 
anni si rifugia all'estero. Poi, 
tra il 1982 e il 1983, anche il 
Tribunale di Asti e la Procura 
di Milano spiccano dei man¬ 
dati di cattura nei suoi con¬ 
fronti. Nc nasce un gran pol¬ 
verone di accuse, perzic, 
controperizie, un Calvario 
che dura fino al 1985, quan¬ 
do la Cassazione decide che 
ad occuparsi della vicenda 
sia un unico giudice, il mila¬ 
nese Della Lucia, appunto. A 
questo punto le indagini 
prendono una svolta. E vira¬ 
no di 180 gradi. Nel 1986. di 
conseguenza, Rapisarda tor¬ 
na in Italia, forte del fatto che 
Della Lucia si è convinto che 
gli amministratori della Cas¬ 
sa di Asti e un autorevole do¬ 
cente dell'università Cattoli¬ 
ca di Milano, il principe del 
Foro ambrosiano, Mario Ca¬ 
sella, hanno costretto Rapi¬ 
sarda a sborsare beni e dena¬ 
ro. Gli inquisiti si difendono e 
manifestano «il proprio scon¬ 
certo per l'epilogo di un'i¬ 
struttoria caratterizzata dal¬ 
l'assoluta infondatezza delle 
accuse formulale dal giudice 
istruttore». «Un magistrato 
impetuoso» viene definito 
Della Lucia dai difensori del 
professor Casella, i quali mi¬ 
nacciano di presentare un 
esposto nei suoi confronti al 
Csm. Ma Della Lucia va avan¬ 
ti. Il resto fa parte della cro¬ 
naca di questi giorni. 
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Un drastico ridimensionamento dei pacchetti degli iscritti 
in vista del congresso da tenersi in autunno 
Il segretario dimissionario resterebbe in carica dopo il Cn 
altrimenti è pronto a entrare in scena Mattarella 


Ora la De attacca i signori delle tessere 


Regole nuove, ma dettate da Forlani, Gava e De Mita 


Regole nuove, drastico ridimensionamento dei «si¬ 
gnori delle tessere»: la perestrojka de, guidata dai 
capi di sempre, pare inarrestabile. Ma tanto rinno¬ 
vamento allontana i tempi del congresso e provoca 
non pochi malumori. A fine mese il Cn dovrà deci¬ 
dere che fare di Forlani: Gava e De Mita lo vogliono 
«congelato» («Cosi è inattaccabile...»). Altrimenti, la 
«faccia nuova» potrebbe essere Mattarella. 


FABRI7IO RONDOUNO 


HI ROMA Un congresso sen¬ 
za tessere? Un congresso che 
spazza via l'immenso potere 
accumulato dai «signori delle 
tessere» grandi e piccoli, in pe- 
ritcna e al centro? A piazza del 
Gesù, dopo la resurrezione di 
Arnaldo Forlani. tutto ormai 
sembra possibile. Anche se 
possibile non significa ancora 
probabile. Dopo il doppio blitz 
dell'incompatibilità fra ministri 
e parlamentari e del licenzia¬ 
mento dei sottosegrctan 
uscenti, le linee di resistenza al 
«rinnovamento» si stanno infat¬ 
ti norgamzzando, e la batta¬ 
glia. nella De. potrebbe divam¬ 
pare feroce. Anche perche 
molti sentono puzza di brucia¬ 
to: per dirla con Giuseppe 
Guzzetti, aspirante sottosegre- 
tano deluso, «mi pare di capire 
che i grandi nnnovatori stiano 
solo cercando di rinnovare gli 
alto e conservarsi il posto». 
Certo, il «nnnovamento» gestito 
e guidato dalla nomenklatura 
di sempre, dai Forlani, dai Ga¬ 
va e dai De Mita, desta qualche 
sospetto. Ma e anche, con ogni 
probabilità, il solo possibile. 

Il gran parlare di «svolta ge¬ 
nerazionale». le allusioni al 
possibile «Midas democristia¬ 


no» che avrebbe dovuto porta¬ 
re una nuova generazione alla 
guida del partito hanno fatto 
più volte capolino nell'ultimo 
anno, ma si sono sempre 
scontrate con la tenace resi¬ 
stenza dei «vecchi» da un lato, 
e con l'irresolutezza dei «giova¬ 
ni» dall'altro. Il disagio, però, 
c'è: e il voto del 5 aprile lo ha 
moltiplicato. Cosi, qualcosa 
s’ò mosso davvero nel vertice 
ristretto di piazza del Gesù. 

£ possibile che una parte 
non secondaria nel terremoto 
che ha rivoluzionato la presen¬ 
za de nel governo sia stata gio¬ 
cata dalla Chiesa: che resta de¬ 
mocristiana, ma vuole una De 
presentabile. E tuttavia, l'«ope- 
razione nnnovamento» non 
può non avere una radice pro¬ 
fonda a piazza del Gesù. Cosi, 
il gran parlare di «azzeramento 
delle tessere» potrebbe davve¬ 
ro mutare profondamente la 
geografia interna della De. 
Buona parte degli esclusi dal 
governo Amalo, infatti, sono, 
ciascuno nella propna regio¬ 
ne. detentori di considerevoli 
pacchetti di tessere (oltreché 
di voti). Costituiscono msom- 
ma la spina dorsale del partito 
cosi com'è. Ma nella De di og¬ 



gi. scossa dal terremoto eletto¬ 
rale in alcuni tradizionali punti 
di forza, c'è anche una genera¬ 
zione più giovane, «pulita» in 
termini di immagine ma pove¬ 
ra di tessere. Non solo: la pre¬ 
ferenza unica ha «svincolato» 
la gran parte dei deputati dai 
nspettivi «capicordata»: ha for¬ 
nito loro una rendita autono¬ 
ma che si traduce in un man¬ 
dato parlamentare, ma non 
ancora in una quota di potere 
all'interno del partito. 


Le «regole nuove» nascono 
da qui E il prossimo congresso, 
se non sarà quel congresso 
costituente» che sogna un de- 
mitiano doc come Bruno Ta- 
bacci, potrebbe però avviare la 
perestrojka democnstiana. Co¬ 
me? Mancino propone che la 
platea congressuale sia scelta 
dagli eletti de a tutti i livelli, dai 
consigli comunali al Parlamen¬ 
to europeo Forlani, in questi 
giorni silenzioso spettatore 
dell'incendio che ha appicca¬ 


to, spiega ai suoi collaboraton 
che «quel che abbiamo deciso 
ad Assago va realizzato: io alle 
cose che diciamoci credo». Ad 
Assago si parlò di delegati per 
metà eletti dagli iscritti (cioè 
dai signori delle tessere), e per 
metà scelti dalle rappresentan¬ 
ze elettive e dai cosiddetti 
«mondi vitali», cioè l'associa¬ 
zionismo cattolico E potrebbe 
essere questa la «regola nuo¬ 
va», che spetta al Consiglio na¬ 
zionale deliberare. 


Ma la discussione è aperta, e 
potrebbe restarlo a lungo. Bo- 
drato ammette che tessere e 
tangenti sono contigue», ma 
avverte: «Bisogna capire che 
cosa fare dopo. La logica della 
demolizione non mi ha mai 
convinto». Parole analoghe usa 
Gerardo Bianco: «Il sistema bi¬ 
sogna smontarlo, ma senza fu¬ 
rore». Perplesso è anche Marti- 
nazzoli: «Non vorrei che si fi¬ 
nisse col far diventare interni 
gli esterni...». 

La perestrojka democristia¬ 
na non avrà insomma tempi 
brevi. De Mita e Gava hanno 
assicurato che il Cn si terrà en¬ 
tro la fine di luglio. Al parla¬ 
mentino de spetterebbe una 
valutazione della crisi dì gover¬ 
no, la discussione delle dimis¬ 
sioni di Forlani, l’eventuale 
elezione del successore, la 
convocazione del congresso, 
la definizione delle «nuove re¬ 
gole». Un po' troppa carne al 
fuoco Cosi, l'ipotesi di un nuo¬ 
vo congelamento» di Forlani 
(che naturalmente non si 
chiamerà cosi) diventa ogni 
giorno più probabile. «Il Cn - 
spiega De Mita - è sovrano: le 
dimissioni può congelarle, 
può respingerle, può accettar¬ 
le». Ma per diventare realtà, 
quest'ipotesi (sulla quale pun¬ 
tano sia De Mita sia Gava, che 
mercoledì sarà eletto capo¬ 
gruppo in Senato) ha bisogno 
di un'unità almeno formale del 
Cn. Quanto alle regole, do¬ 
vrebbero essere elaborate da 
un gruppo di lavoro, che le sot¬ 
toporrà ad un nuovo Cn. «Dal 
momento della convocazione 
del congresso - avverte De Mi¬ 
ta - occorrono circa cinque 
mesi. Dipenderà, comunque, 
dalle nuove regole che stabili- 

i. \ // 


remo». Insomma, i tempi sem¬ 
brano molto fluttuanti: e prima 
di dicembre pare difficile che il 
congres:/) si svolga. Tabacci 
prevede tempi ancora più lun¬ 
ghi, e parla di «fase di transizio¬ 
ne» perché il rinnovamento 
«sia digerito da tutti» «Fare un 
congresso a ottobre - spiega - 
significa farlo con le vecchie 
regole e nprodurre il peggio di 
noi stessi». E chi gestirà la 
■transizione»’ Forlani, natural¬ 
mente: «Lasciamolo ''congela¬ 
to” - spiega - cosi resterà inat¬ 
taccabile». 

Ma è possibile che un grup¬ 
po consistente di consiglieri 
nazionali (i «quaranta», Forze 
nuove, forse gli andrcottiani) 
chiederà subito reiezione del 
nuovo segretario. L’uomo giu¬ 
sto potrebbe essere Sergio 
Mattarella (Forlani diventereb¬ 
be presidente, De Mita andreb¬ 
be alla commissione bicame¬ 
rale per le riforme). La coppia 
Mattarella-Forlani dovrebbe al¬ 
lora preparare il congresso 
(per la prossima primavera) e 
la propria riconferma. Resta, 
tuttavia, la candidatura di Mar- 
linazzoli: ieri l'ex ministro ha 
proposto di «andare al di là 
dell'elezione diretta del segre¬ 
tario. coinvolgendo il partito 
già a livello di sezione per svin¬ 
colare i delegati dalle corren¬ 
ti». E resta, inesprcssa, quella 
di Scotti- «Voglio che tu sappia 
- aveva detto il neomimstro 
degli Esten a Silvio Lega, nei 
giorni in cui sembrava lui il se¬ 
gretario in pectore - che al 
congresso intendo comunque 
correre per la segretena». In- 
somma, il rebus è tutt'altro che 
risolto. Ma anche questo ele¬ 
mento gioca a favore del con- 
gelamentodi Forlani. 


Solo un vago riferimento alla «dignità delle diverse culture etiche del paese» nella replica del capo del governo 
Continuano le critiche alla sortita del ministro per gli Affari sociali. Iniziative di Pds, Rifondazione e Verdi 

Aborto: Amato tace, Bompiani soddisfatto 

Sembra rientrato, dopo la replica di Amato, il ri¬ 
schio di un dibattito parlamentare sull’aborto incen¬ 
trato suU’attacco aU'autodeterminazionc femminile. 

Le dichiarazioni del ministro Bompiani, però, conti¬ 
nuano a suscitare polemiche e iniziative da parte 
del Pds, di Rifondazione e delle Verdi. «Sono soddi¬ 
sfatto della replica», dice Bompiani. E non è difficile 
prevedere che la discussione non si fermerà qui. 


FRANCA CHIAROMONTE 



Adriano Bompiani 


Hi ROMA «Il ministro per gli 
Affari sociali, Adriano Bom¬ 
piani si è detto lieto che il pre¬ 
sidente Amato, nella replica, 
abbia richiamato la dignità 
delle diverse tradizioni etiche 
sviluppate nel nostro paese». 
Bompiani ha anche aggiunto 
che «individuo, persona, fami¬ 
glia sono concetti spesso agi¬ 
tati in contraddizione; occor¬ 
re. invece, fame un'unità ope¬ 
rante Sensibilità, delicatezza, 
continuità nel dialogo sono 


criten che mi sembra oppor¬ 
tuno introdurre per un effica¬ 
ce lavoro in Parlamento su 
questi temi». 

Cosi il testo delle agenzie, 
dopo che Amato è sembrato 
fare orecchie da mercante al¬ 
le insistenze che, in casa de¬ 
mocristiana, venivano e ven¬ 
gano acciocché il governo 
neo «fiduciato» assuma tra i 
suoi impegni la revisione della 
legge 19ri. Everoche l'appello 
dì Bompiani, di Casini e degli 


altri de a rivedere la legge sul¬ 
l'aborto non è rimasto ina¬ 
scoltato: il senatore liberale 
Paire, per esempio, attacca il 
suo collega Battistuzzi che, a 
sua volta, aveva attaccato il 
ministro degli Alfari sociali, di¬ 
chiarando di aver apprezzato 
le parole di Bompiani, mentre 
la missina Adriana Poli Borto¬ 
ne annuncia la battaglia in au¬ 
la del suo partito per l'aboli¬ 
zione della legge che consen¬ 
te la «barbane» dell'aborto. 
Ma è anche vero che, per ora, 
tutto sembra risolversi in quel¬ 
la grande famiglia chiamala 
quadripartito la quale, eviden¬ 
temente, non si sente abba¬ 
stanza forte da rischiare anche 
sul terreno dell'aborto. 

Tutto sotto silenzio, dun¬ 
que? Certo è che uno spettro 
sembra aggirarsi questa volta 
non più per l'Europa, ma per 
l'intero mondo occidentale: lo 
spettro deU'interruzione dì 
gravidanza. Più precisamente, 


il fatto che, comunque vada¬ 
no le cose, qualsiasi restrizio¬ 
ne gli Stati si possano inventa¬ 
re. la decisione finale quanto 
al dare la vita non può che 
spettare alle donne, sembra 
turbare non pochi animi. «Il 
punto messo in discussione 
da Bompiani - afferma la se¬ 
natrice del Pds, Luana Angc- 
loni - è quello dell’autodeter¬ 
minazione delle donne ed è 
questo che va combattuto». 
«Invece di impegnarsi a far ri¬ 
spettare le leggi oggi vigenti, 
compresa la 194 - scrivono le 
segretarie confederali della 
Cgil, Anna Carli, Fiorella Fari¬ 
nelli e Francesca Santoro e le 
responsabili del coordina¬ 
mento delle donne della 
Fiom, Franca Donaggio e Lilli 
Chiaromonte - il ministro è 
giù impegnato a riaprire una 
guerra di intolleranza e di cri¬ 
minalizzazione contro le don¬ 
ne del nostro paese», mentre 
«forte è l'impegno delle donne 


della Uil - si legge in un co¬ 
municato - in difesa del dintlo 
delle donne di decidere se es¬ 
sere o no madri». 

Intanto, mentre l’Arcivesco¬ 
vo dell’Aquila, Mario Peressin, 
chiede alla Santa sede la pos¬ 
sibilità di prevedere riti speci¬ 
fici per la sepoltura dei feti. Ri¬ 
fondazione comunista, trami¬ 
te la senatrice Ersilia Salvato, 
si fa promotrice di una interro¬ 
gazione parlamentare per sa¬ 
pere da Amato fino a che 
punto condivide le critiche di 
Bompiani alla legge sull'abor¬ 
to. Iniziativa condivisa dalla 
senatrice verde, Annamana 
Procacci, la quale annuncia 
anche la mobilitazione del 
«Sole che ride» in dilesa della 
legge attraverso, innanzitutto, 
un'azione di «monitoraggio», 
regione per regione, sulla sua 
applicazione. Critiche a Bom¬ 
piani sono venute, nella gior¬ 
nata di ieri, anche dalla sini¬ 
stra giovanile del Pds e dai 


giovani socialisti, il cui segre- 
tano Luca Josi si è dichiarato 
■colpito» dalla «leggerezza 
con la quale è stata rcintro- 
dotta la polemica sull'aborto». 

«Il dibattito sull'aborto - af¬ 
ferma infine il sociologo Fran¬ 
co Ferrarotti - dovrebbe evita¬ 
re la lotta esacerbata tra i fron¬ 
ti del prò e del contro il diritto 
alla vita, come negli Usa, per¬ 
ché questa è una contraddi¬ 
zione insanabile e improdutti¬ 
va, dalla quale non potremmo 
uscire e i cui esiti non posso¬ 
no che essere sciagurati». Per 
FeiTarotti, la questione dell'a¬ 
borto va impostata diversa- 
mente da quella del divorzio, 
in quanto, in questo caso, è la 
donna («attrice principale», 
cui va riconosciuta una premi¬ 
nenza rispetto agli altri «sog¬ 
getti sociali». E se il problema, 
ancora una volta, losse pro¬ 
prio qui, nella difficoltà di ac¬ 
cettare l'inevitabile pnmato 
femminile quanto aliavita? 


PER LE FESTE DE L UNTTÀ 


È disponibile presso 
la Cooperativa Soci de l'Unità 
fa mostra di 





"EX VOTO" 

"12 SETTIMANE 
IN MEZZO AL DELIRIO 
ELETTORALE DI APRILE" 


Le Federazioni del Pds e le Feste de l'U¬ 
nità possono richiederle a: Coop. Soci - 
Servizio Feste tramite Fax 051/291.285 o 
Tel. 29.13.10. 



Pietro NoLirianm affranto e sper¬ 
duto si unisce all’angoscia e al 
dolore di Zeudi, Massimo, Geppy 
e di tutti i suoi vecchi amici e col¬ 
laboraton della Vides per la 
scomparsa di 

FRANCO OtlSTALDI 

Suo quarantennale amico nella 
vita, compagno di tutte le più bel¬ 
le avventure cinematografiche da 
lui volute e realizzale, la cui perdi¬ 
la lasccrà un vuoto davvero incol¬ 
mabile per tutti coloro che amano 
il buon cinema. 

Roma, 3 luglio 1992 


Il Pds di Lamporecchio ricorda 
con affetto 

GIOVANNI DO 

Tragicamente scomparso e si 
stnngc solidale attorno alla fami¬ 
glia. I funerali si terranno oggi In 
segno di lutto, la festa comunale 
dell’Unità nmane chiusa anche 
oggi 

Lamporecchio (Pi), 3 luglio 1992 


Un anno fa monva a Milano 
ADA BUFFUUNIVENEGONI 

In questo anmversano i familian 
la ricordano ai compagni e agli 
amici che hanno condiviso con 
lei gioie e delusioni in 50 anni di 
lotta per la libertà e l’emancipa¬ 
zione dei lavora tori In sua memo¬ 
ria sottoscrivono 500.000 per IV - 
nttó 

Milano, 3 luglio 1992 


Nives Ztgmn ricorda la dottoressa 

ADABUFFUUNI 

con tutto il suo affetto 
Milano, 3 luglio 1992 


Il manto e i figli Paolo, Luca e An¬ 
drea ricordano con tanlo affetto 

MARIA LUISA BERNABQ 
in LO RÈ 

a 9 anni dalla scomparsa e sotio- 
senvono per IVmtò 
Milano, 3 luglio 1992 


I compagni della sezione G Bore tu 
di Rogoredo piangono l'improvvisa 
scomparsa di 

EMIUO CAPPELLETTI 

L'amico pnma ancora che l'indele¬ 
bile figura di militante nel quartiere 
e nel movimento cooperativo la¬ 
scia un grande vuoto cosi come nel 
cuore di tutti i compagni Alla caris¬ 
sima Elide, a Santino e Luigi giunga 
il più profondo c affettuoso cordo¬ 
glio di tutti i compagni della sczio 
ne I funerali si svolgeranno sabato 
A luglio alle ore 11 partendo dalla 
sua abitazione di via Monte Popera 
16/31. 

Milano, 3 luglio 1992 


Il Consiglio d'Ammmistrazione del¬ 
la Cooperativa Ennco Ottolim 
espnme le piu sentite condoglian¬ 
ze alla moglie Elide e ai fratelli San¬ 
tino e Luigi per l’improvvisa scom¬ 
parsa del canvstmo 

EMILIO CAPPELLETTI 

Invita tutti I soci a partecipare alle 
esequie 

Milano, 3 luglio 1992 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: il corpo nuvoloso che ha 
interessato prima le regioni centrali o poi quel¬ 
le meridionali ai allontana verso levante; al suo 
seguito persiste una circolazione di aria mode¬ 
ratamente umida od instabile. Una perturbazio¬ 
ne di origine atlantica e proveniente dall'Euro¬ 
pa nord-occidentale si avvicina abbastanza ra¬ 
pidamente alla nostra penisola. Il tempo non 
accenna ancora a miglioramento stabile e si 
mantiene orientato verso la variabilità che è più 
tipica della primavera che della stagione esti¬ 
va. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e su quelle dell’Italia centralo condi¬ 
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzate 
da scarsa attività nuvolosa ed ampio zone di 
sereno. Durante le oro pomeridiane 3l potranno 
avere addensamenti nuvolosi in prossimità dei 
rilievi alpini o della dorsale appenninica. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali nuvolo¬ 
sità Irregolare con qualche piovasco residuo 
ma con tendenza ai miglioramento. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti occi¬ 
dentali. 

MARMoggermente mossi. 

DOMANI: graduale aumento della nuvolosità ad 
iniziare dall’arco alpino occidentale, il Piemon¬ 
te, la Liguria, la Lombardia e le regioni dell’alto 
Tirreno. La nuvolosità potrà essere seguita da 
precipitazioni. Sulle altre regioni italiane scar¬ 
sa attività nuvolosa ed ampio zone di soreno. 
Noi pomeriggio aumento della nuvolosità sul 
settore nord-orientale e sulla fascia tirrenica 
centrale. 


temperati;ri in Italia 


Bolzano 

15 

26 

L’Aquila 

il 

23 

Verona 

14 

26 

Roma Urbe 

16 

27 

Trieste 

16 

22 

RomaFlumlc. 

15 

23 

Venezia 

17 

23 

Campobasso 

12 

20 

Milano 

14 

26 

Bari 

18 

26 

Torino 

11 

27 

Napoli 

18 

25 

Cuneo 

14 

24 

Potenza 

14 

21 

Genova 

17 

22 

S. M. Leuca 

19 

25 

Bologna 

15 

25 

Reggio C. 

21 

29 

Firenze 

15 

25 

Messina 

23 

27 

Pisa 

14 

24 

Palermo 

24 

27 

Ancona 

15 

23 

Catania 

17 

27 

Perugia 

13 

21 

Alghero 

16 

23 

Pescara 

17 

25 

Cagliari 

16 

26 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

12 

20 

Londra 

13 

18 

Atene 

18 

30 

Madrid 

17 

"3? 

Berlino 

15 

27 

Mosca 

12 

~27 

Bruxelles 

7 

~22 

New York 

2? 

“32 

Copenaghen 

17 

~29 

Parigi 

15 

"24 

Ginevra 

13 

“22 

Stoccolma 

14 

T? 

Helsinki 

12 

21 

Varsavia 

13 

~30 

Lisbona 

10 

20 

Vienna 

16 

27 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 8 30 Governo: Autorizzato a procedere. L'o¬ 
pinione dell'on F Bassanml o del son 
U Pecchi oli 

Oro 9 10 Taccuino intemazionale. Oa Algori M 
Montali e un commento di A Cambino 
Oro 9 30 Milano: Una città Indagata. Con G Zolo, 
vico» indaco o G Colombo. 

Ore 9 45 II mestiere di produttore. Un ricordo di 
F CristaldidiM Bellocchio 
Ore 10.10 «Pizzo» connection • Fenomenologia 
dalla tangente. Filo diretto in studio il 
prof. Franco Cazzola Per intervenire 
tei 06/6796539-6791412 

Ore 11 10 Salviamoci gente! Con R Di Bissi o V 
Masala 

Ore 11 30 La calda estate dal mattone. Con Rober¬ 
to Tonini, aegr Fllloa-Cgll e il Cdf delle 
Condotte d’acqua 

Ore 11 45 LenUnl e quattrini, l pareri di G Mughi- 
ni.A. GhlrellleG Zlncone 
Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica in 
vetrina ad Italia Radio 

Ore 15 30 Geo. Ecologia, ambiento e territorio 
Ore 16 10 Si devono amnistiare ) politici corrotti? 

Filo diretto L'opinione di Ottaviano Del 
Turco Per intervenire tei 06/6796539- 
6791412 

Ore 17 10 Ceao Sotri: Rotto II muro del silenzio. 

Con F Fossati, M PlntoeF Rame 
Oro 17 30 «Sopravvoliamo», in studio Rokko o i 
suoi fratelli 

Oro 17 45 Farouk: Dopo II lenzuolo (I silenzio? 
ConG Moro e G Anziani 

Ore 18 20 Musica: «E cerchi II mere». In studio 
Poppino di Capri 

Ore 19 10 Milano: La opposizioni In piazza. Diret¬ 
ta da palazzo Marino 

Ore 19 30 SoW out Attualità dal mondo dello spet¬ 
tacolo 

Nel corso della giornata collegamenti con Monteci¬ 
torio per II dibattito sulla fiducia al Governo. 


rtJnità 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 L 165.000 

6 numeri L 290.000 L 146,000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L. 592.000 !.. 298.000 

6 numeri L 508.000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 29972007 
intestato all'Unità SpA, via ri'-, laurini. 19 

00185 Roma 

oppure versando l’importo presso gli uffici propa¬ 
ganda delie Sezioni e Federazioni del Pds 


Tariffe pubblicitarie 


A mori, (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L. -100.000 
Commerciale festivo L. 515 000 
Finestrella 1° pagina fenale L 3.300.000 
Finestrella 1“ pagina festiva L A 500.000 
Manchette di testata L 1.800 000 
Redazionali L. 700.000 
Finanz.-Legali.-Concess - Aste-Appalti 
Feriali L. 590.000 - Festivi L 670.000 
A parola. Necrologie L. 500 

Partecip Lutto L 7.500 
Economici L 2.200 


Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei 011/ 
.57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 


Stampa in fac-simile - 

Telestampa Romana, Roma - via della Magli¬ 
na, 285. Nigi, Milano ■ via Cino da Pistoia, 10. 
Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c. 




















VENERDÌ 3 LUGLIO 1992 


Il nuovo 
governo 



Politica Interna 


Con il quadripartito votano la Svp, Agnelli e Cossiga 
Una maggioranza risicata (173 sì, 140 no) come nel 72 
Un capoclaque (Fabbri) smascherato da Andreotti 
Gli interventi di Gualtieri è Ranieri, il silenzio di Gava 


Amato vìnce ai punti il primo round 

Il Senato vota la fiducia, da ventanni mai così esigua 


Il governo ha ottenuto ieri la fiducia del Senato: 313 
i votanti ( 12 gli assenti) ; 157 la maggioranza richie¬ 
sta; 173 i si; 140 i no. Uno scarto cosi esiguo secon¬ 
do soltanto all'Andreotti-Malagodi del 1972. A favo¬ 
re il quadripartito, la Svp, il valdostano, Gianni 
Agnelli e Francesco Cossiga. Nella replica Giuliano 
Amato apre ai cattolici (e alla De). Il no del Pds mo¬ 
tivato da Ranieri. Gli interventi di Salvi e Chiarante. 


GIUSEPPE F. MEMNELLA 


M ROMA. 1 numeri ora sono 
scntti e dicono quanto sia risi¬ 
cata la maggioranza sulla 
quale potrà contare Giuliano 
Amato nell'esercizio di gover¬ 
no. Ieri alle tre del pomeriggio 
il presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini ha letto i risul¬ 
tati del volo nominale e pale¬ 
se per la fiducia al nuovo ese¬ 
cutivo: appena 16 i voti oltre il 
quorum richiesto fissato a 157 
sui 313 votanti. A favore han¬ 
no votato i senatori della De, 
del Psi, del Pii e del Psdi. della 
Svp e dell'Union Valdotaine. Il 
«si» lo hanno pronunciato an¬ 
che i senatori a vita Francesco 
Cossiga e Gianni Agnelli, en¬ 
trambi aderenti al gruppo Mi¬ 
sto. 1 1 totale 173 voti. Contro 
hanno votato 140 senatori. 
Tre assenti nella maggioranza 
(fra gli altri, i senatori a vita 
Carlo Bo e Norberto Bobbio) 
e 9 distribuiti tra le opposizio¬ 
ni (si segnalano i repubblica¬ 
ni Leo Valiani e Luciano Be- 
netton, il presidente dell'Anti¬ 
mafia Gerardo Chiaromonte 
assente-ha precisato l'ufficio 
stampa del gruppo Pds - «per 
inderogabili impegni connes¬ 
si alle sue funzioni»). Senza il 
•soccorso» di sudtirolesi, val¬ 
dostani. Cossiga, Agnelli « al- - 
tn cinque senatori a vita, il go¬ 
verno-, avrebbe prevalso sol¬ 
tanto per sei ancora pio esigui 
voti. Erano esattamente venti 


anni (dal governo di centro 
destra capeggiato da Giulio 
Andreotti e Giovanni Malago- 
di) che non si registravano in 
Parlamento maggioranze cosi 
strette. 

Eppure len Giuliano Ama¬ 
to, nei suoi cinquanta minuti 
di replica al dibattito pronun¬ 
ciata a braccio con toni con¬ 
vinti e serrati, ha nfiutato l'i¬ 
dea di essere a capo di un go¬ 
verno balneare: pur -consape¬ 
vole delle difficoltà» si è detto 
«orgoglioso di avere la respon¬ 
sabilità di vivere e guidare la 
transizione tra una democra¬ 
zia che si sta inceppando e 
una che ha bisogno di diven¬ 
tare più forte». Poi si è difeso 
dall'accusa di voler colpire lo 
Stato sociale ed ha invitato il 
Parlamento (ma, in realtà, il 
messaggio era rivollo alla sini¬ 
stra come quasi l'intera sua 
replica) a «togliersi i tabù dal¬ 
lo stomaco». Ma su questi temi 
- come su quelli istituzionali 
per i quali Amalo ha ribadito il 
primato del Parlamento ed ha 
chiesto l'urgente istituzione 
della commissione bicamera¬ 
le - l'appuntamento vero è 
rinviato alla presentazione dei 
concreti disegni di legge a co¬ 
minciare da quello per le di¬ 
scusse deleghe per intervenire 
sui meccanismi della spesa 
per la sanità, la previdenza, 
l'impiego pubblico e gli enti 



Rissa in aula 
Il leghista Boso 
si avventa 
su 2 socialisti 



Il presidente del Consiglio Amalo con II ministro Mancino durante la seduta di len 


locali. L'appuntamento sarà 
soprattutto con il Pds e il Pri. 
Ed era a questi gruppi che ieri 
si é rivolto Amato per apprez¬ 
zare gli «atteggiamenti di at¬ 
tenzione, di attesa non ostile». 
E nelle stesse ore il presidente 
dei senatori del Pds, Giuseppe 
Chiarante, ha precisato i ca¬ 
ratteri di quest'opposizione 
(non si tratta «dì un atteggia¬ 
mento di disponibilità»): «del 
tutto inadeguati, rispetto ai 
gravi problemi del Paese, so¬ 
no il programma, la base poli¬ 
tica e la composizione del go¬ 
verno». Ma - ha aggiunto 
Chiarante rammentando la 
tradizione anche del Pei - 
«pur dall'opposizione non fa¬ 
remo mancare il nostro con¬ 
tributo per dare soluzioni po¬ 
sitive ai problemi aperti» per¬ 
chè «ci sta a cuore l'interesse 


■■ ROMA. Il dibattito sulla 
fiducia a Palazzo Madama è 
quasi sfociato in rissa. A da¬ 
re il via alla bagarre - pro¬ 
prio alle battute finale della 
discussione - 6 stato un se¬ 
natore leghista, Antonio Se¬ 
rena, Che ha preso la parola 
**« per sostenere una singolare 
tesi, Eccola: il regolamento, 
nel dibattito sulla fiducia, as¬ 
segna ad ogni gruppo la 
possibilità di un solo inter- 
. . . , . . vento che non può superare 

tetro Mandno durante la seduta di tert , dieci minuti ^ sto ^ chc 

al «gruppo misto» è stata da¬ 
ta la possibilità di fare più in¬ 
terventi (uno per ogni partito rappresentato), anche noi 
della «Lega» - ha aggiunto Serena - rivendichiamo questo 
diritto. «Perchè - ha detto testualmente - ci sentiamo anche 
noi della Lega un po’ "misti”, perchè siamo stati etetti in di¬ 
versi collegi». 

Serena non ha potuto finire la frase, bloccato dalle risate 
di quasi tutti i senatori chc riempivano l’emiciclo di Palazzo 
Madama. Fra le tante risate, si sono ascoltate anche le rimo¬ 
stranze stizzite di due senatori socialisti, Salvatore Frasca e 
Sisinio Zito. Quando i due, i cui banchi sono vicini a quelli 
della Lega, hanno rivolto alcune parole di proteste verso Se¬ 
rena, si è alzato un uomo «di fiducia» di Bossi: il senatore Er¬ 
minio Boso. li personaggio, eccezionalmente alto e robusto, 
si è letteralmente avventato a pugni alzati verso i due sociali¬ 
sti, fisicamente molto più «leggeri*. A questo punto sono 
provvidenzialmente intervenuti cinque o sei commessi che 
hanno dovuto faticare un bel po': hanno circondato e bloc¬ 
cato il senatore Boso. E solo allora è stata riportata !a calma. 
Serena ha poi terminato il suo intervento. Resta da dire che, 
ovviamente, il suo richiamo al regolamento non è stato ac¬ 
colto. 


dei lavoratori e del Paese, ci 
interessa la salvezza e II rinno¬ 
vamento della democrazia: 
per questi obiettivi siamo 
pronti a cercare la più ampia 
convergenza sia in Parlamen¬ 
to come nel Paese. In questo 
spirito - è la conclusione di 
Chiarante - siamo pronti al 
confronto, dall'opposizione, 
anche con il governo Amato» 

Un filo di ragionamento po¬ 
lìtico ampiamente sviluppato 
in aula dal vice presidente del 
groppo, Umberto Ranien, che 
ha motivato il «no» del Pds alla 
fiducia al nuovo governo: 
«l'attendiamo alla prova dei 
fatti: non ci fa velo il pregiudi¬ 
zio, Assicuriamo un'opposi¬ 
zione attente e non precon¬ 
cetta che non farà mancare il 
suo contributo ogni qualvolta 
si tratterà dì far avanzare scel¬ 
te e provvedimenti positivi per 
i lavoratori e l'intero nostro 
Paese e che si batterà per dare 
all'Italia quel governo di svolta 
di cui c'è sempre più evidente 
la necessità». Qui Ranieri si è 
rivolto alle forze della sinistra 
(e soprattutto al Psi) perchè 
non si rassegnino «ad essere 
speltatrici della line della Re¬ 
pubblica ma sviluppino vo¬ 
lontà, iniziative e ncerca co¬ 
muni». In effetti, il Pds la sua 
volontà costruttiva l'ha dimo¬ 
strata anche ieri con l'inter¬ 
vento di Cesare Salvi intera¬ 
mente dedicato alla questio¬ 
ne morale, alla lotta alla mafia 
e alle riforme istituzionali sa¬ 
pendo distinguere tra ciò che 
è da criticare del programma 
e ciò che si può apprezzare e 
comunque avanzando sem¬ 
pre proposte alternative con¬ 
crete e precise. 

Una parte della replica Giu¬ 
liano Amalo l'ha riservate alle 
istanze del mondo cattolico 
•aprendo» ad esse soprattutto 
per quel che riguarda il ruolo , 
della famìglia: cosi (anche 


quando ha annunciato lo 
smantellamento della legge 
sul malati di mente) ha gua¬ 
dagnato gli applausi della De 
e del Msi. I passaggi su questi 
temi non hanno convinto 
esponenti laici e di sinistra co¬ 
me Luciano Lama e Ugo Pec- 
chioli del Pds e Libero Gualtie¬ 
ri del Pri. Contrariamente a 
quanto avvenuto l'altro giorno 
per il discorso programmati¬ 
co, ascoltato in silenzio, la re¬ 
plica è stata sottolineata qui e 
là da applausi perchè c'era un 
capoclacque la cui esistenza 
è stala rivelata da Giulio An¬ 
dreotti che ha giurato un lun¬ 
go periodo di silenzio’ era Fa¬ 
bio Fabbri, sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio. 
Chi invece non ha ricevuto 
plausi ma urlate battute ironi¬ 
che dei leghisti è stato Gianni 
Agnelli quando ha pronuncia¬ 
to il suo «si» al governo: l'Avvo¬ 
cato si è rivolto ai senatori 
lumbard con un disarmante 
«scusi, non ho capito bene 
che cosa mi ha chiesto» che 
non ho avuto replica. 

Dall'aula del Senato - dove 
sì è sviluppato un dibattito po¬ 
litico che per ampiezza non 
ha precedenti: hanno preso la 
parola 75 senatori - Amato è 
uscito come vi era entrato: la 
base parlamentare resta quel¬ 
la del quadripartito. L'impres¬ 
sione è che la De guardi al suo 
governo come ad un »govemo 
amico»: Antonio Gava, per 
esempio, ha evitato di pren¬ 
dere la parola e il vice capo¬ 
gruppo Franco Mazzola, che 
invece ha parlato, si è rivolto 
soprattutto al Pri e al Pds per¬ 
chè si dispongano «ad indivi¬ 
duare prospettive e linee per il 
superamento delle strettoie», 
Ma proprio ieri Giorgio La 
Malfa ribadiva che le condi¬ 
zioni per un rientro al governo 
dei repubblicani non ci sono. 


Dibattito a Montecitorio. Segni a Forlani: il tuo è vero rinnovamento o l’incompatibilità è solo tattica? 

E alla Camera governo sùbito battuto su un decreto 


E mentre in Senato otteneva la fiducia, alla Camera 
il nuovo governo subiva la prima sonora sconfitta: 
respinto un decreto sui trasporti pubblici locali. Con 
Cicchetto, oggi a Montecitorio intervengono Forlani, 
La Malfa e Craxi. ieri gli interventi di Violante (sulle 
politiche antimafia) e del leader dei referendari, il 
de Mario Segni: «L’incompatibilità: nuovo corso del 
partito o passaggio tattico?». 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


■■ ROMA La botta è lotte, e 
ancor più l'elfetto-immagine: 
proprio nel momento della for¬ 
male investitura in Senato, il 
governo doveva subire alla Ca¬ 
mera la secca bocciatura dì un 
decreto-legge e, per evitarsi 
una seconda sconfitta, era co¬ 
stretto a ritirarne un altro. 
Niente male come antipasto di 
quel che vedrà un governo che 
a Palazzo Madama deve ricor¬ 
rere - per avere una maggio¬ 
ranza altrimenti inesistente - ai 


voti dei senatori a vita e che a 
Montecitorio può contare (sul¬ 
la carta) su un margine di ap¬ 
pena quindici voti. 

Ma anche questo margine 
che s é sciolto ieri mattina co¬ 
me neve al sole al momento in 
cui s'è trattato di approvare 
l'ennesimo provvedimento- 
tampone del tutto inadeguato 
a fronteggiare il dissesto del 
trasporto pubblico locale: de¬ 
creto bocciato con 204 no, ap¬ 
pena 181 si e quattro astensio¬ 


ni. Solo un'eredità del prece¬ 
dente governo? A difenderlo 
con le unghie e coi denti è sta¬ 
to un esponente del nuovo ga¬ 
binetto, che aveva respinto tut¬ 
te le ragionevoli proposte di 
modifica formulate dal Pds. 
«Avete sottostimato i disavanzi 
delle aziende - è stata la de¬ 
nuncia di Angelini, Ronzanl e 
Solaroll -, sempre rinvialo la ri¬ 
forma dì settore, e pretendete 
persino che i comuni ricorrano 
alle banche (pagando tassì 
del 1 5%) anzìcchè alia Cassa 
depositi e prestiti che è in atti¬ 
vo e pratica il 9. E ora ne paga¬ 
te le conseguenze». 

Nel raggelato imbarazzo del 
quadripartito, il presidente dei 
deputati de, Gerardo Bianco, 
ha preso la palla al balzo: «L'a¬ 
vevo scritto ai miei di esser 
sempre presenti: sono finiti i 
tempi delle vacche grasse. Alla 
multa di 200mila lire per l'as¬ 
senza aggiungerò la pubblica¬ 
zione sui giornali dei nomi de¬ 


gli assenti. E comunque le as¬ 
senze erano più tra i socialisti 
che tra i de, per non parlare 
dei liberali addirittura riuniti du 
un'altra parte...». Il fatto che gli 
assenti (150) fossero quasi la 
metà dei deputati della mag¬ 
gioranza. ha suggerito al go¬ 
verno di ritirare frettolosamen¬ 
te un altro decreto esposto ad 
altrettale sicura bocciatura: 
quello che autorizzava aumen¬ 
ti delle tariffe Sip. 

In questo clima qualche ora 
dopo l'avvio a Montecitorio del 
dibattito-bis sulla fiducia. Non 
un rituale, dal momento che 
oggi vi interverranno Achille 
Occhetto, Arnaldo Forlani, 
Bettino Craxi e Giorgio La Mal¬ 
fa. E già si sa che Occhetto an¬ 
drà oltre la contingenza-Ama- 
to per porre la questione di co¬ 
me si rapporti il partito della 
Quercia con la questione del 
governo dell’Italia e della co¬ 
struzione di una sinistra di go¬ 
verno e dell'alternativa per ri¬ 


dare una prospettiva istituzio¬ 
nale e politica al Paese. Dal 
conto suo Forlani è stato solle¬ 
citato proprio ìersera in aula 
da Mario Segni (come già nel¬ 
la sua Intervista a / 'Unita da Mi¬ 
no Martinazzoli) a fornire 
chiarimenti sulla formazione 
del principio deH’incompatibi- 
lità In base alla quale si è rea¬ 
lizzata «l'importante esclusio¬ 
ne- dal governo dì Bemìni e 
Prandmì perchè coinvolti in 
scandali giudizian, 

Chi ha voluto l'esclusione? Il 
capo dello Stato, cui andreb¬ 
bero i nostri riconoscimenti»; il 
presidente del Consiglio; o i di¬ 
rigenti de? La domanda è stala 
rivolta direttamente a questi ul¬ 
timi: «Mi aspetto di sapere dal 
segretario Forlani se si tratta 
dell'inizio di un nuovo corso, 
che saluterei con favore, o di 
un passaggio tattico cui si è 
stali costretti dalla pressione 
dell'opinione pubblica». Con 
questa domanda, due bordate 


polemiche. Nei confronti della 
De, per «gli sprezzanti com¬ 
menti con cui alcuni dirigenti 
hanno bollalo» la sua proposta 
del governo di svolta: «SI è avu¬ 
ta paura non per le incognite 
che presentava ma per i dolo¬ 
rosi chiarimenti che avrebbe 
imposto a tutti». E nei confronti 
del presidente del Consiglio 
(dopo l'apprezzamento per 
aver latto propria la proposta 
dell'elezione diretta del sinda¬ 
co e per la disponibilità ad af¬ 
frontare senza pregiudiziali il 
tema-chiave delia riforma elet¬ 
torale) cui ha contestato la 
mancanza di un esplicito im¬ 
pegno a non coslituirsl davanti 
alla Corte costituzionale con¬ 
tro i referendum che dovreb¬ 
bero svolgersi l'anno prossimo 
a primavera. «Se il governo si 
costituisse contro i referendum 
- ha detto -, sarei il primo fir¬ 
matario di una mozione di sfi¬ 
ducia». Domani intanto anche 
Segni voterà la fiducia. 


Per il Pds era intervenuto po¬ 
co prima il vice-presidente del 
gruppo, Luciano Violante. Per 
denunciare che il nuovo dipar¬ 
timenti antimafia non decolla 
ancora come dovrebbe «per le 
gelosie tra i vari corpi». Per sot¬ 
tolineare l'esigenza di «una 
legge La Tome di seconda ge¬ 
nerazione» per colpire più a 
fondo con più aggiornati stru¬ 
menti la ricchezza della mafia. 
Per segnalare »un eccesso di 
leggi per la sicurezza e l'ordine 
pubblico cui corrisponde una 
carenza di azione amministra¬ 
tiva». Per sollecitare una rispo¬ 
sta del nuovo governo «ai do¬ 
cumentati interrogativi sull'o¬ 
perato del giudice ammazza- 
sentenze Carnevale e della sua 
sezione della Cassazione»- 
•Noi riteniamo che Carnevale 
goda di coperture potenti, se il 
ministero della Giustizia eser¬ 
cita l'azione disciplinare per 
casi di minima rilevanza e non 
in questo» 
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De Mita: 

«Questo governo 
dura almeno 
un anno e mezzo» 


«Questo governo durerà almeno un anno e mezzo 
Scommettiamo 7 ». Ciriaco De Mita (nella foto) circon¬ 
dato dai giornalisti in Transatlantico ha risposto cosi a 
chi gli chiedeva un giudizio sul governo di Giuliano 
Amato. «Anche lei pensa - hanno chiesto ancora i cro¬ 
nisti - che dopo il governo Amato ci siano le elezioni 7 » 
«Non è necessario - ha risposto il presidente della De - 
ma è possibile. Immaginate chc siano state varate le ri¬ 
forme i«!i;uzìona!i e che questo porti a una maggioran¬ 
za più ampia c coesa. In questo caso non è detto che si 
debbano fare le elezioni. Dipenderà dall'opinione pre¬ 
valente tra le forze politiche». A proposito delle riforme 
istituzionali. De Mita ha definito «singolare» il fatto che il 
professor Miglio si sia candidato alla guida della com¬ 
missione bicamerale. «Ma Miglio - gli hanno latto nota¬ 
re - è un competente...». Risposta: «Di che?. È vero che è 
un professore ma dì professori è pieno il mondo. E co¬ 
munque i presidenti devono essere eletti» 


Ministri de Il Pds potrebbe astenersi 

dimissionari? dal v , oto . in . aula Sljl]a n - 

■i n a t,k chiesta di dimissioni dei 

Il ras pOtreDDe ministri democristiani. Lo 

astenersi ha detto Massimo D'Ale- 

ma, capogruppo del Pds 
alla Camera, parlando coi 
giornalisti del problema 
deH'incompatibilità tra mandato parlamentare e gover¬ 
nativo. «Non vedo - afferma - nell'incompatibilità que¬ 
sta novità dirompente, non credo che non essere parla¬ 
mentare conferisca la patente di tecnico. Sarebbe come 
dire che tutti i deputati e i senatori sono incompetenti, 
invece qui dentro ci sono fior di tecnici». Per quanto n- 
guarda il comportamento chc terrà il Pds in aula quan¬ 
do si dovrà discutere delle dimissioni dei ministri, il ca¬ 
pogruppo D’Alema ha affermato: «È una questione sulla 
quale stiamo riflettendo in questi giorni. Il Pds potrebbe 
anche astenersi sulle dimissioni*. D'Alema ricorda che il 
Parlamento ha in genere sempre rispettato la volontà 
dei parlamentari ma in questo caso il sospetto è che 
qualcuno «pensi di far cadere il governo respingendo le 
dimissioni dei ministri parlamentari» 


Incompatibilità Oltre sessanta deputati de- 

AnCOra m©cristiani hanno inviato 

, . , ieri una lettera al presi- 

polemicne dente del gruppo Gerardo 

ndla DC Bianco, per sollecitare le 

dimissioni dei parlamen- 
_______________ tari de entrati a far parte 

del governo Amato. Nella 
lettera, firmata tra gli altri da Vito Napoli, Clemente Ma¬ 
stella, Francesco D'Onofrio, Settimo Gottardo, Romeo 
Ricciuti e Ugo Grippo, si chiede a Bianco di sollecitare 
l'applicazione della regola dell'incompatibilità. Nel ca¬ 
so in cui questa regola non dovesse essere applicata in 
tempi brevi e cioè prima del consiglio nazionale, i fir¬ 
matari della lettera sostengono che, dopo la fiducia al 
governo, si sentiranno liberi da vincoli «interrii al partilo 
o esterni». Il problema delle dimissioni, afferma ad 
esempio D'Onofrio, dev'essere affrontato subito, fin da 
lunedi. «Sarà in parlamento che la segreteria de - dice 
ancora D'Onofrio - dovrà spiegare il senso di questa in¬ 
compatibilità rigida e le ragioni della non estensione 
della regola ai sottosegretari. È un problema troppo im¬ 
portante per essere lasciato a un rapporto quasi privato 
tra un partito c i ministri che sono diventati teli per aver 
accettato la regola». 


Prandini andrà Martedì prossimo l'ex mi¬ 
ai Quirinale " i . stro dai lavori e ubb,ici ’ 

c Gianni Prandini, sarà nce- 

e dice: «JC3IT3TO voto al Quirinale dal presi- 
non ha posto veti» dcn,e scalfaro assieme al 
capogruppo di Montecito- 
_____________ rio Gerardo Bianco: moti¬ 
vo dell'udienza un chiari¬ 
mento dopo l'esclusione di Prandini dal governo Ama¬ 
to, esclusione che ha mandato su tutte le furie l'interes¬ 
sato c chc alcuni organi di stampa hanno attribuito a 
una scelta dello stesso presidente della repubblica. Ieri 
mattima, ha affermato il portavoce dell'ex ministro, il 
presidente ha telefonato a Prandini confermandogli 
l'incontro e assicurandolo che da parte sua non è stato 
posto alcun veto. 


Enrico Manca: Il socialista Enrico Manca 

«Siamo critici auspica che il dibattito in- 
• temo al psi debba essere 

ma non pensiamo aperto, anche critico, ma 

3 COITCntì» non correntizio. «L'area 

critica all'interno del parti- 
___________ lo - è stato chiesto a Man¬ 
ca - non è troppo frasta¬ 
gliata per essere incisiva nel rinnovamento del partito?». 
«Questo - ha risposto - nasce dal fatto chc nessuno ha 
deciso di fare una corrente: si tratta di spiriti liberi chc 
hanno fatto ad alla voce le proprie riflessioni politiche». 

GREGORIO PANE 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia c dell’industria, ma scoprirete 
Il Salvagente. E 1 un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c’è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- progetto universale; ma i progetti universali si mangiano 7 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNÌTA'. 


carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie¬ 
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- 
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Assemblea infuocata in Campidoglio, 
incontri con Napolitano, Spadolini e Fabbri 
Critiche allo Stato centralistico e alTAnci 
«L’associazione è restia a sostenerci» 


«La nostra non è una rivolta, chiediamo 
gli strumenti per far funzionare le città» 
Le cose da fare ora: autonomia impositiva 
e elezione diretta del primo cittadino 


Rinviata a lunedì 
la riunione del consiglio 
Protestano le opposizioni 
Una lettera al prefetto 


Mille sfaldaci reclamano la riforma 

A Roma coi gonfaloni: «D controllo dello Stato d strangola» 


Milano, Borghini 
non ha i numeri 
ma d riprova 


Gli amministratori pds 
«Bene il Dreambolo 

A 

ma sulle nomine...» 


Un'assemblea al Campidoglio. Strapiena di gonfa¬ 
loni, coi sindaci di tutta Italia. È il modo scelto dagli 
amministratori per sollecitare una vera riforma delle 
autonomie. Incontri con Napolitano, Spadolini, Fa¬ 
bio Fabbri. La manifestazione è suonata anche di 
sollecitazione all'Anci, un po’ restia a sostenere la 
«vertenza». Comunque, dice Guerzoni, Pds, «una 
manifestazione di forte critica» a! quadripartito. 


STEFANO HOCCO NETTI 


■i ROMA. Il primo giudizio è 
toccato agli amministratori. Il 
•preambolo» sulla questione 
morale, elaborato nei giorni 
scorsi dal Pds, è stato discusso 
ieri pomeriggio, a Botteghe 
Oscure, dai sindaci, dai consi¬ 
glieri comunali, provinciali e 
regionali della Quercia. Il •pac¬ 
chetto» di misure per la mora¬ 
lizzazione. in linea di massi¬ 
ma, è stato valutato positiva- 
mente. Non sono comunque 
mancate critiche e richieste di 
approfondimento. Molti, per 
esempio, hanno insistito su! 
paragrafo che riguarda le no¬ 
mine, Non piace l'idea che 
queste siano affidate «sic et 
simpliciter» agli ordini profes¬ 
sionali, universitari, alle asso¬ 
ciazioni. «Troppo spesso - s’è 
detto - questi organismi sono 
collusi col potere». Critiche e 
dubbi anche sulla «linea» del 


Pds nei governi locali. C'è chi 
ha parlato di «una forte confu¬ 
sione: da un lato stiamo con la 
De, dall'altro con la sinistra». A 
tutti ha risposto Davide Visani. 
■L'obiettivo del "preambolo" 
non è quello di definire norme 
di autoregolamentazione, ma 
di dare battaglia per cambiare 
i meccanismi che presidono al 
rapporto politica, amministra¬ 
zione e interessi pubblici». E, 
ancora, la Quercia «non inten¬ 
de ritirarsi sull'Aventino, bensì 
aprirsi al confronto con la so¬ 
cietà per definire una linea 
concreta di reazione». Infine, 
Franco Bassanini ha aggiunto: 
•Si tratta di recuperare l'imma¬ 
gine del Pds come forza alter¬ 
nativa al sistema di governo. E 
col “preambolo" vogliamo da¬ 
re un segnale forte della nostra 
capacità di reazione». 


■1 ROMA. Modi e slogan li 
hanno presi pari-pari dalle 
manifestazioni sindacali. Le 
vecchie manifestazioni sinda¬ 
cali, operaie. Dure, combatti¬ 
ve. Cosi applausi e fischi sotto¬ 
lineano i passaggi dei discorsi, 
e cosi quando alla line verrà 
comunicato che non c'è l'au¬ 
torizzazione per la manifesta¬ 
zione in piazza, qualcuno co¬ 
mincia a scandire: «Corteo, 
corteo». Che, naturalmente, 
non si farà. Manifestazione riu¬ 
scita, dunque. Solo che al po¬ 
sto degli striscioni dei consigli 
di fabbrica ci sono i confaloni 
dei Comuni: da Udine e Mila¬ 
no fino a Catanzaro, passando 
per Roma, Perugia, etc. E poi, il 
pubblico che riempie la sala 
delle conferenze al Campido¬ 


glio: la stragrande maggioran¬ 
za ha la (ascia tricolore di tra¬ 
verso sul petto, Sono i sindaci 
di tutta Italia - gli organizzatori 
parlano di 800, mille persone - 
arrivati a Roma. Per chiedere 
una vera riforma delle autono¬ 
mie locali. Hanno una detta¬ 
gliatissima «piattaforma» che, 
nel pomeriggio, hanno presen¬ 
tato al presidente della Came¬ 
ra, Napolitano, a quello del Se¬ 
nato, Spadolini e al sottosegre¬ 
tario alla Presidenza del consi¬ 
glio, Fabio Fabbri. 

Proposte dettagliate. Ma an¬ 
che denunce dettagliate. Alla 
manifestazione-assemblea, e 
poi, in una molto più tradizio¬ 
nale conferenza stampa, i rap¬ 
presentanti degli enti locali 
hanno raccontato che cos'è 


oggi lo «Stato centralistico». 
Uno Stato che cade nel grotte¬ 
sco, come nel caso dì un co¬ 
mune veneto. Che pochi giorni 
fa, s'è visto «bocciare» dagli or¬ 
ganismi di controllo una deli¬ 
bera. Prevedeva la spesa di po¬ 
che migliaia di lire per un tele¬ 
gramma di felicitazioni a Seal- 
faro, dopo la sua elezione. Ma 
c’è di più. E di più grave, È 
quello che ha denunciato Car¬ 
rara. «Con le norme volute da 
Prandini, lo Stato ci ha messo 
di fronte a questa scelta: o ac¬ 
cettiamo che sia la burocrazia 
ministeriale a decidere come e 
dove costruire le case, oppure 
perdiamo i finanziamenti». 
Questo è «l'apparalo centrali- 
stico». Che sta strangolando i 
Comuni. Racconta Enrico 
Gualandi, pidiessino, segreta¬ 
rio della Lega per le autono¬ 
mie: «Il governo ha fatto deca¬ 
dere il decreto sulla finanza lo¬ 
cale, Lo ha fatto decadere do¬ 
po che già erano state distri¬ 
buite le prime due banche di 
finanziamenti. Cosi siamo nel¬ 
l'assurdo che se non si provve¬ 
de le amministrazioni, teorica¬ 
mente, sarebbero costrette a 
restituire i soldi». 

Ecco perchè i sindaci sono 
scesi «in lotta». Ieri lo hanno 
fatto rispondendo all'appello 


dell'associazione dei comuni 
toscani. Anche in questo caso 
si può fare un paragone con i 
sindacati dei lavoratori: la «ba¬ 
se», insomma, è stata costretta 
a sollecitare l'associazione na¬ 
zionale, l'Anci. Dice Ugo Vete- 
re, ex sindaco di Roma- »Mi au¬ 
guro che l'associazionismo 
delle autonomie abbia capito 
bene l'avvertimento che viene 
da manifestazioni come que¬ 
sta». L'invilo, insomma, è al- 
l'Anci perchè «si faccia inter¬ 
prete» delle richieste dei sinda¬ 
ci (lo dirà anche Guerzoni, 
della direzione del Pds). 

Richieste sorrette tutte da 
una «filosofia». L'ha spiegata 
Marcello Bucci, sindaco di Pi¬ 
stoia (uno dei promotori dell'i¬ 
niziativa): »Ia nostra non è 
una rivolta contro lo Stato. Ci 
stiamo battendo contro tutto 
ciò che ci impedisce di funzio¬ 
nare». Insomma: «Non siamo 
venuti a Roma a chiedere sol¬ 
di, e pure ne avremmo un di¬ 
sperato bisogno. Siamo venuti 
a chiedere nuove regole, per 
far vivere l'autonomia». E que¬ 
sto, innanzitutto, significa reie¬ 
zione diretta del sindaco. Poi, 
significa la possibilità di «auto¬ 
nomia impositiva». Ma soprat¬ 
tutto vuol dire, una volta npar- 
tite le risorse, la possibilità per i 


Comuni di decidere autono¬ 
mamente la destinazione dei 
soldi. Infine, gli amministratori 
chiedono «il superamento dei 
vecchi sistemi di controllo». Ma 
come, è stato detto alla confe¬ 
renza stampa, esplode la que¬ 
stione morale, e i Comuni 
chiedono controlli più «legge¬ 
ri»? La risposta è all'unisono 
(dal sindaco di Pisa, psi, a 
quello di Genova, repubblica¬ 
na a quello di Lucca, de). Di¬ 
cono: «I controlli oggi sono far¬ 
raginosi. Formali, lentissimi, di 
legittimità. Altra cosa, invece, 
sono i controlli di sostanza. Al¬ 
tra cosa è la trasparenza. Noi 
chiediamo: lasciateci governa¬ 
re. Saranno gli elettori, poi, a 
giudicarci». Ma queste cose il 
governo è capace di «recepir¬ 
le»? Carrara ha provato anche 
una sorta di difesa d'ufficio: 
«Aspettiamo i risultati degli in¬ 
contri, vediamo». Secco, inve¬ 
ce. il giudizio della Quercia. 
Dice Luciano Guerzoni. re¬ 
sponsabile degli enti locali: «Il 
programma di Amalo elude 
quasi del tutto le richieste degli 
amministratori. E non c'è dub¬ 
bio che i sindaci con la mani¬ 
festazione di ieri hanno 
espresso una Ione critica al go¬ 
verno». 


Intervista a ALDO RIZZO 

«Sindaco di Palermo con quei voti 
ma non rinnegherò la primavera» 

Il nuovo sindaco di Palermo, Aldo Rizzo, indipenden¬ 
te di sinistra, a capo di una giunta pentapartito, espo¬ 
ne a l'Unità i punti cardine del suo programma. La 
lotta alla mafia e il controllo sugli appalti sono al pri¬ 
mo posto. Non si considera un «traditore» della «pri¬ 
mavera» di Palermo, ma il prosecutore di quella sta¬ 
gione. E il Pds? Dovrebbe entrare in giunta ed essere 
protagonista di questa fase di rinnovamento. 

RUGGEROFARKAS 

do II «Imbolo della primave- 



Hi PALERMO. La primavera 
interrotta può continuare. E 
questo il teorema di Aldo Riz¬ 
zo, 57 anni, per due legislatu¬ 
re deputato nazionale eletto 
come indipendente nelle liste 
del Pei, magistrato - pubblica 
accusa del primo grande pro¬ 
cesso alla mafia, quello di Ca¬ 
tanzaro, dove erano imputati 
Michele Greco e Luciano Ug- 
gio -nuovo sindaco di Paler¬ 
mo. Ha rotto quella che era 
una sorta di legge dal dopo¬ 
guerra: un democristiano sul¬ 
la poltrona di sindaco. È lui, 
indipendente di sinistra, fino 
alle scorse elezioni politiche 
presidente del Pds in Sicilia, il 
nuovo capo della giunta citta¬ 
dina: un pentapartito Dc-Psi- 
Pri-Pli-Psdi. 

Sindaco, lei era con Ortan- 


ra di Palermo, di una (aie di 
rinnovamento della politica 
cittadina che poi «I è Inter¬ 
rotta bruscamente. Adesso 
governa con la De e con I) 
Pai, quel partiti che decise¬ 
ro la (Ine di quella stagio¬ 
ne... 

Non c'è contraddizione. Que¬ 
sta non è una giunta pentaco- 
lore perché c'è un sindaco in¬ 
dipendente che fino a qual¬ 
che mese fa era inserito a pie¬ 
no titolo nel Partito democra¬ 
tico della sinistra. E non è una 
giunta politica perché non si 
regge sulla base di un accordo 
politico programmatico. Que¬ 
sto governo della città intende 
portare avanti delle riforme 
istiluzionali fondamentali co¬ 


me l'approvazione dello Sta¬ 
tuto. Quando lo Statuto sarà 
entrato in vigore - penso tra 4 
o 5 mesi - io mi dimetterò per 
consentire l'inserimento di 
professionalità esterne, di tec¬ 
nici, nel ruolo di assessori. 

D Pds non è In giunta. Lei 
prima delle scorse politiche 
ha rotto con il partito. Per¬ 
ché? 

Bisogna chiarire, lo non fio 
rotto con il Pds. Ho contestato 
la scelta politica del mio parti¬ 
to che alle elezioni dello scor¬ 
so aprile non ha ritenuto di 
mettere capolista un palermi¬ 
tano. Trovavo singolare il fatto 
che nel 1987 lo fossi stalo se¬ 
condo in lista dopo Achille 
Occhetto e che nel 1992 inve¬ 
ce di rilanciare fortemente 
una presenza del partito nella 
città prevalessero regole che 
ho sempre criticato. Per ren¬ 
dere più forte l'azione del 
nuovo governo cittadino avrei 
desiderato che ci fosse stato 
anche l'impegno del Pds. Si è 
persa un'occasione storica. 
Per la prima volta dopo qua¬ 
rantanni il sindaco di Paler¬ 
mo non è un democristiano, 
ma un uomo che viene dalle 
(ile del Pei e poi del Pds. In 
questo momento il partilo 


aveva 11 dovere di entrare in 
giunta. Non credo che sia 
questa l’ora per stare all'op¬ 
posizione. 

È vero che questa giunta è 
nata sotto l'auspldo dell'ex 
ministro Calogero Mannl- 
no? 

No. Questa giunta nasce da 
una volontà che ha espresso 
anche il commissario straordi¬ 
nario della De a Palermo, il 
sen. Giorgio Postai. È stato lui 
il mio interlocutore. Mi ha pro¬ 
posto di dare vita ad un gover¬ 
no cittadino di grande rinno¬ 
vamento. Postai sa bene che 
non sono disponibile a fare 
operazioni di copertura. Ho 
avuto carta bianca nella scelta 
degli assessori, all'interno di 
una rosa di nomi, e nell'affi¬ 
damento delle deleghe. Que¬ 
sto non si era verificato nean¬ 
che ai tempi della primavera 
di Paiermo: ad Orlando gli as¬ 
sessori sono stati indicati dalla 
De. Quando mi hanno propo¬ 
sto di fare il sindaco a capo di 
una giunta che avesse un pro¬ 
gramma fortemente Innovati¬ 
vo, con un impegno antima¬ 
fia, con regole salde per la tra¬ 
sparenza e correttezza ammi¬ 
nistrativa, un governo che 
ponga come centrale la que¬ 


stione morale, è chiaro che io 
ho pensalo immediatamente 
al contributo di quelle forze 
che a Palermo si sono battute 
per il rinnovamento: il Pds, la 
Rete, il movimento cattolico 
Città per l'uomo. Hanno pre¬ 
valso altre logiche all'Interno 
di queste forze. L'accusa che 
mi rivolgono è che dietro di 
me ci sono i partiti tradiziona¬ 
li. Ma anche nella primavera 
palermitana c'era la De, non 
eravamo solo io c Orlando. 
Vorrei capire quale alternativa 
si propone a questa città. Cre¬ 
do che sia dovere di ogni de¬ 
mocratico valorizzare gli ele¬ 
menti importanti di novità che 
vengono dalla Democrazia 
cristiana, dal socialisti, dal 
partito repubblicano di Giu¬ 
seppe Ayala. 

Quando era 11 vtcesindaco 

di Orlando si parlavi di tra¬ 


sparenza, di regole (erre* 
In Comune. Poi I carabinieri 
e I giudici dissero che die¬ 
tro I grossi appalti c’era an¬ 
cora Vito Ciancimi do... 

Il municipio non è un ufficio 
di polizia. L'amministrazione 
deve rispettare le regole. Noi 
andremo oltre quelle regole 
nuove portate dalla primavera 
palermitana. L'asta pubblica 
non basta? Nel nostro pro¬ 
gramma prevediamo che l'im¬ 
porto dell'appalto dovrà esse¬ 
re ridotto in base al ribasso 
d'asta. Non ci sarà più il bal¬ 
letto delle perizie di variante, 
suppletive di completamento, 
che finiscono per essere un 
modo per succhiare denaro 
dall'appalto che si trasforma 
in un pozzo senza fondo. Le 
inadempienze del passato 
avranno una risposta. Rinno¬ 


veremo le commissioni, i con¬ 
sigli di amministrazione delle 
municipalizzate, e tutte le li¬ 
cenze edilizie sono sospese in 
attesa della variante del piano 
regolatore. 

Lei ha ancora simpatia per 

Orlando? 

SI. Ho grande stima e rispetto 
’ di lui. Credo che sia una delle 
figure più belle che la politica 
palermitana abbia espresso. 
Ha smosso tante acque. E vor¬ 
rei che fosse con me in questa 
avventura. Orlando deve capi¬ 
re che la città non vuole solo 
la protesta, che è si importan¬ 
te, ma ha bisogno di un gover¬ 
no. Questa è una città senza 
fognature, senza acqua, senza 
lavoro, è una città dove la 
macchina amministrativa è 
vecchia. Bene, credo sia dove¬ 
roso cominciare a lare qual¬ 
cosa di diverso. Bisogna aprire 
una forte azione di trasparen¬ 
za amministrativa, creando 
nuove regole, realizzando un 
raccordo con la città, Per que¬ 
sto ho creato l'ufficio del citta¬ 
dino dove ognuno può anda¬ 
re per chiedere di vedere 
esauditi i propri diritti. Dopo 
l'esperienza dell'esacolore, 
quando al governo c era an¬ 
che il PCI, siamo precipitati in¬ 
dietro, Questa caduta deve es¬ 
sere frenata. Ecco perché ho 
attaccato al chiodo la ioga: 
per dare un contributo al ri¬ 
scatto di Palermo. Lo chiede 
la gente, E mi auguro che il 
Pds, partito che ha alle spalle 
le grandi battaglie ideali con¬ 
tro la mafia, sia presente per 
portare avanti la grande libe¬ 
razione della città. 


A Milano si riparte da Piero Borghini, ma soprattutto 
si ricomincia da 40, che non è una maggioranza. 
L’ex assessore Armanini, inquisito per le mazzette 
sui cimiteri, fa capire che solo Craxi può indurlo a 
dimettersi. Continua dunque la caccia al 41° voto e 
a questo scopo il consiglio 6 stato rinviato a lunedi 
pomeriggio. «È un atto illegale», scrive al prefetto il 
verde Arcobaleno Basilio Rizzo». 


ROBERTO CAROLLO 


BM MILANO Tramontata l'i¬ 
potesi della giunta femminile 
di Rosellina Archinto, Milano 
riparte da Borghini. Ma sareb¬ 
be più esatto dire ricomincia 
da 40, perchè se l’11 maggio, 
quando si è dimesso, il sinda¬ 
co poteva contare su una 
maggioranza risicata, oggi i 
numeri gli sono più avversi. La 
vecchia coalizione infatti 
comprende l’ex assessore psi 
Walter Armanini, inquisito per 
le mazzette sui cimiteri, e l'ex 
de Radice Fossati sul cui volo, 
disavventure giudiziarie a par¬ 
te, nessuno può contare a 
priori, avendo nel frattempo il 
conte abbandonato la De. Il 
sindaco e i suoi collaboraton 
continuano a fare e nfare la 
conta delle sette-otto forma¬ 
zioni che li appoggiano ma il 
risultalo è sempre negatriro: 
15 democristiani più 15 socia¬ 
listi, 3 Pensionati, 2 liberali, 2 
di Unità riformista, 1 socialde¬ 
mocratico e l'ex leghista Pier¬ 
giorgio Prosperini la inesora¬ 
bilmente 39. Anche aggiun¬ 
gendo l'ex Verde Marco Pari¬ 
ni, che sembra disponibile, si 
arriva a40, non unodi più. fin 
vero guazzabuglio. In casa de¬ 
mocristiana giurano che le di¬ 
missioni del socialista Arma- 
nini sono In arrivo. Meno otti¬ 
misti nel Carolano: •Armani- 
nì? Si dimette solo se glielo 
chiede Bettino Craxi». 

Ovvio che si cercasse un 
rinvio. E infatti, tra le proteste 
delle opposizioni, Borghini ie¬ 
ri ha formalizzato la decisione 
di rimandare a lunedi pome¬ 
riggio la seduta consiliare già 
convocata per oggi. Motivo uf¬ 
ficiale? L'assenza dei parla¬ 
mentari bloccati a Roma dalla 
fiducia al governo. La decisio¬ 
ne è venuta in una riunione 
dei capigruppo disertata da 
buona parte della maggioran¬ 
za: assenti i socialisti, i Pensio¬ 
nati, ia Lega Nuova, assente lo 
stesso Borghini che doveva 
partecipare al Consiglio di 
amministrazione della Sea (la 
società dei servizi aeroportua¬ 
li investita dalla bufera tan¬ 
genti) , Per la coalizione c 'era¬ 
no solo il vicesindaco Giusep¬ 
pe Zola, il democristiano Eu¬ 
genio Adamoli e il socialde¬ 
mocratico Giuncaioli. Le op¬ 
posizioni avevano proposto 
una mediazione. «Riuniamo 
comunque oggi il Consiglio, 
almeno per la surroga dei 
consiglieri già dimissionari». 
L'idea non era dispiaciuta al 
vicesindaco de. ma una tele¬ 
fonata a Borghini gli ha fatto 


cambiare idea. «Niente da fa¬ 
re, ragazzi. Oggi non ci riuni¬ 
remo, troppi parlamentari a 
Roma». «È uno squallido pre¬ 
testo», «un atto dì prevarica¬ 
zione», protestano le opposi¬ 
zioni. Umberto Gay, di Rifon¬ 
dazione, parla di «ultima pre¬ 
potenza del regime». E Basilio 
Rizzo, il verde Arcobaleno, 
chiede un intervento del pre¬ 
fetto. «Considero illegale - 
scrive Rizzo a Giacomo Rossa¬ 
no - la sconvocazione del 
consiglio disposta dal sindaco 
dimissionario, adducendo 
una motivazione inesistente e 
falsa. È risaputo che la vota¬ 
zione sulla fiducia al governo 
avverrà sabato. La prego di in¬ 
tervenire per ripristinare la 
correttezza nel funzionamen¬ 
to delle istituzioni». Intanto la 
Lega, incurante del milione e 
260 mila di multa per occupa¬ 
zione abusiva del suolo pub¬ 
blico, continua a tenere la sua 
tenda di protesta davanti a Pa¬ 
lazzo Marino, con tanto di 
raccolta di firme contro Bor¬ 
ghini, «attaccalo alla poltrona 
con il Vinavil». Da oggi alla Le¬ 
ga faranno compagnia - si fa 
per dire - i missini di Riccardo 
De Corato c la Rete di Giovan¬ 
ni Colombo. «Sarà un presidio 
pacifico per l’abolizione del¬ 
l'Immunità parlamentare», 
spiega Colombo, «Raccoglie¬ 
remo le lirme per sciogliere il 
Consiglio e congelare il finan¬ 
ziamento pubblico ai partiti 
che hanno rubato» promette 
De Corato, 

La maggioranza prende 
tempo. I socialisti si rivedran¬ 
no quesla sera. «Non abbiamo 
ancora deciso se entrare nella 
giunta o appoggiarla dall'e¬ 
sterno - spiega Roberto Capu¬ 
to - qualcuno ha proposto di 
candidare due donne: Letizia 
Gilardelli e Daniela Ferrè, ma 
è tutto rinviato». E il vicesinda- 
co de Giuseppe Zola spera 
ancora nei repubblicani, Ma il 
Pri per ora è vincolato alle de¬ 
cisioni dell'ultima direzione. 
«L’unico scenario che vedo - 
afferma Alberto Zorzoli - so¬ 
no le elezioni». Quanto al Pds, 
le considera inevitabili. «L'ap¬ 
puntamento elettorale - dice 
Franco Bassanini - darà ai cit¬ 
tadini il potere di giudicare 
quali partiti hanno caputo o 
sapranno rinnovarsi e quali 
no. Siamo impegnali ad usare 
ogni strumento politico-parla¬ 
mentare per ottenere che la 
nuova legge, annunciata an¬ 
che nel programma di Amalo, 
sia varala in tempo utile per 
Milano». 


Dopo 4 giorni di discussione si chiude il congresso della Fnsi 


Primo positivo confronto. «L’incomunicabilità? Non è facile ma si può superare» 


Dialogo mancato tra i giornalisti 
Oggi voto su mozioni e candidati 

* ’ DALLA NOSTRA INVIATA 


Hi PtIGNOCHIUSO. E oggi, o 
meglio, questa notte il con¬ 
gresso del sindacato dei gior¬ 
nalisti chiuderà i battenti. La 
lunga maratona fino all'alba 
per l'elezione del nuovo presi¬ 
dente della Fnsi e dei membri 
del Consiglio nazionale sanci¬ 
rà, nel caso ve ne fosse biso¬ 
gno. che qui a Pugnochiuso in 
tanti giorni di discussione 
un'occasione è andata spreca¬ 
ta: quella di un rinnovamento 
nel profondo del modo di con¬ 
frontarsi detta categoria. La 
maggioranza formata dalle 
correnti di «Autonomia e soli¬ 
darietà» e da «Stampa demo¬ 
cratica» e la minoranza di 
•Stampa romana» e .Svolta 
professionale», dimentiche 
dell'unità trovata solo in sede 
di rinnovo del contratto, non 
sono riuscite ad incontrarsi su 
nessun punto pur avendo a di¬ 
sposizione quattro giorni di di¬ 
battito, Schermaglie, accuse. 


inutili colpi di teatro hanno ca- 
■ ratterizzato l'itinerario con- 
Sessuale di una minoranza 
(non abituata ad esserlo) e a 
cui è mancata la cultura della 
contrapposizione dialettica 
che può caratterizzare una po¬ 
sizione minoritaria ma non ne¬ 
cessariamente perdente, Ed 
anche la maggioranza ha ac¬ 
cusato qualche difficoltà tanto 
che nella serata di ieri, in fase 
di compilazione delle liste per 
i candidati al Consiglio nazio¬ 
nale, si è cominciata a ventila¬ 
re l'ipotesi delia presentazione 
di due liste diverse, una per 
componente (da una parte 
«Autonomia e solidarietà» e 
dall'altra «Stampa democrati¬ 
ca» allargata ai rappresentanti 
di Campania, Sicilia, Sardegna 
e Abruzzo i cui eletti dovrebbe¬ 
ro essere i garanti della mino¬ 
ranza). Non più, quindi, un 
unico listone. La mancanza di 
volontà a cambiare registro 


passa anche attraverso lo stan¬ 
co rituale della «notte dei lun¬ 
ghi coltelli» che si vivrà da sta¬ 
sera quando, nel segreto del¬ 
l'urna, si potranno consumare 
vecchie e nuove vendette. 

Come da copione, allora, 
nella giornata di ieri si sono 
succedute riunioni su riunioni, 
confronti tra e nelle conenti al¬ 
la ricerca del nomi da propor¬ 
re al voto dei 306 delegati che 
si apprestano ad eleggere il 
«parlamentino» sidacale dei 
giornalisti composto dal presi¬ 
dente e da 84 consiglieri nazio¬ 
nali di cui 56 in rappresentan¬ 
za dei professionisti e 28 dei 
pubblicisti. Per la maggioranza 
il candidalo più accreditato al¬ 
la presidenza resta Vittorio 
Roidi, editorialista del «Mes¬ 
saggero», La minoranza arriva 
a ventilare l'ipotesi di poter 
chiedere ad un uomo certa¬ 
mente al di sopra delle parti 
come Sergio Zavoli di accetta¬ 
re la candidatura, il tutto senza 
averto interpellato. Più credibi¬ 


li sembrano i nomi di Diacona¬ 
le, Lombardi o Pettina cui spet¬ 
terà l'onere dì reggere alta la 
bandiera della minoranza. 

Comunque stamattina sarà 
necessario tirare le somme, Il 
programma del congresso non 
consente più indecisioni o tat¬ 
tiche. Dopo la replica del se¬ 
gretario uscente Giorgio Sante- 
rini si passerà alla lettura e al 
voto di una serie di mozioni 
che in questi giorni sono state 
prodotte e firmate. Oltre a 
quella «autocritica» sulla stru¬ 
mentalizzazione da parte dei 
mass media della tragica vi¬ 
cenda de! bambino rapito in 
Sardegna da segnalare quella 
delle giomaliste delegate al 
congresso che impegna gli or¬ 
ganismi sindacali che usciran¬ 
no da questo congresso a co¬ 
stituire una commissione pari 
opportunità che abbia il com¬ 
pito prioritario di «vigilare al li¬ 
ne di rimuovere ogni discrimi¬ 
nazione nei confronti delle 
donne». 


A Strasburgo Pds e Psi lavorano assieme 
«Da qui aiutiamo il dibattito in Italia» 


AUGUSTO PANCALDI 


M BRUXELLES. Partendo 
dalla constatazione che tutta 
la sinistra europea - e non 
solo quella che fu comunista 
- vivo una profonda crisi di 
identità, gli eurodeputati del 
Psi e del Pds - nella loro pri¬ 
ma riunione comune tenuta¬ 
si ieri a Bruxelles - hanno de¬ 
ciso di sviluppare i loro rap¬ 
porti cominciando col defini¬ 
re alcuni campì sui quali la¬ 
vorare insieme per la realiz¬ 
zazione dell'unione 

europea, per il rinnovamento 
delle sinistre in Europa dal 
punto di vista dei program¬ 
mi, dei metodi, della cultura. 

«Si tratta - ha detto a que¬ 
sto proposito Lelio Lagorio, 
capogruppo della delegazio¬ 
ne del Psi - di una necessità 
c di un impegno da non 
mancare, qui al Parlamento 
europeo, in Europa e in Ita¬ 
lia», E, su proposta di Luigi 


Colajanni (Pds). presidente 
del gruppo per la sinistra uni¬ 
taria, secondo cui «col nostro 
lavoro qui possiamo incorag¬ 
giare il dibattito tra Psi e Pds 
anche in Italia», un secondo 
incontro avrà luogo il 10 set¬ 
tembre, alla vigilia della riu¬ 
nione dell'lntemazione so¬ 
cialista. Ma già a Strasburgo, 
la settimana prossima, gli 
stessi Lagorio e Colajanni il¬ 
lustreranno alla stampa il si¬ 
gnificato politico di questo 
incontro, ed i suoi primi risul¬ 
tati pratici, di grande interes¬ 
se non soltanto per la costru¬ 
zione europea ma, appunto, 
anche per l'Italia dove questa 
concreta convergenza po¬ 
trebbe determinare il pro¬ 
gressivo superamento della 
•incomunicabilità» (Lago¬ 
rio) esistente tra i due partiti. 

Nelle relazioni discusse 
durante questo primo e pro¬ 


fittevole incontro l’on. La Per¬ 
gola (Psi) ha trattato delia 
nuova architettura europea 
dal punto di vista dell’appro¬ 
fondimento dell'unione, del 
suo allargamento e dei pro¬ 
blemi istituzionali che ne de¬ 
riveranno; l'on. Bettiza (Psi) 
si è soffermato particolar¬ 
mente su «l’immobilismo 
conservatore* della Comuni¬ 
tà e delle sinistre di fronte al 
terremoto che ha sconvolto 
prima il blocco comunista 
dell’Est, poi i’Urss c infine la 
Jugoslavia sicché questa sini¬ 
stra «per la sua particolare 
sensibilità» oggi dovrebbe far 
prevalere nella Comunità un 
nuovo modello di comporta¬ 
mento; Pierre Camiti (Psi) 
ha denunciato il peggiora¬ 
mento della situazione socia¬ 
le comunitaria e »la mancan¬ 
za di idee e di iniziative della 
sinistra democratica dopo la 
crisi dello Stato sociale». «Il 
comuniSmo è morto - ha 


detto Camiti - il socialismo 
non è in buona salute» ed è 
tempo di prendere coscienza 
della necessità di un profon¬ 
do rinnovamento che non 
può esserci se continuiamo a 
restare legati alla vecchia 
cultura di sinistra. 

«All’origine della crisi della 
sinistra - è intervenuto a que¬ 
sto punto Colajanni - c’è in¬ 
fatti la mancata comprensio¬ 
ne dell'ampiezza e profondi¬ 
tà epocale della svolta 
dell'89 c delle sue conse¬ 
guenze nei rapporti tra gli 
Stati, tra Europa e Stati Uniti, 
nei partiti, sinistra compresa 
e nella politica». 

Bontcmpi (Pds) ha infine 
presentato in anteprima gli 
elementi di base di uno stu¬ 
dio che il Guc ha condotto 
sui risultati elettorali di questi 
ultimi mesi in Belgio, Austria, 
, Italia e Francia che hanno vi¬ 
sto la preoccupante avanza¬ 


ta delle estreme destre vec¬ 
chie e nuovo. 

Dopo il dibattito, cui han¬ 
no preso parte Mattina, Vcr- 
temati. Magnani-Noia, per il 
Psi, De Ciovanni, Raggio c 
Catasta per il Pds, è stata pro¬ 
posta una iniziativa degli eu- 
roparlamentnri presso il pre¬ 
sidente del Consiglio, i presi¬ 
denti della Camera e del So¬ 
nalo, le due Camere, per sol¬ 
lecitare la ratifica del Traftalo 
di Maastricht e al tempo stes 
so per mettere in chiaro quei 
limiti del Trattato che biso¬ 
gna superare, non solo nel 
testo ma prima di tutto nelle 
coscienze di chi di Maastri¬ 
cht vede solo i nschi. In altre 
parole; diamo noi, eurode¬ 
putati del Psi e del Pds, il se¬ 
gnale c le indicazioni dei 
problemi sui quali si deve la¬ 
vorare insieme per realizzare 
l’unione europea c rilanciare 
ia sinistra. 
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Il prefetto Rossi: «Qualche mese fa in Calabria speravamo 
di trovare Totò Riina. Seguivamo persone a lui legate» 

«Le parole dell’avvocato? Hanno un solo scopo: intossicare» 
Centinaia di milioni per chi dà notizie sui grandi latitanti 


Stavano per catturare il superboss 

Il capo della Criminalpol: «Una ricompensa per chi collabora» 


«Ci sono stati momenti in cui speravamo di trovare 
Totò Riina...». Lo dice il prefetto Rossi, capo della 
Criminalpol. «Qualche mese fa, in Calabria, seguiva¬ 
mo alcune persone che avrebbero potuto portarci a 
lui...». Sulle dichiarazioni del legale di Riina: «Una 
provocazione mafiosa. Dietro di esse e dietro lo 
scritto anonimo che circola a Palermo, un’unica re¬ 
gia». Centinaia di milioni per gli informatori. 


GIAMPAOLO TUCCI 


BM ROMA. Dovunque egli 
sia: ride. Ride di cuore e di 
testa, Totò Riina il «corleo- 
nese». È debole, è forte? È fe¬ 
roce come, più o meno di 
prima? Ha ucciso lui il giudi¬ 
ce Falcone? È in pace: È in 
guerra? Accresce, vincitore, 
il suo potere, oppure, spau¬ 
rito, lo difende? Teme la 
«nuova mafia» o se ne serve? 
È a Palermo, a Corleone, è in 
Sicilia o dove? Le risposte 
vanno cercate sulla luna. 

Una sola certezza, qui, 
sulla terra: il boss, l'altra se¬ 
ra, ha riso. Una risata omeri¬ 
ca, mentre il suo legale con¬ 
fidava ai giornalisti: «Riina? 
L'ho incontrato spesso, per 
lavoro. In Sicilia». Lo cerca¬ 
no da 25 suini e lui «manda a 
dire» che 0 It, in Sicilia. LI. 
Sotto gli ocelli di tutti. Com¬ 
menta il prefetto Luigi Rossi, 
capo della Criminalpol: 
«Questa 6 una vera e propria 


provocazione. Una provoca¬ 
zione mafiosa, un messag¬ 
gio sfacciato e intossicante». 
Signor prefetto, cl faccia 
capire: che cosa significa 
provocazione mafiosa? 

Lei sa che c'è uno scritto 
anonimo in circolazione a 
Palermo. In questo scritto si 
fa riferimento a personalità 
politiche e istituzionali. Be¬ 
ne, io credo che tra le parole 
pronunciate dall'avvocato di 
Rima c quello scritto ci sia 
una qualche correlazione. 
Ci vedo, dietro, una regia 
unica. Lo scritto anonimo ha 
un fine preciso: intossicare, 
depistare, confondere le 
idee, provocare polemiche. 
Con quel messaggio, l'avvo¬ 
cato che cosa ha voluto di¬ 
re? Ha voluto rilanciare Rii¬ 
na, presentarlo come una 
sfida viva e potente allo Sta¬ 
to. È un atto di tracotanza, 
quel messaggio, ed è un mo¬ 


do per intimidire giudici, po¬ 
litici, poliziotti.... 

È anche un atto «politico», 
un messaggio ad uso In¬ 
terno, destinato agli «uo¬ 
mini d’onore»? Ai nemici, 
per esemplo: io sono qui, 
vivo, potente... 

Forse è anche quello. Ma, al 
momento, non disponiamo 
di indicazioni in merito. Cer¬ 
to, 6 possibile che ci sia una 
frattura aH’intemo di Cosa 
Nostra. Fra i corleonesi, i ca¬ 
pi cioè, e altri gruppi, E, for¬ 
se, la frattura dipende da al¬ 
cune azioni eclatanti (l'omi¬ 
cidio Falcone, per esempio) 
che i corleonesi hanno deci¬ 
so e realizzato e gli altri, 11, a 
subirne le conseguenze, la 
repressione da parte delle 
forze di polizia, il giro di vite 
al sistema giudiziario e peni¬ 
tenziario... Questa, comun¬ 
que, è solo un’ipotesi. Di 
reale c'è che lo scritto anoni¬ 
mo e il messaggio del legale 
tendono, entrambi, a creare 
caos, intossicare, paralizza¬ 
re le indagini e le inchieste. 
Non ci riusciranno. 

A proposito di determina¬ 
zione, «l'Unità» ha rivelato 
nei giorni scorsi un parti¬ 
colare inquietante: Totò 
Riina, due anni fa, stava 
per essere catturato, e le 
indagini furono, come di¬ 
re?, «bloccato¬ 


si, c'è stato qualcosa. Qual¬ 
che iniziativa sovrapposta. 
Quei qualcosa, comunque, 
non è stato cosi grave come 
si è detto e scritto. Non im¬ 
pedì, per capirci, la cattura 
di Riina. Ci fu un problema 
di coordinamento tra le for¬ 
ze di polizia. A livello locale, 
neanche provinciale... 
Signor prefetto, lei sta di¬ 
cendo una cosa gravissi¬ 
ma... 

Ripeto: fu un problema di 
coordinamento. Ripeto: non 
impedì la cattura di Riina. E 
quei problemi di coordina¬ 
mento ora non ci saranno 
più. Abbiamo fatto molto, 
moltissimo negli ultimi tem¬ 
pi. 

Domanda sfacciata: dov’è 
Riina? 

Le indagini si stanno svol¬ 
gendo anche in Sicilia. Ma 
noi siamo in collegamento 
con la polizia francese, spa¬ 
gnola, americana. Le voglio 
dire... 

Dica. 

Ci sono stati momenti in cui 
speravamo di trovarlo. 

Speravate di trovare Totò 
Ri Ina? Quando? Dove? 

In Sicilia. E anche in Cala¬ 
bria. In Calabria qualche 
mese fa. 

Racconti. 


No, niente di clamoroso. Noi 
seguivamo alcune persone 
che - pensavamo - avrebbe¬ 
ro potuto condurci a lui. 
Non voglio dire, con questo, 
che Riina è in Calabria. For¬ 
se dalla Calabria è solo pas¬ 
sato. Forse si è spostato. E, 
badi bene, faccio ipotesi... 
tei ha promesso una ri¬ 
compensa a chi fornirà 
elementi utili per la cattu¬ 
ra di Riina. Di che cosa si 
tratta? 

Gli informatori vengono ri- 
compensati. Ricompense 
giuridiche ed economiche. 

Una taglia? 

Chiamiamola ricompensa. 

Milioni? 

SI, milioni. 

Centinaia di milioni? 

SI, siamo nell'ordine di cen¬ 
tinaia di milioni. Ma vale per 
tutti i grandi latitanti, non so¬ 
lo per Riina. 

Quanti sono questi «gran¬ 
di latitanti»? 

Venti. 

Compreso Nitto Santa¬ 
paola, il numero tre (o 
due) di Cosa Nostra... 
Santapaola è in Sicilia? 

Stiamo lavorando, non mi 
faccia domande. Posso dire 
soltanto che non ci fermere¬ 
mo. Non abbasseremo la 
guardia. Mai. 


La moglie di Riina a Palermo nell’ottobre del ’90. La Dia: «La mafia sta depistando» 

Un avviso di garanzia per l’avvocato: 
s’ipotizza il reato di favoreggiamento 



. Una rara immagine di Totò Rllna 


«Ma io che difendo 
Michele Greco non 
pailerei mai così...» 

FABRIZIO RONCONE 


■i E lei, avvocato Salva¬ 
tore Gallina Montana, lei 
che tra I suoi clienti ha an¬ 
che il boss di Cosa Nostra 
Michele Greco, detto «il 
papa», condannato al car¬ 
cere a vita: ecco, lei l’a¬ 
vrebbe rilasciala un'Inter¬ 
vista come quella del suo 
collega Fllecda, il difen¬ 
sore di Totò Riina? 
Conosco Fileccìa, è un ti¬ 
po di spirito, uno con la 
battuta sempre pronta... 
Ma Insomma, un avvo¬ 
cato può dirle o no cer¬ 
te cose? 

Beh, si possono dire e non 
dire: è una questione di 
stile. Cosi come si può 
scegliere d’incontrare il 
proprio assistito in qual¬ 
che luogo segreto, oppure 
si può fare come faccio io. 
che i miei clienti li ho tutti 
sempre incontrati nel mio 
studio. 

Tutti, compreso Miche¬ 
le Greco? 

Compreso luì. Quando il 
signor Greco era latitante, 
con lui io ho parlato sem¬ 
pre nel mio studio. 

Sarà pure solo una que¬ 
stione di stile, ma la 
gente che vede la televl- 
sione e legge 1 giornali, 
e che non sa ai giuri¬ 
sprudenza, di diritto, è 
rimasta piuttosto sor¬ 
presa dal fatto che l’av¬ 
vocato Fllecda incontri 
invece tranquillameli te 
un pericoloso boss co¬ 
me (Ulna. 

La gente deve sapere che 
gli avvocati sono come i 
medici, e ì ricercati come i 
maiali: loro hanno diritto 
a un aiuto, e noi abbiamo 
il dovere professionale di 
ascoltarli. Poi. ovviamen¬ 
te, se decidiamo di dargli 
assistenza, il nostro de¬ 
v'essere un aiuto legale. 
Ecco, il punto è questo: 


la gente si chiede se sia 
lecito, per un avvocato, 
andare a incontrare un 
boss nella sua clande¬ 
stinità. 

È lecito, a patto che l'av¬ 
vocato incontri il ricercato 
soltanto per fornirgli assi¬ 
stenza, magari per dargli 
consigli riguardo un pro¬ 
cesso in corso... Altra co¬ 
sa. ovviamente, sarebbe 
favorire la latitanza del 
cliente- 

in quel caso, scatta l’ac¬ 
cusa di favoreggiamen¬ 
to... 

Certo. 

Comunque, il fatto che 
l’avvocato Fllecda ab¬ 
bia raccontato del suoi 
incontri con Riina, non 
è reato? 

No, assolutamente. È anzi 
tutto previsto dall'articolo 
24 della Costituzione: la 
difesa è diritto inviolabi¬ 
le... 

Anche se l’avvocato Fl- 
1 cecia, mentre raccon¬ 
tava la tranquilla lati¬ 
tanza del suo assistito, 
aveva una faccia piena 
di aorrisetti ammiccan¬ 
ti, quasi di scherno... 
Ripeto: ognuno può sce¬ 
gliere di difendere il pro¬ 
prio cliente come preferi¬ 
sce. con lo stile che più ri¬ 
tiene opportuno... purché 
ci sia sempre il massimo 
rispetto del codice di pro¬ 
cedura. 

Un'ultima cosa: se qual¬ 
che investigatore deci¬ 
desse di chiedere ali'av¬ 
vocato Fllecda dove si 
nasconde Riina, che ri¬ 
sposta può aspettarsi? 

Il silenzio. Noi avvocati, 
come i medici, possiamo 
e dobbiamo avvalerci del 
segreto professionale. Ma 
tanto non gli chiederanno 
nulla a Fileccia,,. 


Antonietta Bagattella, la moglie di Totò Riina, nel¬ 
l’ottobre del '90, sarebbe stata visitata da un affer¬ 
mato oncologo, nello studio di un commercialista 
di Palermo. E scritto in un ^rapporto dell'Arma. La 
Procura starebbe inviando un avviso di garanzia 
(reato: favoreggiamento) all’avvocato Cristoforo Fi- 
leccia che due giorni fa ha detto: Riina è in Sicilia. 
La Dia: «La mafia dietro lo scritto anonimo». 


RUGGEROFARKAS 


mm PALERMO. Sul tavolo del 
sostituto procuratore Ignazio 
De Francisci è già pronto l'av¬ 
viso di garanzia che ipotizza il 
reato di favoreggiamento per 
l'avvocato Cristoforo Fileccia, 
difensore del boss corleonese 
Totò Riina, 62 anni - latitante 
da 22 anni, con una taglia sul 
collo di alcuni miliardi di lire - 
che l'altro ieri lasciando a boc¬ 
ca aperta ì suoi stessi colleghi, 
ha rotto una tradizione dei 
principi del Foro. In una inter¬ 
vista concessa al Tg3 regionale 
ha detto: il mio cliente è in Sici¬ 
lia. io lo vedevo spesso. Poco 
dopo gli agenti della Criminal¬ 
pol sono andati in viale Stra¬ 
sburgo - dove sorge la nuova 


sede Rai - per sequestrare una 
copia della videocassetta con 
l'intervista. In Procura hanno 
aperto un fascicolo di atti rela¬ 
tivi. L'avviso di garanzìa po¬ 
trebbe essere inviato oggi stes¬ 
so. 

Fileccia non ha detto nulla 
di nuovo. Ma si è scoperto 
troppo rompendo il sottile Ilio 
della legalità che unisce il di¬ 
fensore al suo cliente. Gli inve¬ 
stigatori sanno che i boss lati¬ 
tanti hanno bisogno di prote¬ 
zione e di aiuto e che per que¬ 
sto sono nascosti in «casa lo¬ 
ro». IVriitù ha rivelato l'esisten¬ 
za di una serie di note 
informative dei carabinieri che 
riguardavano un'indagine per 


la cattura di Riina, che poi sfu¬ 
mò per una mancanza di coor¬ 
dinamento con la polizia, e 
perché qualcuno, ai vertici del 
comando dei carabinieri della 
provincia, preferì buttare ac¬ 
qua su quell'inchiesta scottan¬ 
te. 

In un altro rapporto del 13 
dicembre 1990, i carabinieri di 
Corleone indicano un altro 
episodio che riguarda il super¬ 
latitante. Nei fascicoli dell’in¬ 
chiesta su alcune logge masso¬ 
niche che riguarda anche Pino 
Mandalari. commercialista ac¬ 
cusato di associazione malio¬ 
sa - era imputato al maxipro¬ 
cesso ma la sua posizione è 
stata stralciata - poi prosciolto 
per questo reato, ma rinviato a 
giudizio per ricettazione e con¬ 
dannato a due mesi di carcere, 
si (a il nome di Antonietta Ba- 
garella, moglie del boss. I mili¬ 
tari scrivono che sicuramente 
è notevole il carisma che Man- 
dalari esercita su motti degli 
appartenenti alle logge masso¬ 
niche. E fa un esempio: un on¬ 
cologo di lama nazionale, il 
professor Mariano Bizzarri, il 
12 ottobre 1990, giunse da Ro¬ 
ma e gratuitamente visito alcu¬ 
ne persone all'interno dello 


studio Mandalari, in via Gene¬ 
rale Slreva I4/B. Tra queste 
c era una donna di 44 anni, 
che ì carabinieri ritengono fos¬ 
se proprio Antonietta Bagarel- 
la, moglie di Salvatore Riina. È 
possibile che il medico roma¬ 
no non sapesse neppure chi 
stava visitando. La moglie di 
Riina vive con il suo uomo. An¬ 
che di lei si sono perse le trac¬ 
ce da venti anni. La coppia ha 
quattro figli, tutti registrati al- 
l'Anagrafe, regolarmente. 

Ma torniamo a Cristoforo Fi- 
leccia che da ieri non sembra 
avere più pace, Nella tarda 
mattinata ha inseguito fuori 
dal palazzo di giustizia due fo¬ 
tografi che cercavano di ri¬ 
prenderlo. Qualcuno ha sus¬ 
surrato che quella dichiarazio¬ 
ne forse serviva per recuperare 
un rapporto con il cliente che 
da qualche tempo era com¬ 
promesso, Riina ha nominato 
da poco un altro difensore: 
l'avvocato Nino Mormino. 
L‘Osservatore Romano, l’orga¬ 
no della Santa Sede, si scaglia 
contro l'incauto penalista che 
sarebbe il portavoce del boss 
che «attraverso la televisione 
ha fatto entrare nelle case la 


tracotanza della mafia». Il lega¬ 
le ha ribattuto dicendo di non 
aver sollecitato interviste. Si è 
limitato a rispondere per edu¬ 
cazione ai giornalisti. 

I giudici non credono alla 
teoria che vede la mafia utiliz¬ 
zare gli schermi delle tv per 
lanciare i propri messaggi. 
Gioacchino Scaduto, sostituto 
procuratore, sembra andare 
controcorrente: «A Fileccia 
non può essere scappata una 
dichiarazione del genere. Se 
l’ha delta vuol dire che "pote¬ 
va" farlo. È difficile scoprire di 
che tipo di messaggio si tratti». 

La lettera anonima che da 
qualche giorno circola sui ta¬ 
voli di magistrati e giornalisti e 
che traccia uno sconcertante 
scenano dei rapporti tra mafia 
e politica nell'isola gettando 
una luce sinistra sui delitti Li¬ 
ma e Falcone, è diventata uffi¬ 
ciale. I dirigenti della Dia e del¬ 
l'Alto commissariato antimafia 
danno una valutazione precisa 
del Corvo-bis. Sostengono che 
quella lettera serve «a creare 
discredito e fratture negli orga¬ 
ni dello Stato intensamente 
impegnati nella lotta alla ma¬ 
fia». 


Molti interrogativi sull’uscita 
del difensore di Totò Riina 
Una sfida allo Stato e un inno 
di vittoria per Cosa nostra? 


Un lungo silenzio 
poi il messaggio 
A chi e perché? 


SAVERIO LODATO 


■■ Si stanno muovendo 
molte cose nel sottosuolo ma¬ 
lioso. Sono i primi contraccol¬ 
pi visibili della strega di Capaci 
del 23 maggio. Se non si cor¬ 
resse il rischio della retorica, 
potremmo dire che la manife¬ 
stazione sindacale dei «cento- 
mila» e, ancora prima, in occa¬ 
sione del trigesimo, la catena 
umana che ha legato la via No- 
tarbaitolo al palazzo di Giusti¬ 
zia, stanno provocando con¬ 
traccolpi non indifferenti nelle 
fila dell'organizzazione mafio¬ 
sa. La mafia è attentissima a 
tutto ciò che accade nei suol 
territori. Poteva assistere, sor¬ 
niona. all ‘arrivano i nostri, se 
però i palermitani avessero 
mostrato di considerarlo un ar¬ 
rivano i nostri non richiesto, in¬ 
desiderato e dunque ostacola¬ 
to. I palermitani - invece - si 
sono letteralmente mescolati 
con i pisani o i modenesi, i pa¬ 
dovani o i calabresi, aggiun¬ 
gendo lenzuoli a striscioni. 
Non era mai successo. 

Ricordo, ad esempio, il fasti¬ 
dio che la città espresse nel 
lebbraio '86, quando, in occa¬ 
sione dell'inizio del maxipro¬ 
cesso, alcune città del nord in¬ 
viarono le proprie delegazioni 
in Sicilia. Oggi, probabilmente, 
qualcuno si sta chiedendo co¬ 
me mai sia diventato indispen¬ 
sabile per la mafia esprimere il 
massimo del terrore per otte¬ 
nere il minimo del consenso. È 
in questa cornice che dobbia¬ 
mo inserire le clamorose di¬ 
chiarazioni dell'avvocato Nino 
Fileccia difensore di Totò Rii¬ 
na, uno dei due superlatitanti 
corleonesi. 

Riflettiamo. L'avvocato Fl- 
leccia non è pagato dal suo as¬ 
sistito per -dire la sua». Questo 
è scontalo. Che senso avrebbe, 
in un momento tanto delicato, 
che il boss protetto, coccolato, 
favorito da almeno un venten¬ 
nio, lanciasse una sfida tanto 
arrogante contro uno Stalo 
che, a conti (atti, non gli ha 
mai reso la vita difficile più di 
tanto? Ci si può indignare per i 
contenuti e il tono beffardo del 
messaggio del penalista. Cer¬ 
to. Ma resta un interrogativo: 
perche Totò Riina preferisce 
improvvisamente l'azzardo ad 
un quieto vivere che gli ha con¬ 
sentito affari, potere e coman¬ 
do? - Forse è solo un'ipotesi - 
si è stancato di vivere sul mar¬ 
ciapiede, avverte il bisogno di 
una tettoia che possa metterlo 
al riparo dal nuvoloni in arrivo. 
L'avvocato, en passant, ci ri¬ 
corda che il suo assistito ha su¬ 
bito appena un ergastolo. Ma 
fuori dalla tettoia cosa attende 
TolO Riina? Non lo sappiamo. 

Conosciamo comunque al¬ 
cune voci insistenti, soprattutto 
dopo la strage di Capaci. La 
diarchia Riina-Provenzano, sa¬ 
rebbe definitivamente tramon¬ 
tata. Provenzano sarebbe or¬ 
mai il capo indiscusso. Qual¬ 
che mese fa, sua moglie, non 
dimentichiamolo, è tornata a 
Corleone dopo vent’anni, sen¬ 


za preavviso, uscendo dalle 
ombre che l'avevano avvolta 
insieme al suo uomo. Perché? 
Osservano i mafiologi: un mo¬ 
do per dire al popolo di mafia 
che Provenzano si ritiene or¬ 
mai assolutamente sicuro, non 
teme vendette trasversali, si av¬ 
via ad una meritata pensione. 
C’è una seconda possibilità 
che non esclude l'altra La 
mossa dell'avvocato non sa 
rebbe altro, in termine di im¬ 
magine, che la risposta di Rìi- 
na al clamoroso scoop messo 
a segno da Provenzano rispe¬ 
dendo la moglie a casa In en¬ 
trambi i casi stiamo assistendo 
alla partita fra due duellanti 
che considerano assolutamen¬ 
te ininfluente il ruolo dello Sta¬ 
to. Possiamo limitarci ad assi¬ 
stere a questi copioni grangui¬ 
gnoleschi? Da più parti, dopo 
l'uccisione di Falcone, si spez¬ 
zano lance a favore della solu¬ 
zione Borsellino per la direzio¬ 
ne della Superprocura. La pro¬ 
posta a molti appare suggesti¬ 
va. La mafia ha ucciso Falco¬ 
ne? Ne prendiamo atto, ma ri¬ 
spondiamo mandando allo 
scoperto il giudice antimafia 
migliore, quello che le manife¬ 
stazioni di Palermo - come ha 
scritto Maurizio Mannoni sul- 
l 'Unita - hanno «incoronato» 
come l'erede naturale di Fal¬ 
cone. 

Se questi argomenti doves¬ 
sero prevalere ricadremmo in 
un errore già tante volte com¬ 
messo: identificare la lotta alla 
mafia in un solo giudice, ali¬ 
mentando un rischioso simbo¬ 
lismo che in passato non ha 
portato niente di buono. I giu 
dici - da soli - non possono 
non tare da parafulmine. Ce lo 
insegnano le storie tragiche di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
(che era un carabiniere so/o) 
e di Giovanni Falcone. Borselli¬ 
no, come ieri Dalla Chiesa e 
oggi Falcone, rappresenta un 
patrimonio che appartiene al¬ 
la gente che lotta contro la ma¬ 
fia. alla società civile, all'intero 
mondo del lavoro c te ha dato 
vita alla manifestazione dei 
•centomila». E non solo, dun¬ 
que, a qualche ministro o a 
qualche reparto di mafiologi, 
recentemente folgorati dalla 
bontQ di un pool antimafia che 
non c'è più. Se lo Stato vuole 
fare finalmente la sua parte, 
con coerenza, metta Borselli¬ 
no nelle condizioni di lavorare 
a Palermo. Crei per lui quelle 
condizioni che non volle o non 
seppe creare per Falcone, co¬ 
stringendolo ad un esilio sof¬ 
ferto. 

Non serve invitare gli ultimi 
eredi di quella grande stagione 
giudiziaria a dare l'ennesima 
prova del loro valore salendo 
su trampolini sempre più alti. 
Quanto sta accadendo dentro 
Cosa nostra ci dice che è a Pa¬ 
lermo - innanzitutto - che si 
continuerà a giocare la partita. 
E, ancora prima della Super- 
procuia, è la Procura di Paler¬ 
mo lo snodo decisivo. 


Qualche tempo fa un gruppo di ragazzini disegnarono per gioco l’identikit di Santapaola, il boss delle cosche catanesi 

E il latitante eccellente diventa un eroe biondo 


Nitto Santapaola, un altro latitante eccellente. Nell'84 
stavano per acciuffarlo, ma i rinforzi mandati dalla 
questura arrivarono quando lui si era già dileguato. 
Nei quartieri di Catania dove spadroneggiano le co¬ 
sche la sua è diventata una leggenda. Ha cambiato 
faccia c gira indisturbato, sostengono molti. E i bambi¬ 
ni di San Cristoforo disegnano l'identikit di un eroe 
biondo: cosi immaginano il «nuovo» Santapaola. 


NINNI ANDRIOLO 


■i ROMA. Capelli biondi ed 
occhi azzurri cosi lo immagi¬ 
nano a San Cristoforo, quartie¬ 
re di Catania dove 53 anni (a il 
boss è nato. Secondo l'identi¬ 
kit disegnato da un gruppo di 
bambini. Benedetto «Nitto» 
Santapaola, uno dei latitanti 
eccellenti della mafia siciliana, 
è una sorta di cavaliere bello e 
incincibile, quasi un eroe da 
imitare. A più di dieci anni di 
distanza dalla sparizione, la 
sua leggenda «vive» attraverso 
il racconto dei padri, dei fratel¬ 
li più grandi degli «squadrìoli» 


(i manovali dei clan). Molti ra¬ 
gazzini giurano di vedere «Nit¬ 
to» un po’ dovunque: al caffè, 
al chiosco delle bibite, dentro 
le bettole. Qualche tempro fa 
alcuni volontari che gestisco¬ 
no un doposcuola a San Cri¬ 
stoforo. provarono a far dise¬ 
gnare ai bambini l'identikit del 
«nuovo» Santapaola, quello 
che, secondo la «leggenda», gi¬ 
rerebbe indisturbalo per le 
strade di Catania con una fac¬ 
cia nuova di zecca, per via di 
una plastica facciale, e con 
una carta d'identità truccata. 



Benedetto 

«Nitto» 

Santapaola 


Su un grande foglio bianco, 
seguendo le indicazioni dei ra¬ 
gazzini, vennero tracciati i li¬ 
neamenti inediti del «cacciato¬ 
re». Il volto che a poco a poco 
prese forma era un po’ quello 
di Cristo un po’ quello di Sting. 
Un'immagine fantastica molto 


diversa da quella della foto più 
nota di Santapaola. Risale ad 
una decina di anni fa e i! que¬ 
store di Catania la fece ripro¬ 
durre in centinaia di locandi¬ 
ne. Fu un'iniziativa che fece ru¬ 
more: i «wanted» con la faccia 
scura e lo sguardo di ghiaccio 


di Sanlapaola vennero affissi 
in lutti i locali pubblici della 
città. Anche nei bar e nelle 
boutique di via Etnea, die, so¬ 
stengono molti, vengono gesti¬ 
ti direttamente Oai prestanome 
del boss. Santapaola era stato 
già accusato per l'omicidio del 
generale Dalla Chiesa e non 
era passato troppo tempo dai 
giorni in cui veniva riverito e ri¬ 
cevuto da prolitici c cavalieri 
del lavoro catanesi. Nel 1981, 
pror rendere omaggio all'«uo- 
mo d'affari», un prefetto e un 
questore inaugurarono la nuo¬ 
va concessionaria di auto fran¬ 
cesi che Santapaola aveva 
aprono al centro della città. 
Erano già passati alcuni anni 
dalla prima guerra di mafia: tra 
il 75 e il 76 una cinquantina di 
morti ammazzati. La laida eb¬ 
be fine solo quando «Nitto» si 
improse come uno dei nuovi 
capi delle cosche catanesi. 

Nell’84 la presenza di Santa¬ 
paola (il «noto latitante» come 
io definiva senza mai nominar¬ 
lo la stampa cittadina), venne 


segnalata in una masseria del¬ 
la periferia di Caltagirone. Il 
lunzionario di prolizia di quel 
commissariato chiese rinforzi 
e spedi un fonogramma alla 
questura di Catania. I rinforzi 
arrivarono, ma molti giorni do¬ 
po. Il fonogramma? Saltò fuori 
solo quando Santapaola era 
già in fuga. Nella masseria fu¬ 
rono trovati anche dei fogli 
bruciacchiati, ’n uno si leggeva 
distintamente II nome del pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Catania di quel tempro, Giulio 
Cesare Di Natale. Accanto a 
quel nome era stata appuntata 
una dira con molli zeri. 

Qualche tempro la arrivò 
una telefonata nel bel mezzo 
di una puntata della trasmis¬ 
sione televisiva «Telefono Gial¬ 
lo». «Vedo ogni mattina Santa¬ 
paola che va a prendere il caf¬ 
fè nel bar di fronte al tribuna¬ 
le», affermava una voce femmi¬ 
nile. 

C'è chi «Nitto» lo vede do¬ 
vunque, c'6 chi giura che è or¬ 
mai morto e c'e chi lo assolve 


da ogni peccalo. ! giudici della 
corte d'appello di Catania, po¬ 
chi giorni la, hanno rigettalo il 
ricorso della procura generale 
contro la sentenza che pro¬ 
scioglieva Santapaola dall'ac¬ 
cusa di aver ordinato la strage 
di quattro ragazzini di San Cri¬ 
stoforo. Di quegli omicidi ave¬ 
va parlato il pentito Antonino 
Calderone 1 quattro avevano 
«scippato» la borsetta di una 
donna senza rendersi conto 
che si trattava della madre di 
Nitto Santapaola. Il IO luglio 
del 1976 furono strangolati e 
gettati in un |rozzo. ima morte 
crudele. Calderone piarlo di 
quell'episodio con dovuta di 
particeli,. n e indicò il pxisto do- 
ve la strage era avvenuta Piva- 
anche che una delk- vittime 
era stata gettata nella cisterna 
con un cappio al collo mentre 
era ancora in vira aveva appiè 
na 14 anni Forse anche quel 
ragazzino |vensava a »Nilto* co 
me ad un eroe helkv e utntK : 
bile, propino come molti eoe 
tanei vlel suo quartiere 
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«Rivolta» a Mazzarino 

«Mandate via il boss 
che avete confinato da noi» 
Occupato il municipio 
________ 


Il quaderno da disegno 
di una delle vittime tedesche 
riconosciuto in Germania 
Era in casa di Pietro Pacciani 


Inquirenti comunque cauti 
Presto, missione in Francia 
per identificare altri reperti 
La difesa del sospettato 


Il «mostro» dì Firenze 
forse tradito da un album 


Quel blocco da disegno trovato in casa di Pietro 
Pacciani, l'ultimo sospettato per gli omicidi del mo¬ 
stro di Firenze, è stato comprato in Germania nella 
città dove studiava una delie sedici vittime del ma¬ 
niaco. C’è sopra un marchio inequivocabile. Svolta 
nelle indagini, ma i giudici che seguono il caso con¬ 
tinuano a manifestare cautela. C'è un lungo elenco 
troppo lungo di «mostri» sbattuti in prima pagina. 


QIORQIO SQHERRI 



Pietro Pacciani, Il presunto mostro di Firenze, nella sua casa di Mercatale Val di Pesa 


■i MAZZARINO. (CI) Prima le 
proteste del singoli, poi. ieri 
mattina, la rabbia è arrivata (in 
dentro il consiglio comunale di 
Mazzarino, un grosso centro 
agricolo di 14.000 abitanti, co¬ 
stretto suo malgrado ad ospita¬ 
re uno dei più pericolosi espo¬ 
nenti della mafia di Gela. I no¬ 
ve consiglieri del Pds hanno 
deciso di occupare l'aula con¬ 
siliare per protestare per la 
presenza in paese di France¬ 
sco Ianni, 23 anni, accusato di 
essere uno dei prezzi da novan¬ 
ta delle coscheche spadroneg¬ 
giano a Gela. Ianni e stato in¬ 
viato nel grosso comune agri¬ 
colo del Nisseno In soggiorno 
obbligato. In principio lo ave¬ 
vano sistemato, a spese del 
Comune, in una stanza del- 
l’Hotel Alessi, l'unico albergo 
del paese che. grazie alla pre¬ 
senza del presunto boss, ha vi¬ 
sto praticamente sparire la sua 
clientela abituale. 11 proprieta¬ 
rio dell'albergo per un po' ha 
sopportato, poi, ormai sull’orlo 
del fallimento, ha deciso di di¬ 
re basta. Alcune settimane ad¬ 
dietro Franco Ianni aveva la¬ 
sciato la sua stanza per recarsi 
a Carbonla. a causa di un pro¬ 
cesso che si celebrava in Pretu¬ 
ra. Al suo ritorno però non ha 
più trovato la stanza disponibi¬ 
le. Non c'era stato un improvvi¬ 
so incremento di presenze turi¬ 
stiche a Mazzarino. L'alberga¬ 
tore aveva deciso di porre un 
aut-aut definitivo: «O va via il 
boss, o chiudo i battenti», 
avrebbe detto agli amministra- 
ton e ai carabiniere -conti¬ 
nuando cosi finirei p>er falli¬ 
re...». La presenza di Franco 
Ianni, oltre a scoraggiare t 


clienti dell’albergo e del picco¬ 
lo ristorante che vi è annesso, 
aveva provocato alcuni ■inci¬ 
denti». Due mesi la, mentre 
Ianni si trovava in albergo, 
qualcuno ha piensato di lan¬ 
ciare un pesante avvertimento 
al giovane boss. Un messaggio 
chiarissimo, affidato ad alcuni 
colpi di pistola esplosi contro il 
piortone dell'albergo. Dopo 
l'ultimatum del proprietario 
dell'Hotel Alessi gli ammini¬ 
stratori di Mazzarino hanno 
dovuto risolvere in poche ore il 
problema della sistemazione 
di Ianni. La soluzione prowiso- 
na è stata quella di ospitarlo al¬ 
l'Interno di Palazzo Alberti, un 
antico edificio ristrutturato dal¬ 
l'amministrazione che lo aveva 
adibito a centro culturale. Qui 
il boss si è installato comoda¬ 
mente e non di rado - raccon¬ 
tano i consiglieri del Pds - or¬ 
ganizza cene con parenti e 
•amici» che lo raggiungono da 
Gela. »È una situazione assolu¬ 
tamente intollerabile - spiega 
Carmelo Girgenti, segretario 
della sezione del Pds di Mazza¬ 
rino - il prefetto e la magistra¬ 
tura devono provvedere imme¬ 
diatamente prer liberare II no¬ 
stro paese da questa presenza 
ingombrante e pericolosa». Al¬ 
l’iniziativa del partito della 
Quercia hanno immediata¬ 
mente aderito anche gli altri 
gruppi politici: la De. la Rete, il 
Psdi e il Psi. In poche ore la sa¬ 
la del consiglio e stata invasa 
da un centinaio di cittadini ve¬ 
nuti a dar manforte alla prote¬ 
sta dei consiglieri comunali. 
Tutti adesso aspettano la n- 
sposta del prefetto di Caltanls- 
sctta. 


ME FIRENZE. Un blocco da di¬ 
segno trovato in casa del su- 
persospettato Pietro Pacciani 
potrebbe decidere delle sortri 
del «mostro». È stato ricono¬ 
sciuto quasi certamente dai 
parenti di Horst Meyer, uno dei 
giovani tedeschi uccisi dal ma¬ 
niaco al Galluzzo nel setiem- 
bre 1983. Ora tocca alla Procu¬ 
ra. Gli investigatori della squa¬ 
dra antimostro al ritorno dalla 
Germania hanno consegnato 
al procuratore capo Pier Luigi 
Vigna il dossier con tutti i risul¬ 
tali della trasferta. E sono certi 
che il blocco sia stato usato da 
Horst Meyer. Una commessa 
di un negozio vicino all'Univer¬ 
sità di Munster, dove Meyer 
studiava arte, avrebbe ricono¬ 
sciuto come sua la scritta del 
prezzo sul retro del blocco se¬ 
gnato con un lapis. 

Dopo l'incontro del vice 


questore Ruggero Perugini, ca¬ 
po della Sam, il procuratore 
Vigna e il sostituto procuratore 
Paolo Canessa dovranno fir¬ 
mare i provvedimenti ufficiali. 
Quali? una rogatoria interna¬ 
zionale p>cr ufficializzare gli in¬ 
terrogatori e gli accertamenti 
in Germania e una serie di pe¬ 
rizie sul blocco da disegno. I 
primi esami della polizia 
scientifica avrebbero nvelato 
sui fogli del quaderno alcune 
lettere dell’alfabeto erte non 
sono sicuramente di Pacciani. 
GII investigatori ritengono che 
siano di Meyer, I magistrati so¬ 
no più cauti e si affidano agli 
esperti. Anche se non sarà fa¬ 
cile con solo alcune lettere 
dell'alfabeto stabilire se appar¬ 
tengono a una delle giovani 
vittime tedesche. Tuttavia sia 
la magistratura che la polizia 
sono concordi nell'affermare 
che nell'inchiesta sui sedici 


omicidi del mostro di Firenze 
si e aperta una fase completa¬ 
mente nuova. Per la prima vol¬ 
ta in 24 anni, dicono, un ogget¬ 
to che apparteneva ad una vìt¬ 
tima viene trovato ad una per¬ 
sona sospettata dei delitti, 
Siamo, dunque, di fronte ad 
una svolta che impone una ri¬ 
lettura dell'enigma infinito del 
mostro. Pietro Pacciani ha rice¬ 
vuto soltanto una informazio¬ 
ne di garanzia per i delitti: é e 


resterà innocente sino a quan¬ 
do non sarà dimostrato il con¬ 
trario. Pacciani si difende: -Il 
blocco 7 L'ho trovato prima 
dell'83 in una discarica di 
campagna». 

Vigna ha fatto sapere che 
occorreranno alcuni giorni per 
studiare la documentazione 
raccolta, dopo di che verranno 
decise le prossime mosse. La 
prima in programma 6 l'avvio 
degli accertamenti con i pa¬ 


renti di Nadine Mauriot e Jean 
Mihel Kraveichvili, i due fran¬ 
cesi massacrati i’8 settembre 
1985 a San Casciano. Occorre¬ 
rà dare il via a una rogatoria in¬ 
temazionale per mostrare ai 
genitori delle due vittime una 
giacca colorata e altri oggetti 
trovati nelle perquisizioni a 
Pacciani. L'omicidio della cop¬ 
pia francese, l'ultimo del mo¬ 
stro. è al centro dell'attenzione 
degli investigatori anche per 
altri particolari emersi nel cor¬ 
so delle indagini sugli ultimi 
giorni di vita della coppia. I 
due turisti sarebbero stati visti 
da alcune persone la sera 
dell'8 settembre 1983 (la notte 
del duplice omicidio) ad una 
festa dell'Unità in località Cer- 
baia, un paese vicino a San Ca¬ 
sciano. Le testimonianze po¬ 
trebbero essere decisive per ri¬ 
costruire gli ultimi spostamenti 
della coppia, massacrata men¬ 
tre dormiva in una tenda cana¬ 
dese agli Scopeti, poco distan¬ 
te da Cerbaia. 

La festa dell'Unità di Cer¬ 
baia era già entrata nell'inchie¬ 
sta, Pietro Pacciani l'aveva uti¬ 
lizzata come alibi per la sera 
dell'ultimo delitto, sostenendo 
che l’8 settembre vi si trovava a 
cena con la famiglia. Pacciani 
alcuni mesi fa chiamò come 
testimone un suo amico, Mar¬ 
cello Fantoni, che sarebbe sta¬ 
to a cena con lui. Ma Fantoni 
ha sempre smentito. 


Tangenti a Milano 

Terzo mandato di cattura 
per il democristiano Frigerio 
Chiesti altri rinvìi a giudizio 


Palude sanità. Il provvedimento scatta oggi: tremila posti in meno 

Napoli, la Regione taglia i finanziamenti 
Blocco dei ricoveri nei due Policlinici 


MB MILANO Non finiscono ì 
guai per Gianstefano Frigerio, 
ex segretario regionale della 
De, considerato uno dei grandi 
•cassieri» di Tangentopoli. L'al¬ 
tro giorno era stato arrestato 
per la seconda volta. Ieri il giu¬ 
dice delle indagini preliminari 
Italo Ghitti, dopo averlo inter¬ 
rogato in carcere, ha firmato 
un terzo ordine di custodia 
cautelare. 1 primi due provve¬ 
dimenti si riferivano a tangenti 
pagate per gli appaiti delle Fer¬ 
rovie Nord Milano e le discari¬ 
che di rifiuti. In quello nuovo si 
fa riferimento a un'altra serie, 
per ora ignota, di episodi cor¬ 
rettivi. 

Chiuso il troncone dell'in¬ 
chiesta relativo ad episodi di 
corruzione che sarebbero av¬ 
venuti nell'ambito della ristrut¬ 
turazione del centro storico di 
Jesi (Ancona). Le due perso¬ 
ne per le quii la procura ha 
chiesto il nnvio a giudizio sono 
l'ex assessore comunale di Mi¬ 
lano Epifanio LI Cabri, pidiessi- 
no. e l'imprenditore Fabrizio 
Garampelli. Il 18 settembre 
prossimo compariranno da¬ 
vanti al giudice Italo Ghitti per 
I' udienza preliminare. L'accu¬ 
sa è quella di correzione ag¬ 
gravata. Ieri sono stati ascoltati 
dai magistrati anche Roberto 
Mongim, De. vicepresidente 
della "Sea» (servizi aeropor¬ 
tuali). e Ottavio Pisante, il pre¬ 


Scatta da oggi il blocco dei ricoveri ai primo e se¬ 
condo policlinico per mancanza di fondi. La drasti¬ 
ca decisione è stata presa dal Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Università di Napoli. Sotto accusa la 
Regione Campania che non ha stanziato i finanzia¬ 
menti. «La chiusura - ha spiegato il Rettore - si è re¬ 
sa necessaria dopo l’interruzione degli stanziamenti 
in favore delle due cliniche universitarie». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 



sidente della «Emit», coinvolta 
nel troncone delle Indagini de¬ 
dicata alle discariche. Mongini 
ha fornito nuove informazioni 
sui documenti sequestrati la 
scorsa settimana negli uffici 
«Sea». Oggi sarà messo a con¬ 
fronto con due suoi compagni 
di partito nonché membri del 
consiglio di amministrazione 
delle stessa società: Filippo 
Tartaglia e Giovanni Battista 
Dincao. Entrambi finora han¬ 
no respinto le responsabilità 
loro attribuite da Mongini: que¬ 
sti dice di aver spartito con loro 
Il frutto della quota di tangenti 
destinata alla De. 

Frattanto 0 stata revocato il 
permesso di lavoro esterno a 
Mario Chiesa, ex presidente 
socialista del Pio Albergo Tri- 
vulzio. C tiesa stava lavorando 
In un'impresa edile come inge¬ 
nere. Tuttavia gli inquirenti 
anno scoperto che il suo da¬ 
tore di lavoro è II (rateilo di una 
persona coinvolta nelle indagi¬ 
ni sulla vendita sotto costo del 
atrimonio immobiliare del 
rivulzio. Chiesa, agli arresti 
domicialiari. dovrà cercarsi un 
nuovo lavoro meno «a rischio». 
Per altro non è proprio al ver¬ 
de: In qualità di pubblico di¬ 
pendente sospeso cautelatlva- 
mcnte dal servizio, percepisce 
circa 2 milioni al mese dall'o¬ 
spedale «Sacco», dov'è diretto¬ 
re tecnico. n m.b. 


MB NAPOLI. Il degrado delle 
strutture sanitarie a Napoli è 
ormai al collasso. La temuta 
decisione di chiudere i due 
policlinici universitari dì Na¬ 
poli è stata presa ieri pome¬ 
riggio dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Università. 
Una vera e propria batosta 
per migliaia di ammalati e 
per gli studenti della facoltà 
di Medicina. 

Ieri mattina, il rettore Carlo 
Ciliberto si è incontrato con il 
presidente della Regione 
Campania, Ferdinando Cle¬ 
mente. proprio per tentare di 
sbloccare la situazione. «Non 
esistendo alcuna reale pro¬ 
spettiva né di recupero del 
deficit 1991 né di un ulteriore 
finanziamento nel corso del 
1992 - ha spiegalo il profes- 
I sor Ciliberto -, ed essendo 


ormai già impegnate tutte le 
risorse disponibili, l'Universi¬ 
tà, pur conscia delle doloro¬ 
se conseguenze delle pro¬ 
rie decisioni, è nell'impossi- 
ilità materiale di mantenere 
funzionanti i servizi dei due 
policlinici». 

Sotto accusa è la Regione 
Campania, l'unico ente in 
Italia a non aver ancora atti¬ 
vato la convenzione con l'U¬ 
niversità, nonostante le trat¬ 
tative siano ormai in corso da 
oltre dìciotto anni. Addirittu¬ 
ra, negli ultimi tempi, sono 
stati diminuiti ì finanzimenti 
destinati all'assistenza ospe¬ 
daliera nelle due facoltà. So¬ 
lo per il 1992 si parla di circa 
cento miliardi di lire in me¬ 
no, con un deficit di 35 mi¬ 
liardi registrato dall'Universi¬ 
tà, In passato, per far fronte 
alle spese, si era dovuto attin¬ 


gere ai fondi speciali stanzia¬ 
ti dal ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione, destinati unica¬ 
mente alla didattica. 

Lo stesso preside deila II 
facoltà di Medicina, Federico 
Pica, è stato categorico: «Non 
ci sono alternative alla chiu¬ 
sura - ha detto - visto che la 
Regione non ha erogato i 


fondi necessari». Già quindici 
giorni fa, quando fu procla¬ 
mata la serrata al primo poli¬ 
clinico universitaro, ci fu una 
mezza rivolta degli ammalati 
ricoverati e dei medici "getto¬ 
nati». Oltre alla protesta dei 
sindacati, per scongiurare la 
sospensione furono raccolfe 
anche migliala di firme, con¬ 


segnate poi al prefetto di Na¬ 
poli. 

Secondo l'ex assessore al¬ 
la Sanità, il socialista Nicola 
Scaglione, era pronto uno 
stanziamento di 300 miliardi 
per i due policlinici: «Era la 
somma concordata con il 
ministro, il rettore, e l'asses¬ 
sore alla Sanità. Ma Invece 
aH'ultimo momento si decise 
per i tagli». Le responsabilità? 
•Successe che la Democrazia 
cristiana - ha continuato 
Scaglione -, con l’appoggio 
di gran parte della Giunta, 
decise che bastavano sola¬ 
mente 165 miliardi». 

insomma, se non interver¬ 
ranno fatti nuovi, la paralisi 
delle due facoltà di medicina 
sarà totale. «Solleciteremo 
l'intervento urgente dei mini¬ 
stri dell'Università e della Sa¬ 
nità - ha detto il rettore - che 
non hanno ancora inviato 
una proposta formale ed im¬ 
pegnativa che possa essere 
sottoposta al vaglio degli or¬ 
ganismi accademici», il pro¬ 
fessor Carlo Ciliberto è inter¬ 
venuto anche sulla elabora¬ 
zione della stipula fra l'Uni¬ 
versità e la Regione Campa¬ 
nia, un provvedimento che 
«permetterà, ma non prima 
dei gennaio 1993, una gestio¬ 
ne ai questi importantissimi 
servizi». 



Festival «Rosa a Gabicce» 

Giornalisti e conduttori tv 
che passione... 

Lettere d'amore a valanga 

Lettere d’amore ai giornalisti e conduttori tv; latin lo- 
ver aspiranti Casanova in prova su un set cinemato¬ 
grafico; l’abito di «Anitona» Ekberg esposto sotto la 
ormai tradizionale Tenda Rosa. È cosi che, fra il se¬ 
rio e il faceto, il festival «Rosa a Gabicce», diretto da 
Laura Delli Colli, è giunto alla nona edizione. Que¬ 
sta volta si svolgerà, nella cittadina marchigiana, a 
partire dal 10 fino al 12 luglio. 


ELEONORA MARTELLI 


BEI ROMA. Sarà l’abito di se¬ 
ta nera dalla vertiginosa scol¬ 
latura, ideato perle mitologi¬ 
che forme di Anita Ekberg 
nel film La dolce vita, il sim¬ 
bolo della nona edizione di 
•Rosa a Gabicce», che sì terrà 
ne! week-end dal 10 al 12 lu¬ 
glio nella cittadina balneare 
marchigiana. Anche que¬ 
st'anno, il «festivalino» tutto 
pepe diretto da Laura Delli 
Colli, non rinuncia all'esibi¬ 
zione, un po' provocatoria 
ed un po' evocativa, di un og¬ 
getto feticcio. L’abito del ba- 

f no notturno nella fontana di 
revi sarà esposto sotto la 
grande tenda, cuore pulsan¬ 
te della manifestazione, pen¬ 
sata come una serie di picco¬ 
le provocazioni tinte di rosa, 
di inattese incursioni nei fatti 
di costume più inesplorati, e 
delle curiosità più ghiotte at¬ 
tinenti all'universo femminile 
e al suo immaginario. 

La dolce vita, gli anni 60, i 
latin lover sono gli ingredien¬ 
ti principali del piallo servito 
quest'anno. Esistono ancora 
i cosiddetti «amanti latini»? 
•Quando mi è venuta l'idea 
di parlare del latin lover e di 
raffrontare questo tipo con i 
nuovi modelli di corteggia¬ 
mento, non era ancora scop¬ 
piato il caso Mastroianni. 
quel gran parlare che si è fat¬ 
to, circa un mese ia, della 
sua carriera di amatore - ha 
detto Delli Colli - È stata una 
piccola soddisfazione, la 
conferma che abbiamo colto 
ciò che c'è nell'ana». Il tema 
si concretizzerà in vari modi. 
Verrà allestito, per esempio, 
un set cinematografico, dove 
sedicenti latin lover locali, 
sotto gli occhi del pubblico, 
metteranno in scena un cor¬ 
teggiamento, dando vita a 
dei veri e propri provini pro¬ 
fessionali per «aspiranti Ca¬ 
sanova*. Ma qual e, poi, (esi¬ 
ste davvero?), il tipo d'uomo 
ideale per le donne di oggi? 
Gabicce darà una risposta 
«scientifica», con un sondag¬ 
gio condotto dall'Abacus, i 
cui risultati verranno resi noti 
durante la manifestazione. 

Su quest’altro versante dei 
sentimenti dell'Immaginario, 
si propone un'esplorazione 


dell'amore a distanza, via 
etere. È l'altro tema portante 
di «Rosa a Gabicce»: si man¬ 
dano ancora lettele d'amore, 
al di là della propria concreta 
vita privata? Pare proprio di 
si. A valanghe. Le redazioni 
di riviste rosa o di trasmissio¬ 
ni tv ne sono sommerse. «E 
noi le abbiamo letteralmente 
saccheggiate - ha spiegato 
ancora la direttrice artisti-;*, 
del festival - pescando so¬ 
prattutto nelle radaziom di 
Buon Pomeriggio di Rete- 
quattro e di Segreti per voi ài 
Raidue, e in quelle delle rivi¬ 
ste del gruppo Universo, qua¬ 
li Beautiful e Grand Hotel. Ne 
abbiamo scelte un centinaio, 
tutte molto significative del 
costume dei nostri giorni. Vi 
si parla d'amore, ina non so¬ 
lo. Ce ne sono alcune con 
consigli, ricette e cosi via. 
Non mancano lettere hard a 
Moana Pozzi. E ci saranno 
quelle che le fans mandava¬ 
no a Ugo Tognazzi, messe a 
disposizione del figlio Gian- 
marco», anch'egli uno dei 
preferiti dalla posta iemmini- 
le. Ma i destinatari di tanta at¬ 
tenzione non sono soltanto 
attori, o i divi delle soap ope¬ 
ra. Gran parte del successo 
viene assorbito dai giornali¬ 
sti, in particolare dai condut¬ 
tori di tg. Fra i più apprezzati, 
Alberto Castagna, Alessan¬ 
dro Cecchi Paone e Lamber¬ 
to Sposini. Tutto questo epi¬ 
stolario dal sapore "popola¬ 
re» sarà esposto in una mo¬ 
stra, mentre Lucia Poli, inve¬ 
ce, darà voce ad alcune lette¬ 
re d'amore (famose o 
meno), ma molto significati¬ 
ve della cultura del nostro se¬ 
colo. 

Infine, fra le tante curiosità 
e attrazioni, da segnalare si 
concorso «E se Rossella fosse 
a Gabicce?», provini in cerca 
delia futura Rossella O'Hara 
del nuovo Via col vento. E an¬ 
cora, la riapertura dell'Eden 
Rock, locale famoso negli 
anni 60, rimasto chiuso per 
molto tempro dopo il boom 
delle discoteche. Ora si ripro- 
pone, con la sua orchestra 
ed il suo sapore d'altri tempi, 
sotto il somdente patrocinio 
del festiva) al rosa. 


Sabato comincia la sua tournée italiana al Flaminio 

Michael Jackson sbarca a Roma 
Entusiasmo per il messia del rock 


Niente «Orient Express». Michael Jakson è arrivato , 
atterrando poco prima dell’una all’areoporto dì 
Ciampino. Appena arrivato si è chiuso nella suite 
presidenziale dell'hotel Majestic di via Veneto e ha 
chiesto un piatto di formaggio e una Pepsi. Delusio¬ 
ne dei fan. Solo pochi informati hanno indivuato la 
residenza della rock star. 11 bagno di folla, solo nel 
pomeriggio, in piazza San Pietro. 


ANNA TARCHJINI 


■I ROMA Michael Jackson 
non è sceso dair<Orient Ex¬ 
press» ma da un semplice 
«Falcon», di sua proprietà, at¬ 
terrato ieri mattina all'areo- 
porto di Ciampino all'una me¬ 
no dieci. Pochi minuti dopo, 
un piccolo corteo di Limousi¬ 
ne nere precedute dallo stes¬ 
so furgone nero con i fregi 
arancioni che aveva accom¬ 
pagnato quattro anni fa il pri¬ 
mo tour in Italia, ha sfrecciato 
sulla pista riservata ai vip im¬ 


boccando un cancello lalera- 
le: l'uscita sud. Con una mos¬ 
sa a sorpresa, la rock star 
americana che sabato prossi¬ 
mo aprirà la tournée italiana 
con un concerto nella capita¬ 
le. ha dribblato fans e giorna¬ 
listi, tenendo segreto fino al¬ 
l'ultimo il momento del suo 
arrivo. Nessuno l'ha visto. Non 
c era nessuno ad attenderlo. 
Michael Jackson è arrivato al¬ 
la chetichella, scortato dalle 
auto della polizia e dalia sua 


guardia del corpo personale. 
Uno smacco per quanti si at¬ 
tendevano un ingresso spetta¬ 
colare a bordo del mitico tre¬ 
no alla slazione Ostiense. 

Mercoledì si era sparsa la 
voce che il cantante america¬ 
no, per arrivare in Italia, 
avrebbe noleggiato l'Orient 
Express da Monaco di Baviera 
dove ha appena iniziato il suo 
•Dangerous tour», il repentino 
cambiamento di programma 
- secondo l'ufficio stampa 
dell'organizzazione di David 
Zard, reso noto solo all'ultimo 
momento - è stato deciso per¬ 
che Jackson avesse più giorni 
di tempo per prepararsi al de¬ 
butto. Ma il cantante non è 
nuovo a queste trovate pub¬ 
blicitarie. Quattro anni fa, du¬ 
rante il suo primo viaggio ita¬ 
liano, al suo posto aveva man¬ 
dato in visita alla capitale una 
sua controfigura, una giornata 
d’inferno passata tra monu¬ 
menti e fans all' inseguimen¬ 


to, mentre lui era rimasto co¬ 
modamente nelle sue stanze 
d'albergo. 

Il blitz per questo breve sog¬ 
giorno romano non è però 
perfettamente riuscito, Fans 
bene Informati non sono 
mancati. Davanti all'hotel Ma- 
jestic, l'albergo di via Veneto 
dove è scesa ia rock star ame¬ 
ricana e dove - curiosa coin¬ 
cidenza - In questi giorni al¬ 
loggia anche Vittorio Sgarbi, 
già da ieri mattina un piccolo 
gruppo di ragazze attendeva 
di vederlo. Un mistero come 
fossero riuscite loro a cono¬ 
scere la residenza romana del 
cantante. Si sono messe a 
cantare, ad urlare sperando 
che qualcuno si affacciasse. 
«Veniamo da Caltanissctta, da 
Catania, da Siracusa - hanno 
detto - siamo qui da questa 
mattina, dalle 8. CI vediamo il 
concerto di Roma e poi andia¬ 
mo a Monza». Ma Michael ha 



concesso solo per pochi mi¬ 
nuti la sua presenza, In alber¬ 
go è arrivato solo verso le due. 
Dalla porta di servizio è potu¬ 
to accedere dlrettamenle alla 
suite presidenziale: un salotto, 
due stanze e un terrazzo al 
quinto piano con vista su tutta 
la città. Si è affacciato alla fi¬ 
nestra solo verso le cinque e 


dopo un breve saluto ha lan¬ 
cialo alle fans il suo cappel¬ 
laccio nero. La rissa è stata 
evitata di un soffio. 

Per lui c'è un imponente 
servìzio di sicurezza, e i came¬ 
rieri del Majestic hanno dovu¬ 
to penare non poco tra il tra¬ 
sporto dei bagagli e gli posta¬ 
menti di camere. Le trenta 


persone al seguito, con relativi 
cento bagagli, hanno occupa¬ 
lo praticamente mezzo alber¬ 
go. «Vestito di nero, con un 
cappello nero calato sulla 
fronte - cosi fha descritto il 
direttore dell'albergo, Silvano 
Pinchetti -. Appena è arrivato 
ha chiesto un piatto di for¬ 
maggi italiani e una pepsico- 


la. Poi ha chiesto di chiudere 
l'aria condizionata. Cosa farà 
più tardi? Non ne sappiamo 
nulla. Mi hanno solo avvisato 
che è una persona a cui place 
poco uscire». E invece, nel po¬ 
meriggio, la star ha avuto il 
suo bagno di folla. Dopo una 
visita ai Fori e al Colosseo, 
Jackson è arrivato a San Pietro 


Fans di Michael 
Jackson attorno 
all’albergo romano 
dove risiede 
in questi giorni 


dove - sceso dal furgone - ha 
attraversato la piazza scortalo, 
questa volta, dai turisti giap¬ 
ponesi. 

intanto per il concerto di 
sabato si sono sollevate subito 
le polemiche. Mentre l'Atac 
ha assicurato un potenzia¬ 
mento delle linee che colle¬ 
gheranno lo stadio Flaminio 
con i diversi punti della citta, e 
i commissariati di polizia stan¬ 
no organizzando un impo¬ 
nente servizio di sicurezza, gii 
abitanti dei quartiere hanno 
inizialo una protesta contro la 
decisione di tenere il concerto 
nello stadio costretti a subire, 
ad ogni manifestazione, un 
vero terremoto di suoni. Da ie¬ 
ri hanno iniziato un volanti¬ 
naggio chiedendo di vietare lo 
spettacolo. Niente paura pe¬ 
rò, il concerto non dovrebbe 
saltare. In (orse, invece, la tap¬ 
pa di Atene. 
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Violante 

«Droghe 

leggere 

libere» 


Lo scoppio, che ha investito 
rappartamento sovrastante, ha ucciso 
le tre sorelle che vi abitavano 
L’altra vittima era un pregiudicato 


Nel sottoscala custoditi botti 
materiale infiammabile e bombole 
Sequestrato dalla polizia 
un ordigno rudimentale inesploso 


Bari, esplode uno scantinato 

Quattro morti e nove feriti: una bomba o gas? 


Quattro morti e nove feriti: questo il drammatico bi¬ 
lancio dell’esplosione in un palazzo di sette piani a 
Bari. Ancora da chiarire le cause. In uno scantinato 
dello stabile, un pregiudicato di 20 anni, morto nel¬ 
lo scoppio insieme a tre sorelle, custodiva bombole 
del gas, fuochi d’artificio e materiale altamente in¬ 
fiammabile. Sequestrato dalla polizia un ordigno ru¬ 
dimentale. Sette dei feriti erano passanti. 


LILIANA ROSI 



■AROMA. Il vice-presidente 
dei deputati del Pds, Lucia¬ 
no Violante, si pronuncia 
per la legalizzazione delle 
droghe leggere. La proposta, 
che contiene l'evidente idea 
di una correzione di linea, è 
stata avanzata da Luciano 
Violante nel contesto di 
un'intervento sulle politiche 
per la lotta antimafia, fatto 
ieri pomeriggio nell'aula di 
Montecitorio in apertura del 
dibattito-bis sulla fiducia al 
governo Amato. 

«Mi pare che si possa so¬ 
stenere con serena certezza 

- ha detto Violante - che la 
penalizzazione del consu¬ 
mo di stupefacenti sta facen¬ 
do esplodere carceri e tribu¬ 
nali, fa aumentare la circola¬ 
zione dell'Aids, sta poten¬ 
ziando i circuiti della dispe¬ 
razione senza la controparti¬ 
ta di un qualche vantaggio». 

Per il vice-presidente del 
gruppo Pds, dunque, «biso¬ 
gna laicamente riconoscere 
l'errore e correggerlo». Co¬ 
me? «Il tossicodipendente va 
aiutato, non chiuso in galera 
al posto, sempre più spesso, 
del trafficante». 

Ma non basta: «Ci sono 
oramai le condizioni - ha 
detto testualmente Violante 

- per andare alla legalizza¬ 
zione delle droghe leggere, 
togliendo dalle mani della 
mafia affari per molte mi¬ 
gliaia di miliardi. E questo 
senza rischi per la salute, vi¬ 
sto che le droghe leggere 
non arrecano danno mag¬ 
giore del tabacco e provoca¬ 
no danni minori dei superal¬ 
colici». 

Luciano Violante ha ag¬ 
giunto: «Capisco le perples¬ 
sità. lo stesso nel passato 
avevo manifestato un'opi¬ 
nione diversa. Mi è servito 
leggere. E discuterne con chi 
ne sa di più». □ G.F.P. 


■A BARI. Un boato terribile e 
per alcuni secondi è stato l'in¬ 
ferno. Fiamme, fumo, una 
pioggia di calcinacci, vetri e un 
terribile odore di gas. Poi le ur¬ 
la dei feriti in mezzo alla stra¬ 
da. Verso le 10,30 di ieri matti¬ 
na un'esplosione ha devastato 
uno scantinato e l'apparta¬ 
mento sovrastante di una casa 
di sette piani in un quartiere 
popolare di Bari. Quattro per¬ 
sone sono morte: tre sorelle e 
un giovane di 20 anni. I feriti 
sono nove, di cui uno gravissi¬ 
mo. Le cause dello scoppio 
non sono ancora state chiarite. 
Le possibilità sulle quali stan¬ 
no lavorando gli inquirenti so¬ 
no due: o l'esplosione dì un or¬ 
digno in via di preparazione, o 
una fuga di gas fuoriuscito da 
una delle bombole custodite 
nello scantinato. 

Sul luogo dell'esplosione 
sono accorsi i Vigili del fuoco, i 
carabinieri e la polizia. Le ope¬ 
razioni di soccorso si sono 
protratte per alcune ore. Dalle 
macerie sono stati estratti i cor¬ 


pi senza vita di tre sorelle che 
abitavano al piano rialzato. Si 
tratta di Maria, Cecilia c Grazia 
Marzano di 55, 56 e 58 anni. Il 
violento spostamento d'aria c 
il crollo di alcune pareti del¬ 
l'appartamento non hanno la¬ 
sciato scampo alle tre poveret¬ 
te. L'eplosione, praticamente, 
e avvenuta sotto i loro piedi. 

L'altra vittima si chiama An¬ 
tonio Capriati, pregiudicato di 
20 anni. Un cognome molto 
noto a Bari in quanto apparte¬ 
nente ad una delle famiglie 
malavitose più importanti del 
capoluogo pugliese. Pare, pe¬ 
rò, che si tratti solo di un caso 
di omonimia. Il giovane si tro¬ 
vava proprio negli scantinati. 
Un fratello di Antonio Capriati, 
Angelo, di 19 anni, è ricoverato 
in rianimazione al policlinico 
di Bari. Le sue condizioni sono 
gravi. Anch'egli era nello scan¬ 
tinato. Nello stesso reparto del¬ 
l'ospedale «Di Venere» si trova 
Pasquale Sibillano di 26 anni. 
Le sue condizioni sono giudi¬ 
cate gravissime. Ha subito 


un'operazione alla testa di 5 
ore per la fuoriuscita di mate¬ 
riale cerebrale. I medici nutro¬ 
no poche speranze. Tra t feriti 
c'è una bambina di sette anni 
che ha riportato alcune ustioni 
non gravi, se la caverà in pochi 
giorni. La piccola, che abita in 
un altro stabile, si trovava per 
caso nell'appartamento delle 
sorelle Marzano. GII altri feriti, 
tutti sorpresi dall'esplosione 
per strada, sono Rachele Delii¬ 


no, di 37 anni. Grazia Donatelli 
di 20 e Francesca Cardia di 36. 
Tutte giudicate guaribili tra le 
due settimane c i trenta giorni 
dai sanitari del policlinico. Poi 
ci sono Pasqua Moretti, di 68 
anni, guaribile in 20 giorni e la- 
coponi Luigi, di 82 anni. L'an¬ 
ziano malcapitato se la caverà 
in due giorni. Infine, c'è Pa¬ 
squale Maina, di 27 anni, per 
lui 5 giorni di prognosi. 

L'edilicio nel quale è avve¬ 


nuta l'esplosione fa parte di un 
complesso di case popolari in 
via Nicolai, angolo via Martiri 
d'Otranto. Nel seminterrato 
dello stabile si trovano alcuni 
locali abbandonati, Due di 
questi erano stati occupati 
abusivamente da Antonio Ca¬ 
priati che li aveva adibiti a de¬ 
posito. Al loro interno la poli¬ 
zìa ha trovato alcune bombole 
del gas, di cui tre inesplose, 
materiale infiammabile come 


La motocicletta 
di un passante 
rimasto ferito 
dall'esplosione 


Inclina, solventi, benzina e 
fuochi d'artificio. Uno di questi 
era stato utilizzato per costrui¬ 
re un ordigno rudimentale: al¬ 
cuni raudi tagliati a metà, mes¬ 
si dentro ad un barattolo della 
vernice con due lori all’estre¬ 
mità da cui uscivano due mic¬ 
ce. Secondo la polizia è impro¬ 
babile che l'esplosione di un 
ordigno simile sia in grado di 
far saltare in aria un apparta¬ 
mento. Per gli agenti, dunque, 
è più probabile che la causa 
sia la fuoriuscita di gas. Resta 
comunque l'interrogativo del 
perchè Capriati raccogliesse 
quel materiale altamente peri¬ 
coloso. Il tutto è stato seque¬ 
strato. Secondo il procuratore 
capo della Repubblica di Ban, 
Michele De Marinis, accorso 
sul luogo dello scoppio, ò ab¬ 
bastanza verosimile che Ca¬ 
priati, con il fratello, stesse ma¬ 
nipolando del materiale esplo¬ 
sivo. Spetterà ai tecnici del Co¬ 
mune c ad un tecnico chiama¬ 
to appossilamente da Roma 
chiarire la causa dell'esplosio¬ 
ne. 


Flotta Lauro 

Aperta 

un’altra 

inchiesta 


■A NAPOLI. Una inchiesta è 
stata aperta dalla Procura della 
Repubblica di Napoli sulla pri¬ 
ma istruttoria riguardante irre¬ 
golarità nella gestione com¬ 
missariale della Flotta Lauro. Il 
procuratore Fedcnco Carierò 
de Rhao starebbe svolgendo 
accertamenti sull'operato del 
giudice istruttore Vittorio Scar¬ 
petta che condusse la pnma 
fase dell'Lstruttoria e che nel lu¬ 
glio di due anni fa lasciò la ma¬ 
gistratura per dedicarsi all'atti¬ 
vità di avvocato. Il procedi¬ 
mento fu quindi affidato al giu¬ 
dice Nicola Quatrano che di¬ 
spose il rinvio a giudizio, tra gli 
altri, dell'ex commissario 
straordinario, Flavio De Luca, 
e degli Imprenditori Eugenio 
Buontempo e Salvatore Pianu¬ 
ra - titolari della «Starlauro». la 
società che rilevò le navi della 
Rotta • tutti condannati al pro¬ 
cesso conclusosi nel maggio 
scorso. 


Il senatore del Pds Lorenzo Gianotti denuncia le assunzioni clientelali alle Poste 
Un impiegato, già autista dell’ex sottosegretario Astone, arrestato per rapina alle Pt 


Vìzzini 



ti* 



Nuove denunce del pidiessino Lorenzo Gianotti sulle 
assunzioni di falsi invalidi civili alle Poste durante il pe¬ 
riodo elettorale. Sotto accusa l'ex ministro Vizzini 
(Psdi) e il suo sottosegretario (De) Astone. In Sicilia 
più di mille posti di lavoro assegnati con criteri cliente- 
lari. Il Pds propone un ddl per modificare la legge 482. 
A Messina un impiegato alle Pt, già autista del sottose¬ 
gretario Astone, arrestato per rapine agli uffici postali. 


MONICA RICCI-SARQINTINI 


AB ROMA. Assunzioni clien¬ 
telali alle Poste. Capitolo se¬ 
condo. Il senatore del Pds, Lo¬ 
renzo Gianotti, toma alla cari¬ 
ca dopo che una ventina di 
giorni fa aveva accusato Tallo- 
ta ministro alle Poste, Carlo 
Vizzini (Psdi), c il suo allora 
sottosegretario. Giuseppe 
Astone (De) di aver assunto 
nel ministero 3.500 «invalidi ci¬ 
vili» durante il periodo elettora¬ 
le. Certificati di Invalidità inat¬ 


tendibili. assunzioni soprattut¬ 
to in provincia di Messina dì 
persone amiche o parenti di 
esponenti De. Un sistema di 
clientele che pesa sulle casse 
dello Stato, Ora Gianotti tra¬ 
smetterà tutto il materiale rac¬ 
colto alla Procura della repub¬ 
blica di Roma compresa una 
lettera anonima nella quale si 
scrive che per ottenere un po¬ 
sto alle PT si paga dai 25 milio¬ 
ni di lire in su. 


Sul banco degli accusati an¬ 
che la legge 482 per l'assun¬ 
zione delle categorie ■protette» 
che consente ai ministri di non 
tenere conto delie graduatorie 
e di assumere gli invalidi con 
una chiamata nominativa di¬ 
retta. Ora il Pds ha presentato 
un disegno di legge per modifi¬ 
care la norma sulla discrezio¬ 
nalità. 

La battaglia dell'onorevole 
pidiessino comincia il 9 di giu¬ 
gno con la presentazione di 
un'interrogazione parlamenta¬ 
re al Ministro del Tesoro sulle 
assunzioni discrezionali ope¬ 
rate da Vizzini. Lo stesso gior¬ 
no il ministro delle Poste 
smentisce, in seguito ammette 
l'esistenza delle assunzioni di 
invalidi con la legge 482, Vizzi¬ 
ni dichiara, anche, di aver scel¬ 
to i nuovi dipendenti, per l'e¬ 
sattezza 760, soprattutto nelle 
regioni meridionali perchè 11 
esiste un maggiore tasso di di¬ 
soccupazione. 


Ieri è arrivala la controrepli¬ 
ca di Gianotti. La legge 482 è 
stata usata da Vizzini per poter 
scavalcare la norma che fissa 
gli organici regionali e che 
avrebbe reso impossibile assu¬ 
mere in Sicilia, Oltre alla chia¬ 
mata diretta l'amministrazione 
ha fatto ricorso all’assegnazio¬ 
ne di una quota di «invalidi» ad 
attività diverse da quelle per 
cui erano stali assunti, Ad 
esempio in provincia di Messi¬ 
na due neodipendenti si sa¬ 
rebbero dovuti trasferire da 
Raccuja al capoiuogo. Per 
consentire loro di rimanere a 
casa sono stati licenziati, poi 
riassunti e assegnati al paese 
d’origine, inoltre si calcola che 
gli assunti in Sicilia siano più di 
760, Solo nella provincia di Ve¬ 
rona sono entrati negli ultimi 
mesi almeno 40 «invalidi» sici¬ 
liani, In provincia di Torino gli 
arrivi «elettorali» dalla Sicilia 
superano le 50 unità. Il presi¬ 


dente della associazione inva¬ 
lidi del lavoro di Verona. Giu¬ 
seppe Adami, ha recentemen¬ 
te dichiarato che molti certifi¬ 
cati degli invalidi civili sono fa¬ 
sulli, Secondo Gianotti prima 
del 5 aprile sono entrate alle 
Poste 760 persone ma altre as¬ 
sunzioni sarebbero state di¬ 
sposte prima delle elezioni e 
rese operative successivamen¬ 
te. 

Clientele in Sicilia ma non 
solo. «In provincia di Imperia, - 
afferma Gianotti - su inlcressa- 
menlo del locale segretano del 
Psdi, Persico, hanno avuto un 
posto di lavoro alle Poslc la si¬ 
gnora Surace, di Vcntimiglia, e 
il signor Cumbo, di Sanremo, E 
poi non si possono negare i fa¬ 
vori ai colleghi. Cosi Vizzini, in 
una lettera, rassicura il demo- 
cristiano Gastone Savio di aver 
disposto l’assunzione di un 
suo protetto, Bruno Magagnot- 
(i, come usciere nel Veneto». 


Ma lo scandalo più grave è a 
Raccuja, il paese dove è nato 
l'ex sottosegrelario Giuseppe 
Astone. Quasi tutti i neoassunti 
sono parenti o amici di espo¬ 
nenti De. Fra questi, per citar¬ 
ne solo alcuni, una cugina del¬ 
l'onorevole Astone. Anna Ma¬ 
ria Raccuja, la figlia del sinda¬ 
co del paese, Giuseppina Cu- 
gno, la cognata del capo della 
segreteria dell'onorevole Asto¬ 
ne, FrancaTuccio. 

Dulcis in fundo. Nei giorni 
scorsi sulla stampa siciliana è 
apparsa la notizia che è stata 
sgominata una banda specia¬ 
lizzata in rapine agli uffici po¬ 
stali nella provincia di Messi¬ 
na. Tra gli arrestali Salvatore 
Borzì, impiegato alle Poste, so¬ 
spettato di essere la «talpa» che 
segnalava i movimenti di de¬ 
naro. Fino allo scorso anno era 
stato, saltuariamente, l'autista 
personale del sottosegretario 
Giuseppe Astone. 
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Vincenzo Consolo 
ha vinto 
il premio 
Strega 1992 



Il 46° Premio Strega è andato allo scrittore siciliano Vin¬ 
cenzo Consolo (nella loto) per il romanzo Nottetempo, 
casa per casa, edito da Mondadori. Tutto come previsto. 
136 dei 145 giurati «amici della domenica» hanno votato 
per lui. Secondo classificato, con 99 voti, Marcello Ven- 
turolì con Io, Saffo (Newton Compton) ; terzo Salvatore 
Mannuzzu con La figlia perduta (Einaudi); quarta Vitto¬ 
ria Ronchey con 1944 (Rizzoli) ; quinta Carla Cerati con 
La perdila di Diego (Frassinelli). Il libro di Consolo è la 
storia di un giovane maestro costretto a lasciare la sua 
Sicilia perché avverso al regime fascista. Lo scrittore ha 
detto di stare lavorando a un libro di saggi. 


Sondaggio: LeforzedeH'ordìnesonoa 

DOliZÌOtti favore della pena di mor- 

. .. te. È quanto amerge dai 

3 favore della primi risultati di un son- 

pena di morte «faggio, promosso dall'u¬ 

nione sindacale di polizia, 
mmmmmm ___ (U.S.P.) e riservato ai rap¬ 

presentati di polizia, cara¬ 
binieri, guardia di finanza, agenti di custodia e guardie 
lorestali, sulle pene da applicare ai mafiosi assassini e ai 
sequestratori di minori a scopo di estorsione e con sevi¬ 
zie, li 75% degli intervistati ha risposto senza indugi di 
essere a favore della pena di morte, il 15% è per il carce¬ 
re a vita, l'8% si dice favorevole alle pene attualmente in 
vigore e il 2% ad altre pene, tra le quali i lavori forzati. Un 
risultatoche, sicuramente, dovrà far riflettere. 


È stata presentata - dal so¬ 
stituto procuratore di Cas¬ 
sino, Silvio De Luca - au¬ 
torizzazione a procedere 
nei confronti del senatore 
Massimo Sbuffi, accusato 
di abuso di ufficio com¬ 
messo quando era consi¬ 
gliere al Comune dì Arpino, suo paese di residenza. Le 
indagini sono iniziate Tanno scorso a seguito di una de¬ 
nuncia per presunte violazioni nella redazione del pia¬ 
no regolatore generale. Con il nuovo piano sarebbero 
stati favoriti parenti e amici degli amministratori. 


Chiesta 
autorizzazione 
a procedere 
per senatore psi 


La mamma di Danilo, un 
bimbo genovese bocciato 
in prima elementare per 
eccessiva vivacità , ha pre¬ 
sentato un ricorso al Tri¬ 
bunale Amministrativo 
Regionale della Liguria e 
ha richiesto un risarci¬ 
mento per i danni psicologici che il figlio ha ricevuto nel 
corso dell'anno scolastico, svolto in una scuola elemen¬ 
tare di Genova. Il giudizio degli insegnanti nei confronti 
di Danilo, 7 anni, è stato di «globale immaturità che ha 
determinato difficoltà di rapporto con gli altri ed è stato 
di ostacolo alla partecipazione consapevole alle attività 
scolastiche». Dopo diversi colloqui con il medico scola¬ 
stico, con ii direttore della scuola elementare, con gli in¬ 
segnanti, con una psicoioga dell'unità sanitaria locale, 
che non sono riusciti a fare chiarezza sul reale tempera¬ 
mento del bambino, Cristina Toscano, 23 anni, madre 
di Danilo, ha deciso di rivolgersi al Tribunale ammini¬ 
strativo regionale. 


Bocciato in 
prima elementare 
I genitori 
ricorrono al Tar 


Un esercente di Villafmn- 
ca Padovana (Padova) di 
44 anni, di cui non è stato 
reso noto il nome, è stato 
arrestato dai carabinieri 
con l'accusa di aver vio¬ 
lentato e maltrattato sua fi¬ 
glia per sei anni. La ragaz¬ 
za oggi ha ventidue anni. Le indagini erano scattate do¬ 
po una denuncia presentata a; carabinieri dalla ragaz¬ 
za. Ha rilento che il padre ha abusato più volte di lei ne¬ 
gli ultimi anni, picchiandola con la cinghia e trascinan¬ 
dola per i capelli quando lei tentava di opporsi. Pochi 
giorni fa, per un suo rifiuto, il padre le avrebbe tirato un 
calcio al ventre, rendendo necessario il ricovero in 
ospedale. Una volta dimessa, la giovane si è presentata 
ai carabinieri. \ 


Arrestato 
dopo sei anni 
di violenze 
alla figlia 


QIUSKPP3 VITTORI 


Un carcerato: «Il giorno dell’attentato il Sismi mi diede l’ordine di proteggere i fascisti» 
Ma si trattava di un tentativo di depistaggio. Adesso l’uomo è accusato di calunnia 


Strage di Bologna, un’altra verità-patacca 


Per due volte l'inchiesta «bis» sulla strage del 2 ago¬ 
sto è stata teatro di operazioni di disinformazione. 
Prima del «golpe-patacca» di Elio Ciolini, c'erano 
state le rivelazioni di un uomo in carcere per banca¬ 
rotta fraudolenta, ora accusato anche di calunnia e 
autocalunnia. Al giudice disse: «11 giorno della strage 
ero alla stazione per conto dei servizi. Il mio compi¬ 
to era aiutare Gilberto Cavallini a fuggire». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQIMARCUCCI 


AB BOLOGNA. «Ero alla sta¬ 
zione di Bologna il giorno del¬ 
ta strage. Il mio compito era 
proteggere un neofascista e 
aiutarlo a fuggire. Avevo rice¬ 
vuto l'incarico dai servizi se¬ 
greti». Si è concluso con que¬ 
sta rivelazione, esplosiva ma 
falsa, l'ultimo tentativo di in¬ 
quinare l'inchiesta sulla strage 
di Bologna. L'autore della pa¬ 
tacca si chiama Guglielmo Si- 
nibaldi, ha 34 anni, è nato a 
Roma da buona famiglia ma 
da uomo libero risiede a Ver- 
bania, in Piemonte. Èstato ar¬ 
restato per calunnia e autoca¬ 
lunnia, reati per i quali il pub¬ 
blico ministero Libero Mancu- 
so ha già chiesto che venga 


rinviato a giudizio. 

Per circa sei mesi. Sinibaldi, 
che all'inizio delle sue rivela¬ 
zioni sì trovava in carcere per 
bancarotta fraudolenta, ha ri¬ 
versato nei verbali una misce¬ 
la di verità e bugie che ha ac¬ 
creditato autoaccusandosi di 
un reato da ergastolo. Proprio 
mentre il troncone principale 
del processo per strage stava 
per arrivare in Cassazione, ha 
impegnato giudici e investiga¬ 
tori una lunga serie di verifi¬ 
che delie sue dichiarazioni, 
ha persino indicato il nome - 
era naturalmente lalso - del¬ 
l'uomo che nel maggio del '91 
avrebbe assassinato la titolare 
e il commesso di un'armeria 


di Bologna. Ma il diavolo è nel 
particolare, vuole tl detto, e su 
un particolare si è incagliato il 
racconto di Sinibaldi, che una 
volta alle strette ha ammesso 
di aver mentito e ha chiesto 
scusa ai giudici. «Sono un me¬ 
galomane», si è giustificato. 

Una spiegazione che ai ma¬ 
gistrati sembra difficile da ac¬ 
cettare. Sinibaldi ha tra l'altro 
speso il nome - vero - di un 
agente del Sismi, che ha di¬ 
chiarato però di non cono¬ 
scerlo. Nonostante gli errori 
che gli hanno riaperto le porte 
del carcere, ha dimostrato un’ 
ottima conoscenza dell'estre¬ 
ma destra romana e della 
banda delta Magliana, orga¬ 
nizzazione che Intratteneva 
rapporti di scambio coi neofa¬ 
scisti e ha goduto per anni 
delle protezioni di spezzoni 
dei servizi segreti. «Parlo per¬ 
chè voglio essere scarcerato», 
disse al giudice Leonardo 
Grassi di Bologna. Ma le sue 
dichiarazioni divennero più 
frequenti dopo la concessio¬ 
ne della libertà provvisoria. 

Sempre Grassi è stato ber¬ 
saglio di un’altra operazione 


di disinformazione, immdiata- 
mente successiva a quella di 
Sinibaldi. A Grassi si è rivolto a 
gennaio Elio Ciolini, protago¬ 
nista nell'82 di uno del più 
gravi tentativi di depistaggio 
dell'indagine sulla strage, ora 
in carcere per scontare una 
condanna a 9 anni per calun¬ 
nia. A marzo, Ciolini tornò 
prepotentemente alla ribalta 
con T«allarme-golpe» fasullo, 
annunciato con una lettera in¬ 
dirizzata appunto a Grassi, ti¬ 
tolare delle inchieste «bis» sul¬ 
le stragi dell’ltalicus e del 2 
agosto. Riferendosi a Inquina¬ 
menti come quello di Ciolini i 
magistrati bolognesi scrissero 
che nell’inchiesta sulla strage 
•menzogne e congiure di ogni 
genere avevano raggiunto un 
livello talmente alto da essere 
una costante». 

E sembra una copia di Cio¬ 
lini, certo meno abile dell’ori¬ 
ginale, la figura che appare al¬ 
l’Improvviso un anno la. In 
carcere a Pisa per un «buco» 
da 300 milioni, Guglielmo Si¬ 
nibaldi, figlio dì un medico ro¬ 
mano, fa sapere ai carabinieri 
di Milano, con cui è stato 


spesso in contatto, che inten¬ 
de parlare della strage del 2 
agosto '80 (85 morti e 200 le¬ 
nti) . Con un fonogramma vie¬ 
ne informato delle sue inten¬ 
zioni il giudice Leonardo 
Grassi, titolare di inchieste in 
cui figurano come imputati 
anche alcuni ulficiati dei cara¬ 
binieri accusati di aver offerto 
potezione e appoggio a espo¬ 
nenti del terrorismo nero. 

Dopo aver letto una breve 
informativa dell'Arma il magi¬ 
strato incontra l'aspirante go¬ 
la-profonda, che subito chie¬ 
de benefici e favori in cambio 
delle rivelazioni. Grassi ri¬ 
sponde negativamente - spet¬ 
ta solo alla magistratura di Pi¬ 
sa decidere se rimettere in li¬ 
bertà l'imputato - ma natural¬ 
mente afferma di essere inte¬ 
ressato ai fatti di cui Sinibaldi 
si dice a conoscenza. Dopo 
poche settimane, Sinibaldi 
chiede un nuovo incontro e 
abbozza alcune delle sue «ve¬ 
rità». Parla di riunioni prepara¬ 
torie della strage svoltesi in un 
bar romano, sotto la guida cii 
Paolo Signorelit, leader del 
neofascismo romano. Fa i no¬ 


mi dei partecipanti, tra cui 
Francesca Mambro e Giusva 
Fioravanti. 

A prima vista non si tratta di 
dichiarazioni del tutto peregri¬ 
ne: a) processo di primo gra¬ 
do per la strage del 2 agosto 
Signorelli fu condannato per 
banda armala (successiva¬ 
mente fu assolto). Fioravanti 
e Mambro, condannati all'er¬ 
gastolo in primo grado e as¬ 
solti in appello, saranno ripro¬ 
cessati a Bologna per il reato 
di strage. Parlando di (atti più 
recenti, Sinibaldi denuncia 
uomini della banda della Ma¬ 
gliana per rapine alle gioielle¬ 
rie Buccellati di Milano e Fi¬ 
renze e olfre come riscontro 
un cavalluccio marino d’oro, 
cosa che gii costa un'incrimi¬ 
nazione per ricettazione. Dice 
di aver conosciuto Lido Getti, 
ma solo come leader di una 
cordata che puntava all'ac¬ 
quisto del Kursaal, un casinò 
di Montecatini: nulla a che fa¬ 
re con la strage di Bologna. 
Ma le dichiarazioni più inte¬ 
ressanti arrivano dopo che Si¬ 
nibaldi è stato scarcerato. An¬ 
ziché tacere, la gola profonda 
rilancia e si autoaccusa, chia¬ 



tta stazione 
di Bologna 
sventrata 
dall'attentato 
del 1980 


ma la fidanzala a testimone 
del suo ravvedimento. -Ero al¬ 
la stazione per conto dei servi¬ 
zi, dovevo favorire la fuga di 
Gilberto Cavallini», dichiara. 
Cavallini, che nel giugno 
del!'80 assassinò il giudice 
Mario Amato, entrò nel pro¬ 
cesso per strage solo con l'ac¬ 
cusa di banda armala. Per 
questo le parole di Sinibaldi 
suonano come una vera rive¬ 
lazione. 

E anche qui apparentemete 
non mancano i riscontri. Sini¬ 
baldi dice di aver noleggiato 
un’auto il 2 agosto '80, ma di 
non averla pagata. Il giudice 
controlla e constata che è ve¬ 


ro. «L auto serviva per far 
scappare Cavallini», dichiara 
Sinibaldi, «non pagandola al¬ 
lontanavo da me i sospetti: chi 
sospetterebbe di strage uno 
che non paga?». E aggiunge: 
«Dopo Ustica l'agente dei ser¬ 
vizi che conoscevo mi disse: 
hai visto, adesso tocca a noi». 
Sinibaldi. che nello scenario 
da lui stesso nventato svolge 
un ruolo analogo a quello che 
i giudici hanno attribuito a 
Sergio Piccialuoco, spiega 
che gii lurono indicate due 
date il 27 luglio e il 2 agosto. E 
che per la strage entrarono in 
azione I ragazzini dei Nar ol¬ 
tre a Fioravanti e Mambro, 
Pierluigi Ciavardini, recente¬ 


mente rinviato a giudizio per 
strage dal tribunale dei minori 
di Bologna. 

«Capii che era giunto il mo¬ 
mento quando vidi Cavallini 
uscire con una valigia da una 
toilette della stazione», spiega 
ancora Sinibaldi. È come la 
scena di un film: troppo reali¬ 
stica per essere vera. Le do¬ 
mande del giudice diventano 
ogni giorno più insistenti, Sini¬ 
baldi replica aggiungendo 
sempre nuovi particolari. E in¬ 
ciampa quando racconta del¬ 
l'intervento di un leader del¬ 
l'eversione a una delle riunio¬ 
ni preparatorie della strage. Il 
leader non poteva esserci: era 
In galera. 
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A quattro giorni dal processo contro il Pcus 
il presidente russo si spinge a dire che 
«un sostegno ai comunisti» li incoraggerebbe 
ad intensificare la loro attività distruttiva 


H suo consigliere lancia un altro macigno 
«I rischi veri vengono dai servizi segreti» 

E anche dal partito dell’industria militare 
Jakovlev: «Ci sarà più d’un colpo di stato» 


Il bunker di Hitler 
sarà «monumento 
nazionale»? 


Eltsin: «Perìcolo di guerra civile» 

E Shakhrai denuncia: «A tramare è come sempre il Kgb» 


La proposta è del direttore dell’Ufficio archeologico 
di Berlino: «Facciamo del bunker di Hitler un monu¬ 
mento nazionale», un luogo simbolico in cui ci sì 
possa rinfrescare la memoria su un capitolo orribile 
della storia della Germania. E le polemiche sono su¬ 
bito scoppiate: la comunità ebraica ha «grosse per¬ 
plessità»: il bunker potrebbe trasformarsi in luogo di 
pellegrinaggio per vecchi e nuovi nazisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Il verdetto della Corte Costituzionale, sul definitivo 
destino del Pcus, preoccupa Boris Eltsin. A tal punto 
che il presidente della Russia si è spinto a dire che 
un «sostegno ai comunisti» li incoraggerebbe e spro¬ 
fonderebbe il paese nella «guerra civile». Il consiglie¬ 
re Shakhrai denuncia: «È il Kgb, ancora vivo e vege¬ 
to, a tramare contro Eltsin». Oltre al partito dell’indu- 
stria militare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

siroiosiroi 


■■ MOSCA. La minaccia di 
una «guerra civile». E, più che 
un fantasma, la si vede come 
un pericolo reale. La vede Bo¬ 
ris Eltsin, presidente della Rus¬ 
sia, il quale ha reso aperta¬ 
mente esplicita la propria 
preoccupazione già più volte 
presente nella campagna poli¬ 
tica dei suoi sostenitori e colla¬ 
boratori fedeli. A quattro giorni 
dall'inizio della seduta della 
Corte Costituzionale, che mar¬ 
tedì prossimo prenderà ad esa¬ 
minare la causa sulla costitu¬ 
zionalità o meno dei decreti 
del leader russo che hanno 
vietato l'attività del Pcus, prati¬ 
camente affondandolo anche 
con la confisca dell'immenso 
patrimonio immobiliare, Eltsin 
ù sceso in campo con tutta la 
(orza della propria canea per 
mettere nuovamente in allar¬ 
me il paese ed anche, di con¬ 
seguenza, gli stessi tredici uo¬ 


mini, oltre al presidente Valeri) 
Zorkin, che dovranno giudica¬ 
re in uno dei processi più diffi¬ 
cili. Le parole di Eltsin sono 
state pronunciate martedì 
scorso, nel corso di un botta e 
risposta telefonico tra il presi¬ 
dente e i lettori della «Komso- 
molskaia Pravda». Il testo di 
quelle conversazioni apparirà 
stamane sul quotidiano ed Elt¬ 
sin nsponde senza infingimen¬ 
ti alla domanda sull'imminen¬ 
te appuntamento davanti alla 
Corte: -Penso - ha affermato - 
che ogni sostegno ai comunisti 
potrebbe rafforzare la loro atti¬ 
vità distruttiva che ci può fare 
sprofondare in una guerra civi¬ 
le». Si comprende bene perchè 
Eltsin si spinga a rappresentare 
questo raccapricciante scena¬ 
rio. una sorta di tragico futuro 
prossimo venturo della Russia, 
in quanto condizionato da un 
interesse politico contingente, 
dalla necessità, cioè, di sgrava¬ 


re, per un momento, l'enorme 
peso dalle spalle del proprio 
governo impantanato sulla 
strada delle riforme. Ma questo 
grido, un ammonimento cosi 
terribile, proveniente dal posto 
più alto della Russia, dovrà pur 
pur avere un fondamento con¬ 
creto se non vuol incorrere 
nell’accusa di alimentare irre¬ 
sponsabili paure, per giunta al¬ 
la vigilia di un altro passaggio 
cruciale per l'attuale dirigenza: 
rincontro della prossima setti¬ 
mana a Monaco, al -vertice» 
dei sette paesi piu industrializ¬ 
zati. E dove Eltsin stesso è stato 
invitato a partecipare. 

La -squadra» di Eltsin sta 
preparando il terreno per l'ap¬ 
puntamento davanti alla Cor¬ 
te. Per non essere da meno dei 
difensori delle ragioni del Pcus 
che, come peraltro ha confer¬ 
mato proprio ieri Valentin 
Kupzov nell'intervista a -l'Uni¬ 
tà», pronostica egualmente 
una -reazione di resistenza» di 
tanti comunisti costretti alla 
-clandestinità» se davvero la 
Corte dovesse confermare la 
validità dei decreti di Eltsin. Il 
ministro degli Esteri, Andrei 
Kozyrev. per esempio, dopo 
l'intervista all'-lzvestija» e l'al¬ 
larme sul golpe, ancora ien, in 
una riunione a porte chiuse 
del Collegio del ministero, è 
tornato a ripetere: -I neo-co¬ 
munisti e i nazionalisti stanno 
cercando di contrastare gli 


sforzi del presidente per la tra¬ 
sformazione della Russia in 
uno Stalo democratico». E, 
avrebbe aggiunto, che le stesse 
forze stanno provando a met¬ 
tere un cuneo tra i -riformatori 
russi e i loro alleati all’estero», 
stanno tentando di richiudere 
il paese come fosse una fortez¬ 
za assediata pronta allo scon¬ 
tro non solo con gli Usa e i loro 
alleati ma anche -con i paesi 
più vicini». Ma ce l'ha davvero 
con i neo-comunisti il ministro 
degli Esteri? Il riferimento al 
pericolo di uno scontro con i 
paesi dell'ex Urss, svela il vero 
obiettivo dell’attacco. Kozyrev 
ha sparato contro il vicepresi¬ 
dente Rutskoi e le alleanze po¬ 
litiche che il partito dell'ex ge¬ 
nerale combattente in Afgha¬ 
nistan ha costruito in queste 
settimane anche sull'onda del 
recupero dello spirito della 
«grande nazione russa», della 
difesa ad ogni costo dei diritti 
dei cittadini russi fuori dai con¬ 
fini. 

Il vicepresidente Rutskoi sta 
con il presidente degli indu¬ 
striali, Arkadij Volskij, eminen¬ 
za grigia dei tempi gorbacio- 
viani, già aiutante del capo del 
Kgb, Andropov, eminenza gri¬ 
gia della immensa famiglia dei 
direttori delle altrettanto im¬ 
mense imprese del paese. 
Volskil, a sua volta, ha convin¬ 
to Eltsin a piazzare nel governo 
un vicepremier del calibro di 


Vladimir Sciumeìko. ex din- 
gente di una grande impresa, 
ex vicepresidente dei parla¬ 
mento, ed altri po'enti ministri 
espressione del potere indu- 
stnale. Il quadro, dunque, visto 
da questa angolazione, è un 
po' più chiaro. E sottolinea 
una stretta relazione anche tra 
la -questione comunista» con 
relativa prospettiva di una 
«guerra civile-, e le manovre di 
politica estera, espresse anche 
dai fremiti in difesa dei russi 
del Dnestr moidovo -abbando¬ 
nati a sè stessi-. 

Del resto, Alexandr Jakovlev 
vice presidente della Fonda¬ 
zione Gorbaciov, ha conside¬ 
rato reale la possibilità di un 
nuovo golpe: «Conflitti interet¬ 
nici di grande portata provo¬ 
cheranno vari colpi di stato 
che ci trascineranno indietro e 
liquideranno le libertà demo¬ 
cratiche» 

Ed ecco allora l’ex consiglie¬ 
re di Eltsin, Serghei Shakhrai, 
l'uomo cui il presidente ha affi¬ 
dato il compito di difenderlo 
(insieme al segretario di Stato, 
Ghcnnadij Burbutis) davanti 
alla Corte, lanciare l'altro ma¬ 
cigno. Chi è che sta lavorando 
con l'obiettivo di togliere Eltsin 
dalla scena politica? e per 
giungere all'-impeachment»? 
Non già il Pcus, -che tutti dan¬ 
no ormai per spacciato». Il col¬ 
po ad Eltsin, che Shakhrai ne¬ 
gli ultimi tempi ha rimprovera¬ 


li presidente Usa in partenza per Varsavia: marines in Jugoslavia? La decisione è solo mia 


Bush ammonisce i paesi europei 
«La Nato è la vostra polizza assicurativa» 


«In Europa abbiamo 20 cimiteri militari americani; 
continueremo a starci per evitare il ventunesimo», 
dice Bush destreggiandosi tra le domande rivoltegli 
sulle divergenze tra e con gli Europei, sul futuro del¬ 
la Nato e sulle prospettive di intervento armato in 
Jugoslavia in una conferenza con la stampa estera 
alla Casa Bianca alla vigilia del viaggio per il vertice 
del G-7 a Monaco di Baviera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND GINZBBRQ 


mm NEW YORK. Il fatto che al 
vertice del G-7 ci sarà anche 
Eltsin significa che la Russia si 
appresta a diventare un mem¬ 
bro permanente del Club dei 
Grandi dell'economia mon¬ 
diale? «Vedremo. So che an¬ 
che altri paesi vorebbero lame 
parte. Ma data la dimensione 
della Russia c tenuto conto del 
fatto che Eltsin verrà a Monaco 


su invito del cancelliere Kohl. 
certamente il tema sarà nell'a¬ 
genda. Non posso dire come 
andrà a Unire semplicemente 
perché non lo so-, ha risposto 
Bush, dichiarando di ritenere 
che -non ci possono essere 
dubbi sul fatto che un investi¬ 
mento nella democrazia in 
Russia è un investimento nella 
pace mondiale-. 


L'occasione era una confe¬ 
renza stampa coi corrispon¬ 
denti esteri convocati ieri alla 
Casa Bianca alla vigilia del 
viaggio che il presidente Usa si 
appresta a compiere in Euro¬ 
pa. con una prima tappa a 
Varsavia «luogo di nascita del¬ 
la rivoluzione dell'89-, il vertice 
G-7 in Germania e la Conferen¬ 
za per la sicurezza europea a 
Helsinki. Ma il tema che ha do¬ 
minato la conferenza stampa è 
sialo unallro, che in teoria 
avrebbe potuto essere al mar¬ 
gini dell'agenda di questo suo 
viggio in Europa e che invece 
vi è entrato con prorompente 
irruenza: Il come c quanto gli 
Usa siano pronti e disposti ad 
intervenire nella crisi in Jugo¬ 
slavia. 

Signor presidente, è deluso 
da come le istituzioni europee 
sono riuscite sinora ad affron¬ 


tare questa crisi? Pensa che sia 
venuto il momento che una si¬ 
curezza tutta eurqpea sostitui¬ 
sca la Nato?, gli hanno chiesto. 
«No. non credo che tutto ciò 
abbia niente a che vedere con 
il rimpiazzare la Nato. Noi re¬ 
stiamo impegnati nella Na¬ 
to-Io continuo a dire ai miei 
amici europei che la Nato deve 
essere la nostra principale or¬ 
ganizzazione, e qrodo che la 
maggior parte di loro, se non 
proprio lutti, concordino- ha 
risposto Bush come punto sul 
vivo, che aveva scelto di esor¬ 
dire proprio ricordando che 
-in Europa riposano salme di 
nostri soldati in 20 cimiteri di 
guerra americani, e dobbiamo 
arantire che non ve ne sia un 
1 mo». ■ 

Scusi, ma se lei dice che non 
ha intenzione di intervenire, 
anzi non è inclinato ad interve¬ 


nire nemmeno in teoria in un 
conflitto come quello jugosla¬ 
vo, allora cosa ci state a fare in 
Europa?, hanno incalzato. «Noi 
slamo li a garantire la pace. E 
ci rimarremo perché conoscia¬ 
mo la Storia. E se ci fossimo ri¬ 
masti in passalo avremmo for¬ 
se potuto evitare alcuni dei di¬ 
sastri che hanno colpito l'Eu¬ 
ropa, E poi ci stiamo perché 
anche l'Europa vuole che ci 
stiamo...la nato, se volete é 
una specie di polizza d’assicu¬ 
razione contro i tipi di confla¬ 
grazione cui abbiamo assistito 
nel passalo...», la risposta di 
Bush. 

Lei dice che non esclude 
nulla riguardo alla possibilità 
di un intervento Usa in Jugo¬ 
slavia. Eppure, malgrado che 
voi abbiate decine di migliaia 
di soldati in Europa, i suoi co- 
laboratori dicono chiaramente 


lo perché si ostina a non -ve¬ 
dere» ii pericolo, lo si vuol dare 
utilizzando quei decreti. E chi 
sta dietro a questa manovra? 
Di certo il Kgb. Il Kgb'' Ma non 
era stato sciolto? «E l’errore di 
lutti - ha avvertilo Shakhrai - 
nelle strutture della sicurezza 
statale sono rimasti non pochi 
di quelli che la pensano alla 
vecchia maniera, ed anche co¬ 
loro che sono usciti non hanno 


affatto perduto la capacità di 
mordere». Per Shakhrai, la ri¬ 
forma di Eltsin è paralizzata 
perché, in periferia, nelle sirut- 
ture locali, l’hanno inchiodata 
quelli del complesso militare- 
industriale. Il problema è capi¬ 
re sino a che punto Eltsin potrà 
giungere ad un compromesso 
con queste strutture. Altrimenti 
sarà spacciato. Già a Natale. 
Come Gorbaciov. 



Boris Eltsin 


che non intendete impegnare 
torse a terra. Ma se gli Usa non 
vogliono impegnarsi in un 
frangente del genere, non sa¬ 
rebbe ragionevole per gli Euro¬ 
pei chiedersi -Ma allora che si 
stanno a (are gli Americani 
qui?», «lo non ho detto mulla su 
quel che (aremo o non faremo. 
E nel nostro sistema decisioni 
del genere, sull’impegnare o 
no le truppe, spettano a me. a 
nessun altro.,..», la risposta. 

L'impressione però signor 
presidente, é clic gli Siali uniti 
siano forse troppo cauti, trop¬ 
po indecisi sulla crisi jugosla¬ 
va. Che non sappiano bene 
cosa lare. .. 

•Non credo si possa dire che 
non sappiamo che lare. Capi¬ 
sco che qualcuno posa dire. "E 
allora, perché gli Usa non usa¬ 
no la propria magnifica forza 


militare per mettere fine, in un 
modo o l'altro, a tulta questa 
sofferenza?". Ma non é che 
non sappiamo cosa (are. È che 
stiamo cercando di lavorare di 
concerto con altri... Capito?-. 

Ma siete disposto ad impe¬ 
gnare le vostre truppe o no? 
«Siate a sentire. Gli Stali uniti 
non si butteranno a pesce in 
ognuna delle crisi nel mondo, 
per quanto penosa sia. E nei 
casi in cui stiamo lavorando 
con alili, con le Nazioni unito 
ad esempio, non abbiamo 
proprio nulla di cui scusarci. Ci 
saranno momenti in cui dob¬ 
biamo essere noi a prendere la 
guida, in cui dobbiamo forzare 
la mano, in cui abbiamo un 
obiettivo chiaro. Ma io non ho 
inleresse a che un solo soldato 
americano sia impantanalo 
nel bel mezzo di una guerri¬ 
glia...». 


■B BERLINO li bunker dì Hit¬ 
ler a Berlino diventerà -monu¬ 
mento nazionale» 7 È quanto 
ha proposto il professor Alfred 
Kemdl, direttore scientifico 
dell'Ufficio archeologico della 
ciltà. Il quale dev’essere un ti¬ 
po che non ha paura delle di¬ 
scussioni e ieri ha fatto sapere 
di aver già compiuto il pnmo 
passo rivolgendosi ufficial¬ 
mente e per iscntto allo stato 
federale, che risulla essere il 
proprietario dell'area - 14 mila 
metri quadrati tra la porta di 
Brandeburgo e PoLsdamer- 
platz - nel cui sottosuolo si tro¬ 
vano i resti dell'estremo rifugio 
nel quale Hitler si tolse la vita, 
ii 30 aprile dei 1945. L'idea é 
quella di fare del bunker uno 
dei tanli luoghi simbolici in cui 
tedeschi e non tedeschi possa¬ 
no andare a rinfrescarsi la me¬ 
moria su un capitolo orribile 
della storia della Germania e 
del mondo. Ma ì buoni propo¬ 
sili, dei quali nessuno dubita, 
non risparmieranno al prof, 
Kemdl formidabili obiezioni 
sull'opportunità della sua pen¬ 
sata. l-e polemiche anzi sono 
già cominciato e ad avviarle è 
stata la comunità ebraica di 
Berlino, la quale ha espresso 
•grosse perplessità- sul progel- 
lo II bunker trasformato in mo¬ 
numento, noi mezzo del luturo 
quartiere del governo a Berlino 
(é proprio in quest'area, infat¬ 


ti. che dovrebbero insediarsi 
gli uilici governativi e del Bun¬ 
destag quando comincerà il 
trasferimento da Bonn), se¬ 
condo un comunicato diffuso 
ieri dalla Comunità, rischia di 
trasformarsi rapidamente in 
una specie di -luogo di peliè- 
gnnaggio per vecchi e nuovi 
nazisti-. Anche qualche depu¬ 
tato della dieta di Berlino ha 
manifestato le stesse perplessi¬ 
tà, esprimendo anzi qualche 
meraviglia sul (atto che il diret¬ 
tore scientifico dell'Ufficio ar¬ 
cheologico non ci avesse pen¬ 
sato da solo. 

Non se ne (arà niente, dun¬ 
que 7 È presto per dirlo. I tempi 
della burocrazia lasciano pre¬ 
vedere un bel po’ di tempo pri¬ 
ma che arrivi la risposta dello 
Stato federale, il quale per l'a¬ 
rea interessata, un -buco- 
enorme a ndosso del vecchio 
contine tra le due Berlino, ha 
diversi progetti, uno dei quali 
prevede la realizzazione di un 
museo della storia (edesca. 
Questo dovrebbe sorgere, di 
lianco al Reichslag, propno m 
contiguità con quel che resta 
della cancelleria del Terzo Rei- 
eh e dell’-ìnespugnabile» nfu- 
gio del FQhrerche si estendeva 
sotto terra con un lungo labi¬ 
rinto di lunne! una parte dei 
quali, solo pochi mesi fa. é sta¬ 
ta ritrovata intatta. 


In Polonia è di nuovo crisi 


Pawlak si dimette 
Walesa minaccia 
elezioni anticipate 



M VARSAVIA. La Polonia, pri¬ 
va di governo da oltre un me¬ 
se, è ben lontana da! vedere la 
soluzione della crisi che la tra¬ 
vaglia. Ieri il primo ministro in¬ 
caricato, Waldemar Pawlak, 
ha chiesto a Lee Walesa di li¬ 
berarlo dall'incarico, dopo 
aver fallito nel trntativo di 
coinvolgere nel governo la 
■piccola coalizione» dei partiti 
di centro sinistra (l'Unione de¬ 
mocratica dell’ex premier Ma- 
zowiecki, il Congresso liberale 
di Jan Krzysztof Bielecki e ii 
Partito economico polacco). 1 
tre partiti hanno avviato ti con¬ 
fronto con una parte delle for¬ 
ze di centro-destra. L’obiettivo 
di qucst'utUma manovra sem¬ 
bra quello di verificare la pos¬ 
sibilità di un governo dei partiti 
nati da Solidamosc. 


il presidente Walesa ha fatto 
sapere che non intende accet¬ 
tare le dimissioni del premier 
incaricato. La legge polacca 
prevede tuttavia che sìa la Die¬ 
ta (la camera) a ritirare la fi¬ 
ducia e Pawlak non ha forma- 
lizzato la richiesta di dimissio¬ 
ni. Tutto fa pensare a un ulti¬ 
mo tentativo di ottenere il so¬ 
stegno della «piccola coalizio¬ 
ne» senza la quale a Pawlak 
resterebbe l'appoggio dei so¬ 
cialdemocratici (ex comuni¬ 
sti) e del partito contadino di 
cui à esponente. Di fronte a un 
ulteriore fallimento, Lee Wale¬ 
sa fa balenare per la prima vol¬ 
ta *e elezioni anticipate. Tutta¬ 
via la sconfitta di Pawlak sareb¬ 
be anche un grosso scacco per 
Walesa che. un mese fa, ruppe 
con il governo di centro-destra 
diJanOIszewski. 


Dopo una giornata segnata da una grande tensione l’Alto comitato di Stato affida la guida del paese all’ex capo dei mujaheddin 
Nuovi «misteri» nell’inchiesta sulla morte dell’ex presidente: quanti erano gli attentatori? Il drammatico appello della vedova 

Algeri, Ali Kafì nominato successore di Boudiaf 


L'Algeria ha un nuovo presidente: è Ali Kafi, 64 anni, 
nominato ieri sera capo dell'Alto comitato di Stato. 
C’è anche un nuovo membro dell'organismo: si trat¬ 
ta di Redma Malek, 60 anni, ex ambasciatore. Il vuo¬ 
to di potere è colmato, ma le prospettive rimangono 
avvolte nella più assoluta incertezza. Ad Algeri la 
tensione è altissima e si continua a sparare. Mistero 
sulla morte di Boudiaf: quanti erano gli attentatori? 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 



Dimostranti 
fronteggiati 
dall'esercito 
negli scontri 
creatisi ad 
Algeri, dopo i 
funerali di 
Boudiaf; a 
destra, le 
gerarchle 
militari 
rendono 
omaggio ai 
feretro del 
presidente 
algerino 


M ALGERI. Si spara, in città. 
L'altra notte hanno ucciso un 
gendarme, due sere fa ugual¬ 
mente. ieri pomeriggio violen¬ 
tissimo conflitto a fuoco sulla 
rue Didouche Mouradc. la via 
principale della capitale alge¬ 
rina. Un gruppo di terroristi, 
mentre passava in auto, ha 
cercato di colpire gli agenti di 
guardia, davanti ai sesto di¬ 
stretto di polizia. Non è succes¬ 
so nulla: i militari hanno rispo¬ 
sto al fuoco e per alcuni secon¬ 
di è stato il Far West. La genie, 
nel giorno in cui si celebra la 
festa religiosa del «Mohaz- 
zam». popolava la larga strada 
alla ricerca di vetrine e dì po¬ 
polari brasserie e quando sono 
comparsi i pistoleri s è buttata 
sulle viuzze attorno. In un atti¬ 
mo le saracinesche si sono 
chiuse, la rue Mourade è slata 
presa d'assalto da camionette 
della polizia e per mollissimi la 
serata è finità cosi, nella paura. 


Dopo l'assassinio di Mohamed 
Boudiaf vogliono destabilizza¬ 
re ulteriormente Algeri e il pae¬ 
se. Non è questo il senso degli 
attacchi ai vari commissariati 
che vanno avanti giorno dopo 
giorno? Ma chi è la -mente» 
che sta dietro alla strategia del¬ 
la tensione? «Possono essere 
tutti e nessuno, dal Fts alle 
schegge impazzito del Fronte 
di liberazìonbe nazionale, a 
gruppi di militari, magari delle 
forze speciali, che potrebbero 
essere l'avanguardia per un gi¬ 
ro dì vite autoritario. Nessuno 
sa. in queste ore convulse, chi 
sta governando la transizione 
in Algeria» ci dice un osserva¬ 
tore algerino. 

«Et maintcnant?» titolava ieri 
a tutta pagina il quotidiano -La 
Natìon». La risposta è venula a 
tarda sera: il nuovo presidente 
dell'Alto comitato di Stato, e 
quindi di fallo leader dell'Alge¬ 


ria, è Ali Kafi, 64 anni, ex segre¬ 
tario generale dell'organizza¬ 
zione dei mujaheddin e noto 
leader della rivoluzione algeri¬ 
na. C'è anche un altra persona 
-cooptata- nell’Alto comitato: 
si tralta di Redma Malek, ex 
ambasciatore, li gran rifiuto in¬ 
vece è venuto dal generale 
Khaled Nezzar. Era lui il presi¬ 
dente designato. Non ha volu¬ 
to. -Non posso implicare l'e¬ 
sercito- ha dichiarato- in que¬ 
stioni di gestione del potere», 
Ma, pare, che in questa deci¬ 
sione abbia inlluito anche il 
suo stato di salute. E se il po¬ 
tentissimo ministro della Dife¬ 
sa volesse rimanere dietro le 
quinte a (are da eminenza gri¬ 
gia, forte delia sua personalità 
(un incorruttibile, si dice) e 
delle sue armi? Al palo è rima¬ 
sto il primo ministro Sid Ah- 
med Ghozall, l’uomo dai look 
spendibile, un pò gigionesco 
col suo immancabile papillon 
ma (orse anche molto furbo? 
Nelle ultime ore si sosteneva 
che, una volta giocati tutti gli 
eroi della Rivoluzione, era il 
caso di tirar fuori dai cappello 
periino l'ex presidente Ben 
Bella. Un giornale, -Le Malin», 
ieri si è (atto, in qualche modo, 
promotore di quest'iniziativa, 
ma nei circoli algerini che con¬ 
iano la voce non era stata pre¬ 
sa affatto in considerazione: il 
vecchio Ben Bella non sembra¬ 
va godere del prestigio suffi¬ 


ciente. almeno tra i membri 
dell'Alto comitato, per ridare 
identità e certezze ad un paese 
in preda ad una crisi gravissi¬ 
ma. E cosi è stato: dal cappello 
dell'Alto comitato è venuto 
fuori Ali Kafì. Ma basterà a ri¬ 
dare a questo paese un mini¬ 
mo di certezza? Fino all'ultimo 
pareva che non si sarebbe avu¬ 
to il nuovo presidente per alcu¬ 
ni giorni ancora. Oggi è vener¬ 
dì, giornata sacra per i mussul¬ 
mani. domenica sì celebrerà 
l'anniversario dell'indipenden¬ 
za. martedì finirà la settimana 
di lutto nazionale per la morte 
di Boudiaf, Boudy come lo 
chiamavano ormai affettuosa¬ 
mente gii algerini, E invece, ieri 
a iarda sera, ecco la novità. 
L'assetto del potere, dopo lo 
scomparsa del presidente uc¬ 
ciso ad Annaba e dopo la nuo¬ 
va nomina, Iroverà il leader, 
con Kafì, che sia al dì sopra 
delle parti.? 

Mistero sugli attentatori. A 
quattro giorni dai fatti dì Anna¬ 
ba le autorità non hanno forni¬ 
to una ricostruzione attendibi¬ 
le degli avvenimenti. È vero 
che uno dei due autori dell'ag¬ 
guato sarebbe un giovane uffi¬ 
ciale. un sottotenente, appar¬ 
tenente, addirittura, ad un'uni¬ 
tà del controspionaggio algeri¬ 
no. che erà li, al palazzo della 
cultura di Annaba, per garanti¬ 
re la sicurezza del presidente 
Boudiaf? Ita notizia è stata da¬ 


ta, con tutti i dubbi dei caso, 
dall'agenzia di stampa algeri¬ 
na Aps ma il ministero della 
Difesa ha smentito categorica¬ 
mente che le cose stiano cosi. 
L'assassino si chiamerebbe, 
comunque, Boumaaral ed 
avrebbe 26 anni, Secondo la ri- 
costruzione (alta dall'agenzia 
algerina, questo Boumaaraf, di 
cui non si conosce il primo no¬ 
me, sarebbe stato educato alla 
scuola dei cosidetti "Cadetti 


della rivoluzione», un'esclusiva 
accademia militare che un 
tempo era aperta ai figli dei 
martiri e degli eroi delia rivolta 
antilrancese, poi ai rampolli 
deH'establishment, ed infine, 
ai giovani raccomandati dal 
Fis, Il fronte islamico di salvez¬ 
za. Ebbene, Boumaaraf avreb¬ 
be avuto, in questo club milita¬ 
re, come maestro Ali Dieddi, 
guarda caso inliuente membro 
del Madliss Ech- Choura, il 


consiglio presidenziale de! Fis 
medesimo che ora, come sap¬ 
piamo, è stalo messo fuori leg¬ 
ge. E una ipolesi di parte? But¬ 
tata II, tanto per dare la croce 
addosso agli integralisti? Il go¬ 
verno lace. E tace anche sul 
numero degli attentatori e del¬ 
le vittime reali. A leggere il 
quotidiano -Ita Nalion» il com¬ 
mando che ha aperto il fuoco 
su Boudiat c poi sulla platea 
sarebbe stato costituito di al¬ 



meno 13 elementi. Ècosl?Dav¬ 
vero un blitz di un gruppo ben 
organizzato? Una manovra stu¬ 
diata a tavolino? Un’azione 
che, in qualche modo, prepara 
un'escalation di terrore? La ri- 
costruzione di quelle fatidiche 
ore di Annaba, latta dal gior¬ 
nale in questione, riserva altre 
sorprese, Racconta -ita Na- 
tion»: *Ad Annaba, prima e do¬ 
po le ! 1 e 35, momento in cui 
Boudy cadde solio i colpo de¬ 
gli assassini, mancò l'elettrici¬ 
tà, ci fu un black-out di due 
ore... il seguilo presidenziale, 
poi, [u quasi avvelenalo al ri¬ 
storante... qualche minuto do¬ 
po la sparatoria ce ne lu un'al¬ 
tra dove membri della Cns. le 
squadre di intervento speciale 
della polizia, si sparavano tra 
loro e si inseguivano per le vie 
della città,... Una bomba è sta¬ 
ta scoperta sulla strada per El- 
Hadiar dove il presidente 
avrebbe dovuto tenere un 


meeting...». Un vero e propno 
bolletlino di guerra, insomma. 
Ci si chiede, se è velo, ci si in¬ 
terroga se in quelle ore ad An¬ 
naba, e forse ad Algeri, non sia 
staio messo in atto una sorta di 
colpo di Stato, poi tallito. È in¬ 
dubbio. però, che il silenzio di 
•palace du gouvemement» 
non favorisce allatto il ristabili¬ 
mento della verità. Perchè non 
sì dice ai cittadini cosa reai 
mente è successo? Di chi si ha 
paura? 

A chiedere, a gran voce, la 
verità, naturaimente, è anche 
la vedova del presidente assas¬ 
sinalo. Fathia Boudiaf che ha 
lanciato un appello drammati¬ 
co: -Esigo che venga fatta pie¬ 
na luce e sia resa giustizia a me 
e al popolo algerino». Che è 
come dire: cosa state combi¬ 
nando, cosa nascondete? Ita 
risposta? L'Alto comitato di 
Stato ha promesso solenne¬ 
mente un'inchiesta. 
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Guerra 
in Bosnia 



“ nel Mondo 


Le navi americane hanno lasciato l’Adriatico dopo poche ore 
I paesi occidentali sembrano aver messo da parte 
l’ipotesi di inviare reparti armati nella ex Jugoslavia 
Due o tre C130 partiranno da Pisa con viveri e medicine 


La Sesta flotta fa marcia indietro 

Aiuti umanitari a Sarajevo, in partenza anche aerei italiani 


IL PUNTO 


ADRIANO 

QUKRRA 


Attenti 

potremmo 

essere 

in prima linea 



■H Quelle navi americane che incrociavano nell'Adriati¬ 
co e quel che l'Europa sta cercando di mettere in piedi per 
sostenere I mille caschi blu fortunosamente giunti nella ca¬ 
pitale bosniaca nonché per scortare gli aerei incaricati di 
portare a destinazione gii aiuti, dicono che una nuova esca¬ 
lation del conflitto è non solo possibile ma persino probabi¬ 
le. Il nuovo e più grave conflitto che potrebbe nascere - si 
deve aggiungere - non potrà poi che riguardare ancora di 
più il nostro paese. Il neopresidente Amato, facendo l'elen¬ 
co delie priorità, non se ne é occupato troppo, ma l'Italia, 
con le sue basi navali e aeree, é già di fatto la base logistica 
delle operazioni in corso. Nelle prossime ore, poi. il nostro 
paese - che detiene ora la presidenza di turno della Uco - 
non solo potrebbe essere chiamato a partecipare diretta¬ 
mente ad interventi delle forze multinazionali ma avrà in 
ogni caso il compito di coordinare le operazioni umanitario¬ 
militari del paesi occidentali. La situazione esige insomma il 
massimo di attenzione. 

Da un'ora all'altra potremmo essere trascinati in un con¬ 
flitto gravissimo. Non ci si può perù rassegnare al peggio ed 
é necessario chiedersi se esista una strada per bloccare l'e¬ 
scalation della crisi. Ma 6 davvero inevitabile questa resa 
della politica di fronte alla guerra? 

Non siamo intanto di fronte - c va detto - ad una «guerra 
americana». Nei territori dell'ex Jugoslavia non c'é il petro¬ 
lio. Il dramma della Bosnia nasce anche dal fatto che gli Stati 
Uniti e la comunità intemazionale non hanno sin qui voluto 
o saputo Imporre a Milosevic - tenute ferme tutte le debite 
differenze fra situazione e situazione - quel che hanno sa¬ 
puto impone con la forza a Saddam, e questo perché sul po¬ 
sto non ci sono •preminenti interessi strategici americani, da 
■difendere. Adesso perù'qualcosa è cambiato. La comunità 
intemazionale é giunta alla conclusione che sia divenuto 
necessario far tacere i cannoni di Sarajevo Quel che la gen¬ 
te ha capito è che non ci si puù limitare ad accogliere i pro¬ 
fughi c a mandare viveri e medicinali ad una popolazione 
stremata. 

Il problema, anche perché di Sarajevo ce n'é più d'una, c 
per tante ragioni (dove e come, ad esempio, schierare le 
forze di interposizione?) una soluzione militare non sembra 
esistere, é dunque dì tornare a far politica Fatti nuovi ce ne 
sono e si tratta di fatti importanti. Il viaggio di Mitterrand si ù 
certo prestato a qualche battuta ironica ma intanto é servito 
a dimostrare che lo spazio per l'iniziativa dei paesi europei 
c'é ed è anzi aumentato. Ne devono tener conto i dirigenti 
degli altri paesi e soprattutto quelli italiani che dal governo 
precedente hanno ereditato una serie di posizioni contrad¬ 
dittorie, fonie - è vero - non sempre negative, ma sempre 
dominate da una incertezza di fondo e dunque dì fatto non 
incisive. La situazione nuova esige ora che si eserciti una 
pressione ancora più forte su Belgrado (e anche su Zaga¬ 
bria perché faccia la sua parte nella Bosnia favorendo la fine 
dei combattimenti). Le dichiarazioni di Milosevic sulla 
estraneità del suo governo rispetto all'attività delle bande ir¬ 
regolari che agiscono nella Bosnia, devono comportare atti 
concreti perché sia posta fine ai combattimenti. Per quel che 
riguarda la Serbia c'è perù un grande fatto nuovo: la straor¬ 
dinaria mobilitazione che continua da giorni di molte forze 
per imporre le dimissioni di Milosevic. Non tutti coloro che 
sono scesi in piazza vogliono - è vero - le stesse cose. Vi so¬ 
no gruppi che pensano che Milosevic abbia sbagliato nel 
condurre quella che essi ritengono una «guerra giusta». Ci 
sono perù altre forze che pensano che abbia sbagliato nello 
scatenare una «guerra ingiusta», e Ingiusta perché diretta ad 
impedire ai popoli non serbi di vivere lìberamente. Una ini¬ 
ziativa europea per imporre alla Serbia di riconoscere la 
realtà dei nuovi Stati puù incontrarsi fruttuosamente oggi 
dunque con le lotte condotte da molte forze democratiche 
della stessa Serbia. 


Gli americani si sono affrettati a lasciare l’Adriatico. 
Le unità della Sesta flotta che mercoledì avevano var¬ 
cato il canale d’Otranto ieri hanno invertito la rotta 
dirigendosi verso il Tirreno. Anche gli europei, italia¬ 
ni compresi, per ora sembrano voler mettere da par¬ 
te ogni ipotesi di intervento militare in Bosnia. Verso 
Sarajevo, se le condizioni dell’aeroporto lo consenti¬ 
ranno, voleranno solo alcuni aerei da carico. 


■DOARDO QARDUMI 


dare molto oltre le buone in¬ 
tenzioni. 

Gli americani del resto non 
sono da meno. Anche all'inter¬ 
no dell'amministrazione di 
Washington le divisioni c le in¬ 
certezze sembrano molto se¬ 
rie. Con la conseguenza che 
alle severe parole di esecrazio¬ 
ne del presidente Bush per 
quanto continua a succedere a 
Sarajevo fanno seguito alti 


molto timidi e contraddittori. 
Ieri si è saputo che le sei unità 
della Sesta flotta spedite mer¬ 
coledì nell'Adriatico hanno si 
varcato il canale d'Otranto ma 
dopo essersi mantenute per 
qualche ora a debita distanza 
dalle coste iugoslave hanno 
fatto marcia indietro e sì sono 
dirette verso il Tirreno per «visi¬ 
tare porti amici in occasione 
della festa dell’Indipendenza 


del 4 luglio». L'ex segretario di 
stato Henry Kissinger, in visita 
a Roma, ha lasciato ben inten¬ 
dere quali siano gli umori di 
buona parte dell'establish¬ 
ment americano sostenendo 
di essere contrario all'invio di 
forze dì terra in Jugoslavia per¬ 
chè «entrare in una crisi del ge¬ 
nere è più facile che uscirne-. 

Cosi per ora alla volta dì Sa¬ 
rajevo si dirigeranno solo alcu- 


M ROMA Forse, due o tre C 
130 italiani decolleranno, tra 
sabato e domenica, dall'aero¬ 
porto militare di Pisa alla volta 
di Sarajevo. Ma solo se, nella 
caoitale bosnica, la situazione 
■non peggiorerà», E in ogni ca¬ 
so dopo che i governi di Bel¬ 
grado e Zagabria saranno stati 
preventivamente avvertiti «per 
motivi di sicurezza». Di mobili¬ 
tazione di truppe, allenamento 
dì basì aeree, movimenti di na¬ 
viglio da guerra, per il momen¬ 
to il governo di Roma non fa 
parola. La consegna sembra 
essere ancora quella della 
m<»ssima cautela. (I neo mini¬ 
stro della Difesa, Salvo Andù. 
conferma quanto già aveva an¬ 
nunciato una settimana fa De 
Michelis, che cioè le forze ar¬ 
mate italiane «sono pronte» e 
potrebbero rapidamente en¬ 
trare in azione per garantire il 
buon fine dell'operazione 
umanitaria. Ma l'impressione è 
che tutto faccia ancora parte 
più di una arcigna offensiva di¬ 
plomatica anti serba che di un 
effettivo preludio a passi di ca¬ 
rattere militare. 


E per la verità sono i governi 
di tutta l'Europa occidentale 
che continuano a tentennare. I 
dubbi e le perplessità che una 
settimana fa si erano (atti senti¬ 
re al vertice comunitario di Li¬ 
sbona sembrano tutt'aìtro che 
superati. Nessuno si nasconde 
che II dramma bosniaco esige¬ 
rebbe un salto di qualità nell'i¬ 
niziativa dei Paesi occidentali, 
se non altro per alleviare alle 
popolazioni civili le atroci sof¬ 
ferenze della guerra. Ma quan¬ 
do si tratta di prendere atto fi¬ 
no in fondo delle possibili con¬ 
seguenze militari di un'autenti¬ 
ca operazione di soccorso 
umanitario, allora la musica 
cambia e un'estrema pruden¬ 
za sembra predominare su 
ogni altra considerazione. Gli 
inglesi sono sempre i più fermi 
nell'cscludere ogni possibile 
opzione militare: «un'idea in¬ 
concepibile» l'ha definita ieri il 
ministro degli esteri Hurd. Ita¬ 
liani e francesi vorrebbero in¬ 
vece mantenere la loro posi¬ 
zione di prima linea nel fronte 
dei sostenitori di un possibile 
Intervento armato. Per ora pe¬ 
rù non sembrano capaci di an- 



Da Washington il nuovo primo ministro di Belgrado rassicura le Nazioni Unite 

Un magnate americano premier serbo 
«Indirò elezioni libere entro pochi mesi» 


Con impressionante tempismo rispetto alla nomina 
a primo ministro a Belgrado di Milan Panie, un ame¬ 
ricano di origine jugoslava che negli ultimi 30 anni 
aveva fatto l’imprenditore in California, la Sesta flot¬ 
ta sì allontana a tutta forza dall’Adriatico, «Queste 
unità da guerra hanno già offerto la necessaria di¬ 
mostrazione di forza, ma restano a portata di inter¬ 
vento», spiegano al Pentagono. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIKQMUND QINZBIRQ 


wm NEW YORK. Un america¬ 
no capo del governo a Belgra¬ 
do. mentre il comunista Milo¬ 
sevic resta presidente della 
Serbia, non era forse concepi¬ 
bile nemmeno dalla piu' fervi¬ 
da immaginazione dei •fanta¬ 
politici». Ed e' probabile che 
proprio all'accettazione all'ul¬ 
timo minuto da parte dell'im¬ 
prenditore californiano Milan 
Pavic delia nomina a primo 
ministro che sìnora aveva ripe¬ 
tutamente declinato, sìa legato 
il ritiro alla chetichella dalle 
coste jugoslave della squadra 
navale Usa, con tanto di mari- 


nes e mezzi da sbarco, che vi 
era stata mandata a incrociare 
minacciosamente appena al¬ 
cuni giorni fa. 

Prima ancora che ieri matti¬ 
na, in una conferenza stampa 
a Washington, Panie annun¬ 
ciasse la candidatura a primo 
ministro jugoslavo e l’intenzio¬ 
ne di partire immediatamente 
alla volta di Belgrado, la sesta 
fiotta nell'Adriatico aveva rice¬ 
vuto l’ordine di voltare le spal¬ 
le alle coste iugoslave. La 
squadra navale «di pronto in¬ 
tervento» composta da quattro 
navi appoggio per mezzi anfi¬ 


bi, con oltre 2,000 marines in 
assetto da sbarco, un incrocia¬ 
tore, un caccia e una portaeli¬ 
cotteri si sta ora dirigendo a 
tutta forza verso i porti italiani 
e greci in cui era attesa per il 4 
luglio, la festa nazionale del¬ 
l'indipendenza Usa. «Avevano 
compiuto la loro missione, 
avevano dato la necessaria di¬ 
mostrazione di forza», cosi’ 
spiegano al Pentagono il biz¬ 
zarro contrordine. Aggiungen¬ 
do perù che restano a portata 
di intervento, cosi come lo è la 
squadra della portaerei Sarato- 
ga, sempre in porto a Cannes 
per celebrare il 4 luglio, ma 
pronta a salpare e a raggiunge¬ 
re le coste Iugoslave entro 24 
ore, E sta arrivando una secon¬ 
da portaerei. 

Milan Panie, nato a Belgrado 
nel 1929, in una famiglia com¬ 
posita come la martoriata Iu¬ 
goslavia, con ascendenze ser¬ 
be, croate, persino mussulma¬ 
ne, partigiano contro i nazisll 
durante la seconda guerra 
mondiale, un chimico di for¬ 
mazione che era stato anche 


campione di ciclismo, era di¬ 
ventato cittadino Usa nel 1963, 
dopo essere fuggito e aver 
chiesto asilo pohuco in Occi¬ 
dente durame una corea cicli¬ 
stica in Olanda nel 1956. Si era 
stabilito in California, fondan¬ 
do una compagnia farmaceu¬ 
tica, la 1CN, arricchitasi sui 
mercati dell’est europeo e at¬ 
traverso una joint-venture con 
la maggiore compagnia farma¬ 
ceutica di stato jugoslava, la 
Galenika. La ICN, con quartier 
generale a Costa Mesa, tra Los 
Angeles e San Diego, che ha 
un fatturato di 500 milioni di 
dollari l’anno, ha recentemen¬ 
te avuto una disavventura con 
le autorità’ americane ed e'sta- 
ta pesantemente multata per 
irregolarità' e truffa per aver 
sostenuto che uno dei suoi 
prodotti, il Ribavirin, sarebbe 
efficace nella cura dell'Aids. 
Ma cìù evidentemente non ha 
impedito al presidente jugosla¬ 
vo Dobrica Cesie di nominarlo 
rimo ministro, con responsa- 
ilità che copriranno in primo 
luogo la pianificazione econo¬ 
mica. e alla Casa Bianca e al 


dipartimento di stato di ralle¬ 
grarsi per la nomina, nel più 
importante Stato dei Balcani, 
di un cittadino americano che 
negli Usa ha passato gli ultimi 
30 anni. Anche se la portavoce 
della Casa Bianca, Margaret 
Tutwiler, ha poi precisato che 
gii Usa «non lo appoggiano». 
«La missione cui mi accingo, 
alla quale sono preparato a 
dedicare la mia vita è ia restau¬ 
razione della pace nella regio¬ 
ne. Il mio obiettivo primano è 
lavorare per la realizzazione 
delle nsoluzioni del Consiglio 
di sicurezza dcll'Onu e per una 
pace permanente in Bosnia e 
dintorni. Uno dei miei primi al¬ 
ti da primo ministro sarà far si 
che si tengano elezioni libere, 
giuste e democratiche a tutti i 
livelli, ne! giro di mesi. Puntan¬ 
do sull'aulontà che il governo 
ha sull'esercito jugoslavo con¬ 
tinuerò’ a garantire che le trup¬ 
pe regolari restino fuori dalla 
repubbliche vicine, e mi Ofe 
ponto con forza all'attività degli 
irregolari», ha dichiarato ieri al 
National Press Club a Wa¬ 
shington. 
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ni convogli aerei civili. Nella 
speranza che ai cannoneggia¬ 
toli serbi apprestati nei dintorni 
dell'aeroprerto manchi il co¬ 
raggio di disturbarli in modo 
pesante. Oltre agli annunciati 
C 130 italiani, anche un aereo 
da trasprerto portoghese e due 
greci hanno tatto saprete che 
tenteranno la sorte. Ieri un 
Hercules dell'aviazione milita¬ 
re inglese, con 15 mila chili di 
razioni alimentari, ha raggiun¬ 
to Zagabria comando di poter 
decollare rapidamente verso 
la capitale della Bosnia. 

Preoccupazione e cautela, 
sia in Europa che negli Stati 
Uniti, non significano peraltro 
rinuncia a preparare piani prer 
pressibili anche se deprecati in¬ 
terventi. Il governo italiano 
sembra tenerci a distinguersi 
in questo molo di apripista. 
Dal primo luglio Roma presie¬ 
de l'Unione europrea occiden¬ 
tale, l'organizzazione di coor¬ 
dinamento militare tra nove 
dei dodici Paesi della Cee. Ieri, 
nel corso della poma nunione 
tenuta nella capitale italiana, 
molta enfasi è stata presta dalla 
nuova presidenza sulla situa- 

Kissinger: r 
in Jugoslavia 
si rischia 
un Vietnam 


ROMA. Attenti ad inviare a 
cuor leggero militari nell’ex Ju¬ 
goslavia, perchè queste avven¬ 
ture non si sa mai come fini¬ 
scono. I) consiglio è di Henry 
Kissinger, l'uomo che tirù fuori 
l'America dal Vietnam. «Sono 
molto favorevole all’invio di 
aiuti umanitan agli abitanti di 
Sarajevo», ha detto l'ex segre¬ 
tario di Stato di Nixon in una 
intervista al tg2, «ma penso che 
occorra prensarci su con molta 
attenzione pnma di inviare for¬ 
ze di terra in Jugoslavia, per- 
chè entrare in una crisi del ge¬ 
nere è più facile che uscirne». 

Kissinger è stato avvicinato 
mentre visitava il senato pro¬ 
prio durante il dibattito sulla fi¬ 
ducia parlamentare al governo 
Amato. In particolare l'ex pro¬ 
fessore di Harvard ha avuto pa¬ 
role di spreranza prer l'econo¬ 
mia italiana. «Ritengo che l'Ita¬ 
lia sìa sufficientemente forte» 
prer risanare la attuale situazio¬ 
ne. 


zione jugoslava Un comunica¬ 
to parla della necessità che la 
Ueo dia »un tempestivo e con¬ 
creto contributo» e adotti «ogni 
misura che promuova il disin¬ 
nesco della cnsi». Due gruppi 
di lavoro, uno di esprerti navali 
c uno di esperti militare sono 
stati subito messi al lavoro. E si 
conta che pressano rapida¬ 
mente fornire indicazioni utili 
ai responsabili della difesa dei 
nove Paesi prer arrivare all'at¬ 
tuazione- delle nsoluzioni del- 
l'Onu «sia al fine della riapertu¬ 
ra dell'aeroprerto di Sarajevo 
che a! fine dell'attuazione del¬ 
l'embargo marittimo». 

Occasioni prer tornare a mi¬ 
surare opinioni, formulare pia¬ 
ni e mostrare eventualmente 
maggiore decisione non man¬ 
cheranno preraltro nei prossimi 
giorni. Lunedi si nuniscono a 
Monaco i sette grandi del mon¬ 
do occidentale prer il tradizio¬ 
nale summit annuale, giovedì 
a Helsinki è convocala ia Con¬ 
ferenza sulla pace e la sicurez¬ 
za in Europa. Sedi impegnami: 
e del tutto appropnate, volen¬ 
do. prer il tanto auspicato «salto 
di qualità- 

fi Pds: 

«Dibattito. 

urgente 
in Auia» 

Mi ROMA. Nel corso dell'esa¬ 
me nella commissione Esten 
del Senato dei decreto gover¬ 
nativo sull'embargo verso la 
Serbia e il Montenegro, il sena¬ 
tore Ugo Pecchioli ha chiesto 
un dibattito in aula sulla gravis¬ 
sima situazione della ex Jugo¬ 
slavia c ha chiesto che nel de¬ 
creto siano inserite precise 
norme contro il fiorentissimo 
commercio di armi verso quel¬ 
le aree in guerra. Pecchioii ha 
anche chiesto norme prenali 
prer punire i mercenari italiani 
di cui è stata accertata la pre¬ 
senza in Croazia e in Bosnia !' 
sottosegrctano agli Esten Val¬ 
do Spini ha assunto l'impregno 
di nspondere positivamente 
alle tre questioni preste dal Pds. 
Critico verso il neo-ministro 
Scotti, il vice presidente della 
commissione del Senato, Gian 
Giacomo Migone: «Se il mini¬ 
stro non è pronto a rispondere, 
ciò significa che non sono stati 
risprettati nella formazione del 
nuovo governo i requisiti mini¬ 
mi di compre-lenza». 


La manifestazione aperta dalle suore del monastero ortodosso di Celije che portavano un grande crocifìsso in mano 
Forte tensione, migliaia di poliziotti in strada e carri armati davanti alla sede della televisione 


Belgrado, in centomila marnano sulla Tv di stato 


La Germania respinge 
al confine con l’Olanda 
200 profughi in fuga 
dal paese in guerra 


Fino a tarda notte una folla di migliaia di persone ha 
assediato la sede della radiotelevisione di Belgrado, 
in una dura protesta «contro il regime di Milosevic e i 
suoi strumenti di mistificazione e occultamento del¬ 
la verità». Un forte schieramento di polizia ha fatto 
salire rapidamente il clima della manifestazione del 
«Depos», iniziata domenica scorsa e giunta ormai al 
suo quinto giorno. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

■UOWOO MANCA 


■i BELGRADO. Se è la televi¬ 
sione lo strumento più impor- 
tante nelle mani de! pretore, 
ebbene quello bisogna pren¬ 
dere. Con questo preciso in¬ 
tento ieri sera a Belgrado una 
folla enorme - decine di mi¬ 
gliaia di prer5one - ha letteral¬ 
mente assediato il pialazzo del¬ 
la tv di stato, subissando di gri¬ 
da c di insulti la fitta schiera di 
poliziotti armati, rigidi nei loro 
giubbotti antiproiettile e pro¬ 
tetti dai caschi di plexiglas, te¬ 


nuti fin dal mattino a protezio¬ 
ne della sede appreggiati da 
due carri armati. Insulti e ap¬ 
plausi proìemici sono stati indi¬ 
rizzati anche ai rari giornalisti 
che si affacciavano alle fine¬ 
stre. Ci sono stati momenti di 
tensione altissima, e più volte 
si è temuto che la situazione 
degenerasse. La strada dove 
sorgono i palazzi della tv, so¬ 
vrastati dalla torre con te an¬ 
tenne paraboliche, non è una 
via angusta, ma il fiume di folla 


era cosi impretuoso e pressante 
che già questa calca inverosì¬ 
mile faceva temere il peggio. 

Che sarebbe stata una gior¬ 
nata dura e non tranquilla co¬ 
me quella precedente (che 
pure aveva visto nella tarda se¬ 
rata un nuovo Imprenente cor¬ 
teo sprontaneo), lo si era intui¬ 
to già dal primo pomeriggio. 
Contrariamente agli altri quat¬ 
tro giorni di questo «sabor», ov¬ 
vero di questo raduno popola- 
re permanente, ieri ie autorità 
avevano inspiegabilmente de¬ 
ciso di schierare le forze del¬ 
l'ordine in pieno assetto antl- 
gucrriglia. È circolata voce che 
non solo all'esterno ma dentro 
fosse pieno di poliziotti, stipati 
persino nel grande teatro. Un 
altro nutrito contingente, dota¬ 
to di un blindato leggero c di 
un carro idrante, era piazzato 
nei pressi, proprio davanti alla 
scalinata della vecchia catte¬ 
drale ortodossa di San Marco. 
Questo non ha impedito a 


molti manifestanti di pariate 
coi poliziotti, e dì spiegare le 
ragioni della protesta. 

Il corteo, con alla testa i ves¬ 
silli della Serbia monarchica e 
le bandiere delle forze politi¬ 
che del «Depres», ha comincia¬ 
to a muoversi alle sette e mez¬ 
za dalia piazza del parlamento 
federale, dove si svolge ^hap¬ 
pening». Si apriva con una pre¬ 
senza singolare c di forte im¬ 
patto emotivo: un groppo di 
suore ortodosse, avvolte nella 
lunga veste nera, con il severo 
copricapo e con in mano cia¬ 
scuna un grande crocifisso. 
Erano ie suore del monastero 
ortodosso di Celije, che aveva¬ 
no trascorso l'intera giornata 
In preghiera nella piazza. Poi 
una folla composita di cittadi¬ 
ni, intellettuali, famiglie intere. 
Come sempre tutti agitavano 
chiavi e campanelli. Qualcuno 
portava in spalla l'antenna te¬ 
levisiva, come una croce, e un 


cartello: «La mia antenna è 
consumata dalle bugie». 

Nella stessa piazza il leader 
dell'opposizione Vuk Drasko- 
vic aveva indicato la manife¬ 
stazione come imminente 
■prova d'aver superato la pau¬ 
ra, ia prova di poter vincere», 
nonché come «un momento 
crociale prer la nostra demo¬ 
crazia». Prima di lui il presiden¬ 
te dell’Unione degli scrittori, 
Blatja Bekovic aveva commos¬ 
so la piazza commemorando 
la morte, appena avvenuta a 
Londra, dell'accademico Bori- 
sa Pecic, scrittore famoso c «si¬ 
nonimo della Serbia democra¬ 
tica», Nel marzo dell'anno 
scorso, proprio davanti alla se¬ 
de della Tv, Borisa Pecic fu pic¬ 
chiato Insieme con altri intel¬ 
lettuali, 

Fattori politici e (attori emo¬ 
tivi, dunque, hanno contribui¬ 
to a rendere il clima Incande¬ 
scente, e ancora mentre scri¬ 
viamo, ormai alle dieci e mez¬ 


zo di sera, la gente preme da¬ 
vanti al palazzo e ascolta i di¬ 
scorsi dei capi della protesta. 

Frattanto, sul piano più stret¬ 
tamente polilico, appare supe¬ 
rato io stallo relativo alla desi¬ 
gnazione dei primo ministro 
federale: dopo un'altalena di si 
e di no, sembra andare in por¬ 
to la candidatura di Milan Pa¬ 
nie, l'industriale farmaceutico 
di origine serba ma di naziona¬ 
lità americana, che proprio og¬ 
gi giunge a Belgrado, vìa Buca¬ 
rest Nei suoi confronti sono 
cadute le ostilità della repub¬ 
blica del Montenegro, alla 
quale -• secondo ed ultimo 
componente della «federazio¬ 
ne» - spetterebbe la carica di 
primo ministro, essendo quella 
di presidente della repubblica 
federale già ricoperta dal ser¬ 
bo Costo. Il criterio della «alter¬ 
nanza incrociata» tra esponen¬ 
ti delle due repubbliche sareb¬ 
be eccezionalmente messo da 


parte in cambio di una attribu¬ 
zione a Titograd di un numero 
superiore di ministeri nel go¬ 
verno federale. 

Dunque lunedi prossimo le 
due Camere del parlamento 
nomineranno premier questo 
«businessman» semisconosciu¬ 
to ai più, che guadagnò qual¬ 
che notorietà come ciclista In 
un giro di Francia di quaran¬ 
tanni fa, e poi parecchi milio¬ 
ni di dollari nell'America ove 
scelse di andarsene. Panie, 
d’altra parte, beneficerebbe di 
un trattamento di favore da 
parte degli Usa in relazione al 
suo status civile (e finanzia¬ 
rio) . Egli non potrebbe giurare 
fedeltà ad alcuna altra bandie¬ 
ra, pena la perdita della citta¬ 
dinanza, con tutte le conse¬ 
guenze che ciò comportereb¬ 
be per un uomo d'alfari di ran¬ 
go intemazionale. Ma proprio 
in forza di questa sua connota¬ 
zione si cercherebbe di trovare 
anche là una scappatoia. 


M BERLINO. La Germania si 
commuove e si indigna per il 
massacro di Sarajevo e il mini¬ 
stro della Dilesa Rùhe, in visita 
a Washington, prospetta per la 
prima volta l'invio di navi tede¬ 
sche nel caso di un'operazio¬ 
ne intemazionale di salvatag¬ 
gio Ma intanto le guardie di 
confine federali respingono 
senza tanti complimenti un 
groppo di 200 profughi prove¬ 
nienti dalla Jugoslavia, È acca¬ 
duto l'altra notte alla frontiera 
tedesco-olandese presso Aqui- 
sgrana: i 200, tutti in possesso 
di passaporti della ex Jugosla¬ 
via, erano sbarcati poche ore 
pnma all'aeroporto olandese 
di Maastricht, provenienti dalla 
Macedonia c dalla Bulgaria, 
dove si erano precedentemen¬ 
te rifugiati. All'arrivo all'aero¬ 
porto le autorità olandesi, co¬ 
me fanno solitamente da mesi, 
avevano concesso loro un vi¬ 
sto di transito verso la vicina 
Repubblica federale. Ma giunti 
al confine tutti si sono visti ri¬ 


fiutare l’ingresso in Germania, 
nonostante la loro evidente 
condizione di rifugiati »' sensi 
della convenzione dcll'Onu. 

La vicenda ha innato, e pa¬ 
recchio, il governo dell'Aia, 
che ha chiesto a Bonn «spiega¬ 
zioni» su un comportamento 
che il minislro della Giustizia 
ha delirato «inaudito». Attraver¬ 
so Maastricht, oltretullo, sono 
passati finora almeno 30 mila 
dei circa 200 mila profughi del¬ 
la ex Jugoslavia ospitati attual¬ 
mente in Germania senza che 
le autorità tedesche abbiano 
mai creato problemi. L'alt dei 
200 rappresenta la prima avvi¬ 
saglia di una chiusura genera¬ 
lizzata delle frontiere? In ogni 
caso si tratta di un gesto unila¬ 
terale in contrasto con tutte le 
reiterate assicurazioni di Bonn 
di voler gestire in comune cori 
gli altn paesi europei le conse¬ 
guenze dell'esodo delle popo¬ 
lazioni civili ex jugoslave. 
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Il giornale inglese 
«Evening Standard» landa 
accuse contro i giovani 
di casa nostra in vacanza 


«Si fanno dare i contributi 
della disoccupazione, dobbiamo 
sistemarli negli alberghi » 

Gratis anche le cure mediche 


Gli italiani? Turisti a sbafo 
Londra: «Li manteniamo noi» 


Turisti «truffatori» italiani vivono a Londra spesati da¬ 
gli inglesi. L ’Evening Standard accusa molti giovani 
italiani di farsi le vacanze a sbafo, pesando sul go¬ 
verno. Si fanno dare i contributi della disoccupazio¬ 
ne e dell’affitto domiciliare. Gratis anche cure medi¬ 
che e dentarie. Il ministero della Previdenza sociale 
britannico: «Non abbiamo cifre sul numero di italia¬ 
ni che vivono in queste condizioni». 


ALFIO BKRNABBI 


■■ LONDRA. Un violento at¬ 
tacco contro giovani italiani 
che vengono a Londra «per 
mangiare e dormire a sbaio», 
spesati dal contribuente ingle¬ 
se, è partito dall'jEyemng Stan¬ 
dard, il quotidiano della sera 
londinese. Alcuni di questi ita¬ 
liani sono stati fotografati da¬ 
vanti alla stazione ferroviaria di 
King's Cross e presentati ai let¬ 
tori come emblematici di un 
vasto fenomeno di flagrante ed 
odiosa frode. King's Cross è 
anche meta di prostitute e dro¬ 
gati. Le storie vere del film 
Whore (puttana), anche se gi¬ 
rato altrove, sono state raccol¬ 
te in questi paraggi. L’articolo 
lascia intendere che gli italiani 


in questione sono più che felici 
di bazzicare in ambienti dei 
genere: «Non hanno altro da 
lare. Vivono coi soldi delle tas¬ 
se degli inglesi». 

L’autore dell'articolo, Ge- 
raint Smith, ha intervistato 
«Massimo». «Sono in vacanza. 
Sono qui da tre mesi. Quando 
penso di tornare a casa? Forse 
quando mi stanco di stare qui. 
Londra mi piace». Smith scrive 
che «Massimo» vive in un alber¬ 
go pagalo dal contribuente in¬ 
glese. Si è fatto mettere nelle li¬ 
ste del disoccupati per cui ot¬ 
tiene 42 sterline e mezzo la set¬ 
timana (poco meno di cento- 
mila lire) e albergo pagato 
grazie aWHousing Benefit o as¬ 


sistenza sociale sul costo del 
domicilio, cosi come vogliono 
le leggi inglesi. Quanto costa al 
contribuente inglese un mese 
di vacanza a Londra del mila¬ 
nese «Massimo»? Circa un mi¬ 
lione e mezzo. Se si moltiplica 
per tutti coloro che «da Torino, 
Napoli, Roma e Calabria» ven¬ 
gono nella capitale per vivere 
a sbafo come lui, sempre se¬ 
condo il quotidiano, si arriva a 
cifre astronomiche. In più gli 
italiani, registrati come disoc¬ 
cupati, usufruiscono di cure 
sanitarie gratis, trattamenti 
dentari e visite oculistiche gra¬ 
tis. Insomma, non solo una va¬ 
canza in Inghilterra senza 
spendere un soldo, ma anche 
una rimessa a posto generale, 
se ne hanno bisogno. • < 
L'articolo precisa: «In quan¬ 
to membro della Comunità eu¬ 
ropea, un italiano singolo che 
non ha mai contribuito un sol¬ 
do di tasse in Gran Bretagna, 
può venire qui, farsi registrare 
come disoccupato e ricevere 
42 sterline e mezza la settima¬ 
na se ha più di 25 anni, o 34 
sterline (quasi 75.000 lire) se fi 
di età fra i 18 e i 24 anni. Può 


anche ottenere il 100% di affìt¬ 
to o di albergo pagato». L'arti¬ 
colo aggiunge che a differenza 
di quanto avviene in Italia, le 
leggi inglesi offrono contributi 
agli studenti oltre i 18 anni che 
Uniscono la scuola e si fanno 
mettere nelle liste dei disoccu¬ 
pati, insinuando che giovani 
turisti italiani hanno imparalo 
a sfruttare questa «pacchia» 
londinese, Precisa poi che le 
leggi italiane sia sui contributi 
delia disoccupazione sia su 
quelli domiciliari offrono con¬ 
dizioni assai meno vantaggio¬ 
se, sia per gli stessi italiani che 
per quegli inglesi che dovesse¬ 
ro pensare di vivere da disoc¬ 
cupati in Italia. 

Nell'articolo si legge: «Se¬ 
condo il ministero della Previ¬ 
denza sociale inglese, ne! 
1990-'91 gli stranieri, in mag¬ 
gioranza dai paesi della Co¬ 
munità, che si sono fatti regi¬ 
strare in Inghilterra per riceve¬ 
re i contributi della disoccupa¬ 
zione e del domicilio sono stati 
220.000. In primo luogo italia¬ 
ni, spagnoli, portoghesi e gre¬ 
ci». Gli unici nomi ed esempi 
citati nell'articolo sono però 


esclusivamente quelli di italia¬ 
ni che non solo hanno impara¬ 
to a vivere a sbafo, mna si de¬ 
dicano anche a furti: «Antonio» 
e «Marco» (seguiti dai loro co¬ 
gnomi) sono stati processati 
per aver rubato salsicce ed altri 
alimenti nei negozi. 

Un portavoce del ministero 
della Previdenza sociale ingle¬ 
se ha detto a l'Unità. «Le cifre 
de\V Evening Standard sul nu¬ 
mero di stranieri che ricevono 
contributi sono sbagliate. Non 
possono sapere da quali paesi 
della Comunità provengano 
coloro che ricevono contributi. 
Non teniamo classifiche sulla 
base della nazionalità. Questo 
lo abbiamo detto al giornalista 
che ci ha consultati. L'articolo 
fi pieno di immondizia». All’£- 
vening Standard, una voce che 
non ha voluto essere identifi¬ 
cata ha detto: «Immondizia? 
Quelli del ministero sono dei 
bugiardi. Se è vero che non 
hanno cifre sulla nazionalità, 
come fanno a dire che quelle 
da noi citate sono sbagliate?». 
Alla domanda come mai l'arti¬ 
colo si riferisca esclusivamente 
agli italiani, la stessa voce ha 



risposto. «Sta a lei tirare le con¬ 
clusioni ». 

Un portavoce della File! lon¬ 
dinese (Federazione italiana 
lavoratori emigrati) ha detto: 
•Molti giovani italiani arrivano 
qui per lavorare e vengono 
sfruttati. Ricevono anche solo 
due o tre sterline all'ora (5- 
6.000 lire) e coi costi dei tra¬ 


sporti e degli affitti non ce la 
tanno a vivere. Si fanno mette¬ 
re nelle liste dei disoccupati. È 
vero che ci sono dei furbi che 
in certi casi approfittano dei 
contributi, ma sono pochi, ed 
in ogni caso ne possono usu¬ 
fruire al massimo per sei mesi. 
Dopodichfi vengono rispediti 
in Italia». 


il più grosso Stato americano non è in grado di pagare gli stipendi ai dipendenti pubblici. Si rischia la bancarotta 

La ricca California senza soldi firma cambiali 


A corto di soldi, con il nuovo bilancio arenato, la 
California, il più ricco Stato Usa, l’Eldorado della 
tecnologia, del benessere e del modo di vita ameri¬ 
cano. ha cominciato a pagare fatture e stipendi con 
cambiali anziché denaro. È la prima volta che suc¬ 
cede dai tempi della grande depressione. Siccità, 
sommosse, terremoti, ora la bancarotta. «A quando 
le cavallette?», chiede caustico il vecchio Reagan. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUMO QINZBKRO 


Wm NEW YORK. La California 
ha cominciato dal primo luglio 
a pagare in cambiali anziché 
in dollari sonanti. I primi 
12.000 pagherò sono stati spe¬ 
diti in luogo degli assegni con 
cui la tesoreria statale rimbor¬ 
sa le tasse pagate in eccesso. 
Seguiranno cambiali per i pa¬ 
gamenti ai fornitori e le buste 
paga dei 274.000 impiegati 
pubblici. Prima ai 35.000 di¬ 
pendenti part-time, che do¬ 
vrebbero essere pagati oggi, 
poi. a metà mese a tutti gli altri. 
Non era successo dal 1936, 
quando l'intera America era 
nella morsa della Grande de¬ 


pressione. Lo Stato più ricco 
degli Usa non ha più un soldo, 
non solo perché si fi ritrovato 
con un deficit di 11 miliardi di 
dollari, ma perché il governa¬ 
tore repubblicano Pete Wilson 
c l'assemblea legislativa loca¬ 
le. arenata in una falda di risse 
politiche, non sono riusciti a 
trovare sinora un accordo per 
il nuovo bilancio che a termini 
di legge avrebbe dovuto essere 
approvato entro la mezzanotte 
di martedì scorso. 

Se il braccio di ferro tra l'as¬ 
semblea a maggioranza de¬ 
mocratica e il governatore, che 
vorrebbe far quadrare il bilan¬ 


cio tagliando ulteriormente le 
spese per l'assistenza e ta¬ 
gliando .quelle,{ter, la scuola,:, 
opponendosi ad, ogni , incre-, 
mento nelle tasse, dovesse 
continuare, il più grosso Stato 
dell'Unione, con un prodotto 
economico lordo dello stesso 
ordine di grandezza dell'Italia 
o della Francia, rischierebbe la 
bancarotta. La California do¬ 
vrebbe cominciare a chiudere 
le scuole, le biblioteche. I par¬ 
chi e altri servizi anche di pri¬ 
missima necessità. Moody’s, il 
gran Minosse di Wall Street 
che dà i voti alla solidità e alla 
solvibilità delle istituzioni inde¬ 
bitate, ha già fatto sapere che, 
se non c’fi accordo entro lune¬ 
di, la «pagella» dei Bot statali 
sarà abbassata per la seconda 
volta in sei mesi, rendendo più 
difficile e più caro per la Cali¬ 
fornia ottenere altri prestiti. Il 
successivo giro di vite alla gar- 
rota finanziaria potrebbe veni¬ 
re dalle banche, che, se al mo¬ 
mento, per evitare il panico, 
dicono che onoreranno le 
cambiali, avvertono già che 
potrebbero ripensarci se non si 


trovasse una schiarita da qui a 
un mese. 

finanziariamente. 
> al collo. cnc non 
CUI a varare un bilan- 
cWwrASdenza delranno fi- 
scale sono fa popolosa Flori¬ 
da, l'industriale Illinois, il Mas¬ 
sachusetts, il North Carolina e 
Rhode Island. Il New Jersey ce 
l'ha fatta solo per tiretto della 
cuffia, all'ultimissimo momen¬ 
to, quando un voto dell'assem¬ 
blea ha annullato il veto che 
era stato imposto da! governa¬ 
tore. Ma nessuno di questi ha 
dovuto ricorrere ad un provve¬ 
dimento cosi drastico come 
cominciare a pagare con cam¬ 
biali anziché assegni. 

Quella della California sem¬ 
bra una vicenda da basso Im¬ 
pero romano o cinese. Ad ogni 
epoca di flagelli e di grandi 
sommovimenti sociali, ad ogni 
cambio di dinastia gli antichi 
annalisti annotavano prodigi e 
segni premonitori sovrannatu¬ 
rali, pestilenze, carestie, nasci¬ 
te mostruose, inondazioni, 
eclissi e terremoti, Nella Cali¬ 
fornia che sino a pochi anni fa 
era l'Eldorado deH'«American 


dream», un modello mitico per 
il resto del Paese, il Golden Sta¬ 
te con risorse e possibilità ap¬ 
parentemente illimitate, Il Ben¬ 
godi del Welfare State, la culla 
dei chips al silicone, del com¬ 
puterà e dell'alta tecnologia, Il 
Posto al sole invidiato da tutti, 
di prodigi di cattivo augurio un 
annalista moderno ne avrebbe 
da segnalare e chiosare a iosa. 
Prima, nello Stato che con i 
grandi lavori idraulici aveva ri¬ 
voluzionato l’agricoltura ame¬ 
ricana, creando la meraviglia 
che sarebbe stata significativa¬ 
mente battezzata «Imperiai 
Valley», era imperversata la 
siccità, al punto da far seccare 
I prati delle abitazioni e co¬ 
stringere i ristoranti a non ver¬ 
sare più il tradizionale bicchie¬ 
re di acqua ghiacciata agli av¬ 
ventori. Poi erano arrivati gli in¬ 
cendi. E, ancora, la sommossa 
che aveva raso al suolo i ghetti 
neri di Los Angeles, producen¬ 
do un boom senza precedenti 
di vendite di armi da fuoco ai 
bianchi. Infine la serie di terre¬ 
moti più forti del secolo, con la 
scia permanente di terrore in 


attesa del Big One, il super-si¬ 
sma killer che nella psicologia 
di massa sta avendo un effetto 
simile alla,, Grande paura 
dell'89 nelle campagne della 
rivoluzione francese. Ci man¬ 
cava la prospettiva della ban¬ 
carotta finanziaria. 

■E ora, Pete, cosa ci aspettia¬ 
mo, un'invasione di locuste?»: 
cosi il vecchio Ronald Reagan, 
invitato di recente a parlare al¬ 
l'assemblea legislativa dello 
Stato di cui era state govrena- 
tore ai tempi d'oro, negli anni 
60 e 70, aveva sarcasticamente 
apostrofato il suo erede politi¬ 
co, il governatore Pete Wilson. 
Ed ecco che l'ex goveratorc 
prodigio, uno di cui via via si 
era parlalo come possibile 
candidato presidenziale re- 
pubblicano dopo Bush, ma 
anche come «traditore» della 
tradizione reaganiana e della 
classe media, come di un «Mi¬ 
chael Dukakis del West», tutta 
fredda tecnocrazia e giochi 
politici, niente trascinante «vi¬ 
sione» rivoluzionaria, è stato 
costretto ad annunciare: «da 
oggi la California procede a 


serbatoio vuoto». 

Il vero dramma che la venire 
tutti i nodi a) pettine non sono 
le catastrofi naturali o le esplo¬ 
sioni di rabbia più o meno pre¬ 
vedibili. Il latto fi che lo Stato 
battistrada dell’economia Usa 
negli anni del boom dell'indu¬ 
stria e dell'alta tecnologia mili¬ 
tare, del pozzo di San Patrizio 
della commesse del Pentago¬ 
no e della terra promessa della 
ricerca multi-miliardaria sulle 
guerre stel'ari, ha perso 
500.000 posti di lavoro negli ul¬ 
timi due anni - il 30% di tutti i 
posti di lavoro persi dalla re¬ 
cessione Usa - e ha oltre un 
milione di disoccupati. E conti¬ 
nua a perdere qualcosa come 
80.000 posti di lavoro al mese, 
di fronte ad un mercato del la¬ 
voro cui si aggiungono altre 
65.000 persone al mese, per lo 
più immigranti disperati in arri¬ 
vo dal Messico o da altre zone 
depresse. E che a differenza 
degli Okies del «furore» di 
Steinbeck degli armi 20, ri¬ 
schiano di trovare le frotte del 
paradiso sigillate per banca¬ 
rotta. 
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Stati Uniti 
Bush 
smentito 
suir«lrakgate» 



La Casa bianca sapeva già nel 1985 che l’Irak slava conver¬ 
tendo a fini nucleari tecnologia acquistata dagli Stati Uniti e 
garantita da agenzie del governo americano. Documenti ri¬ 
servati del Pentagono, diffusi dal parlamentare democratico 
Sam Gejdenson, hanno smentito ciò che George Bush (nel¬ 
la foto) aveva affermato in diretta televisiva solo poche ore 
prima. Secondo l'attuale presidente Usa, ancora nel 1989 
Washington non era al corrente che Saddam stava utilizzan¬ 
do prodoti americani per costruire armi nuelean. Gejdenson 
ha rilevato che il Pentagono, in note interne all’Amministra¬ 
zione, aveva già richiesto nel marzo 1985 che l’Jrak si impe¬ 
gnasse a non far uso di computer ed altre tecnologie «made 
in Usa» per fini diversi da quelli civili. 


Nato: smantellate 
1.400 granate 
nucleari Usa 
in Europa 


no confermato ieri a 


Sono rientrate negli Usa per 
esservi smantellate le 1.400 
granate nuelean d'artiglieria 
e i circa 700 missili dì corta 
gittata «Lance-, In Europa n- 
mananno «parecchie centi¬ 
naia» di bombe nucleari 
d'aereo amencane. Lo han- 
. esperti atlantici, ricordando 


che nell'autunno scorso la Nato ha deciso di dimezzare il 
numero delle bombe. Il ritiro negli Usa degli ordigni sarebbe 
in corso. Stime diffuse indicano che alla line del ritiro in Eu¬ 
ropa rimarranno dalle 450 alle 650 bombe. La potenza di ta¬ 
li ordigni fi regolabile fra i 10 e i 345 chilotoni. La bomDa 
«Little boy» sganciata su Hiroshima nel 1945 era di 20 chilo- 
toni. Dando a quelle bombe una potenza media di 250 chi¬ 
lotoni - rilevano gli esperti del «Basic» (Centro indipendente 
euroamericano d'informazione sul disarmo) - e nell'ipotesi 
di conservazione di 600 ordigni, gli Usa lascercbbero in Eu¬ 
ropa l'equivalente di circa 7mila bombe di Hiroshima 


Le pressioni dì gruppi politi¬ 
ci sul governo perché intro¬ 
duca leggi volte a limitare 
certi «eccessi» o «abusi» della 
stampa non sembrano ri¬ 
scuotere molto successo: in 
un dibattito svoltosi merco¬ 
ledì notte alla Camera alta, il 
governo è apparso «perplesso»: parlando al nome del pre¬ 
mier John Major, il visconte Astor ha fatto presente che «i mi¬ 
nistri sono estremamente riluttanti ad intervenire nella tradi¬ 
zionale libertà goduta dalla stampa», Il dibattito si fi svolto il 
giorno dopo la scadenza del «periodo di prova» di 18 mesi 
dato dal governo alla stampa nazionale perché dimostri di 
comportarsi «responsabilmente» auto-imponendosi delle re¬ 
gole o faccia fronte ad iniziative legislative limitative. 


Inghilterra: 

Major «riluttante» 
a limitare la 
libertà di stampa 


l-a Camera dei duputati lus¬ 
semburghese ha ratificato 
ien il trattato di Maastricht 
sull'unione europea. I favo¬ 
revoli sono stati 51, i contrari 
6, La maggioranza prescritta 
dei due terzi fi stata ottenuta 
senza difficolta dopo che i 
Ire maggiori partili, democristiani, socialisti c liberali, aveva¬ 
no annunciato dì votare a favore. Intanto, a Londra, il mini¬ 
stro degli Esten inglese, Douglas Hurd, ha dichiarato, in un 
intervista al «Le Figaro», che il trattalo di Maastricht non en¬ 
trerà in vigore se la Danimarca non modificherà il suo «no». • ■ 
■È un dato di fatto - ha affermato il capo della diplomazia 
britannica, presidente da) primo luglio del Consiglio dei mi¬ 
nistri della Cce - e in questo senso la responsabilità della 
Danimarca fi considerevole». 


Lussemburgo: 
sì a Maastricht 
Londra: Danimarca 
indispensabile 


Honduras: piovono 
sardine 
su una città 
di montagna 


Anche se nessuno fi nuscito 
ancora a spiegare lo strano 
fenomeno, ogni tanto acca¬ 
de che nella città di Yoro, 
385 chilometri a nord di Te- 
gucigalpa, piovano pesci. Lo 
ha reso noto, ieri, il quotidia- 
^no «La Prcnsa», precisando 
che lo strano fenomeno fi accaduto ancora una volta. Due 
giorni la. dopo una pioggia notturna durata oltre quattro 
ore, gli abitanti di Yoro, città che sorge su un altipiano, 
uscendo dalle loro case hanno trovato migliaia di sardine 
argentate e bagrcs (un pesce «povero» dei fiumi latinoame¬ 
ricani) che guizzavano ancora vivi nelle pozzanghere. Sen¬ 
za chiedersi il perché del fenomeno, gli abitanti hanno rac¬ 
colto a piene mani e hanno festeggiato a pranzo con abbon¬ 
danti zuppe di pesce. 


VIRGINIA LORI j 

_J 


Continua il braccio di ferro, i camionisti sfidano il governo di Parigi 


Lione e Tolosa sotto assedio 
I Tir paralizzano la Francia 


Continua in Francia la paralisi autostradale imposta 
dalla protesta dei camionisti. Solo intorno alla capi¬ 
tale e nel Sud i trasportatori hanno tolto qualche 
blocco. Lione boccheggia, Tolosa è assediata da 
migliaia di camion. Il governo ha fatto qualche con¬ 
cessione, ma i manifestanti vogliono il puro e sem¬ 
plice ritiro della nuova «patente a punti», li braccio 
di ferro ieri sera continuava. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■B PARIGI. Qualche segno di 
miglioramento attorno a Parigi 
e nel sud, qualche serperne di 
automobili e roulottes che si fi 
rimesso lentamente in marcia. 
Ma complessivamente ieri è 
stata un'altra giornata di trom¬ 
bosi autostradale, causata dal¬ 
la prolesta dei trasportatori 
francesi furenti contro l'intro¬ 
duzione della «patente a pun¬ 
ti». I primi segnali di pace sono 
venuti da parte governativa: i 
camionisti non avranno da te¬ 
mere I cronotachimetri, quegli 
apparecchietfi che s'intendeva 
piazzare sui loro slessi auto¬ 
mezzi e con i quali si voleva 
punire relroattivamenle i tra¬ 
sgressori dei limiti di velocità. 
Ma la retromarcia del governo 
non è stata tale da commuove¬ 
re la totalità del manifestanti, 
anzi. E cosi ieri una città come 
Lione continuava ad essere 
praticamente inaccessibile per 
via stradale, mentre !'80 per¬ 


cento delle sue stazioni di ser¬ 
vizio chiudeva per mancanza 
di carburante, qualche super- 
mercato esibiva banchi e men¬ 
sole. d! solito rigurgitanti di 
merci, desolatamente privi di 
carne e salumerie varie, e le 
pescherie non avevano di che 
ollrire agli attoniti clienti, Stes¬ 
se immagini a Tolosa, cinta 
praticamente d'assedio da Ire 
giorni. C'fi gente che ha dovuto 
dormire fuori città. nell'Impos¬ 
sibilità dì tornare a casa. Pro¬ 
blemi di rifornimenti anche a 
Lilla c in Bretagna. Citroen, 
Peugeot e Renault ancora ieri 
hanno messo migliaia di ope¬ 
rai in cassa integrazione per il 
mancato arrivo dei pezzi di 
montaggio. 

Il governo non ha usato fino¬ 
ra le maniere (orti, benché si 
moltiplichino le richieste di far 
intervenire gendarmi e poli¬ 
ziotti. La sola minaccia l'ha 
profferita Pierre Bérégovoy, 



Due momenti 
dello sciopero 
dei camionisti 
francesi 


promettendo di ritirare la pa¬ 
tente ai trasportatori protago¬ 
nisti dei blocchi stradali. Ma 
nei complesso il governo ha 
l'aria di volerli prendere per 
stanchezza. In molti hanno già 
esaurito le scorte d'acqua e di 
viveri con i quali avevano inau¬ 


gurato la protesta, il 30 giugno 
scorso. Altri sono sollecitati 
dalle camere di commercio o 
dalle locali organizzazioni di 
commercianti: il problema 
non fi più solo di ordine pub¬ 
blico. ora c’è il rischio di una 
serie di tracolli economici. Mi¬ 



chel Noir, sindaco di Lione, ha 
chiesto ai pubblici poteri di ga¬ 
rantire »la sicurezza civile e le 
condizioni sanitarie», poiché le 
farmacie degli ospedali cittadi¬ 
ni cominciano a registrare 
preoc».upanti difficoltà di rifor¬ 
nimento. Per non parlare delle 
centinaia di migliaia di fami- 
lie partite per le vacanze, che 
anno impiegato anche 24 ore 
per percorsi di qualche centi¬ 
naio di chilometri. 

Il malcontento dei trasporta¬ 
tori ha messo in luce non sol¬ 
tanto il problema della «paten¬ 
te a punti» (un totale di sei, 
che si possono perdere com¬ 
mettendo diverse infrazioni, fi¬ 
no al ritiro della patente) ma 
la questione più generale del 
trasporto su strada. Negli ultimi 
dieci anni il suo incremento fi 
stato 11 doppio di quello delle 
automobili, e per i prossimi 
dieci si prevede un ulteriore 
aumento dell’80 percento. Il 


camion 6 il mezzo più pratico 
e veloce per ogni sorta di mer¬ 
ci, a partire dai rifornimenti ali¬ 
mentari delle grandi città. È 
anche per questo che negli ul¬ 
timi anni sono siali varali pro¬ 
getti per altri 3mila chilometri 
di autostrade, soprattutto nel 
senso ovest-est. La prospettiva 
non fi gradita da tutti, meno 
che meno dagli ecologisti. Gli 
avversari si annidano (in den¬ 
tro il governo: Segolene Roya- 
le, il nuovo ministro dell'am¬ 
biente, ha già latto sapere co¬ 
me la pensa. Vuol sviluppare il 
trasporto del "camion su ro¬ 
taia», mettendo cioè gli auto¬ 
mezzi a bordo di treni apposi¬ 
tamente attrezzati. Cosi si al¬ 
leggerirebbe il traffico sui gran¬ 
di assi, si inquinerebbe di me¬ 
no c ne guadagnerebbe anche 
la sicurezza. Ma 1'intrico di in¬ 
teressi da disturbare è un enor¬ 
me vespaio. 
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MILANO Informazioni: 

Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 

ROMA P resSO 

Via del Taurini 19 - Tel. 06/44490345 le Federazioni del POS 

L'ORIENTE DI CUBA 
E IL SOGGIORNO 
AL MARE 

Partenze da Milano il 5-12-19 e il 26 agosto 
Partenze da Roma il 6-13-20 e 27 agosto 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata 16 giorni (14 notti) 

Itinerario: Italia/Varadero-Havana-Santiago de Cuba-Hol- 
guin-Guardalavaca-Varadero/Italia. 

Quota di partecipazione: partenze del 5-6-12 e 13 agosto lire 
2.309.000. Supplemento alta stagione lire 350.000. 

Partenze del 19 a 20 agosto lire 2.309.000. 

Partenze del 26 e 27 agosto lire 2.104.000. 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroporturali, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle durante il tour e la pensione completa, 
i trasferimenti interni, la sistemazione in alberghi a 4 stelle a Hoiguin e a 
Varadero con la mezza pensione, tutte le visite previste dal programma. 
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Borsa 

Ancora giù 
Mib 873 
(-12,7% 
dal 2-1-1992) 



l 

Lira' 

Sotto forte 
pressione 
Il marco 
a 757,77 



Dollaro 

In ripresa 
sui mercati 
In Italia 
1153,445 



ECONOMIA & LAVORO 


L'attacco sui mercati partito da Londra 
mentre il presidente del Consiglio si presenta 
al Senato. Ciampi utilizza le riserve 
per neutralizzare la speculazione al ribasso 


Sotto tiro anche Btp e Cct. Il «premier» 
smentisce le voci di riallineamento: «Stiamo 
preparando la manovra finanziaria» 

Si temono ancora forti scossoni valutari 


Secondo grande assalto alla lira 

Bankitalia interviene, Amato assicura: difenderemo la moneta 


Settimo minimo consecutivo ieri 
per la Borsa che ha chiuso a -1,47 


Vendite a pioggia 
Piazza Affari 
sempre più giù 



Attacco alla lira. Per i mercati il governo Amato non 
dà ancora garanzie sufficienti. Una giornata campa¬ 
le con scambio di accuse: l’ondata al ribasso parte 
da Londra, ma gli operatori inglesi e americani ac¬ 
cusano anche la speculazione italiana. Bankitalia 
interviene con le riserve. Presidente del Consiglio e 
ministro del Tesoro rispondono alle voci di svaluta¬ 
zione: «Difenderemo il cambio». 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■M ROMA. Seconda offensiva 
d'estate. Con l'aggiunta di voci 
di svalutazione, cioè di un rial¬ 
lineamento del valore della lira 
in rapporto alle altre monete 
del patto di cambio europeo. 
Voci tecnicamente infondate, 
perchè mai l'Italia prendereb¬ 
be una misura del genere pn- 
ma di verificare gli effetti della 
manovra annunciata per la 
prossima settimana. Le voci 
però sono politicamente im¬ 
portanti per misurare il giudi¬ 
zio dei mercati sul governo 
Amato oggi e la consistenza 
delle sue chances. La seconda 
offensiva valutana nel giro di 
quindici giorni scatta propno 


■H ROMA Nei cassetti della 
Ragioneria dello Stato è già 
pronto uno schema di decreto 
legge che attende solo gli ulti¬ 
mi ritocchi e l'ok politico. A 
quel punto il governo metterà 
in campo la sua manovra di fi¬ 
nanza pubblica. La cosa po¬ 
trebbe avvenire già dalla pros¬ 
sima settimana, stando alle di¬ 
chiarazioni rilasciate ieri matti¬ 
na dal segretario generale dei- 


mentre comincia la discussio¬ 
ne sulla fiducia al governo. 
Uno smacco per Amato e la 
nootroika economica che alla 
prova del mercato non ottiene 
cambiali in bianco. Le parole 
non bastano a placare la spe¬ 
culazione al ribasso che conti¬ 
nua a mordere lo stesso osso 
sempre più debole: la lira. 
Mentre il Senato discute la fi¬ 
ducia. ai fixing di Londra c Mi¬ 
lano c'è clima da battaglia. La 
Banca d'Italia tiene la mano 
pronta per stendere sulla mo¬ 
neta una barriera difensiva. In 
Europa si dà già per scontato 
che di II a poco la Federai Re¬ 
serve regali al presidente Bush 


le Finanze Giorgio Benvenuto. 
Nel pomeriggio è poi arrivata 
la conferma del ministro del 
bilancio, Franco Revigllo: 
•Aspettate ancora pochi gior¬ 
ni», ha risposto a chi gli chiede¬ 
va chiarimenti. In ogni caso il 
termine ultimo per la manovra 
è fissato al 15 luglio. 

Tanta fretta è giustificata, il 
tempo è denaro. 1 conti pubbli¬ 
ci si stanno sgretolando: nono- 


un'altra limata al tasso di scon¬ 
to. Per l'Italia è una buona no¬ 
tizia. la forbice dei tassi di inte¬ 
resse tra Usa e Germania si al¬ 
larga e cosi i tedeschi avranno 
meno giusUficazioni a tenere 
alto il costo del denaro a breve 
termine nel prossimi mesi visto 
che un dollaro debole indebo¬ 
lirà ulteriormente la pressione 
inflazionistica. Siccome la Ger¬ 
mania trascina l'Europa (e l'I¬ 
talia) i prossimi mesi potranno 
essere migliori dei precedenti. 
Ma tutto questo è solo uno sce¬ 
nario ipotetico e non è su que¬ 
sto che fanno i calcoli chi spo¬ 
sta capitali da una moneta al¬ 
l'altra. Lo scenario resta nei 
manuali e i mercati presenta¬ 
no solo il verso cattivo. 

La lira ha cominciato subito 
a perdere terreno nei confronti 
di tutte le monete leader. Il 
marco - alla quotazione record 
dall'inizio dell'anno - ha gua¬ 
dagnato una lira (a 7S7.77), 
hanno guadagnato anche 
franco francese, sterlina e dol¬ 
laro (a 1153,445 contro 
1147,375). Il prezzo per la 
Banca d'Italia è stato alto: Ha 
agito da sola vendendo sul 


stante il buon risultato del con¬ 
dono, il disavanzo dello Stato 
marcia ormai inesorabile verso 
i 175-180mila miliardi, contro i 
130mila previsti all'inizio del¬ 
l'anno. La cura invocata da 
Ciampi appena un mese fa 
(un intervento da 30mila mi¬ 
liardi) dunque non basta più. 
Il buco è ormai molto più gran¬ 
de, sfiora i 50mila miliardi, e 
continua ad essere alimentato 
dalla crescente spesa per inte¬ 
ressi pagati su Boi e Cct. 

Per il bilancio pubblico è in¬ 
somma allarme rosso. Nel suo 
programma Amato parla di 
una «significativa riduzione del 
fabbisogno». In pratica, una 
manovra da 25-30mila miliardi 
in grado di limitare ì danni, e di 
contenere il deficit ai livelli del¬ 
lo scorso anno, cioè intorno ai 
150mila miliardi. E soprattutto 
- si insiste negli ambienti di go¬ 
verno - una manovra diversa 
dal passato, in grado di inne- 


meicato 230 milioni di marchi 
e oltre 100 milioni di Ecu (la 
moneto europea che in futuro 
dovrebbe - o potrebbe riunifi¬ 
care le monete dello Sme) per 
frenare la discesa della valuta 
italiana. Nessuno l'aiuta, ogni 
banca centrale pensa alla mo¬ 
neta propna. La rete difensiva 
tiene ma a caro prezzo, men¬ 
tre si levano forti voci di svalu¬ 
tazione addirittura prima del 
weekend. La Banca d'Italia le 
ha definite attraverso una fonte 
autorevole «pnve di ogni fon¬ 
damento». A questo punto Giu¬ 
liano Amato viene avvisato di 
quanto sta succedendo nei 
mercati. È fastidioso dover am¬ 
mettere che il "discorso della 
corona» lascia aperti varchi al¬ 
la speculazione. Ed è ancora 
più fastidioso ammettere resi¬ 
stenza di una nuova malattia: il 
governo (tutti i governi dei 
grandi paesi industrializzati) 
stanno perdendo la presa che 
avevano un tempo sui mercati. 
L'assenza di fiducia non ri¬ 
guarda solo i consumatori che 
acquistano meno automobili o 
preferiscono rimborsare i pro¬ 
pri debiti, ma riguarda anche ', 


scare un'operazione di "gran¬ 
de respiro», che imposti una 
•politica strutturale» di risana¬ 
mento. A quel punto si potreb¬ 
be affrontare il 1993 con una 
legge finanziaria che sfrutti le 
deleghe che 11 nuovo governo 
intende ottenere in materia di 
sanità e pensioni. 

Si tratto però di un interven¬ 
to imponente, se si pensa che 
dovrà essere'sviluppato in sei 
mesi. Anche per questo forse - 
accanto alle ipotesi che voglio¬ 
no come sempre più probabile 
una patrimoniale sugli immo¬ 
bili - un giorno si e un giorno 
no spuntano le voci mai sopite 
del tutto di un intervento fisca¬ 
le sul titoli del Tesoro. Il Psi è 
intanto sceso in campo con il 
suo responsabile economico, 
Francesco Forte, per pronun¬ 
ciare un secco *no» ad ogni 
ipotesi di patrimoniale. Sareb¬ 
be invece possibile - dice For¬ 


chi manovra i capitali. Senza 
questa fiducia non si può go¬ 
vernare. 

Appena conclusa la sua re¬ 
plica al Senato, Giuliano Ama¬ 
to si è affrettato a dare una 
conferma alla stampa: "Difen¬ 
deremo la stabilità del cambio. 
Su questo il governo è fermissi¬ 
mo e i ministri finanziari sono 
al lavoro già da domenica sul¬ 
la base di questi due Indirizzi: 
lotta all'inflazione e stabilità 


te - un'operazione da 40mila 
miliardi, basato quasi intera¬ 
mente su tagli alle spese. Dal 
lato delle entrate basterebbero 
«solo» 5-6mila miliardi. 

In Senato c'è però chi non 
esclude misure "eccezionali»: è 
il caso dell'economista del Pds 
Vincenzo Visco, secondo il 
quale "la situazione peggiora 
di giorno in giorno, può venir 
fuori qualsiasi cosa». Anche Vi¬ 
sco pensa alle sempre più ri¬ 
correnti voci di patrimoniale: 
se fosse limitata agli immobili 
- dice - l'intervento sarebbe 
tecnicamente possibile, anche 
se avrebbe un effetto una tan¬ 
tum, «se invece si intende qual¬ 
cosa di più rilevante allora la 
cosa divento delicata per il 
problema del debito pubbli¬ 
co», 

Una stangato sulla casa po¬ 
trebbe prender forma sia come 
imposizione straordinaria (del 


del cambio». Purtroppo In Ita¬ 
lia i fixing delle principali valu¬ 
te erano già stati chiamati. Le 
dichiarazioni del neopremier 
non sono servite a molto visto 
che in serata è dovuto interve¬ 
nire anche il ncoministro del 
Tesoro Piero Barucci a ripetere 
la stessa cosa: «La tenuto della 
lira è la trave portante per il ri¬ 
sanamento dell'economia. Ne 
sono sempre stato convinto 


5 per mille):sul valore degli 
immobili, sia come anticipo 
deli'Ici, il nuovo tributo locale 
che dovrebbe entrare in vigore 
nel 1993, Il condizionale è pe¬ 
rò d'obbligo, visto che la legge 
che introduce Ilei non è anco¬ 
ra stata approvato, e che dovrà 
ricominciare daccapo il suo 
iter parlamentare. - 
Sempre sul fronte delle en¬ 
trate, le misure alto studio ri¬ 
guardano l'aumento dell'lva al 
20%, nuove tasse sulla benzi¬ 
na, sugli alcolici, sui bolli e le 
imposte in cifra fissa. Il proble¬ 
ma è però valutare l'Impatto 
che questi provvedimenti 
avrebbero sull'Inflazione. Per 
quanto riguarda invece i tagli 
alla spesa, sotto tiroc'è la sani¬ 
tà, e in particolare una drastica 
riduzione delle esenzioni dai 
ticket (limitati ai soli pensiona¬ 
ti sociali?) e la riduzione tout 
court dei trasferimenti alle re¬ 


come banchiere, lo sono an¬ 
cora di più come ministro del 
Tesoro». Tra le parole di Ama¬ 
to e le parole di Barucci, però, 
si si era consumato sui mercati 
un'altra giornata dura. A Lon¬ 
dra la pressione al ribasso si è 
scaricata sui Btp. Il future è sce¬ 
so a un minimo di 94.15 men¬ 
tre i Btp di riferimento • 
1/5/2002 - ha toccato quoto 
93.80-85 contro 94,87-92 di ie¬ 
ri. Il Btp 1/5/97 è arrivato a 
94.50 scatenando preoccupa¬ 
zioni per l'asta aggiudicato poi 
al prezzo di 95.25. Alla fine i 
Btp decennali hanno chiuso a 
94.35-40 contro 94.87-92 di 
mercoledì e i Btp quinquennali 
a 95.11 contro 95,28. Ora si 
scopre che il mercato moneta¬ 
rio sta perdendo la razionalità 
cui si era abituati: anche i Cct 
hanno perso in apertura 80 
centesimi recuperati solo in 
minima parte. 

Di chi la colpa? A Londra 
molti operatori hanno ammes¬ 
so che la corsa a vendere lire è 
partito da londinesi e america¬ 
ni, poi nel pomeriggio hanno 
reagito alle accuse mosse dal¬ 
l'Italia: non barate, state ven¬ 
dendo anche voi. 


Il neo-presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 


gloni. Parte dei contributi sani¬ 
tari pagati dai lavoratori dipen¬ 
denti - ha tra l'altro spiegato 
Ieri Amato - potrebbero essere 
destinati ai sindacati, che a lo¬ 
ro volta, «in funzione dei servizi 
garantiti ai loro rappresentali», 
dovrebbero trasferire quanto 
raccolto ad alcune strutture sa¬ 
nitarie. Tagli in visto anche per 
gli enti locali - i quali presumi¬ 
bilmente vedranno ulterior¬ 
mente rallentate le erogazioni 
- e per I trasferimenti alle im¬ 
prese. Sotto la scure di Amalo, 
inoltre, potrebbe cadere anche 
il piano delle Ferrovie per l'Al¬ 
to velocità (ieri il Psdi è tornato 
alla carica, chiedendo il bloc¬ 
co della «faraonica impresa» e 
le dimissioni dell'amministra¬ 
tore straordinario dell'Ente, 
Lorenzo Necci). Pur diluito in 
vari anni, il risparmio per il bi¬ 
lancio dello Stato sarebbe di 
25-30ml!a miliardi. 


Deficit alle stelle, si toma a parlare di tasse su Bot e Cct 

Arriva la manovra economica 
È giallo sulla «patrimoniale» 


La manovra economica del governo Amato arriverà 
la prossima settimana. Pronto il ventaglio delle pro¬ 
poste elaborato dai tecnici del Tesoro e delle Finan¬ 
ze, ora tocca ai ministri decidere. Sempre più pro¬ 
babile una nuova stangata sulla casa, riprendono a 
circolare voci di tassazione su Bot e Cct. Forti tagli 
alle spese anche per sanità, enti locali e investimen¬ 
ti. Ci va di mezzo anche l’Alta velocità delle Fs? 


RICCARDO LIQUORI 



Ancora in discesa la china dei corsi azionari. La sfi¬ 
ducia regna tra gli operatori di Borsa, gli ordini di 
vendita dall’estero non accennano a calare. Il mer¬ 
cato di Piazza Affari subisce un nuovo ribasso, l’en¬ 
nesimo. L’indice Mib ha così toccato un nuovo mi¬ 
nimo a quota 873 e la flessione, la settima consecu¬ 
tiva, è stata dell’l 47%. Con pochissime eccezioni, in 
caduta libera tu' e le blue chips. 

NOSTRO SERVIZIO 


MB MILANO Sfiducia e scetti¬ 
cismo. sono sempre le stesse 
le parole che si sentono a Piaz¬ 
za Affari di questi tempi. Oggi il 
Mib ha messo in conto un'altro 
ribasso, pari all'1,47% e se¬ 
gnando naturalmente un'altro 
minimo dell’anno, a quota 873 
(-12,7% dal 2 gennaio). E gli 
scambi continuano a ristagna¬ 
re sempre al di sotto di un con¬ 
trovalore di 100 miliardi. 

Di idee o di trame operative 
non ce n'è neanche l'ombra 
perché, spiegava un operato¬ 
re, anche se gli analisti hanno 
in mano i bilanci delle società 
e le anticipazioni sull'anda¬ 
mento del primo trimestre ,o 
semestre, non si arrischiano à 
fare previsioni o a dare consigli 
per gli acquisti ai clienti delle 
Sim. La Borsa infatti reagisce in 
modo irrazionale, penalizzan¬ 
do i titoli delle aziende che 
realizzano iniziative industriali, 
e non risponde affatto alle no¬ 
tizie positive che magari arriva¬ 
no dal governo. La seduta è 
iniziata in tono negativo, ma le 
vendite non parevano cosi in¬ 
sistenti come sul finire della 
riunione (l'indice perdeva lo 
0,7% alle 11,30). Poi, via via, la 
situazione del listino è andato 
peggiorando, complice il fatto 
che non c'era nessuno che 
comprava. Secondo alcuni 
operatori, ad alimentare le 
vendite da un paio di giorni, 
sono più che altro ragioni di ti¬ 
po speculativo, come si vede 
anche dall'andamento dei 
contratti a premio, che vedono 
un numero di «put» superiore 
alle abitudini. Per quanto ri¬ 
guarda gli ordini provenienti 
dall'estero, gli operatori fanno 
notare che sembrano legati a 
un'aspettativa di nbasso. Il 
mercato del reddito fisso che 
continua a perdere colpi e le 
tensioni valutarie sulla lira 
continuano a influenzare ne¬ 
gativamente anche le contrat¬ 
tazioni sull'azionario, mentre 
insistono le voci sulle difficoltà. 


sempre legate all'andamento 
del settore monetano, di alcu¬ 
ni importanti intermediari 
Tra le corbeilles hanno tro¬ 
vato spazio ben più delie spe¬ 
culazioni sui titoli le specula¬ 
zioni calcistiche, mentre dalle 
controparti estere e ria quelle 
italiane arrivavano soltanto de¬ 
gli ordini di vendita. Il listino 
delle bine chips mostra una se¬ 
rie di regressi nell'ordine del 
2%, do cui sono esclusi solo al¬ 
cuni titoli: le Generali, le Mon- 
tedison, le Cir e le Olivetti. Il tì- 
' tolo della compagnia assicura¬ 
tiva ha fermato lo perdita allo 
0,72% a 27500 lire, mentre 
, quello dell'azienda di Ivrea na 
accusato una flessione dello 
0,36% a 3060 lire, le Cir sono 
arretrate dello 0,7%, e le Mon- 
tedison dello 0.6%. Le Fiat han¬ 
no chiuso a 5090 lire, facendo 
un passo indietro del 2,4%, le 
Mediobanca hanno ceduto il 
2%, gli altri tre valon bancan 
Crediti Comit c Bancaroma 
hanno lasciato sul parterre po¬ 
co più del 2,5%. In netta con- 
trotendenza le Italcementi, 
che hanno segnato un prezzo 
di 10401 lire in rialzo del 2,5%. 
Qualche investitore ha apprez¬ 
zato l'acquisizione di un'altro 
pacchetto del 9% della Ci- 
ments Franjaiscs. Fra le finan¬ 
ziarie, ribassi significativi per ili 
(-3,42%), Gemina (-2,22%), 
Mitici (-2.38%), Comau (- 
2,08%), Sme (-2,04%); tengo¬ 
no le Italmobiliare ( + 0,24%) 
c contengono le perdite le Pi- 
rcllina (-0,42%) e le Premafin 
(-0,45%). Ben tenute, nei set¬ 
tore degli assicurativi, le Toro 
che chiudono invariate, men¬ 
tre le Ras perdono l'l,72%, le 
Fondiaria 1*1,48%, le Sai il 
2,1256 e le Assitolia l'l,90%; ri¬ 
basso più consistente per le Al¬ 
leanza (-5,24%). Ancora pe¬ 
nalizzate, - soprattutto dalle 
vendite provenienti dalfestero, 
le Stet (-1,92%). FVa i bancari, 
si segnalano le Bna in contro¬ 
tendenza netta ( + 5,28%). 


L’economia americana continua a stare male: i senza lavoro ora arrivano al 7,8%> contro il 7,% di maggio 

Immediata reazione delle autorità monetarie: il tasso di sconto scende dal 3,5% al 3%. Servirà? Negli Usa regna lo scetticismo 


Disoccupazione record e la Fed riduce i tassi 


Inail in rosso 
Disavanzo a quota 
3.626 miliardi 


L’economia Usa continua a star male. 1 dati di giu¬ 
gno rivelano una nuova impennata della disoccu¬ 
pazione: dal 7,5 al 7,8 per cento. Ed i «medici» della 
Federai Reserve, appresa la notizia, si affrettano ad 
abbassare di nuovo (dal 3,5 al 3%) il tasso di scon¬ 
to. Molti, tuttavia, dubitano che questa tradizionalis¬ 
sima medicina possa giovare. Sempre più difficile, 
per Bush, la campagna per la rielezione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


mm NEW YORK. «Mi piacereb¬ 
be vedere un un nuovo abbas¬ 
samento del costo del dana¬ 
ro». Questo aveva detto Bush 
giovedì scorso in una intervista 
con il New York Times. E que¬ 
sto il presidente aveva energi¬ 
camente ripetuto martedì mat¬ 
tina, rispondendo alle doman¬ 
de di Cbs This Moming nella 
bucolica quiete del Rose Gar¬ 
den. Era un uomo ostentata¬ 
mente tranquillo, un leader in 
apparenza sicuro di se stesso c 


delle sue strategie, quello che 
autorevolmente chiedeva ad 
Alan Greenspan ed alle senti¬ 
nelle della Federai Reserve un 
nuovo piccolo sforzo teso a sti¬ 
molare Sa crescita. «L’econo¬ 
mia - aveva spiegato Bush ai 
più mattineri tra i telespettatori 
- ha imboccato la strada giu¬ 
sta. E quello di cui credo abbia 
bisogno è un nuovo abbassa¬ 
mento del tasso di sconto. Ca¬ 
pisco - aveva aggiunto quasi 
paterno - quanti si preoccupa¬ 


no per l'inflazione. Ma franca¬ 
mente non mi pare che sia 
questo, oggi, il problema più 
grosso», 

L'arco delfotlimlsmo presi¬ 
denziale, per quanto teso oltre 
misura da una evidente forza¬ 
tura elettoralistica, non man¬ 
cava in verità di qualche buo¬ 
na freccia. Nel primo trimestre 
l’economia americana aveva 
fatto registrare una crescita del 
2,7 per cento che - sebbene 
tutt'altro che eccezionale in 
tempi di «post-recessionc» - 
autorizzava qualche moderate 
speranza. Ed i mari dell'infla¬ 
zione - più 0,2 In maggio - pa¬ 
revano in effetti in piena bo¬ 
naccia. Sicché proprio in que¬ 
sto spirito, nella mattinato di 
martedì, il Federai Open Mar¬ 
ket Commitee della Federai - 
Reserve aveva cominciato le 
sue riunioni a porte chiuse. E 
questo - a detta degli esperti - 
era la linea che divideva i più 


vigili guardiani del «pericolo 
Inflazionistico» dai più convinti 
sostenitori della linea presi¬ 
denziale. L'economia, affer¬ 
mavano i primi, già è in fase di 
ripresa e non necessita, per¬ 
tanto, di nuovi (ed alla lunga 
controproducenti) stimoli mo¬ 
netari. La ripresa c'è, ma è de¬ 
bole, ribattevano I secondi. E 
sottolineavano come un ulte¬ 
riore abbassamento del costo 
del danaro avrebbe potuto util¬ 
mente rafforzare la tendenza 
verso l'aito senza disturbare i 
placidi e profondissimi sonni 
dell'inflazione. Su un punto, 
tuttavia, entrambi si trovavano 
d'accordo: a risolvere la dispu¬ 
ta sarebbero stati, nella giorna¬ 
ta di giovedì, i nuovi dati sulla 
disoccupazione. Si fosse la 
crescita economica sponta¬ 
neamente tradotto in un visibi¬ 
le beneficio sul mercato del la¬ 
voro, I tossi non sarebbero stati 
abbassati. Se, invece, questi 


benefici si fossero rivelati ane¬ 
mici, i desideri presidenziali 
sarebbero stati in qualche mo¬ 
do esauditi. 

Neppure i più pessimisti 
avevano previsto ciò che sa¬ 
rebbe in effetti accaduto. I dati 
riportati ieri, infatti, hanno im¬ 
pietosamente testimoniato co¬ 
me 1 riflessi della «ripresine» 
sullo stalo dell'occupazione 
non siano stati, in realtà, né 
tanti né pochi. Lungi dal ridursi 
o dal ristagnare, il numero del 
senza lavoro si è al contrario 
impennato, a giugno, dal 7,5 al 
7,8 per cento, confermando 
appieno la tendenza negativa 
già registrala a maggio (dal 7,2 
al 7,5). Immediato la decisio¬ 
ne della Fed: nella prima mat¬ 
tinata di ieri il tasso di sconto è 
stato repentinamente abbassa¬ 
to di mezzo punto (dai 3,5 al 3 
per cento), toccando cosi il li¬ 
vello più basso dcirultimo 
trentennio. Bush ha applaudi¬ 


to, Ma non era In questo pano¬ 
rama di rovine, evidentemen¬ 
te, che aveva sperato di ap¬ 
prendere la notizia della sua 
«vittoria». 

Ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il presidente è 
tornato a rivendicare la validità 
della sua politica economica 
e, senza troppa originalità, ha 
cercalo di riversare sulla «pas¬ 
sività del Congresso» le colpe 
del secco peggioramento dei 
livelli di disoccupazione. Ma, 
alla vigilia dei suo viaggio in 
Europa per un nuovo confron¬ 
to con il G7, la sua esibizione è 
parsa riflettere solo incertezza, 
il tipico sgomento di un medi¬ 
co che, incapace di capire le 
cause della malattia del pa¬ 
ziente, si limita ad aumentare 
le dosi di vecchie ed inefficaci 
medicine. 

I tassi di interesse - fanno 
notare molti osservatori - già 
sono stati più che dimezzati in 


meno di due anni. E sempre 
più difficile è credere che ciò 
che frena la ripresa americana 
sia davvero l'alto costo de! da¬ 
naro. C'è anzi chi fa notare co¬ 
me sia possibile che, penaliz¬ 
zando il risparmio, il continuo 
abbassamento degli interessi 
stia in realtà peggiorando le 
cose. Strangolato dalla «catena 
del debito» - una catena che 
parte dalle banche ed arriva fi¬ 
no al bilanci famigliali - e da¬ 
gli effetti del conseguente cre¬ 
dit crunch, l’economia Usa 
non sembra capace di tradurre 
in «fiducia nei futuro» i suoi 
modestissimi indici di risalito. 
Non rigenera i vecchi posti di 
lavoro né riesce a rimettere in 
movimento l'anchilosata mac¬ 
china dei consumi. Bush, in¬ 
somma, ha vinto ieri una nuo¬ 
va battaglia con la Fed. Ma a 
novembre, prevedono molti, 
potrebbe perdere la guerra 
della rielezione. 


MI ROMA L'istituto nazio- • 
naie per l’assicurazione con¬ 
tro gli infortuni sul lavoro ar¬ 
chivia un '91 in rosso, con un 
conto consuntivo che evi¬ 
denzia una differenza negati¬ 
va tra entrate ed uscite di 
951,4 miliardi di lire. Tenen¬ 
do conto anche delle poste 
di natura economica, il disa¬ 
vanzo economico generale 
dell'istituto sale a 3.626 mi¬ 
liardi dt lire mentre ammon¬ 
tano a 1,572 miliardi di lire le 
gicenze finali di cassa. 

Ad illustrare le cifre relati¬ 
ve al bilancio '91 è stato il 
presidente dell'istituto Alber¬ 
to Tomassini, nel corso del 
consiglio d'amministrazione 
che ha approvato all'unani¬ 
mità il conto consuntivo del¬ 
l’esercizio appena chiuso. A 
far lievitare il saldo negativo 
dell'Istituto è stata, ancora 
una volta, la gestione agricol¬ 
tura il cui disavanzo ammon¬ 


ta a 2.052 miliardi di lire. Se¬ 
guono la gestione industria 
(1.573 miliardi di lire) e la 
gestione dei medici radiologi 
(282 milioni di lire). Per quel 
che riguarda l'agricoltura lo 
squilibrio finanziario è dovu¬ 
to allo sbilancio tra le entrate 
contributive (728 miliardi di 
lire) e le spese di prestazioni 
cresciute fino a 2.781 miliardi 
di lire anche a causa dell'in¬ 
tervenuta rivalutazione delle 
rendite. 

Per quel che riguarda la 
gestione di cassa le nscossio- 
ni complessive nel ’9! sono 
state di 12.858 miliardi con¬ 
tro pagamenti per 11.873 mi¬ 
liardi. Si registra quindi un 
avanzo di 758 miliardi di lire 
che sommato all’avanzo di 
cassa iniziale di 787 miliardi 
del 1 gennaio '91 porta a 
1.572 miliardi la giacenza fi¬ 
nale di cassa al 31 dicembre 
1991. 
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Rapporto sul Mezzogiorno 
«Un nuovo meridionalismo 
può nascere solo contro 
l’insorgere del leghismo» 


Immutato il divario col Nord 
ma congiuntura favorevole 
nel 1991. Grande novità 
i dati positivi delTindustria 


Dalla Svimez a gran voce 
un’«autorftà» per il Sud 


Secondo la Svimez un nuovo meridionalismo può 
nascere in netta contrapposizione alla cultura «le¬ 
ghista». Per lo sviluppo del Sud. in controcorrente ri¬ 
spetto al referendum per abrogare l'intervento 
straordinario, proposta una «autorità» centralizzata 
e autonoma. Immutata la situazione strutturale ma 
segnali positivi per l’industria. Oggi il Rapporto sul 
1991 viene presentato a Napoli. 


PIERO DI SIENA 


■I ROMA. Quest'anno il Rap¬ 
porto della Svimez sull'econo¬ 
mia del Mezzogiorno, presen¬ 
tato oggi a Napoli insieme alla 
Conlindustria della Campania, 
non si limita a registrare l'or¬ 
mai tradizionalmente immuta¬ 
to divario tra il nord e il sud. Ma 
lancia, a un anno ormai dal re¬ 
ferendum sull'abrogazione 
dell’intervento straordinario, 
una proposta di riorganizza¬ 
zione delle politiche e degli 
strumenti di sostegno allo svi¬ 
luppo del sud che farà certa¬ 
mente discutere. Verso la ten¬ 
denza prevalente a lar rientra¬ 
re gli interventi verso il Mezzo¬ 
giorno nell'ambito della spesa 
pubblica ordinaria, la Svimez 
continua a muoversi «contro- 
corrente». Né si tratta di una 
novità assoluta. Già nel corso 
della raccolta delle firme per il 


referendum l'associazione di¬ 
retta da Salvatore Cafiero era 
scesa in campo per difendere 
il principio dell'intervento 
straordinario pur criticandone, 
naturalmente, l'attuazione. 
Ora, nel Rapporto, vi ò addirit¬ 
tura una sorta di ritorno alle 
«origini», all'ispirazione dei 
«padri fondatori» dell’interven¬ 
to straordinario. E di fronte ai 
tentativi, di cui la legge 64 co¬ 
stituisce il frutto principale, di 
contemperarc controllo cen¬ 
trale della spesa al sud e poteri 
delle regioni, si toma a propor¬ 
re una struttura centralizzata 
molte forte e dotata di ampi 
potcn. Vale a dire un'autorità 
amministrativa indipendente, 
autonoma dai partiti e dalle lo¬ 
ro «inammissibili» ingerenze, 
dotata dalle sufficienti compe¬ 


tenze tecniche per non impa¬ 
stoiarsi nella fitta rete intessuta 
tra potere politico, studi di pro¬ 
gettazione e imprese appalta- 
trici. 

È una proposta questa che 
costituisce quasi il naturale 
sbocco di tutta una parte del 
Rapporto che costituisce quasi 
una sorta di «manifesto antile¬ 
ghista». Di fronte alla frantuma¬ 
zione del paese e alle spinte 
^realistiche e separatiste il me¬ 
ridionalismo toma come nei 
''classici" - da Giustino Fortu¬ 
nato a Francesco Saverio Nitti 
- a essere tutt'uno con una vo¬ 
cazione «unitaria» e «naziona¬ 
le*. La Svimez quindi si soffer¬ 
ma a confutare tutta una serie 
di «luoghi comuni» dcll’agita- 
zione leghista al nord, ripropo¬ 
nendo i più recenti dati statisti¬ 
ci dell'lstat. Prima di tutto ap¬ 
pare infondata la convinzione 
che i finanziamenti dello Stato 
siano concentrali prevalenta- 
mente al sud. Nel Mezzogior¬ 
no, dove risiede il 36,7% di tut¬ 
ta la popolazione, è arrivato 
nel 1991 solo il 36,1% della 
spesa pubblica, mentre nel 
centro-nord dove c’è il 63.3% 
degli italiani si concentra il 
63.9% della spesa. Se si guarda 
al rapporto con la produttività 
e il prelievo fiscale non c'è 


dubbio che il sud risulta avvan¬ 
taggiato. Ma la Svimez fa nota¬ 
re che nella maggior parte dei 
casi dalla spesa dello Stato e 
delle regioni in Italia meridio¬ 
nale traggono vantaggio im¬ 
prese settentrionali. Questa 
quindi in parte si ridisloche- 
rcbbc al nord sotto (orma di 
utili e di profitti. , 

La riproposizione di un or¬ 
ganismo unico e centralizzato 
a sostegno dello sviluppo del 
Mezzogiorno - che dice la Svi¬ 
mez tra l'altro dovrebbe me¬ 
glio essere rappresentato a li¬ 
vello europeo se non si vuole 
che non risulti offuscato dal di¬ 
namismo di altre aree svantag¬ 
giate dell'Europa - non signifi¬ 
ca che gli eredi di Pasquale Sa¬ 
raceno si adagino in una pigra 
riformulazione delle attuali po¬ 
litiche dell'Intervento straordi¬ 
nario. Anzi essi rivendicano 
una «netta soluzione di conti¬ 
nuità» con il passato. Innanzi¬ 
tutto viene avanzata l'ipotesi di 
sopprimere la «riserva» di forni¬ 
ture e lavorazioni alle imprese 
meridionali, tra l'altro mai pie¬ 
namente applicata, di abolire 
gli sgravi sugli oneri sociali e il 
credito agevolato, in nome 
della trasparenza delle attività 
bancarie e della separazione 
tra credito e sostegno pubblico 


agli investimenti. In compenso 
la Svimez propone l'estensio¬ 
ne di forme di incentivazione 
fiscali per le attività produttive 
nel Mezzogiorno, di contributi 
alla formazione della manodo¬ 
pera, l'istituzione di tempi certi 
di liquidazione dei f.nanzia- 
menti pubblici alte imprese 
che allo stato attuale soffrono 
nei loro programmi di investi¬ 
mento per i tempi estrema¬ 
mente aleatori della pubblica 
amministrazione, 

Dal punto di vista delle ten¬ 
denze dell'economia reale, il 
Mezzogiorno nel 1991 registra 
un risultato congiunturale par¬ 
ticolarmente favorevole, an¬ 
che se secondo il Rapporto ri¬ 
mane immutata la situazione 
strutturale. Questo risultato po¬ 
sitivo ( + 2,5 di aumento del 
prodotto interno al sud contro 
l'I.l al nord) è frutto principal¬ 
mente di una eccezionale an¬ 
nata agricola difficilmente ri¬ 
petibile. Se si sommano i setto¬ 
ri extragncoli invece il sud ha 
un incremento dell'1,2 e il 
nord dell'1,4. 

Questa maggiore riconfer¬ 
mata fragilità del Mezzogiorno 
ha tuttavia un’unica importan¬ 
tissima eccezione. Si tratta del 
settore della trasformazione 
industriale nel quale durante il 


Economia meridionale nel ’91 

Occupati 

(Variazioni assolute in migliala di unità rispetto al 1990 


Mezzogiorno Centro-Nord 

Agricoltura 

- -8 

-32 

Industr. in senso stretto 

+ 10 

-105 

Costruzioni 

+ 13 

+ 58 

Servizi 

+ 53 

+ 207 

(Occupaz. extragricola) 

( + 76) ( 

+ 160) 

Occupazione totale 

+ 68 

+ 128 

Prodotto Interno 


(Variazioni % rispetto al 1990 a prezzi costanti) 



Mezzo- 

Centro 


giorno 

-Nord 

Agricoltura 

26,5 

-5,5 

Prodotti energetici 

-1,0 

1,0 

Trasformazione industriale 

• 2,7 

-0,9 

Costruzioni e opere pubbliche 

-1,4 

2,4 

Servizi destinabili alla vendita 

1,6 

2,9 

Servizi non destinabili alla vendita 

0,7 

0,8 

(Telale settori extragricolì) 

(1.2) 

(74) 

Prod. intorno e prezzi di mercato 

2.5 

1,1 


La apeta pubblica nal Mezzogiorno 

Distribuzione del prodotto, della popolazione 
e della spesa pubblica nel 1991 

_ Prodotto Popolazione Speta pubblica 

Mezzogiorno 24,7 36,7 36,1 

Centro-Nord 75,3 63,3 63,9 

Italia_W_1000_100,0 


1991 - dice il Rapporto - nel 
sud si è avuto un incremento 
del 2,7 mentre al nord un calo 
dello 0,9. Ora con l'aggravarsi 
della crisi industriale, e l'affan¬ 
no dell'economia italiana, è 
difficile dire quanto questo se¬ 
gnale positivo sia confermalo 
nel 1992, ma per l'anno prece¬ 
dente la Svimez registra una 
convergenza di dati positivi nel 
settore, Cresce l’occupazione 
( più 10 mila contro i meno 
105 mila al nord) e crescono 
gli investimenti (4% contro lo 
0,8 al nord). Il Rapporto è ov¬ 
viamente molto sobrio ne) va¬ 
lutare il significato di questa 
vera e propria novità nell'indu¬ 
stria meridionale rispetto ai 
dati negativi degli anni Ottan¬ 
ta. Ed esso visto sul lungo pe¬ 
riodo ne esce in parte ridimen¬ 


sionato, essendo nel 1991 il 
tasso di investimenti nell’indu¬ 
stria della trasformazione di 
appena il 5% supenore a quel¬ 
lo del 1980 e di ben il 17% in 
meno rispetto al quinquennio 
1970-74, che resta il periodo di 
più intensa industrializzazione 
del Mezzogiorno. 

Nonostante questo, tuttavia, 
una domanda sorge. Se questi 
dati del 1991 venissero confer¬ 
mati in una qualche forma nel 
corso di quest'anno e fossero 
interpretati alla luce delle scel¬ 
te recenti di grandi gruppi 
(dalla Fiat alla Piaggio) di col¬ 
locare al sud loro importanti 
programmi produttivi, si po¬ 
trebbe poter parlare del sorge¬ 
re di una nuova vocazione in¬ 
dustriale del Mezzogiorno più 
duratura delle «false partenze- 
dei decenni scorsi? 


Pericolo di licenziamento per migliaia di dipendenti dell’industria e aumenta il ricorso alla cassa integrazione 
Prospettive nere anche per le piccole aziende. In Lombardia 72mila lavoratori in meno nei primi tre mesi del ’92 


Allarme occupazione: 


Per l'occupazione cresce ('allarme. Le previsioni so¬ 
no nerissime. Il centro studi della Comit e Prometeia 
in uno studio calcolano che nei prossimi anni l'in¬ 
dustria perderà 200mila posti di lavoro. E intanto 
continua a crescere il ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne. Aumenti record in Lombardia dove nel primo 
trimestre '92 nelle fabbriche si ò registrato anche un 
calo di 72mila dipendenti. 


MICHELEURBANO 



ìarischio 


M MILANO. In fabbrica le 
certezze sono diventate un lus¬ 
so, per Cipputi sono anni di la¬ 
voro a rischio. Gli esperti con¬ 
cordano tutti: il 92 sarà ritmato 
dal lugubre tam-tam della cas¬ 
sa integrazione e dei licenzia¬ 
menti. Le grandi industrie han¬ 
no già cominciato a suonarlo. 
L’Olivetti ne manda a casa 7 
mila? La Pirelli risponde classi¬ 
ficandone 1500 con un’eti¬ 
chetta che equivale ad una 
condanna: «esuberi». Un rosa¬ 
rio infinito, che si recita al Nord 
ma anche al Centro e al Sud. 
Con grani firmati da marchi di 
prestigio come l'Enichem (10 
mila in pericolo), la Finmec¬ 
canica (9.500), la Maserati 
(500), l'ex Broda, l'Uva. 

Ma non ci sono solo i grandi 
gruppi. La dieta dimagrante 
sta contagiando anche i picco¬ 


li, Un mare spesso sconosciu¬ 
to. Ma è nelle microimprese - 
quelle cioè con meno di nove 
addetti - che lavora il 40% degli 
italiani. Una percentuale che è 
doppia rispetto alla Germania, 
alla Francia e all'Inghilterra. A 
ricordarlo e a lanciare l'allar¬ 
me è l'Istituto Tagliacame. La 
sua previsione non è felice. 
Dopo il boom degli anni Set¬ 
tanta e Ottanta il mercato co¬ 
mincia a stringersi. E a soffoca¬ 
re. Lo slogan «piccolo è bello» 
è ormai un lontano ricordo. 
Per tanti signor Brambilla il 91 
è finito molto male: anzi, per II 
3% di loro non c'è stato niente 
da lare: hanno chiuso. Non è 
l'unica spia di allarme. C'è dì 
più: solo l'8% del pianeta pic¬ 
cole imprese ha registrato ne¬ 
gli ultimi anni un aumento del 
fatturato di oltre il 20%. Per 


contro il 15% ha denunciato 
una pesante contrazione. 

Le eccezioni positive è sem¬ 
pre più difficile trovarle. In un 
periodo tradizionalmente de¬ 
dicato alle assemblee societa¬ 
rie gli unici a dichiarare una 
soddisfazione senza ombre so¬ 
no stati I produttori di cravatte 
che anche nel 91 hanno mi¬ 


gliorato la produzione (58 mi¬ 
lioni di pezzi rispetto ai 53,9 
del 90). Un successo invidiabi¬ 
le che rischia di venarsì inevita¬ 
bilmente dì ironia in una cabi¬ 
na-comandi dell’azienda-italia 
che ha tutti gli Indicatori in ros- 
so.L'Ufficio studi e program¬ 
mazione della Comit e Prome¬ 
teia non lasciano nessun spa¬ 


zio all'ottimismo. «La dinamica 
della produzione industriale 
difficilmente registrerà nei 
prossimi cinque anni tassi me¬ 
di di crescita superiore al 2%». 
Conclusione: «I livelli di occu¬ 
pazione nel settore industriale 
si ridurranno di circa 200 mila 
unità tra il 1991 e il 1997». Èco- 
mc se si annunciasse il falli¬ 
mento della Fiat. Gli analisti, 
insomma, nella sfera di cristal¬ 
lo dei loro sofisticatissimi cal¬ 
coli, nel destino di Cipputi ve¬ 
dono molti guai, Che sono già 
iniziati. 

La Lombardia, la regione lo¬ 
comotiva, ha già dimenticato ì 
fasti degli anni Ottanta. Il 91 
molti lo dimenticherebbero 
senza rimpianti. Lo Borsa di 
Milano con le sue grida sem¬ 
pre più sfiatate è diventato il 
monumento-simbolo di una 
crisi che sta scavando nel pro¬ 
fondo. L'anno scorso un re¬ 
cord c'è stato, ma al negativo. 
La cassa integrazione ordina¬ 
ria ha avuto, infatti, una clamo¬ 
rosa impennata del 118%. Un 
incremento agghiacciante che 
non si è arrestato. Tutt'altro. 
L'analisi del centro studi Cisl è 
aggioranata al primo trimestre 
del 92. Risultato: le richieste di 
«Cig» sono in continua crescita. 
Nei primi tre mesi hanno sfio¬ 


rato i 21 milioni di ore. «Un va¬ 
lore - si spiega cqn allarme - 
che supera del 36% quello del 
primo trimestre 91 ». È vero che 
tre province come Cremona, 
Mantova e Lodi si muovono in 
controtendenza con cali tra il 
35 e il 42%, ma per il resto l'au¬ 
mento della cassa integrazio¬ 
ne è stato pauroso: +91,7% a 
Bergamo, + 54,3% a Milano, 
+ 76,9% a Como, + 84,6% a 
Mantova, + 56,7% a Varese. 

Per I sindacati - ma su que¬ 
sto, magari a malincuore, sono 
tutti d'accordo, anche la Con- 
findustria - l'orizzonte è pro¬ 
prio nero. Anche perchè - sot¬ 
tolineano alla Cisl • non c'è so¬ 
lo l’orario ridotto forzato a col¬ 
pire come una frustata i dipen¬ 
denti di molte aziende. Ci sono 
anche i licenziamenti, dichia¬ 
rati e nascosti, che nei primi 
120 giorni di quest'anno, nel 
solo settore Industria,' in Lom¬ 
bardia hanno già fatto sparire 
72 mila posti di lavoro. E poi ci 
sono le liste degli iscritti alla 
mobilità, una definizione bu¬ 
rocratica che ha un solo signi¬ 
ficato: l’anticamera del licen¬ 
ziamento. La Cgil ha calcolato 
che sono 3991 i lavoratori finiti 
in questo incubo: 1780 uomini 
e 2211 donne. In base ad un 
accordo con l'Assolombarda 
hanno una corsia preferenzia¬ 


le nelle ricerca di una ricollo¬ 
cazione. Ma per loro anche la 
speranza è a rischio. Spesso, 
inlatti sono lavoratori con i ca¬ 
pelli bianchi. Sul totale, in una 
crudele spirale anagrafica, 227 
hanno fino a 24 anni, 453 fino 
a 29, 471 fino a 34. Ma la pro- 
Rressione continua spietata: 
496 fino a 39 anni; 530 fino a 
44; 667 fino a 49; 772 fino a 54; 
375 fino alla vicina età della 
pensione. 

Per tute blu e colletti bianchi 
la sindrome del lavoro a ri¬ 
schio incide su professionalità, 
reddito, comportamenti. Per 
evitare la dlsoccupozione so¬ 
no disposti a parecchi sacrifici. 
Se ne sono accorti i sociologi 
deH’«Osservatorio sul mercato 
del lavoro» istituito dalla Regio¬ 
ne Lombardia. La fotografia 
assomiglia a quella scattata al¬ 
l'inizio degli anni Ottanta 
quando un analogo processo 
di rtstrulturazionesconvolse i 
vecchi e fragili equilibri del de¬ 
cennio precedente. Anche al¬ 
lora Cipputi pur di non rimane¬ 
re a spasso accettò di ricomin¬ 
ciare tutto d’accapo: di cam¬ 
biare tipo di lavoro guada¬ 
gnando, in molti casi, meno, 
ila storia si ripete. Gli stessi sa¬ 
crifici s'impongono negli anni 
Novanta. Ma oggi il futuro sem¬ 
bra molto più avaro. 


Conti-Pirelli 


Ciampico 


Il leader delle Coop di consumo: «Ci vuole una soluzione unitaria» 


lettere 


Vogliamo uno 
Stato governato 
da persone 
pulite 


■■ Gentile direttore 

Falcone e Di Pietro: due 
vite utili o inutili? Chi le 
scrive è la classe III H della 
scuola media statale Mon- 
tello, che si trova nella pe¬ 
riferia dì Roma. 

Il giorno 25 maggio, la 
nostra professoressa di let¬ 
tere, invece di svolgere la 
programmata lezione di 
storia, ci ha proposto di di¬ 
scutere sulla tragica morte 
del giudice Falcone. Natu¬ 
ralmente abbiamo accet¬ 
tato e la nostra discussione 
si è prolungata per più di 
un'ora. Abbiamo prima 
esposto i fatti e siamo arri¬ 
vati ad alcune conclusioni: 
siamo convinti che lo Stato 
può riuscire a sconfiggere 
organizzazioni come la 
mafia. In che modo? Prima 
di tutto si deve indagare e 
bisogna riuscire a scoprire 
chi sapeva della partenza 
del giudice. Questa volta 
vogliamo sapere la verità, 
deve essere fatta giustizia. 
Contano i fatti e non le pa¬ 
role. 

Apprezziamo molto an¬ 
che il giudice Di Pietro, che 
sta cercando di scoprire la 
verità, ma non basta. Chi 
ha rubato deve restituire 
quanto ha preso e nmane- 
re in prigione il più a lungo 
possìbile. 

Vogliamo uno Stato go¬ 
vernato da persone pulite, 
limpide, non adombrate 
da dubbi o sospetti; non 
vogliamo pensare che chi 
ha deciso la .sorte del giu¬ 
dice Falcone posta far par¬ 
te delle Istituzioni. 

Solo in questo modo, ne 
siamo convinti, le vile 
stroncate del giudice Fal¬ 
cone e di tanti altri, e l'im¬ 
pegno del giudice Di Pietro 
potranno veramente esse¬ 
re utili e dare fiducia e co¬ 
raggio a tutti noi. Distinti 
saluti. 

La ciane IH HS.M5. 

Montello. Roma 


Il programma 
di Amato 
non è umoristico 
però... 


M Gentile direttore 
il vostro titolo del 2 lu¬ 
glio: Andreatta: «Un pro¬ 
gramma umoristico», stra¬ 
volge il senso del colloquio 
con i giornalisti al termine 
del mio intervento al con¬ 
vegno di Business Interna¬ 
tional. Avevo espressa- 
mente avvertito che. non 
avendo avuto ancora la 
possibilità di leggere il te¬ 
sto delle dichiarazioni del 
presidente Amato, non in- 


contenuh. 

Sarà colpa mia se ho 
fornito ai giornali una ma¬ 
schera di burbero, ma in 
ogni caso desidero esserlo 
a mio piacimento e non 
quando piace ad altri, for¬ 
se per il disappunto di do¬ 
ver riferire alce..e ragione 
voli dichiarazioni di diri¬ 
genti e sindacalisti del Pds 
possibiliste sulla linea del 
governo. 

Nino Andreatta 


Intanto 
Milano 
rinunci 
alle Olimpiadi 


BB Gentile direttore 

come cittadina disgusta¬ 
ta - anche se non troppo 
sorpresa - dagli sviluppi 
delle inchieste giudiziarie 
sulle tangenti a Milano, mi 
permetto di dare un sugge- 
nmento al futuro sindaco 
della città, chiunque sarà: 
se davvero vorrà dare della 
nuova giunta un'immagine 
di pulizia, faccia delibera¬ 
re per prima cosa la rinun¬ 
cia alla candidatura di Mi¬ 
lano per le Olimpiadi del 
2000. 

Dopo il luridume venuto 
a galla in collegamento 
con tutte le grandi opere 
pubbliche degli ultimi an¬ 
ni, compresi i famigerati 
Mondiali di calcio con il lo¬ 
ro contorno di speculazio¬ 
ne, mi sembra che l'ultima 
cosa di cui abbiamo biso¬ 
gno è una nuova occasio¬ 
ne - oltre che di scempi ur¬ 
banistici - di altre lucullia¬ 
ne «mangiale*. Cordiali sa¬ 
luti. 

"I Claudia Mazzucchettl 
Gabo&rdl. Cesate (Mi) 


Bambini e tv: 
censurare 
non serve 


■B Cara Unità. 

Karl Popper, nell'Intervi¬ 
sta del 27 maggio 1992 a 
Giancarlo Bosetti, indica 
tre priorità: pace, conteni¬ 
mento demografico, edu¬ 
cazione, come obiettivi 
qualificanti della società 
aperta. 

Popper postula, etica¬ 
mente, l'esigenza di defini¬ 
re norme che garantiscano 
dai pericoli di sopraffazio¬ 
ne: la violenza; di disordi¬ 
ne: l'individualismo: di de¬ 
legittimazione dello Stato 
di diritto: la dissoluzione 
del principio democratico 
di autorità. 

Sono argomenti classici 
nproposti dal punto di vi¬ 
sta dei bambini per sottoli¬ 
neare la responsabilità che 
l'umanità intera ha oggi 
nel definire il proprio futu¬ 


Assemblea 
in un clima 
tesissimo 


Bollicine, 
il partner 
è Bols 


Barberini ritira la sua candidatura 
Sarà Pasquini il presidente della Lega? 


Il leader delle Coop consumo Ivano Barberini si è ri¬ 
tirato dalla corsa alla presidenza della Lega. «Voglio 
favorire una soluzione unitaria», ha detto dopo che i 
risultati della consultazione hanno mostrato una Le¬ 
ga spaccata in due: Barberini ha ottenuto 79 «voti» 
contro i 56 di Pasquini. Strada spianata per quest’ul¬ 
timo? Non si escludono colpi di scena, compreso il 
rientro in gioco di Barberini. 


QILDO CAMPESATO 


MB BONN. Clima sempre più 
incandescente nella vicenda 
Pirelli-Contincntal alla vigìlia 
dell'assemblea della società 
tedesca, che si terrà oggi a 
Hannover. In considerazione 
del fatto che anche quest'anno 
l'ordine del giorno dell'assem¬ 
blea prevede su richiesta di Pi¬ 
relli e Mediobanca l'abolizione 
del limite di voto al 5%, il grup¬ 
po di Hannover si è rivolto al 
tribunale della Bassa Sassonia, 
chiedendo di verificare se le 
azioni sulle quali la Pirelli ha 
diritto di opzione (33,4%) sia¬ 
no tenute «per conto Pirelli». In 
questo caso questo pacchetto 
più un'altra quota del 5%, che 
è nelle mani di Pirelli, avrebbe¬ 
ro diritto di voto in assemblea 
soltanto per il 5%, come previ¬ 
sto dallo statuto della Conti. 

In serata Pirelli ha precisato di 
possedere «solo» il 5% di Conti¬ 
nental. 


M MILANO. È arrivata al rush 
finale la vicenda delle acque 
minerali di Giuseppe Ciarrapi- 
co: il presidente del gruppo 
Italfìn '80 ha trovato l’accordo 
con il gruppo olandese Bols 
per costituire, con consociate 
belghe e tedesche, una ìoint 
venture «a cui saranno conferi¬ 
ti - ha detto l'imprenditore • ca¬ 
pitali esteri, capitali nostri, 
azioni di società del nostro 
gruppo», Il valore dell'opera¬ 
zione «è di 500 miliardi». 1 det¬ 
tagli dell'operazione saranno 
definiti entro 10 giorni. Per ora 
Ciarrapico si è limitato a dire 
che al gruppo Italfìn '80 spette¬ 
rà, tra l'altro, «l'onere della 
commercializzazione globale 
dei prodotti» e che «nessuno 
all'interno della ioint venture 
avrà la maggioranza». Per Ciar¬ 
rapico «Fiuggi è un discorso a 
parte» c quindi non dovrebbe 
rientrare nell'operazione. 


IH ROMA. Colpo di scena 
nella corsa per la presidenza 
della Lega delle Cooperative 
rimasta libera dopo le dimis¬ 
sioni di Lanfranco Turci, eletto 
alla Camera dei Deputati nelle 
liste del Pds. Il presidente delle 
Coop di consumo. Ivano Bar¬ 
berini, in pole posìtion per la 
successione, ha ritirato la sua 
candidatura nel corso della 
riunione della direzione della 
Lega svoltasi ieri mattina a Ro¬ 
ma. Una mossa che ha riaper¬ 


to tutti 1 giochi. Proprio ieri, in¬ 
fatti, il «governo» delle coope¬ 
rative avrebbe dovuto esprime¬ 
re le proprie valutazioni in vista 
dell'assemblea nazionale con¬ 
vocata per il 15 luglio con al¬ 
l'ordine del giorno la nomina 
del nuovo presidente. Non è 
escluso uri rinvio se l‘8 luglio 
una nuova riunione della dire¬ 
zione si concluderà con una 
nuova fumata nera. 

La direzione della l-ega era 
stata convocata ieri mattina 


per valutare i risultati della 
consultazione dei maggiori 
esponenti del mondo coope¬ 
rativo condotta dal gruppo dei 
«saggi» guidati dal presidente 
di Unipol Assicurazioni Enea 
Mazzoli. Ai dirigenti della Lega 
è stato chiesto di esprimere 
una tema di possibili candidati 
indicando anche l'ordine di 
preferenza. Il maggior numero 
di indicazioni sono state otte¬ 
nute da Barberini (79 voti), se- 
uito dal presidente di Unipol 
inanziarìa Giancarlo Pasquini 
(56), dallo stesso Mazzoli 
(20) e da Gianfranco Borghi- 
ni, l’ex parlamentare del Pds 
proposto quale candidato 
•esterno». Se si considerano le 
segnalazioni relative ai soli 
«capilista», Barberini rimane al 
primo posto con 40 preferenze 
seguito a ruota da Pasquini 
con 37 e, assai più lontano, da 
Borghlnl con 9, 

È dunque una l-cga divisa 
sostanzialmente In due quella 
che è emersa da! sondaggio 


dei saggi. È proprio questa in¬ 
certezza che rischia di portare 
al calor bianco II confronto in¬ 
terno alla Lega, ad aver con¬ 
vinto Barberini a ritirare la pro¬ 
pria candidatura. «Non c'è bi¬ 
sogno di divisione, ma di uni¬ 
tà». ha spiegato ieri mattina nel 
corso della Direzione. «Dob¬ 
biamo ricercare - ha aggiunto 
- una soluzione che incontri il 
massimo consenso, possibil¬ 
mente l’unanimità». Un per¬ 
corso, dunque, del tutto oppo¬ 
sto a quello cui porterebbe un 
ballottaggio sui nomi. 

Nella decisione di Barberini 
ha influito anche la riluttanza 
con cui sin dall'inizio egli ave¬ 
va accettato di concorrere alla 
successione di Turci, Ciò an¬ 
che per il pressing delle mag¬ 
giori aziende cooperative di 
consumo che in questo mo¬ 
mento non vedono di buon 
occhio un cambio della guar¬ 
dia al vertice di un'associazio¬ 
ne di settore che con 8.000 mi¬ 


liardi di fatturato globale rap¬ 
presenta la prima catena di di¬ 
stribuzione alimentare italia¬ 
na, un importante polmone di 
liquidità per la Lega, il socio di 
riferimento delle stretture fi¬ 
nanziarie della cooperazione. 
«Avevo accettato l'eventualità 
di una candidatura solo in 
mancanza di soluzioni unitarie 
alternative - ci dice Barberini - 
Se c'è un'altra soluzione possi¬ 
bile, come dimostra il consen¬ 
so ottenuto da Pasquini, ven¬ 
gono meno le ragioni che mi 
avevano indotto a candidarmi. 
Penso che sia importante che 
il presidente della Lega possa 
venire eletto co) più largo ap¬ 
poggio». 

Strada spianata per Pasqui¬ 
ni? Non è detto. Se infatti il pre¬ 
sidente di Unipol Finanziaria 
non riuscirà ad allargare la 
propria base elettorale, non è 
da escludere un rientro in 
campo di Barberini, o magari 
di un terzo incomodo. 


tendevo fare commenti 
sulla politica de! governo. 
Interrogato sul tasso di in¬ 
flazione programmatico, 
ho espresso la mia scarsa 
simpatia per questo stru¬ 
mento di politica econo¬ 
mica «per suggestione» che 
in passato aveva indotto 
qualche uomo politico a 
contorsionismi statistici 
che non ne avevano au¬ 
mentato la reputazione. 
Ho aggiunto che, semmai, 
l'unico obiettivo era quello 
di un'inflazione zero. 

Entrando nel merito del¬ 
l'attuale momento, ho 
spiegato le ragioni di un 
tasso di inflazione per 
qualche tempo inferiore a 
quello dei nostri partners. 
In ogni caso il 3,5 per cen¬ 
to è più vicino a un tale 
obiettivo rispetto a quanto 
indicato nella precedente 
versione. La scarsa simpa¬ 
tia per lo strumento è inve¬ 
ce diventata, nella mani¬ 
polazione del vostro titoli¬ 
sta, un giudizio irrevocabi¬ 
le su un programma di cui 
ancora non conoscevo i 


ro. 

Ciò che non convince è 
l'idea che la dimensione 
etica possa essere giustap¬ 
posta alla dimensione so¬ 
ciale: le libertà, la respon¬ 
sabilità e la compatibilità 
reciproca delle persone 
sociali hanno bisogno di 
definire le qualità e i fini 
dello sviluppo sociale. 

Abbiamo lavorato mol¬ 
to, come sinistra e come 
forze democratiche, per 
emanciparci da teleologi- 
smi totalizzanti. 

Il pensiero liberaldemo- 
cratico ci ha stimolati e 
pungolati criticamente. 

La strada che abbiamo 
percorso ci porta a definire 
congiuntamente obiettivi 
etici ed obiettivi sociali. 

Censurare la televisione 
renderebbe più deboli e 
più esposti i bambini. 

F. l’umanità ha bisogno 
di bambini più forti e più 
consapevoli, senza dimen¬ 
ticare che non tutti i bam¬ 
bini sono uguali fra loro. 
Alfredo Sensale» 

Roma 
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Siglato ieri mattina all'alba raccordo Immediata verifica in fabbrica tra i lavoratori 

per la chiusura dello stabilimento piemontese che hanno approvato l’intesa quasi unanimi 
che non resterà vuoto ma sarà utilizzato Marcenaro, Fiom: «Invertita una tendenza» 
per l’indotto auto e produzioni di nicchia Magnabosco, Fiat: «Aperta una strada» 

In 1250resteranno a Chivasso 

La Lancia chiude, ma il sindacato ha la meglio sull’azienda 


Piaggio: il governo 

«congela» 

la delibera Cipi? 


FRANCO BRIZZO 


Ecco tutti 
i punti 
delfintesa 
raggiunta 


IH TORINO. Ecco i punii es¬ 
senziali dell'accordo per la 
Lancia di Chivasso e gli impie¬ 
gati. La Rat-Auto conferma 
che investirà in un decennio 
40.000 miliardi, di cui 22.485 in 
Remonte (10.250 sul prodot¬ 
to, 12.125 su processi e im¬ 
pianti) , che tornerà a fare mo¬ 
delli di -nicchia» (spider, cou¬ 
pé, van) e che per i prossimi 
tre anni non chiuderà altre fab¬ 
briche e non sospenderà altri 
lavoratori a zero ore. 

Chivasso cesserà la produ¬ 
zione dal 3 agosto ed i 3750 
operai e 430 impiegati andran¬ 
no in cassa integrazione spe¬ 
ciale, eccettuati 71 operai e 15 
impiegati per la gestione dei¬ 
rimpianto e 130 operai c 20 
impiegati che seguiranno il 
modello «Dedra» a Rivalta. Sa¬ 
ranno richiamati a Mirafiori e 
Rivalta 270 operai entro que¬ 
st'anno, 710 nel prossimo e 
700 nel 1994. Altri 1.250 lavo¬ 
ratori (inizialmente la Hat ne 
indicava 600) saranno reim¬ 
piegati a Chivasso nelle inizia¬ 
tive sostitutive (un terzo entro 
il prossimo anno. 450 nel '94 e 
gli altri entro il '95). I lavoratori 
da occupare a Chivasso saran¬ 
no scelti con i criteri della resi¬ 
denza e della professionalità. 
Operai ed impiegati ancora in 
cassa integrazione saranno ri¬ 
chiamati al termine del piano 
nel lugUo 1995. 

La reindustrializzazione di 
Chivasso prevede un -polo» di 
aziende che forniranno com¬ 
ponenti a Mirafiori e Rivalta 
nella logica del »just-in-time»: il 
centro Fiat-Auto di formazione 
al marketing per impiegati; la 
Abarth corse (motori sportivi) ; 
un carrozziere (llca-Maggio- 
ra) che monterà la »Delta evo¬ 
luzione» a trazione integrale e 
poi la nuova »Rat spider». I la¬ 
voratori che passeranno alle 
dipendenze di altre aziende 
avranno garantita, sotto re¬ 
sponsabilità della Fiat, la stes¬ 
sa retribuzione. 

Gli impiegati c quadri di al¬ 
tre sedi sospesi a zero ore sa¬ 
ranno 800 (contro ì 1.500 che 
indicava la Rat) ; 172 a Torino 
(45 del personale, 46 dell’am¬ 
ministrazione e sistemi, 30 di 
produzione e 51 degli acqui¬ 
sti), 224 ad Arese (31 del per¬ 
sonale, 172 di amministrazio¬ 
ne, 21 di produzione), 123 a 
Pomlgliano (76 del personale, 
324 dei sistemi, 68 di produzio¬ 
ne, 51 degli acquisti) e 281 in 
22 filiali Italiane (92 a Milano, 
32 a Roma, 28 a Torino, 22 a 
Bologna, ccc.). Saranno in¬ 
centivate dimissioni ed altri 
strumenti e gli impiegati anco¬ 
ra restanti al termine del pro¬ 
cesso saranno riallocati, anche 
se in altre sedi o società del 
gruppo. OiW.C. 


Lutto Cgil 

Si è spento 

Claudio 

Pontacolone 


ROMA. Claudio Pontaco¬ 
lone è morto ieri a Roma. Il 
suo cuore ha ceduto, aveva 67 
anni. Luminosa figura della 
Cgil, era nato a Novi Ligure. 
Dopo aver partecipato alla 
Resistenza, s'era distinto nel 
sindacato della sua regione 
per poi passare a responsabi¬ 
lità nazionali fino a diventare 
segretario nazionale della Ri¬ 
cca. Negli anni settanta veniva 
chiamato nella confederazio¬ 
ne per dirigere la formazione 
dei quadri del sindacato. 
Quindi, sempre a Corso d'Ita¬ 
lia, gli veniva affidato il dipar¬ 
timento organizzazione. Gli 
ultimi anni lo hanno visto se¬ 
gretario del sindacato dei 
pensionati, lo Spi, nel quale la 
sua raffinata cultura e la gran¬ 
de umanità furono preziosi 
per costruirne la linea, i grup¬ 
pi dirigenti, le piattaforme ri¬ 
vendicative. Alla famiglia le 
condoglianze de L'Unità. 


È stato firmato l’accordo tra Fiat e sindacato per la 
Lancia di Chivasso, e mentre i segretari nazionali si¬ 
glavano il documento conclusivo i sindacalisti della 
Fiom piemontese sono stati accolti da applausi in 
una assemblea di migliaia di lavoratori che hanno 
approvato l’intesa quasi all’unanimità. Una lotta de¬ 
cisa ha conquistato ampie garanzie per l’occupa¬ 
zione in tutto il gruppo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHKLB COSTA 


■i TORINO. I lavoratori della 
Lancia di Chivasso hanno pie¬ 
gato la Rat. Non si può dire 
che hanno vinto solo perché 
non si canta vittoria quando 
una fabbrica chiude. Ma le 
grandi, generose e prolungate 
lotte di questi lavoratori (che 
qualche osservatore frettoloso 
aveva definito «rassegnati») 
hanno costretto la Rat ad inta¬ 
volare una vera trattativa dopo 
anni che non succedeva più, a 
modificare le scelte che voleva 
far sottoscrivere senza discus¬ 
sioni ai sindacati ed a conce¬ 
dere infine ampie garanzie ad 
operai ed impiegati. 

Un risultato ancora più im¬ 
portante ù che ò stata ripristi¬ 
nata un'autentica democrazia 
sindacale, è stato riaffermato il 
principio che solo i diretti inte¬ 
ressati possono dire se ciò che 
si è ottenuto con la trattativa e 
la lotta sia accettabile o no. 
Quando ieri notte i segretari 
nazionali di Rm. Rom, Uilm e 
Rsmic hanno deciso di firmare 
l'accordo con la Rat senza ve¬ 


rificarlo con i lavoratori, i re¬ 
sponsabili della Rom del Re- 
monte, pur condividendo il 
giudizio positivo sull'intesa, si 
sono dissociati ed hanno deci¬ 
so di convocare ugualmente le 
assemblee in fabbrica. I fatti 
hanno dato ragione a chi ha 
avuto fiducia nella maturità del 
lavoratori. Migliaia di operai 
sono venuti a prelevare i sinda¬ 
calisti piemontesi della Rom 
sui cancelli e li hanno accom¬ 
pagnati tra applausi in assem¬ 
blee affollatissime, al termine 
delle quali si è votato ed i 
•no»a!l'accordo si son contati 
sulle dita delle mani. 

L'Intesa raggiunta ieri matti¬ 
na alle 8, dopo un'ultima tirata 
di quasi venti ore di negoziato, 
è positiva, c rappresenta una 
netta inversione di tendenza ri¬ 
spetto agli ultimi anni. Il punto 
politicamente più Importante 
è forse la sorte delio stabili¬ 
mento di Chivasso, che non di¬ 
venterà una «scatola vuota», 
ma ospiterà produzioni indu¬ 
striali (la »Delta» integrale, una 
nuova «spider», componenti 


per l'auto) ed altre attività so¬ 
stitutive in grado di impiegare 
1.250 dei 4.200 operai ed im¬ 
piegati, sotto la responsabilità 
della Fiat che garantirà anche 
per i lavoratori passali sotto al¬ 
tre imprese. A tutti i restanti 
operai ed impiegati, compresi 
gli 800 ««colletti bianchi» (ini¬ 
zialmente erano 1.500) da so¬ 
spendere in altre sedi Rat, è 
stato garantito il rientro entro 
tre anni dalla cassa integrazio¬ 
ne e la collocazione in altre 
realtà Rat. 

1 dirigenti di corso Marconi 
hanno poi garantito che nes¬ 
sun altro stabilimento italiano 
della Rat-Auto sarà chiuso nel 
prossimo triennio e che nel 
prossimo decennio saranno 
investiti 40,000 miliardi, dei 
quali 22.385 in Piemonte. Oltre 
a commissioni per seguire pas¬ 
so passo tutto il processo, vi sa¬ 
ranno per la prima volta una 
commissione sulla riorganiz¬ 
zazione dei lavori impiegatizi 
ed una commissione in ogni 
stabilimento sulla realizzazio¬ 
ne della fabbrica integrata. 
■L’aver presentato un piano 
senza margini di incertezza 
con reali contenuti e l'atteggia¬ 
mento molto responsabile dei 
sindacati hanno favorito l'inte¬ 
sa in tempi rapidi», dice il re¬ 
sponsabile dell'organizzazio¬ 
ne della Rat Auto Magnabo¬ 
sco. E aggiunge: «Sicuramente 
altri grandi gruppi industriali 
possono trovare soluzioni co¬ 
me questa. È una via aperta». 

Quando in trattativa sono 
maturati questi risultati, i rap¬ 



ii senatore 

Giovanni 

Agnelli 


presentanti della Fim-Cisl. con 
i quali hanno concordalo quel¬ 
li della Uilm e del Rsmic, han¬ 
no scelto di firmare subito. An¬ 
che il segretario nazionale del¬ 
la Fiom, Luigi Mazzone, ha de¬ 
ciso di apporre la filma sotto 
'.'accordo, valutando che fosse 
importante mantenere l'unità 
sindacale e non rischiare un 
accordo separato. La Fiom del 
Remonte invece ha fatto pre¬ 
sente che erano già state con¬ 
vocate unitariamente per ieri 
assemblee a Chivasso c che 
tutte le organizzazioni sinda¬ 


cali si erano impegnate a sot¬ 
toporre qualsiasi intesa al giu¬ 
dizio dei lavoratori. 

«La nostra preoccupazione 
- ha detto più tardi in una con¬ 
ferenza stampa il segretario 
piemontese della Fiom, Retro 
Marcenaro - era che un'intesa 
positiva venisse svilita da pro¬ 
teste dei lavoratori tagliati fuori 
dalla sua conclusione. Per noi 
un buon accordo respìnto dai 
lavoratori sarebbe diventato 
un cattivo accordo. Non siamo 
stati creduti e ci hanno accusa¬ 
to di voler strumentalizzare le 


Nuovo incontro tra sindacati, Cap e Tarros per cercare di trovare un accordo 

Porto di Genova sempre in ebollizio 
E oggi arriva il neoministro Tesini 


Sempre in ebollizione il calderone del porto di Ge¬ 
nova: ennesimo incontro «decisivo» tra sindacati, 
Cap e Tarros alla ricerca di un accordo, mentre dal¬ 
la Prefettura trapelano segnali di un imminente arri¬ 
vo delle nuove disposizioni ministeriali per regolare 
il lavoro in banchina ed eliminare le cause della 
conflittualità. Entro cinque giorni la decisione del 
Tribunale sulla sentenza del pretore della Spezia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSS ALLA MICHIUUI 


Hi GENOVA Sono quattordi¬ 
ci, e non parlano di interruzio¬ 
ne di pubblico servizio, gli av¬ 
visi di garanzia piovuti sulla di¬ 
rigenza della Rlt-Cgil e della 
Compagnia Unica a seguito 
della manifestazione sindaca¬ 
le che lunedi scorso ha impe¬ 
dito l'attracco nel nuovo scalo 
di ponente del traghetto «Viali¬ 
gure». 

L'ipotesi di reato alla base 
del provvedimento - adottato 
dal procuratore capo presso la 
Pretura Carlo Maria Napoli do¬ 
po l'arrivo del rapporto della 
Digos sul fatti di Voltri - 6 sol¬ 
tanto quella di violenza priva¬ 


ta; non si è trattato di interru¬ 
zione di pubblico servizio (e la 
precisazione viene da Palazzo 
di giustizia) perché il presidio 
del sindacalisti e dei portuali 
attorno al traghetto non osta¬ 
colò gli adempimenti prelimi¬ 
nari in corso quel giorno, tanto 
è vero che poterono tranquilla¬ 
mente salire a bordo l'ufficiale 
sanitario, alcuni carabinieri, gli 
uomini della Guardia di finan¬ 
za e cosi via. Sono dunque 
questi i termini esatti deìì'intcr- 
ventd della magistratura nella 
complessa partila che si sta 
giocando attorno alle banchi¬ 
ne genovesi. E alcuni dei desti¬ 


natari degli avvisi di reato sono 
stati protagonisti ieri, a comin¬ 
ciare dal primo pomeriggio, di 
un incontro-fiume presso la se¬ 
de dell'Associazione Industria¬ 
li, l'ennesima riunione prean¬ 
nunciata come quella decisiva 
per riportare la pace sui moli. 

I vertici dei sindacati confe¬ 
derali di categoria, l'armatore 
Bruno Musso e Cirillo Orlandi, 
amministratore delegalo del 
■Voltri Terminal Europa», si so¬ 
no riuniti attorno ad un tavolo, 
moderatore il direttore dell'As- 
soìndustria Giuliano Valle, e si 
sono rimboccati le maniche 
per dipanare la matassa, resa 
per altro meno intricata da una 
recente inedita «apertura» ma¬ 
nifestata dalla Compagnia uni¬ 
ca. Martedì scorso, infatti, l'as¬ 
semblea dei portuali si era di¬ 
chiarata disponibile (per la 
prima volta nella storia di que¬ 
sta vertenza) a rinunciare al ci¬ 
clo completo delle operazioni 
portuali sul «Vialigure». E que¬ 
sta rinuncia, sia pure circo- 
scritta al problema specifico 
del traghetto della «Viamarc» e 
da non interpretare assoluta¬ 


mente in linea di principio, 
aveva subito fatto intrawedere 
spiragli di luce verso la disten¬ 
sione; era comunque un fatto 
nuovo, un suggerimento di so¬ 
luzione positiva ancorché 
provvisoria, in attesa del varo 
delle nuove regole della por¬ 
tuali da parte del Governo. 
Varo che, stando ad una serie 
di segnali raccolti in Refettura, 
sarebbe imminente, addirittu¬ 
ra nell'ambito delle prossime 
ore, mentre per domani é pre¬ 
vista un visita a Genova de) 
neo ministro della marina mer¬ 
cantile Giancarlo Tesini in ve¬ 
ste di, per cosi dire, mediatore 
supremo della contesa. 

Sempre ieri, a dire la sua sul 
ribollente calderone portuale è 
sceso in campo (come già 
aveva fatto in passato il cardi¬ 
nale Siri) anche l'Arcivescovo 
di Genova Giovanni Canestri. 
■La chiesa genovese - sì legge 
in una nota diramata dalla Cu¬ 
ria - preoccupata per la grave 
situazione occupazionale del¬ 
la città, e consapevole dell'im¬ 
portanza del porto come natu¬ 
rale fonte di lavoro e fattore di 
sviluppo, segue con appren- 


Verso il fallimento la delibera del governo Andreotti? Scontro sui servizi minimi 

Fs-Spa: lunedì ferrovìe paralizzate 
dallo sciopero di confederali e autonomi 


Lunedi almeno per quattro ore ferrovie bloccate. 
Contro la Fs-Spa si fermano i confederali dalle 10 al¬ 
le 14, ma l’autonoma Fisafs e i capistazione sciope¬ 
rano per 24 ore dalle 21 di domenica, L’Ente pre¬ 
senta l’elenco dei treni garantiti nelle ventiquattro 
ore, e protestano Cgil Cisl Uil, Il neoministro Tesini 
di fronte alla traballante delibera del vecchio gover¬ 
no sulla «privatizzazione» delle Fs. 
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■i ROMA Battesimo di fuoco 
per il nuovo ministro dei Tra¬ 
sporti Giancarlo Tesini. Giusto 
una settimana dopo il giura¬ 
mento, ecco lo sciopero gene¬ 
rale nelle ferrovie contro la de¬ 
libera del vecchio governo che 
ordinava la trasformazione 
dell'Ente in Spa. Dalle 10 alle 
14 di lunedi 6 la protesta del 
sindacati di categoria Cgil Cisl 
Uil; protesta allargata a 24 ore 
dalle 21 di domenica 5, dal¬ 
l'autonoma Rsafs alla quale si 


è «agganciata» l'Unione Capi- 
stazione. 

Le Fs hanno comunicato l'e¬ 
lenco dei convogli garantiti a 
norma dì legge sui servizi es¬ 
senziali negli scioperi di 24 
ore, avvertendo che comun¬ 
que i treni saranno a rischio. 
L’elenco ha provocato una du¬ 
ra reazione dei sindacati con¬ 
federali, in quanto sproporzio¬ 
nato rispetto alla durata del lo¬ 
ro sciopero che é di quattro 
ore: una «scorretta interpreta¬ 


zione» delia delibera della 
Commissione di garanzia (ob¬ 
bligo di assicurare due coppie 
di treni a lunga percorrenza 
nelle dieci grandi direttrici) da 
parte delle Fs, che ha indotto 
Rlt Cgil, Ht Cisl e Uilt a sospen¬ 
dere la tregua sindacale nei 
trasporti durante i periodi festi¬ 
vi. Un vero pasticcio, nel quale 
è da segnalare l'invito rivolto 
dalla Commissione di garanzia 
alla Fisafs affinché renda omo¬ 
genee le condizioni dello svol¬ 
gimento dello sciopero. Sareb¬ 
be una via d'uscita, nel dilem¬ 
ma su quali servizi garantire 
senza pregiudicare il diritto al¬ 
la protesta quando questa si 
svolge in forme tanto diverse 
com'è in questo caso. Ma sia¬ 
mo ad appena tre giorni dallo 
sciopero, r«cffctto annuncio» 
avrebbe comunque prodotto i 
suoi guai. 

Il blocco di lunedi mette un 
ulteriore ostacolo alla delibera 


del governo Andreotti sulla Fs- 
Spa. Il ministro Tesini sta cer¬ 
cando di riordinare le idee, pri¬ 
ma di assumere una linea di 
fronte all'intricatissimo affare 
ferroviario. Pesa l'ultima sortita 
dell'amministratore straordi¬ 
nario (e dimissionario) del¬ 
l'Ente Lorenzo Necci: «E stato 
un errore» Inserire le Fs nelle 
privatizzazioni degli enti pub¬ 
blici - ha detto, con grande 
soddisfazione della Rsafs. 1 
confederali propongono una 
riedizione dei «due comi» pen¬ 
sati a suo tempo da Necci: al 
posto dell'Ente però mettono 
un «gruppo pubblico industria¬ 
le-commerciale», la cui natura 
giuridica sarebbe definita da 
una legge; nell'altro «corno», le 
società di gestione. La Fisafs, 
da sempre nemica acerrima 
della Fs-Spa nel timore di per¬ 
dere ì privilegi pensionistici, 
chiede al nuovo ministro di ri- 
discutere l’intera partita consi¬ 


assemblee per fomentare esa¬ 
sperazioni. Abbiamo deciso, e 
non lo abbiamo fatto a cuor 
leggero, di assumerci la re¬ 
sponsabilità di proclamare co¬ 
me Rom Piemonte due ore di 
sciolsero per consentire lo 
svolgimento delle assemblee, 
nelle quali abbiamo illustrato 
l'intesa senza fare polemiche 
con le altre organizzazioni, 
con le quali vogliamo ricostrui¬ 
re l'unità al più presto». «Ho 
condiviso questa scelta - ha 
aggiunto il segretario piemon¬ 
tese della Cgil, Claudio Sabatti- 
ni - perché trovo assolutamen¬ 
te necessario reinstaurare la 
prassi per cui gli accordi han¬ 
no un significato sulla base del 
consenso che ottengono tra i 
lavoratori». 

Al cancelli della Lancia. 
Marcenaro, Ugo Rigoni e tutti i 
sindacalisti torinesi della Fiom 
che seguono la Rat si son visti 
venire incontro un corteo di ol¬ 
tre mille lavoratori che li ap¬ 
plaudivano. Nel salone mensa 
gremito da tutti gli operai del 
primo turno e gran parte degli 
impiegati il dibattito ha avuto 
momenti emozionami. Alla fi¬ 
ne una selva di braccia alzate 
ha approvato l'intesa. I voti 
contrari sono stati solo 7, ed 
anche questi motivati come 
forma di solidarietà con le la¬ 
voratrici della mensa, per le 
quali una soluzione andrà ne¬ 
cessariamente cercata in altra 
sede. Anche nell’assemblea 
del secondo turno, su oltre 
1.500 presenti, si son contati 
solo 7-8 contrari. 


M ROMA il Governo non da¬ 
rà corso immediatamente alla 
delibera del dpi per il contrat¬ 
to dì programma Raggio nel 
Mezzogiorno. È questo, secon¬ 
do quanto ha riferito il presi¬ 
dente della Regione Toscana 
Vannino Chili, il risultato del¬ 
l'atteso incontro a Palazzo Chi¬ 
gi tra una delegazione regiona¬ 
le e il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Fabio Fab¬ 
bri. Fabbri - ha riferito Chiti - 
ha detto che »non ci saranno 
precipitazioni» nell'attuazione 
della delibera per consentire il 
confronto chiesto tra sindacati 
e azienda. 

Intanto, le segreterie nazio¬ 
nali dei sindacati metalmecca¬ 
nici Fiom-Rm-Uilm hanno 
chiesto un incontro «urgente» 
alla presidenza del Consiglio e 
ai ministn interessati. In un co¬ 
municato i sindacati nazionali 
e locali rilevano che «nessuno 
intende mettere in discussione 
una linea tesa ad incrementare 
la base industriale e produttiva 
del Mezzogiorno. Sotto accu¬ 
sa, invece, c’è il metodo che 
ha escluso il sindacato da ogni 
preventiva discussione sui 
contenuti dell'accordo, non¬ 
ché l'assenza di qualsiasi for¬ 
ma di garanzia occupazionale 
per i lavoratori coinvolti». Per 
l'8 luglio, intanto, è stato fissa¬ 
to un incontro tra la Piaggio e i 
sindacali proprio per comin¬ 
ciare ad acquisire le garanzie 
occupazionali e produttive per 
lo stabilimento toscano. 

E intanto a Pontedera arriva 
la Lega. Umberto Bossi scende 
in campo: la Raggio che deci¬ 
de di emigrare al Sud lascian¬ 
do incerto il futuro degli operai 
di Pontedera è un boccone 
troppo ghiotto. Cosi Bossi an¬ 
nuncia che martedì terrà un 
comizio davanti ai cancelli 
della fabbrica della Vespa. Un 
manifesto della Lega, intanto, 
preannuncia i toni dell'inter¬ 
vento di Bossi: «Siamo contro il 


tentativo di deindustrializza¬ 
zione ordito dallo Stato centra¬ 
lista ai danni del nord c a prò 
delle clientele partitocratiche 
del Sud». 

A Pontedera, però, i toni le¬ 
ghisti e le accuse di «leghi¬ 
smo», fioccate in quantità in 
questa settimana, vengono re¬ 
spìnti. Gli opterai della Raggio, 
i sindacati, le istituzioni locali 
cercano di farlo capire in tutti i 
modi. Il segretario della Uil 
provinciale di Pisa, Veroni, 
reagisce con forza: «Le accuse 
che lanciano gli ex ministri del 
governo Andreotti e la dirigen¬ 
za della Piaggio sono una falsi¬ 
tà voluta nel tentativo di divi¬ 
derci». Alla delibera del Cipi 
che stanzia 318 miliardi prer 
creare i nuovi stabilimenti 
Raggio in provincia di Avellino 
e di Benevento il presidente 
della Regione Toscana, Vanni¬ 
no Chiti, contrappone l'idea 
che «debbano essere favonti, 
in egual misura, i nuovi proget¬ 
ti al sud e i processi di reindu¬ 
strializzazione al centro-nord». 
Il trasferimento delle officine 
meccaniche Raggio, invece, 
significa «svuotare io stabili¬ 
mento di Pontedera, aprire la 
strada al ridimensionamento 
occupazionale». Non una bat¬ 
taglia antimeridionalista, ma 
una battaglia prer uno «svilup- 
pio equilibrato» in tutte le aree 
geografiche d'Italia. 

E prende pxrsizione anche 
l'Associazione industriali di Pi¬ 
sa, finora trincerata nel silen¬ 
zio. Gli imprenditori pisani cer¬ 
cano di non sbilanciarsi trop- 
pre, ma fanno chiaramente ca¬ 
pire che la scelta oprerata dalla 
dirigenza Raggio è una strada 
obbligata. Gli incentivi presenti 
in alcune zone del paese, ma 
del tulio assenti nel territorio 
pisano e in generale in Tosca¬ 
na, dicono gli industriali, ren¬ 
dono impossibile localizzare 
in regione i nuovi impianti pro¬ 
duttivi. 


sione i gravi avvenimenti che 
rischiano di offuscare, l'imma¬ 
gine di Genova; ritiene di estre¬ 
ma urgenza che sia rispettato 
da tutti il senso della legalità 
Indispensabile p>er la convi¬ 
venza civile; ricorda che la so¬ 
lidarietà, piuttosto che il con¬ 
flitto, fa progredire il mondo 
del lavoro; chiede che ci si in¬ 
terroghi seriamente sulle esi¬ 
genze del bene comune, entro 
il quale soltanto possono esse¬ 
re perseguiti gli interessi delle 
parti». 

Ma torniamo al capitolo giu¬ 
diziario: oltre al dottor Napoli, 
titolare del procedimento sui 
fatti di Voltri, anche altri giudi¬ 
ci genovesi erano impegnati 
ieri a dirimere questioni por¬ 
tuali. La sesta sezione civile del 
Tribunale, presieduta dal dot¬ 
tor Michele Marchesiello, ha 
infatti iniziato l'esame dell'or¬ 
dinanza con cui un mese fa il 
pretore della Spezia Vito Riti¬ 
gnano ha autorizzato la Tarros 
di Bruno Musso ad oprerare in 
autoproduzione nel terminal 
ottenuto in concessione in 
quello scalo. In mattinata sono 
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Il porto 
petroli 
di Multedo 
a Genova 


derando la «socialità del servi¬ 
zio» e la «proiezione» dei ferro¬ 
vieri. E a prò presilo delle perdi¬ 
te (5mila miliardi) di gestione 
denunciate da Necci si chiede 
com'è che al tempi delie len¬ 
zuola d'oro di Ligato il buco 
era di soli mille miliardi nono¬ 
stante ci fossero 40m!la dipren¬ 
denti in più. 

Cgil Cisl c UH presentano 
propreste anche per il trasporto 
urbano, e rifiutano la privatiz¬ 
zazione auspicata dal presi¬ 
dente della Federtrasprorti Mar- 
zotto Caotorta: meglio compe¬ 
tere con i privati creando i sup¬ 
porti per aumentare la velocità 
commerciale dei mezzi incre¬ 
mentando Il numero dei pas¬ 
seggeri. Si potrebbero allora 
anche ritoccare le tariffe,'visto 
che i biglietti coprono solo 100 
lire ogni 400 che si sprendono 
por far andare i bus. In ogni ca¬ 
so c'è da rinnovare il contratto 
di lavoro, scaduto nel dicem¬ 
bre del '91. 
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stale sentite le parti e la deci¬ 
sione - se revocare o meno 
l’ordinanza di Putignano - ver¬ 
rà presa entro i prossimi cin¬ 
que giorni. A propresito di parti 
c'è da sottolineare come nel 
caso della Sprezia a fianco dei 
portuali sia schierata l’Avvoca¬ 
tura dello Stato, prer conto del 
ministero della marina mer¬ 
cantile e del comandante del 
porto della Sprezia. Era stato in- 


Contingenza 

Le coop 
reggiane 
pagano 


M BOLOGNA, ieri mattina 
udienza dinanzi al Pretore del 
lavoro prer la prima causa «pi¬ 
lota» tra quelle promosse dalla 
Cgil prer il riconoscimento del 
diritto a prerccpire gli scatti di 
contingenza maturati nel mese 
di maggio 1992. Forse già lune¬ 
di pretrebbe essere emessa la 
sentenza. Nei prossimi giorni 
«partiranno» altre cause in tutta 
Italia. Intanto, a Reggio Emilia 
quasi tutte le coop di produ¬ 
zione e lavoro aderenti alla Le¬ 
ga hanno deciso di anticipare 
l'imprerto della contingenza 
maggio-dicembre '92, prer 
complessive 200mila lorde: si 
tratta di Coopsette, Orion, 
Unieco, Coop Muratori Reggio, 
Tecton, Cormo Infissi. Anche 
se queste coop condividono la 
propresta delle tre centrali prer 
la riforma del costo del lavoro 
e della contrattazione, la scelta 
di pagare la contingenza va 
contro la linea «dura» richiesta 
dalla Lega. 



fatti qucsl'ultimo a disporre 
che la Tarros facesse operare 
nel suo terminal i premiali della 
compagnia spezzina; il suc¬ 
cessivo accoglimento da parte 
del pretore del ricorso deila 
Tarros si era quindi tradotto, di 
fatto, nella sconfessione di un 
provvedimento dell'autorità 
premiale, e questo aveva pro¬ 
vocato automaticamente l'im¬ 
pugnazione dell'Avvocatura 


Gomma 

Finalmente 
firmato 
il contratto 


M ROMA. Firmato il contratto 
prer i 160mila diprendenti del 
settore gomma-plastica. dopre 
una vertenza di 13 mesi con 96 
ore di sciopero. L'aumento 
mensile medio è di 250mi!a li¬ 
re in tre tranches, e c'è una 
«una tantum» di 750 nula lire. 
Ridotto l’orario di di lavoro di 
16 ore annue prer i turnisti 6x3 
(8 dal gennaio ’94) e di 8 ore 
prer i turnisti 3x5 (dal ‘95). Dal 
maggio '93 l'inquadramento 
verrà jrortato da 7 a 10 livelli. 
Per la contrattazione aziendale 
è stata decisa una moratoria di 
18 mesi. «La forte mobilitazio¬ 
ne di questi giorni - ha detto 
Edoardo Guarino, numero due 
della Filcea-Cgil - ha consenti¬ 
to di chiudere un contratto che 
sconfessa il tentativo confindu¬ 
striale di annullare la contrat¬ 
tazione decentrata, in un con¬ 
testo difficile prer la crisi indu¬ 
striale e il clima negativo delle 
relazioni sindacali». 
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dello Stato. Resta da aggiunge¬ 
re che ieri l'Avvocato dello Sta¬ 
to, mantenendo ferma la ri¬ 
chiesta di discutere comunque 
la questione nel merito, ha ri¬ 
nuncialo all'istanza di revoca 
urgente dell'ordinanza conte¬ 
stata; evidentemente il mini¬ 
stero ha preannunciato anche 
al suo ufficio l'imminente e ri¬ 
solutivo arrivo delle nuove di- 
spresizioni sul lavoro portuale. 


Elettrodomus 

Berlusconi 
chiuderà 
la fabbrica? 


M POZZUOLI. 147 diprendenti 
della Elettrodomus di Pozzuoli 
rischiano di prerderc il lavoro. 
Per l’azienda, che produce 
piccoli elettrodomestici, il pas¬ 
saggio di proprietà dalla Gepi 
al gruppo Micromax-Simac 
preleva essere una svolta deci¬ 
siva, ma le cose sono andate 
diversamente. Nonostante 4 
miliardi di investimenti a tasso 
agevolalo e un buon livello 
produttivo, dopre l’ingresso nel 
consiglio d'amministrazione di 
tre prersonaggi legati alla Rnin- 
vest di Berlusconi nei giorni 
scorsi è stato comunicata la 
volontà di chiudere la fabbri¬ 
ca, mettendo tutti in cassa inte¬ 
grazione. Una scelta incom¬ 
prensibile prer lavoratori e sin¬ 
dacato. prer giunta in una zona 
già pesantemente colpita dalla 
crisi. Oggi si scioprera, mentre il 
Prefetto di Napreli incontrerà la 
direzione aziendale. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ NORDITALIA. Gli sionisti della 
Norditalia Assicurazioni, società con¬ 
trollata dal gruppo svizzero Basilese 
Assicurazioni, hanno approvato nel 
corso dell'assemblea straordinaria la 
conversione delle azioni pnvilegiate In 
azioni ordinarie la line di aprile del 
1993 In sede ordinaria ò stato appro¬ 
vato il bilancio '91 della Noraitalia 
(1,09 miliardi di utile) e i bilanci di al¬ 
tre due società assicurative controllate 
dalla Basilese, la Levante Assicurazio¬ 
ni (1,03 miliardi) e la Vita Nuova 
(28,18 milioni). Nel '91 le tre società 
hanno raccolto premi per un totale di 
316 miliardi. 

■ ELSAG BAILEY. Commessa di 2 
miliardi per Elsa® Bailey, società 111 
Finmeccanica, leader mondiale dèi 
settore dell'automazione industriale e 
dei servizi, per la tornitura di un siste¬ 
ma Inli 90 destinato alla cartiera «Con¬ 
tinental papcr- di Varazze (Sv). 

■ FIMPAR. La vendita di una so¬ 
cietà controllata dal gruppo Fimpar- 
Ctga fa esplodere un contrasto tra l'a¬ 


zionista di maggioranza (86,4911 del ca¬ 
pitale) , ilpnncipe Karim Aga Khan, eì 
vertici della società, presidente (Pietro 
Guerra) e amministratore delegato 
(Luigi Antonio Bianchi). Il disaccordo 
tra le due parti è emerso ien nel corso 
dell'assemblea della Fimpar che ha 
approvato il bilancio '91, chiuso con 
una perdita di 38,2 miliardi (64,9 nel 
consolidato). In sintesi - questa la vi¬ 
cenda - la Giga hotels, principale con¬ 
trollata della Fimpar, per diminuire un 
indebitamento pari a 737 miliardi a li¬ 
ne '91 ha deciso di vendere alcuni al¬ 
berghi e il 51% della Ciga immobiliare 
Sardegna (ex finanziana Costa sme- 
ralda), con l’obiettivo di raccogliere 
etnea 450-500 miliardi, 

■ITAUMPA. Sarà ancora Antonio 
Maroni a guidare l'Italinpa (gruppo In- 
leena), società leader dei parcheggi in 
Italia. Maroni e stato nconlermato nel¬ 
la carica di presidente dall'assemblea 
degli azionisti, mentre il consiglio di 
amministrazione ha nominato ammi¬ 
nistratore delegato Massimo Pastorelli 
e direttore generale Raffaele Turino 


Da un minimo all’altro 
Piazzaffari a quota 873 


m MILANO Da un record ne¬ 
gativo all'altro: la Borsa di Mi¬ 
lano infila il settimo nuovo mi¬ 
nimo dell'anno consecutivo, in 
un ciclo al nbasso del quale 
non si vede ancora il fondo. La 
tensione è alta a Piazza Affan, 
mentre notizie non certo rassi¬ 
curanti giungono anche dal 
fronte valutano e dal mercato 
secondario dei titoli di stato, 
sempre nell'occhio del ciclo¬ 
ne. Protagonisti delle vendite 
sia sull'azionano che sul se¬ 
condario sarebbero ancora 
una volta gli operatori esteri, 
che secondo le indicazioni 
che si raccolgono in Piazza Af¬ 
fari, avrebbero in qualche caso 
impostato speculazioni al ri¬ 
basso. Il Mib ha perso un altro 
1,47% a quota 873, mentre gli 


scambi sarebbero in leggera 
crescita nspetto ai 99 miliardi 
circa di Ieri. L’offerta si è acca¬ 
nita sulle Fiat, «titolo-indice» 
per eccellenza, in flessione de! 
2,40% a 5.090 lire in chiusura e 
a 5.050 nel dopolistino. Tra gli 
altri valori guida, molto deboli 
Mediobanca che hanno perso 
il 2,09, 

L'offerta è stata in parte argi¬ 
nata sulle Olivetti che hanno 
contenuto la perdita allo 0,36% 
a quota 3.060, seguite dalle Cir 
a 1.750 (-0,34). Le Montedi- 
son sono passate di mano a 
1.371 (-0,65), le Generali han¬ 
no chiuso in calo dello 0,72 a 
27.500, le Stet hanno lasciato 
sul terreno l'1,92 a 1,633. Le 
SIp, dopo una buona tenuta in 
avvio, sono arretratedello 0,94 


a 1.270. Tra gli altri titoli scam¬ 
biati in continua, in evidenza 
le italcementi, positive a 
10.401 con un apprezzamento 
del 2,57. Pesante flessione per 
le Alleanza crollate del 5,24 a 
10.684. In flessione anche le 
Comi! a 2.707 (-2,49), le Ban¬ 
ca Toscana a 2.768 (-4,42) e 
le Pirelli spa a 1.238 (-2.06). 
Le Ferfin hanno registrato una 
variazione negativa dell' 1,29 a 
1.532, le Fondiaria hanno ce¬ 
duto l't,48 a 27.560. Alle grida 
pesante arretramento per le lfi 
priv. a 11.870 (-3,42) seguile 
da Fidis a 3,650 (-3,18) e Ge¬ 
mina a 1.056 (-2,22). Tra i po¬ 
chi titoli In controtendenza, le 
Mondadori ( + 2,82) e le Bna 
che hanno fatto un balzo del 
5,28 a 4.590. 
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CAMBI 


DOLLARO 

11147,375 

1154 915 

MARCO 

756 605 

756 05 

FRANCO FRANCESE 

224,835 

224 94 

FIORINO OLANDESE 

671 325 

870,83 

FRANCO BELGA 

36,766 

36 743 

STERLINA 

21fit 225 

2194 025 

YEN 

9,165 

9,169 

FRANCO SVIZZERO 

840580 

837 70 

PESETA 

11,973 

11976 

CORONA DANESE 

196720 

196,755 

LIRA IRLANDESE 

2017.755 

2015,40 

DRACMA 

6,220 

6 214 

ESCUD0 PORTOGHESE 

9,056 

9058 

ECU 

1 549,670 

154917 

DOLLARO CANADESE 

1153,445 

955 000 

SCELLINO AUSTRIACO 

107.473 

107,383 

CORONA NORVEGESE 

193,195 

193,175 

CORONA SVE0ESE 

209 375 

209,28 

MARCO FINLANDESE 

277 600 

277.44 

DOLLARO AUSTRAL 

855.425 

862 70 


iiiiiiiiiiiiniiiiinui 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chiù» 

prec 

Var % 

BCAAGRMAN 

87500 

87900 

-0 48 

BRIANTEA 

8990 

8780 

2 39 

SIRACUSA 

15430 

15600 

-1 09 

GALLARATESE 

7940 

7940 

000 

POPBERGAMO 

14601 

14800 

001 

POPCOMIND 

15700 

15700 

000 

POPCREMA 

40700 

40500 

0 49 

POP BRESCIA 

6560 

8560 

000 

POP EMILIA 

92500 

92600 

-0 11 

POP INTRA 

8450 

8480 

-0 12 

LECCO RAGGR 

6650 

6650 

000 

POP LODI 

12300 

12390 

-0 73 

LUINO VARES 

15885 

15865 

000 

POP MILANO 

5040 

5140 

-1 95 

POP NOVARA 

12000 

12050 

-0 41 

POP SONDRIO 

56850 

57000 

-0 26 

POP CREMONA 

6220 

8400 

-2 81 

PRLOMBARDA 

2450 

2450 

000 

PROV NAPOLI 

4700 

4800 

-2 08 

B AMBR SUD 

4390 

4450 

-1 35 

BROGGIIZAR 

1500 

1599 5 

-8 22 


CALZ VARESE 

220 

229 

-0 44 

CIBIEMMEPL 

199 

210 

-9 13 

CONACOROM 

12E 

126 

•O 79 

CRAGRAR8S 

6720 

5720 

000 

CRBERGAMAS 

11960 

11970 

-0 08 

CROMAGNOLO 

15280 

15280 

000 

VALTELLIN 

11000 

11000 

0 00 

CREDITWEST 

5750 

5750 

000 

FERROVIE NO 

7150 

7200 

-0 69 

F NANCE 

33850 

33700 

-0 15 

FINANCE PR 

23300 

24500 

-4 90 

FRETTE 

9010 

9010 

000 

iris PRIV 

705 

770 

-8 44 

INVLUROP 

1164 

1178 

-1 19 

ITAL INCEND 

137000 

137200 

-0 15 

NAPOLETANA 

3800 

3970 

-4 28 

NEO ED 1849 

1280 

1275 

-1 18 

NEOEDIFRI 

1590 

1600 

-0 03 

SIFIR PRIV 

1800 

1800 

000 

BOGNANCO 

400 

410 

-2 44 

W B MI FB9D 

180 

219 

-17 61 

ZEROWATT 

5690 

5690 

000 


iìiiiim mmmmmmmmmmmmmmmmm 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


AUMPfTAId «OMCOUi 


FERRARESI 

27300 

000 

2IGNAGO 

5050 

-1 94 

ASSICURATIVI 

ABEILLE 

91000 

-2 10 

ASSITAUA 

6180 

-190 

AUSONIA 

530 

-4 68 

FATA ASS 

10300 

-0 96 

GENERALI AS 

27500 

-0 72 

LAFONOASS 

9040 

-3 02 

PREVIDENTE 

11880 

-2 07 

LATINA OR 

5418 

-1 31 

LATINA R NO 

2450 

208 

LLOYD ADRIA 

9640 

-2 33 

LLOYDRNC 

8380 

-1 41 

MILANO O 

12080 

-0 98 

MILANO RP 

5040 

-1 10 

SAI 

13600 

-2 12 

SAIRI 

5520 

-1 25 

SUBALP ASS 

8050 

-0 12 

TOROASSOR 

17530 

000 

TORO ASS PR 

0770 

-4 15 

TORO RI PO 

7890 

•0 13 

UNIPOL 

10000 

-1 48 

UNIPOL PR 

5000 

-0 60 

VITTORIA AS 

6015 

-1 65 

RANCAR» 

BCAAGRMI 

8900 

056 

BCALEGNANO 

4600 

-1 00 

0 FIDEURAM 

791 

-1 13 

BCA MERCANT 

6130 

000 

BNA PR 

1311 

-1 50 

BNA R NC 

890 

-2 28 

BNA 

4590 

5 28 

BNL GTE RI 

10600 

-1 04 

BCO AMBR VE 

3560 

-0 07 

B AMBR VER 

1010 

•1 36 

B CH1AVARI 

2751 

-5 14 

BCO DI ROMA 

1730 

-2 54 

LARIANO 

3825 

-1 92 

BS SPIRITO 

1700 

-3 96 

BSARDEGNA 

14480 

•3 60 

CREDITO FON 

4500 

-1 10 

CR VARESINO 

4425 

000 

CR VAR RI 

2619 

1 51 

CREDIT 

1435 

•2 45 

CREO IT RP 

1125 

-1 92 

CREDIT COMM 

2601 

-1 25 

CR LOMBARDO 

2010 

050 

INTERBANPR 

27000 

0 75 

MEDIOBANCA 

12630 

-2.09 

S PAOLO ro 

10660 

-0 33 


CABTAAI 1 «DIYOUIAU 


BURGO 

5655 

-0 27 

BURGOPR 

7450 

-1 32 

BURGO RI 

7170 

000 

FABBRI PRIV 

3501 

-0 26 

EDLA REPUB 

3270 

-0 88 

L'ESPRESSO 

6000 

-1 15 

MONDADORI E 

7300 

2 82 

MONDEDRNC 

2525 

-2 13 

POLIGRAFICI 

5440 

0 74 


CmUTI C«KAWCH« 


OEM AUGUSTA 

2800 

-1 89 

CEM BAR RNC 

4400 

000 

CE BARLETTA 

7010 

•2 64 

MERONERNC 

2240 

1 8? 

CEM MERONE 

4445 

-013 

CE SARDEGNA 

6050 

-3 20 

CEM SICILIA 

6230 

-1 11 

CEMENTIR 

1005 

090 

UNICEM 

7690 

•2 66 

UNICEMRP 

3905 

-2 56 


CHimCH» IDWOCAMUm 


ALCATEL 

3270 

-9 67 

ALCATE R NC 

2040 

•2 39 

AUSCHEM 

1820 

-0 37 

AUSCHEM R N 

1170 

000 

BOERO 

6250 

0 97 

CAFFARO 

440 

•2 07 

CAFFARORP 

540 

-7 89 

CALP 

2960 

2 07 

ENICHEM 

1215 

000 

ENICHEM AUG 

1296 

-0 38 

FABMICOND 

2295 

088 

FIOENZA VET 

1285 

■0 54 


MARANGONI 

2700 

0 00 

MON7EFIBRE 

745 

-0 80 

MONTEFIB RI 

635 

-0 94 

PERLIER 

590 

•1 67 

PIERREL 

1600 

000 

PIERREL RI 

848 

-0 31 

RECORDATI 

8500 

1 43 

RECORDRNC 

4390 

-2 44 

SAFFA 

6070 

-0 49 

SAFFA RING 

5090 

-0 97 

SAFFA RI PO 

6450 

-3 50 

SAIAG 

2135 

-1 16 

SAIAGRIPO 

998 

-0 10 

SNIABPD 

995 

040 

SNIA RI NC 

727 

-0 14 

SNIARI PO 

1006 

-0 49 

SNIA FIBRE 

541 

-1 64 

SNIA TECNOP 

3350 

•4 29 

TEL CAVI RN 

6500 

-4 27 

TELECO CAVI 

10010 

000 

VETRERIA IT 

3150 

•2 48 

COMNtnCK) 

RINASCENTE 

5905 

008 

RINASCEN PR 

2850 

-2 56 

RINASC R NC 

3230 

-5 69 

STANDA 

30300 

-1 30 

STANDARIP 

5350 

-0 37 


coMumcAziowi 


ALITALIA CA 

730 

-2 01 

ALITALIA PR 

675 

-2 03 

ALITALRNC 

745 

-6 52 

AUSILIARE 

8660 

000 

AUTOSTRPRI 

992 

-1 49 

AUTO TOMI 

71CC 

-3 40 

COSTA CROC 

2182 

0 7» 

COSTA R NC 

1040 

-6 31 

ITALCABLE 

4600 

-3 87 

ITALCAB R P 

3340 

-1 76 

NAI NAV ITA 

871 

-1 14 

NAI-NA LG91 

797 

063 

SIRTI 

8335 

-3 08 


« jm woT Ac mcH» 


ANSALDO 

2698 

-1 57 

EDISON 

3750 

2 18 

EDISON RI P 

3561 

-0 20 

ELSAG ORO 

3970 

-0 25 

GEWISS 

9120 

-0 55 

SAES GETTER 

4740 

-0 21 

FINANZIARIE 

ACO MARCIA 

178 

3 49 

ACQ MARC RI 

131 

826 

AVIR FINANZ 

5960 

-0 67 

BASTOGI SPA 

122.25 

-0 41 

BONSI RPCV 

8100 

000 

BONSIELE 

21500 

-0 92 

BONSIELE R 

4200 

3 19 

BRIOSCHI 

329 

-0 15 

BUTON 

2340 

-0 43 

C M 1 SPA 

3720 

-0 80 

CAMFIN 

3080 

1 66 

COFIDE R NC 

821 

-0 73 

COFIDE SPA 

1870 

-1 58 

COMAU FINAN 

1225 

-2 08 

EDITORIALE 

2530 

-0 78 

ERICSSON 

29180 

0 27 

EUROMOBILIA 

3196 

-1 08 

EUROMOB RI 

1570 

•3 38 

FERR TO-NOR 

1040 

-8 77 

FIDIS 

3650 

-3 18 

FIMPAR RNC 

385 

-1 03 

FIMPAR SPA 

750 

-0 63 

FI AGR R NC 

5105 

008 

FIN AGROIND 

6640 

000 

FIN POZZI 

1140 

000 

FIN POZZI R 

475 

000 

FINART ASTE 

3600 

-5 26 

FINARTE PR 

1185 

-1 25 

FINARTE SPA 

2970 

-1 00 

FINARTE RI 

828 

•0 72 

FINREX 

1200 

*2 36 

FINREXRNC 

1307 

0 15 

FlSCAMBH R 

1560 

1 64 

FlSCAMB HOL 

3150 

000 

FORNARA 

604 

-2 58 

FORNARA PRI 

550 

1 85 

GAIO 

1256 

-3 46 

GAICRPCV 

1256 

040 

GEMINA 

1056 

-2 22 

GEMINAR PO 

1028 

-1 15 


GEROLIMICH 

535 

-1 65 

GEROLIM R P 

420 

-5 62 

GIM 

3855 

-0 26 

GIMRI 

1947 

-1 67 

(FI PR 

11870 

-3 42 

IFILFRAZ 

4449 

-1 53 

IFIL RFRAZ 

2470 

-3 14 

INTERMOBIL 

2115 

0 00 

ISEFI SPA 

930 

-1 27 

ISVIM 

12410 

-0 72 

ITAI.MOBILI A 

41700 

0 24 

ITALMRINC 

21600 

0 47 

KERNEL RNC 

590 

000 

KERNEL ITAL 

310 

-1 59 

MITTEL 

1230 

-2 38 

MONTEDISON 

1371 

-0 65 

MONTE0 RNC 

904 

-3 32 

MONTEORCV 

1550 

2 11 

PARTRNC 

1055 

000 

PARTEC SPA 

1497 

-0 20 

PIRELLI E C 

4305 

-0 42 

PIRELECR 

1179 

-6 68 

PREMAFIN 

9890 

-0 45 

RAGGIO SOLE 

2220 

-0 22 

RAG SOLE R 

1101 

-4 59 

RIVA FIN 

6030 

050 

SANTAVALER 

1030 

-0 96 

SANTAVAL RP 

775 

-0 64 

SCHIAPPAREL 

400 

-2 91 

SERFI 

5250 

-0 57 

SIFA 

1168 

-1 02 

SIFARISPP 

«72 

-0 82 

SISA 

1050 

1 94 

SME 

3221 

-2 04 

SMI METALLI 

584 

-0 17 

SMI RI PO 

610 

-3 17 

SOPAF 

2930 

-1 01 

SOPAF RI 

1810 

-0 62 

SOGEFI 

2640 

353 

STET 

1633 

-1 92 

STET RI PO 

1500 

-1 96 

TERME ACQUI 

1895 

000 

ACQUI RI PO 

624 

0 00 

TRENNO 

3500 

-1 27 

TRIPCOVICH 

0190 

-0 16 

TRIPCOV RI 

2400 

-4 00 

UNIPAR 

427 

-2 73 

UNIPARRNC 

932 

-0 11 


IMMOBIUAm 1QIUZII 


AEDES 

15500 

333 

AEDES RI 

5500 

-0 90 

ATTIV IMMO0 

2805 

-3 24 

CALCESTRUZ 

11000 

-3 05 

CALTAGIRONE 

2370 

0 85 

CALTAG R NC 

2440 

383 

cogefar-imp 

2220 

-8 53 

COGEF-IMP R 

1790 

•3 50 

DEL FAVERC 

1650 

-0 24 

GABETTI HOL 

1700 

-2 30 

GIFIMSPA 

2380 

-0 63 

GIFIM RI PO 

1890 

000 

GRASSETTO 

0500 

-2 99 

RISANAMRI» 

25700 

0 19 

RISANAMENTO 

58500 

484 

SCI 

2140 

-0 33 

VIANINI INO 

1035 

088 

VIANINI LAV 

2630 

000 

NECCAMICUl 



AUTOMOBIUSTtCHK 


ALENIAAER 

1399 

•3 52 

DANIELI E C 

0581 

-4 07 

DANIELI RI 

4090 

-1 68 

DATA CONSYS 

1950 

-3 47 

FAEMA SPA 

3770 

000 

FIAR SPA 

6771 

-2 99 

FIAT 

5090 

•2 40 

FISIA 

1402 

•2 98 

FOCHI SPA 

9920 

-1 78 

FRANCO TOSI 

19200 

052 

GILAROINI 

2700 

-2 91 

GILARDRP 

1986 

0 81 

INO SECCO 

1250 

000 

1 SECCO RN 

1390 

-071 

MAGNETI RP 

670 

-3 00 

MAGNETI MAR 

060 

-5 71 

MANOELLI 

5748 

-0 73 

MERLONI 

2220 

-4 43 

MERLONI RN 

948 

-1 25 

NF.CCHJ 

1141 

-0.17 

NECCHI R NC 

1530 

000 

N PIGNONE 

4180 

-1 28 

OLIVETTI OR 

3000 

-0 30 

OLIVETTI PR 

2300 

0,00 

OLIVETRPN 

1050 

-2 63 


PININFRPO 

7885 

000 

PININFAR1NA 

7510 

-2.34 

REJNA 

8900 

-1 22 

REJNA RI PO 

31720 

000 

RODRIQUEZ 

5310 

-1 67 

SAFILORISP 

10000 

000 

SAFILO SPA 

7270 

000 

SAIPEM 

1016 

-0 74 

SAIPEMRP 

1151 

000 

SASIB 

4755 

-4 01 

SASIB PR 

5860 

000 

SASIB RI NC 

4450 

-4 71 

TECNOSTSPA 

2045 

-1 98 

TEKNECOMP 

415 

2 47 

TEKNECOM RI 

425 

-0 70 

VALEO SPA 

4349 

009 

WESTINGHOUS 

13900 

000 

WORTHINGTON 

2000 

000 


WMBHAHHI MBTALLUmtCHB 


DALMINE 

378 

-1 82 

FALCK 

5310 

000 

FALCK RI PO 

5390 

000 

MAFFFI SPA 

2600 

•3 35 

MAGONA 

4580 

-2 97 

TOSILI 

BASSETTI 

7050 

000 

CANTONI ITC 

2850 

-2 06 

CANTONI NC 

2950 

-0 67 

CENTENARI 

247 

-0 80 

CUCIRINI 

1049 

-0 94 

ELIOLONA 

2420 

000 

LINIF500 

445 

-3 47 

LINIFRP 

406 

-0 49 

ROTONOI 

400 

526 

marzottonc 

3510 

-1 68 

MARZOTTORI 

6250 

000 

OLCESE 

1705 

029 

SIMINT 

3710 

0.27 

SIMINT PRIV 

2230 

•0.89 

STEFANEL 

3035 

-2 00 

ZUCCHI 

7790 

•1 39 

ZUCCHI R NC 

5430 

046 

Dtvmsi 

DE FERRAR) 

7540 

-0 13 

OE FERR R P 

2130 

-2 74 

BAYER 

216000 

023 

CIGA 

1550 

-3 06 

CIGA RI NC 

983 

-1 21 

CON ACQ TOR 

12900 

-0 39 

JOLLY HOTEL 

8580 

000 

JOLLY H-R P 

10290 

000 

PACCHETTI 

437 

-0 23 

PACCHE LG91 

414 

0 49 

UNIONE MAN 

2080 

-2 60 

VOLKSWAGEN 

282000 

-2 08 


MggCATO TEUM ATjCO 


ALLEANZA ASS 

10684 

-5,24 

ALLEANZA RNC 

9924 

-1,19 

COMIT RNC 

2471 

0,45 

COMIT 

2707 

-2,49 

BCA TOSCANA 

2768 

•4.42 

BCO NAPOLI 

2621 

-1.06 

BCO NAPOLI RNC 

1285 

-1.83 

BENETTON 

12190 

-0.02 

BREOA FIN 

301,1 

0.23 

CART SOT-BINDA 

486 

-5,76 

CIR RNC 

826.5 

-1,30 

CIRRISP 

1822 

-0,44 

CIR 

1750 

-0,34 

EUROPA MET-LMI 

634,3 

•0,78 

FERFIN 

1532 

-1.29 

FERFIN RNC 

1116 

0,18 

FIAT PRIV 

3244 

*2.23 

FIAT RISP 

3593 

-2.10 

FONDIARIA SPA 

27560 

*1.13 

G BUFFONI 

2050 

-1.63 

IMM METANOPOLI 

1911 

-0,10 

ITALCEMENTI 

10401 

2,57 

ITALCEM RISP 

5085 

-0,24 

1TALGAS 

2799 

-0.11 

MARZOTTO 

6270 

0.56 

PARMALAT FIN 

9423 

-0.32 

PIRELLI SPA 

1238 

-2,06 

PIRELLI RNC 

813,9 

0,39 

RAS 

15437 

-1,72 

RAS RISP 

7710 

-3 48 

RATTI SPA 

3126 

0,00 

SIP 

1270 

-0,94 

SIPRISP 

1213 

-0.74 

SONDELSPA 

1132 

-0,96 

SORINBIOM 

3788 

-0,47 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

100,15 

000 

CCT ECU 84/92 10,5% 

99.7 

0 15 

CCT ECU 85/93 9% 

99,2 

020 

CCT ECU 85/93 9,0% 

99,6 

0 10 

CCT ECU 83/93 8.75% 

98.25 

-0 46 

CCT ECU 85/939.75% 

100,3 

-0 30 

CCT ECU 86/94 0,9% 

95,6 

-0 21 

CCT ECU 86/94 8.75% 

99 

-0 30 

CCT ECU 87/94 7,75% 

96,95 

-0 06 

CCT ECU 88/93 8,5% 

96,6 

-0 82 

CCT ECU 88/03 8,65% 

97,9 

0 82 

CCT ECU 88/93 8,75% 

97,95 

000 

CCT ECU 89/94 9,9% 

100,9 

000 

CCT ECU 89/94 9,85% 

101,2 

080 

CCT ECU 89/94 10,15% 

101.5 

-0 59 

CCT ECU 89/95 9,9% 

104 

000 

CCT ECU 90/95 12% 

104 

0 10 

CCT ECU 90/95 11,15% 

104,5 

00 00 

CCT ECU 90/9511.55% 

106,3 

1 05 

CCT ECU 91/9811% 

- 

103,15 

CCT ECU 93 DC 8.75% 

96,7 

0 21 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

97,35 

000 

CCT ECU NV94 10,7% 

101,75 

-0 59 

CCT ECU-90/95 11,9% 

103 

0 39 

CCT-15MZ94 INO 

99,8 

000 

CCT-17LG93 CV INO 

99,9 

0 05 

CCT-18FB97 INO 

96,5 

-0 67 

CCT-10GN93CV INO 

99,7 

-0 20 

CCT-18NV93 CV INO 

99 

-0 05 

CCT-18ST93 CV IND 

99,25 

-0 05 

CCT-19AG92 INO 

99,9 

-0 05 

CCT-10AG93CV INO 

90,7 

000 

CCT-1QDC93CV INO 

09.3 

-0 30 

CCT-20LG92 INO 

99,85 

000 

CCT-20OT93 CV INO 

99,3 

015 

CCT-AG93 INO 

100,05 

000 

CCT-AG95 INO 

99.2 

010 

CCT-AG96 INO 

98,85 

000 

CCT-AP93 IND 

99,6 

000 

CCT-AP94 IND 

99,75 

0 05 

CCT-AP95 IND 

97,25 

•O 21 

CCT-AP96 IND 

97,45 

-0 15 

CCT-AP97 IND 

96,45 

-0 52 

CCT-DC92 INO 

99,9 

000 

CCT-DC95 INO 

97,8 

000 

CCT-DC95 EM90 INO 

98,25 

-071 

CCT-DC96 IND 

07,05 

-015 

CCT-FB93 IND 

99,75 

000 

CCT-F094 IND 

99,8 

•0 05 

CCT-FB95 INO 

00,2 

000 

CCT-FB90 IND 

98,4 

015 

CCT-FB98EM91 IND 

90.7 

•0 15 

CCT-FB97 INO 

97,15 

-0 05 

CCT-GE93 EM88 IND 

99,75 

-0 05 

CCT-G694 IND 

90,85 

•0 05 

CCT-GE95 IND 

99,05 

-0 30 

CCT-GE96INO 

97,6 

•0 05 

CCT-GE96 CV IND 

99,25 

000 

CCT-GE90EM91 IND 

98 

-1 01 

CCT-GE97 INO 

96,6 

-0 62 

CCT-GN93 IND 

100 

-0 05 

CCT-GN95 IND 

97,8 

-0 51 

CCT-GN96 INO 

96.95 

-0 25 

CCT-GN97 IND 

98,6 

0.10 

CCT-LG93IND 

100,05 

•0 30 

CCT-LG96INO 

99,6 

-0 10 

CCT-LQ95 EM90 IND 

96,7 

-0 30 

CCT-LG98 IND 

99.35 

0 15 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT-MG93 IND 

99.8 

-0 05 

CCT-MG95 INO 

97,5 

-0 05 

CCT-MG95 EM90 IND 

98 5 

-0 25 

CCT-MG96 INO 

97.5 

-0 30 

CCT-MG97 IND 

97 

-0 51 

CCT-MZ93IND 

99.75 

000 

CCT-MZ94 IND 

99,8 

000 

CCT-MZ95 IND 

97,4 

000 

CCT-MZ95EM90 IND 

98,65 

-0 20 

CCT-MZ96IND 

97,8 

-0 05 

CCT-MZ97 INO 

969 

-0 21 

CCT-NV92IND 

99,85 

000 

CCT-NV93 IND 

99,95 

-0 05 

CCT-NV94 INO 

98,7 

000 

CCCT-NV95IND 

97,6 

000 

CCT-NV95 EM90 IND 

96.4 

-0 15 

CCT-NV96 INO 

96.7 

-0 51 

CCT-OT93 IND 

99.45 

-0 15 

CCT-OT94 INO 

99.05 

-0 30 

CCT-OT95 IND 

98 

-0 31 

CCT-OT96 EM OT90 IND 

98.35 

-0 15 

CCT-OT98 IND 

97,2 

-051 

CCT-ST93IND 

99,95 

000 

CCT-ST94IND 

99 35 

-0 15 

CCT-ST95 IND 

98 45 

0 15 

CCT-ST96 EM ST90 IND 

98 55 

-0 50 

CCT-ST96IND 

98 1 

•0 61 

BTP-16GN87 12,5% 

97,5 

-0 20 

0TP-17N¥»12.5% 

• 99 

-0 15 

BTP-1AG92 11,5% 

99.55 

-0 05 

BTP-1AG93 12,5% 

99,1 

-0 05 

BTP-1DC0312,5% 

98.6 

-0 05 

BTP-1FB93 12,5% 

99.45 

-0 25 

BTP-1FB94 12,5% 

98.55 

005 

BTP-1GE9412,5% 

99.1 

010 

BTP-1GE94EM90 12,5% 

98.8 

-0 20 

8TP-1GE96 12,5% 

97,6 

-0 31 

8TP-10N94 12,5% 

98,6 

005 

BTP-1QNW0 12% 

96 

•0 52 

BTP-1GN97 12.5% 

97,4 

-0 40 

BTP-1LG93 12,5% 

99 85 

020 

BTP-1LG94 1? 5% 

98.6 

-0 25 

BTP-1MG94 EM90 12.5% 

98.2 

-0 20 

BTP-1MZ94 12,5% 

98,25 

-0 15 

BTP-1MZ96 12,5% 

97.45 

-0 46 

BTP-1NV93 12,5% 

98,85 

-0 05 

BTP-1NV93EM8912,5% 

98.7 

-0 30 

BTP-1NV94 12,5% 

97.95 

-0 25 

BTP-1NV96 12% 

95.9 

-0 10 

BTP-1NV97 12.5% 

97.05 

-0 26 

BTP-10T92 12,5% 

99.5 

000 

BTP-10T93 12,5% 

98.9 

-0 05 

BTP-1ST92 12.5% 

99.55 

000 

BTP-1ST93 12,5% 

98.5 

-045 

BTP-1ST94 12,5% 

98 

-0 05 

BTP-1ST96 12% 

95.7 

-0 31 

CCT-AG97 INO 

90,9 

-0 20 

CCT-AG98 IND 

97,2 

-0 30 

CCT-AP98 IND 

97 1 

-0 21 

CCT-DC98 INO 

96,95 

0 15 

CCT-GN98 INO 

909 

-0 87 

CCT-LG97 IND 

96 65 

-0 10 

CCT-LG90 INO 

97,2 

-0 41 

CCT-MG96 INO 

96,2 

-0 82 

CCT-MZ96 IND 

97.4 

-0 20 

CCT-NV98 IND 

96,9 

-005 

CCT-OT98 IND 

96.1 

-093 

CCT-ST97 IND 

96,5 

-0 05 

CCT-ST96 INO 

97.2 

-0 30 


CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 


CENTROB-0AQMM8,5% 

100,1 

100.1 

ITALOAS-90/96CV 10% 

103,0 

106.3 

MEDlOB-SNIA FIBRE 6% 

949 

93,6 

Titolo 

lari 


(Prezzi Informativi) 

CENTR08-SAF 98 8,75% 

945 

94 

KERNEL IT-93 CO 7,5% 


94.7 

MEOIOB-SNIA TEC CV7% 


96.9 

prec 

S PAOLO BRESCIA 

2750 

CE MTR0B*SAFR98 8,75% 

95.8 

96.5 

■ MAON MAR«06 CV 0% 

87 

89.5 

MEOlOB-UNICEM CV 7% 

90 

89 

AZFS 85/95 2A INO 

106.20 

105.15 

CRI BOLOGNA 

23800/24000 

CENTH0B-VALT 9410% 

103.3 

108 

MEDIO B ROMA-94EXW7% 

173.4 

189 95 

MEWOB-VETR96CV8 5% 

90,7 

94 




SQEMSPR0SP 

125100 







AZFS 86/00 3A INO 

103,90 


FINCOMIO 

2340 




MEDtOB*BARL94CV6% 

90.6 

96,8 

MONTED-07/92 AFF 7% 

98,9 

102 

103.70 

CIR*ee/92C09% 


96.2 

MEDIOB-CIR RIS CO 7% 


09,8 

OPERE BAV-87/93 CV8% 

99.5 

999 

IM182/923R215% 

21080 


IFITALIA 

1780 








210.80 

SPECTRUM DA 

5190 

C0T0N OLC-VE94 CO 7% 


M 

MEtMOB-FTOSI 97CV7S 

90 

92,9 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

96.9 

96,9 

CREDOPDX-0355% 

96.00 


W FIN GALILEO 

1900/1920 

EOISON-00/M CV 7 % 

108.2 

106.6 

95 X 



MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

92.45 

93 

RINASCENTE *88 CV8,5% 

102 

103 





EUR MFT-LMI94 CV 10% 

98,7 

100 




W LASER VISION 

1450 

MEDIO B-ITAlG 96 CV8% 

101 

100,75 

SAFFA 87/97 CVB.5% 

109.25 

113 

CRED0PAUT0756% 

90,50 

80,50 

EUR0M08IL-86CV 10% 

96,7 

97.25 

W SPECTRUM A 

770 

ME0I0B-ITALM0B CV 7% 

118.25 

119 

SERFI-SS CAT 96 CV8% 

iii-i 

108 




W SPECTRUM 0 

300 





ENEL 04/93 3A 

114,10 

114,00 

FERFIN-86/93 EXCV 7% 


98.9 

MEOIOB-LINIp RISP 7% 


97 

SI FA «88/93 CV 9% 

100,9 

101,25 

WERIDANIA 

1520/1530 

OtU-M/93 EXCV 8% 


98,6 

MEDI0B-METAN 93 CV7% 

109.9 

100,9 

SIP 86/93 CO 7% 


96.8 

ENEL85/951A 

106,75 

107.70 

W SIP RIS 

125 

IMI-NPKSNWWINO 

111.9 

113 5 









WGAICRIS 

145/180 

MEOIOB-PIR 96 CV0,5% 

93 

94,5 

SO PA F-00/92 CO 7% 


97 




IRFANSTRA395CV8% 

09.4 

_92 

ME0I0B-SIC96CV EXV/5% 

03.5 

84 

ZUCCHI-08/93CV 9% 

152,9 

170.5 

ENEL 86/01 INO 

108,70 

108,35 

W REPUBBLICA 

41 


INDICI MIB ORO E MONETE 


Indica 

v«k>rt prec var % 

INDICE MIB 

873 

888 -147 

ALIMENTARI 

949 

950 -Oli 

ASSKXIRAT 

898 

913 -164 

BANCARIE 

787 

782 -192 

CART E01T 

855 

854 0 12 

CEMENTI 

«21 

«21 000 

CHIMICHE 

692 

899 -0 78 

COMMERCIO 

913 

923 -108 

COMUNiCAZ 

907 

921 -152 

ELETTR0TEC 

1011 

999 1 20 

FINANZIARIE 

872 

885 -147 

IMMOBILIARI 

795 

798 -038 

MECCANICHE 

1001 

1023 -2 15 

MINERARIE 

938 

948-105 

TESSILI 

987 

970 -031 

DIVERSE 

872 

883 -125 


danaro/lattera 

ORO FINO (PER GR) 

12700/12900 

ARGENTO (PER KG) 

152700/160900 

STERLINA VC 

92000/90000 

STERL NC(A 74) 

96000/103000 

STERL NC(P 74) 

92000/98000 

KRUGERRAND 

400000/420000 

50 PESOS MES8 

470000/500000 

20 OOLLARI ORO 

s.0000/5000<» 

MARENGO SVIZZERO 

73000/78000 

MARENOO ITALIANO 

76000/82000 

MARENGO BELGA 

73000/70000 

MARENGO FRANCESE 

73000/78000 



FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



GIALLO 

9449 

9485 


Ieri 

Prec 

GRIFOCAPITAL 

17898 

12925 

ADRIATIC AMERICAS F'JND 

11200 

11173 

INTERMOBILIARE FONDO 

12718 

12766 

AORIATIC EUROPE FUND 

11715 

11804 

INVESTIRE BILANCIATO 

988S 

9933 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

7748 

7767 

LIBRA 

19916 

'9951 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

11348 

11382 

MIDA BILANCIATO 

9483 

9588 

ARIETC 

9674 

9701 

MULTIRAS 

18037 

18127 

ATLANTE 

10172 

10205 

NAGRACAPITAL 

15337 

15435 

BN MONDIAlFONDO 

9968 

10005 

NORDCAP1TAL 

10047 

10709 

CAPITALGEST INT 

9725 

9742 

PHCNIXFUND 

11704 

11700 

EPT AINTERN ATIONAL 

10972 

10977 

PRIMEREND 

18350 

18420 

EUROPA2000 

11472 

11542 

PROFESSIONALE RISP 

9406 

9473 

FIDEURAM AZIONE 

9908 

9960 

QUADRIFOGLrU BILAN 

11565 

11C13 

FON0ICRIINTERNAZ 

12137 

12128 

REODITOSETTE 

20/58 

20778 


11077 

11748 

RISPARMIO ITALIA BIL 

16334 

16406 

GENERCOMIT INTERNAZ 

11355 

11382 

ROLOMIX 

WvUI 

10552 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12035 

12078 

SAIOUOTA 

10244 

10251 

GESTICREDlT AZIONARIO 

11623 

11640 

SALVADANAIO BIL 

11324 

11375 

GESTICREDIT EUROAZIONI 

10443 

10507 

SPIGA D’ORO 

17191 

12240 

GESTICREDlT PHARMACHEM 

9830 

9854 

SVILUPPO PORTFOLIO 

14120 

14^29 

GESTIELLE 1 

8746 

8741 

VENETOCAPITAL 

9970 

10007 

UHI IMIIIIllll — 

10895 

10918 

VISCONTEO 

18584 

18635 

IMIEAST 

0052 

7905 




IMIEUROPE 

10294 

10405 




IMIWEST 

9715 

9088 

OBBLiQAZtONARI 



INVESTIRE AMERICA 

11204 

11180 

ADRIATIC BOND FUNO 

13157 

13188 

INVEST'RE EUROPA 

10305 

10414 

ARCA BOND 

10323 

10330 

INVESTIRE PACIFICO 

9521 

9527 

ARCOBALENO 

12654 

12*'7 

INVESTIRE INTERNAZ 

0718 

9733 

CENTRALE MONEY 

11677 

11690 

INVrSTIMCSE 

10079 

10075 

EUROMOBIUARE BOND r 

9969 

9905 

MAGELLANO 

10122 

10173 

EUROMONEY 

1070? 

10724 

LAGESTAZ INTER 

9057 

9632 

FONDERSEL INT 

10627 

10624 

PERSONALFONDOAZ 

10525 

N P 

GFSTICREOITGLOB RENO 

10027 

1003? 

PRIMEGLOBAL 

10242 

10250 

IMIBOND 

11993 

12021 

PRIME MERRILL AMERICA 

10928 

10910 

INTERMONEY 

10797 

*0811 

PRIME MERRILL EUROPA 

12190 

12209 

LAGCSTOBBL INT 

10232 

10226 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11458 

11468 

OASI 

10053 

1O05W 

PRIME MEDITERRANEO 

10008 

10100 

PRIMC0OND 

13065 

13083 

S PAOl OH AMBIENTE 

1179? 

11807 

SVILUPPO BOND 

14136 

1414? 

S PAOLO H FINANCE 

12912 

17929 

VASCODEGAMA 

1720? 

12226 

S PAOLO H INDUSTRIAI 

10432 

10431 

ZCTABOND 

11760 

11767 

S PAOLO H INTERNAT 

10345 

10343 

AOOSBOND 

10010 

10807 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

10882 

10897 

ALA 

11025 

-IMO 

SVILUPPO EQUITY 

11401 

11414 

ARCA RR 

17602 

12038 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

8355 

8324 

AUREO RENDITA 

15932 

15946 

TRIANGOLO A 

11861 

N P 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 

12422 

12428 

TRIANGOLO C 

949? 

N P 

BNRENDIFONDO 

11250 

11288 

TRIANGOLO S 

11635 

N P 

CAPITALGEST RENDITA 

12400 

12449 

ZFTASTOCK 

10312 

10315 

CENTRALE REDDITO 

15803 

15800 

ZETASWISS 

10348 

10351 

CISALPINO REDDITO 

12009 

12082 

ARCA AZIONI ITALIA 

9961 

10006 

COOPRENO 

11679 

11056 

ARCA27 

10755 

10796 

C T RENDITA 

11532 

11555 

AUREO PREVIDENZA 

11352 

11383 

EPTABOND 

10477 

10490 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

9017 

9634 

EUROANTARES 

13442 

13457 

CAPITALGES AZIONE 

11509 

1162? 

EUROMOBILIARE REDDITO 

1240C 

12410 

CENTRALE CAPITAL 

11061 

11748 

FONDERSEL REDDITO 

10898 

10931 

CISALPINO AZIONARIO 

9450 

9489 

FONDICRI 1 

10884 

10806 

DELTA 

10117 

10148 

FONDIMPIEGO 

N P 

N P 

EUROALOÈBARAN 

10371 

10399 

FONOINVEST 1 

NP 

-2179 

EURO JUNIOR 

11540 

11583 

GENERCOMIT RENDITA 

11159 

11185 

FUROMOB RISKF 

12102 

12190 

GEPOREND 

10552 

10509 

FONOO LOMBARDO 

11200 

11250 

GCSTIELt F M 

10608 

10619 

FONDO TRADING 

N P 

N P 

GEST «RAS 

25065 

25131 

FINANZA ROMAGEST 

8497 

8549 

GRIFOREND 

12550 

12561 

FIORINO 

25776 

25819 

IMIREND 

14230 

14238 

FONDERSEL INDUSTRIA 

7143 

7101 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

18394 

18428 

FONDERSEL SERVIZI 

8475 

8525 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

15636 

15833 

FONDICRISEL IT 

10627 

10558 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

14330 

*4330 

FONDINVÉST 3 

10048 

N P 

MONÈY-TIME 

11506 

11504 

GALILEO 

9050 

9704 

nagrarend 

12306 

12352 

GENERCOMIT CAPITAL 

9010 

9072 

NORDFONDO 

1418© 

14201 

GEPOCAPITAL 

10770 

10839 

PHENtXFUND 2 

13673 

13709 

GESTIELLE A 

7540 

7669 

PRIMECASH 

11810 

1182? 

IMI-ITALY 

10274 

10319 

PRIMECLUB OBBLIGAZ 

15271 

15291 

IMICAPITAl 

23689 

23754 




IMINDUSTRI A 

8901 






QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 


13054 

INDUSTRIA ROMAGEST 

8495 

8535 


RCNOICREDIT 

11047 

11062 

INTERBANCARIA AZION 

18326 

16382 

RENDIFIT 

12208 

12282 

INVESTIRE AZIONARIO 

10168 



RISPARMIO ITALIA RED 

1896? 

19001 







ROLOGEST 

15098 

1509/ 







SALVADANAIO OBBLIGAZ 

13080 

13081 

PRIME ITALY 

9138 

9168 

SFORZESCO 

11070 

11094 

PRIMECAPITAL 

26961 

27059 

SOGESFIT DOMANI 

14359 

14369 

PRIMECLUB AZ 

9122 

9158 

PROFESSIONALE 

37432 

37645 

SVILUPPO REDDITO 

15459 

15477 

PROFESSIONALE GEST 

9810 

9690 

VENETOREND 

13547 

13553 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

9902 

9954 

VERDE 

10651 

10862 

RISPARMIO ITALIA AZ 

10251 

10303 

AGRIFUTURA 

14570 

14615 

SALVADANAIO AZ 

8402 

8451 

ARCA MM 

12256 

12265 

SVILUPPO AZIONARIO 

9745 

9800 

AZIMUT GARANZIA 

12519 

12519 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

8089 

8160 

BN CASHFONDO 

11554 

11561 

SVILUPPO INIZIATIVA 

9718 

9783 

EPTAMONEY 

13433 

13435 

VENTURE-TIME 

10549 

10580 

EUROVEGA 

11335 

11347 




euromobiliare monet 

10021 

10026 




FIDEURAM MONETA 

14253 

14264 

BILANCIATI 



FONDICRI MONETARIO 

13311 

N P 

RCA TE 

12307 

12368 

FONDOFORTE 

10205 

10208 

CENTRALE GLOBAL 

12283 

12313 

GENERCOMIT MONETARIO 

11744 

11740 


9951 

9990 

GESFIMI PREVIDENZIALE 

10913 

10920 

CRISTOFORO COLOMBO 

11338 

11305 

GESTICREDlT MONETE 

12490 

12497 

EPTA92 

10770 

10778 

GESTIELLE LIOUID1TA' 

11552 

11555 

GESFIMI INTERNAZIONALE 

10456 

10488 

GIARDINO 

10163 

10175 

GESTICREDlT FINANZA 

11041 

11864 

IMI 2000 

16906 

19917 

INVESTIRE GLOBALE 

10288 

10314 

INTERBANCARIA RENOITA 

20573 

20605 


10996 

10985 

ITALMONEY 

11003 

11021 

PROFESSIONALE INTERN 

12202 

12253 

LIRE PIU’ 

12923 

12923 

ROLOINTERN ATIONAL 

11030 

11034 

MONETARIO ROMAGEST 

11712 

11723 

SVILUPPO EUROPA 

10979 

11039 

PERSONALFONDO MONET 

N P 

13760 

ARCA SB 

21834 

21931 

PITAGORA 

10070 

10104 

AUREO 

18280 

18304 

PRIMEMONETARIO 

15019 

15023 

AZIMUT BILANCIATO 

11984 

11979 

RCNDIRAS 

14654 

14002 

AZZURRO 

18810 

18900 

RISPARMIO ITALIA CORR 

12500 

1259? 


10009 

10108 

nOLOMONEY 

10100 

10109 

BN SICURVITA 

12078 

12731 


11487 


CAPITALCREDIT 

12190 

12240 




11439 


CAPITALFIT 

14289 

14344 






li n 'i ii 1 1 

17025 

17100 




1 1 i n il i m i i 

SFTXFJi 

13557 





10095 

10148 




FONDITALIA 

94 130 

02.03 







INTERFUNO 

52 927 

46.1? 







INTERN SEC FUND 

39 379 

25.41 







CAPITAL ITALIA 

42 567 

36.54 







MEDlÒLANUM 

30 366 

33.51 

EUROMOB CAPITAL F 

12446 

12536 

EUROMOB STRATEGIC 

11132 

11195 

BILANCIATO 

36 230 

24.0 T 

FONDATTIVO 

N P 

N P 

TERM MONETARIO 

245 297 

150.29 

FONDERSEL 

29399 

29564 

BOND OBBLIG 

102 545 

104.80 

FONDICRI2 

10692 

10734 

ITALFORTUNF A 

52 506 

45.76 


18887 

NP 

ITALFORTUNEB 

13 510 

11.76 

FONDO AMERICA 

15490 

15525 

ITALFORTUNF C 

14 056 

1? 25 

FONDO CENTRALE 

15361 

15427 

ITALFORTUNF D 

16 346 

10.55 

GENERCOMIT 

20096 

20154 

ITALUNION 

27 071 

23,43 

GEPOREINVEST 

11290 

11350 

FONDO TRER 


46 855 

GESTIELLE B 

8664 

0751 

RASFUND 


36 750 
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Intervista allo scrittore maghrebino Rachid Boudjedra 
«L'assassinio di Boudiaf può essere stato ordito da forze 
diverse, ora il paese rischia di diventare come la Jugoslavia 
L'Europa ha adulato i fondamentalisti, senza capirne i rischi» 


Integralisti sponsorizzati 


Un dibattito alla Casa della cultura 
sul libro di Giuseppe Cotturri 

D volontariato 
che guiderà 
il nuovo Welfare 




«La democrazia è un progetto realizzabile, non è 
un'illusione». Lo scrittore algerino Rachid Boudje¬ 
dra, da sempre impegnato nel processo di sviluppo 
democratico del suo paese, da noi raggiunto a Pari¬ 
gi, dove presentava il suo pamphlet «Le Fis de la hai- 
ne» contro il fondamentalismo e la sua manipola¬ 
zione, interviene sulla difficile situazione creatasi ad 
Algeri dopo l’assassinio di Boudiaf, 


TONI MARAINI 


M La stampa occidentale ha 
avanzalo dbene Ipotesi sul- 
l'assassinio di Boudiaf. 

La stampa occidentale, e i re¬ 
sponsabili politici, si dilettano 
di speculazioni. In realtà, a 
mio avviso, non esistono con¬ 
traddizioni reali tra le diverse 
fazioni o interpretazioni possi¬ 
bili. Boudiaf può essere stato 
assassinato per conto di quella 
particolare mafia che resta al 
potere (i cacìcchi dell'Fln), 
dai grandi interessi economici 
minacciati, c dagli integralisti. 
Intendo dire che c'ò oggi una 
alleanza oggettiva c reale tra 
queste forze che la politica di 
Boudiaf minacciava con la sua 
azione liberale c integra. È Inu¬ 
tile dunque perdersi in suppo¬ 
sizioni e fare «la fine bou- 
che»!... 

Ad una trasmissione televisi¬ 
va francese recentemente 
dedicata all'Algeria - e alla 
quale lei ha partecipato - 
del giovani algerini hanno 
parlato della urgenza di de¬ 
finire il «progetto sodale» 
della nazione nello sviluppo 
moderno e democratico. 
Malgrado quello che sostengo¬ 
no i media occidentali, questo 
progetto non ò un’illusione. È 
realizzabile. 

Come ha detto Brahlmi: 
•L’Algeria vuole entrare di 
pieno diritto nel XXI seco¬ 
lo»... 

SI. L’integralismo ò - e resta - 
un fenomeno minoritario; nel¬ 
le scorse elezioni il Fis ha avu¬ 
to in realtà circa 2.000.000 di 
voti, soltanto il 1536. Il resto era 
stato ottenuto imbrogliando. 
Al cospetto di questa realtà esi¬ 


ste la società civile, la maggio¬ 
ranza silenziosa, laboriosa, 
quella che l'Occidente vuole 
ignorare e alla quale dà molto 
meno ascolto e spazio nei me¬ 
dia di quanto non ne dia inve¬ 
ce al fondamentalismo. Si trat¬ 
ta di circa i2.000.000 di elettori 
che non vogliono né il Fis né 
l'FIn. E questa maggioranza 
vuole realizzare - e lo farà - il 
•progetto sociale» auspicato 
dai giovani, un progetto di so¬ 
cietà moderna e democratica, 
anche se forse é troppo presto 
per parlare di reale laicità, poi¬ 
ché bisogna prendere atto del 
fatto che il popolo algerino é 
musulmano Una forza nazio¬ 
nale importante é quella delle 
donne, donne die studiano e 
che lavorano, molte sono per¬ 
sone attive in medicina e leg¬ 
ge. Ecco, questo é importante, 
questa maggioranza esiste. Bi¬ 
sogna dirlo. 

Lei è tra coloro che hanno 
affermato, e affermano, che 
rtntegraUimo detto Islami¬ 
co è stato-ed è-sostenuto 
da forze esterne. E si é chie¬ 
sto, In «Le Fis de la baine» 
(Denoe!, 1992) «perché 
questa banda di avventurie¬ 
ri manipolati... è tanto ascol¬ 
tata, favorita, adulata dal¬ 
l'Occidente?». 

lo non so se ciò è avvenuto - e 
avviene - perché l'Occidente 
non sa considerare i suoi pro- 
pn interessi (nessuno può 
guadagnare dall'indebolimen¬ 
to delle forze liberali e demo¬ 
cratiche del Maghreb). oppure 
perché, per puro cinismo, in¬ 
tende lasciare marcire il Magh¬ 
reb. Ma questo sarebbe pura 


Un'immagine 
della casbah di 
Algeri e. in alto 
a sinistra, lo 
scrittore 
Rachid 
Boudjedra 


stupidità. Simile manovra poli¬ 
tica risulterebbe negativa per 
tutti. Potrebbe aprirsi, alle por¬ 
te dell'Europa, un'altra Jugo¬ 
slavia. Un fatto allarmante per 
le forze democratiche algerine 
é. per esempio, l'accoglienza 
(atta in Francia ai responsabili 
del Fis in fuga dalla politica di 
Boudiaf. No. Proprio no, l’atti¬ 
tudine di benpensante riprova¬ 
zione della stampa occidenta¬ 
le non ci interessa. 

Lei ha parlato, a proposito 
del problemi dell’Algeria, di 
•crisi di crescita». 

SI, di una crisi di crescita a tutti 
i livelli. Senza dimenticare i 
120 anni di gestione coloniale 
francese, bisogna ncordarsi 


che questo paese, come Stato. 
Stato moderno, esiste soltanto 
da trenta anni. Nella logica sto¬ 
rica sono tempi brevi. E in tren¬ 
ta anni é dovuto passare da 
una società rurale a una urba¬ 
nizzata. Moltissimo é stato fat¬ 
to per dare forma a questo Sta¬ 
to - bisogna dirlo, perché trop¬ 
po spesso viene dimenticato -. 
il tasso di scolarizzazione é no¬ 
tevole... 

Secondo l'Unesco, per la 
eluse d'età tra 16 e 112 an¬ 
ni, questo tasso è passato 
dal 10% all’84%. 

Questo è importante. Il sistema 
educativo si occupa di circa 
12.000.000 di studenti. Certo, 
lo Stato ha esitato tioppo a 


lungo nell’adottare chiare mi¬ 
sure contro l'incremento de¬ 
mografico. Ma è anche un fat¬ 
to che, di pari passo con l'alfa¬ 
betizzazione e la scolarizza¬ 
zione - che interessa per il 50 
per cento le donne -, il tasso di 
natalità é cominciato a dimi¬ 
nuire. Certo, il partito al potere 
ha commesso gravissimi errori 
e, forse, anche crimini; tutta¬ 
via, bisogna responsabilizzare 
allora tutti noi, tutti, popolo e 
intellettuali, per i nostri errori. 
Al limite - ma dico bene, al li¬ 
mite - questi errori erano forse 
in parte inevitabili data lacom- 
plessità della situazione e dei 
problemi da risolvere per un 
paese sottosviluppato. Pren¬ 
diamo il problema del debito 


esterno. In 12 anni l'Algeria ha 
pagato ogni anno tutti gli inte¬ 
ressi sui prestiti accordatigli. 
Ora, questi interessi pagati am¬ 
montano già a circa tre volte la 
somma avuta in prestito, men¬ 
tre il debito iniziale resta inva¬ 
riato. Questo è un abisso; un 
debito impagabile a quesie 
condizioni. L'Occidente do¬ 
vrebbe trovare una soluzione, 
altrimenti questa regione del 
mondo rischia di finire nel 
caos. Se l'Africa del Nord cade 
tra le mani dei fondamentali¬ 
sti, la stessa Europa nc paghe¬ 
rà le conseguenze... 

Cosa pensa delle dichiara¬ 
zioni recenti di Mawlnd 
Brahlmi, presidente onora¬ 
rio della Lega algerina dei 


diritti dell'uomo, sulla ne¬ 
cessità di fare rispettare 
l'aotorità dello Stato? 

Matto? Brattimi ha difeso - già 
dal 1962 - i diritti di tutti, indi¬ 
pendentemente dal colore po¬ 
litico. È una persona al di so¬ 
pra di ogni sospetto. Le sue pa¬ 
role possono essere fraintese 
nella terminologia usata, ma 
non in quanto al loro senso. 
Come l'Italia ha lottato, e lotta, 
contro terrorismo, corruzione 
e mafia, cosi l'Algeria. Questo 
presuppone un rispetto del 
concetto di Stato, un rispetto, 
ovviamente, che a sua volta 
comporta il rispetto del plurali¬ 
smo, dei diritti civili, e dell'idea 
di uno Stato democratico. 
Questa era la linea di Boudiaf. 


All’inizio del secolo il geografo tedesco Ratzel proponeva un’eugenetica alla rovescia 
Le idee di un ammiratore della «vitalità» africana finirono per servire agli scopi di Hitler 

H razzismo e le sue tortuose vie 

Il «razzismo eugenetico» non si manifestò solo in 
difesa di una supposta «razza bianca» e delle sue 
classi superiori. Tra la fine del secolo scorso e l’i¬ 
nizio di quello che sta per chiudersi alcune voci si 
levarono a sostegno di un razzismo che potrem¬ 
mo definire «alla rovescia». La filosofia di Friederi¬ 
ch Ratzel, geografo tedesco e precursore involon¬ 
tario della geopolitica. 


ARMINIO SAVIOL1 



■I Inquadrando nelle Idee 
del suo tempo il «razzismo 
classista» del giovane Chur¬ 
chill. Bruno Bongiovanni {l’U¬ 
nità. 27 giugno scorso) ha 
messo opportunamente in lu¬ 
ce le origini vicine e lontane 
dell'eugenetica, pscudoscicn- 
za che contaminò destra e sini¬ 
stra, trovando oppositori espli¬ 
citi solo o quasi in alcuni intel¬ 
lettuali cattolici come Chester- 
ton. e infine (ufficialmente) 
nella Chiesa di Roma, che la 
condannò con l'enciclica Casti 
Connubii di Pio XI; e ha con¬ 
cluso sottolineando l'inevitabi- 
lità del collegamenti che nelle 
nostre coscienze, magari an¬ 
che solo «sul terreno incontrol¬ 
labile delle emozioni», si stabi¬ 
liscono fra eugenetica e olo¬ 
causto, fra i forni crematori di 
Hitler e i progetti (per fortuna 


mai realizzati) del suo futuro 
nemico numero uno, allora 
ministro degli interni britanni¬ 
co (1910); sterilizzare 105mila 
cittadini britannici «deboli di 
mente» e costringere al lavoro 
forzato (naturalmente -por rie¬ 
ducarli») altre migliaia dì •de¬ 
linquenti abituali», •disoccupa¬ 
ti cronici», mendicanti, prosti¬ 
tute, vagabondi e altri «asocia¬ 
li». 

Forse vale la pena di aggiun¬ 
gere che il «razzismo eugeneti¬ 
co» non si manifestò solo In di¬ 
fesa di una supposta superiori¬ 
tà della «razza bianca», o più 
esattamente delle sue «classi 
superiori», Fra la fine del seco¬ 
lo scorso e l'inizio di quello 
che sta per chiudersi, alcune 
voci si levarono infatti a soste¬ 
gno di un razzismo che. in 
mancanza di meglio, potrem¬ 


mo definire «alla rovescia», 

Un esempio clamoroso di 
tale filosofia si trova in un volu¬ 
me sull'Africa subsahariana 
del geografo tedesco Fricden- 
ch Ratzel, dove non solo si pre¬ 
vedono (piuttosto profetica¬ 
mente), ma addirittura si au¬ 
spicano massicce immigrazio¬ 
ni dall’Africa verso l’Europa e 
fusioni fra i popoli dei due 
continenti. Ratzel si dichiara 
convinto che «la civiltà mate¬ 
riale dei bianchi non potrà 
avere qui (cioè in Africa) que¬ 
gli effetti rovinosi che ha avuto 
nell'America settentrionale e 
nella Polinesia, poiché essa si 
trova davanti un popolo pro¬ 
gredito nell'agricoltura e nel 
commercio e in parte anche 
nei mestieri manuali, il quale, 
nella sua attitudine in queste 
cose, frutto di una lunga eredi¬ 
tà, possiede una riserva, una 
forza di resistenza che non 
può essere infranta e trascina¬ 
ta via dalle onde della civiltà, 
tanto che non ò possibile che 
esso (il popolo o i popoli del¬ 
l'Africa Nera) vada distrutto 
come per epidemia». 

«E cosi avverrà - prosegue e 
conclude Ratzel scoprendo 
tutte le sue più riposte (c 
“scandalose") convinzioni c 
speranze - che a questi popoli 
del Continente Nero, che per 
migliaia di anni sono stati sem¬ 


plicemente toccati e non mai 
attraversati dalle correnti della 
civiltà, sia serbato un avvenire 
storico che non solo si dimo¬ 
strerà maggiore del loro passa¬ 
to, ma supererà anche le 
aspettative c le previsioni che i 
dotti della razza bianca si sono 
compiaciuti di fare a suo ri¬ 
guardo. E per vero la massa 
degli africani sta di fronte ai 
popoli invecchiati nella civiltà 
come un popolo forte di mu¬ 
scoli e in pari tempo nuovo e 
vigoroso nelle sensazioni, di 
cui forse in più di un luogo sa¬ 
rà cercato il sangue giovanile 
per rinvigorire le pulsazioni 
delle arterie rallentate delle 
genti civili invecchiate». 

L'autore di queste stupefa¬ 
centi parole (egli stesso, co- 
m'é ovvio, illustre rappresen¬ 
tante della categoria dei «dotti 
della razza bianca») è consi¬ 
derato un precursore «involon¬ 
tario» della geopolitica, com¬ 
ponente non secondaria de! 
•corpus» dottrinario fascista e 
nazista, e un ispiratore di «teo¬ 
rie» come quella del Leben- 
sraum, dello «spazio vitale», ca¬ 
vallo di battaglia non solo di 
Hitler e Mussolini, ma anche, 
in Estremo Oriente, dei milita¬ 
risti giapponesi. Ratzel, che 
condivideva certe idee sul de¬ 
clino dell'Occidente fino a ve¬ 
dere nella «alricanizzazione» 


dell’Europa (e del Nord Ame¬ 
rica) la sola via di salvezza, eb¬ 
be Ira i suoi discepoli, sia il 
fondatore della geopolitica ve¬ 
ra e propria, lo svedese Rudolf 
Kjellén, sla uno dei più impor¬ 
tanti propagandisti della geo¬ 
politica piegata al servizio del- 
ì'espansionismo nazista: il 
gen. Karl Haushofer, un milita¬ 
re di carriera trasformatosi, su¬ 
bito dopo la fine della prima 
guerra mondiale, in professore 
universitario di geografia a Mo¬ 
naco di Baviera. Haushofer co¬ 
nobbe Hitler e Rudolf Hess in 
prigione, nel 1923-24, nc fu in¬ 
fluenzato e li influenzò. Echi 
delle sue idee si ritrovano per¬ 
ciò nel Mein Kampf, il libro che 
il futuro Fuehrer (o più proba¬ 
bilmente dettò a Hess) proprio 
durante i nove mesi di deten¬ 
zione. Cosi, per uno di quei 
beffardi percorsi del pensiero 
umano di cui la storia è tanto 
ricca, le riflessioni di un ammi¬ 
ratore della vitalità, della «jole 
de vivrò» africana, finirono, op¬ 
portunamente manipolale, per 
servire agli scopi dell'uomo 
che, dopo essersi rifiutato di 
stringere la mano all'atleta «ne¬ 
gro» Owens, avrebbe poi steri¬ 
lizzato duecentomila tedeschi 
e gassato sei milioni di ebrei e 
di zingari. 

Alla fine della seconda guer¬ 


ra mondiale, Haushofer fu pro¬ 
cessato per crimini di guerra. 
Materialmente non ne aveva 
compiuti. Era stato solo un 
•cattivo maestro». Non attese la 
condanna. Si uccise, infatti, il 
13 marzo 1946. Sua moglie 
(che, paradosso dei parados¬ 
si, era «di origine ebraica») si 
uccise insieme con lui. Suo fi¬ 


glio Albrecht, anch’egli catte¬ 
dratico di geopolitica all'Uni¬ 
versità di Berlino, era già morto 
durante la guerra. Lo avevano 
giustiziato i nazisti, per aver 
partecipato ad attività di resi¬ 
stenza. 

La stona d'Europa, dei suoi 
uomini, delle sue idee, é dav¬ 
vero molto, molto complicala. 


Alla Casa della Cultura si è svolto martedì scorso un 
dibattito in occasione della presentazione del libro 
del politologo Giuseppe Cotturri Mutamenti. Culture 
e soggetti di un pubblico sociale. Vi hanno partecipa¬ 
to Pietro Ingrao, Giancarlo Quaranta, Antonio Cec- 
coni, Luciano Tavazza. 1 temi del volontariato e del¬ 
la modernizzazione sono stati al al centro della di¬ 
scussione. 


BRUNO ORAVAQNUOLO 


M «Il volontariato è come 
vn pesce pilota, che pur senza 
sostituire il welfare gli indica 
nuove strade». La definizione è 
di Giuseppe Cottum. Il polito¬ 
logo dell'Università di Bari, di¬ 
rettore del Centro per la Rifor¬ 
ma dello Stato, l'ha usata l'al¬ 
tro ieri a Roma, alla Casa della 
Cultura, in occasione di un vi¬ 
vace dibattito sul suo ultimo li¬ 
bro: Mutamenti. Culture e sog¬ 
getti di un pubblico sodale (ed. 
La Meridiana, Molletta, pp. 

158,L. 22.000). Vi hanno preso 
parte Pietro Ingrao, Giancarlo 
Quaranta, presidente del Movi¬ 
mento Federativo Democrati¬ 
co, Antonio Cecconi, vicediret¬ 
tore della Caritas nazionale, 
Luciano Tavazza. presidente 
del Movimento Volontari Ita¬ 
liani. Ma quello del volontaria¬ 
to, ormai corposa realtà asso¬ 
ciativa (oltre sette milioni di 
aderenti), pur tratto saliente 
del libro, non é stato l'unico ar¬ 
gomento della serata. Alle 
spalle del fenomeno, tanto per 
cominciare, l'analisi di Cotturri 
presuppone infatti un quadro 
ben preciso di «mutamenti» 
che hanno investito la politica 
e la società italiane a partire 
dagli anni settanta, innescan¬ 
do un corto circuito destinato 
a modificarle entrambe. In 
breve, come sostiene l'autore 
nel primo saggio del volume, si 
é arricchito negli ultimi due 
decenni il senso stesso della 
politica, non più leggittirnabile 
in termini ideologici o di mera 
ripartizione del reddito. 

Assieme a quello dei «sog¬ 
getti», dei «nuovi soggetti», il cui 
«agire privato» ha acquisito fi¬ 
sionomia sociale, etico-politi¬ 
ca, ma sul tronco di precise vo¬ 
cazioni individuali. Un proces¬ 
so latente beninteso, contrad¬ 
detto da valenze di segno op¬ 
posto: svuotamento della rap¬ 
presentanza, omologazione 
consumistica, impoverimento 
del «tono civile» e della sovra¬ 
nità nazionale. Insomma quel¬ 
lo di Cotturri é un discorso sul 
«doppio volto» della moderniz¬ 
zazione, volto a far leva sulle 
sue potenzialità favorevoli, in 
un momento in cui le azioni 
della politica, specie di quella 
partitica, sembrano toccare il 
londo. E veniamo alla discus¬ 
sione della Casa della Cultura, 
aperta da Giancarlo Quaranta, 
il quale ha «rigraziato» Cottum 
per aver evitato di banalizzare 
o ridurre il ruolo del volonta¬ 
riato a elemento di supporto. 
•Non è un fatto privato, o mar¬ 
ginale - ha detto - ma l'espres¬ 
sione di un altruismo sociale di 
massa a vocazione individuale 
che preme in modo decisivo 
sulla politica e sulle istituzio¬ 
ni». Il problema diviene allora, 
secondo Quaranta, quello di 
arricchire su tali basi la sovra¬ 
nità popolare, inventando le 
forme per una partecipazione 
che utilizzi le associazioni co¬ 
me soggetti attivi e riconosciu¬ 
ti, soprattutto quando sprigio¬ 
nano una carica visibile di utili¬ 
tà civica. 

Cecconi, già parroco nella 
provincia di Pisa prima di ara- 
vare alla Caritas, ha parlato 
della tendenza delle istituzioni 
a riarsi fuori da emergenze co¬ 
me l'handicap e le tossicodi¬ 
pendenze, «delegate» ai volon¬ 
tari come onere residuale, sen¬ 
za fuoriuscire dai binari di un 
assistenza burocratica e im¬ 
personale, altra faccia delle 
tendenze egoistiche. Eppure, 
ha proseguito, lo stato e la po¬ 
litica, dopo tanti fallimenti, 
avrebbero molto da imparare 
da certe esperienze, specie al¬ 
l'indomani di «tangentopoli». 
Come? Riscrivendo i codici 
della responsabilità sociale 
verso l'«altro», i comportamenti 
stessi del «pubblico», in una so¬ 
cietà che appare «schizofreni¬ 
ca», scissa ria «prigionia» del 


consumi e ricerca di «senso», 
di esperienze solidali. Toma 
cosi nell'Intervento di Cecconi 
l ambivalenza della «secolariz¬ 
zazione». in bilico ria anestesia 
morale e pulsioni etiche An¬ 
che Ingrao, in qualche modo, 
si é soffermato su questa oscil¬ 
lazione, ripercorrendo proble¬ 
maticamente le tesi di Cottum: 
«È vero - ha detto - la modcr- 
mzazione acuisce le contrad¬ 
dizioni dell'individuo, quelle di 
genere, il senso del limite verso 
la natura e gli alm». Nell'insie¬ 
me un potenziale etico notevo¬ 
le. E nondimeno, ha prosegui¬ 
to, »é difficile scorgere le strade 
che conducono ad una nuova 
razionalità espansiva ed inclu¬ 
siva di CIÒ che oggi rimane fuo- 
n dalla dimensione pubblica». 
In altri termini, si é chiesto In- 
grao, «su che basi tutto questo 
diviene politica?». E ha aggiun¬ 
to: «i coesivi veri che riesco a 
identificare sono le solidarietà 
di classe religiose e di sesso. 
Ma allora bisognerebbe defini¬ 
re meglio i luoghi da cui può 
sorgere la trasformazione, per 
tradurre davvero certe spinte 
latenti in una dimensione ge¬ 
nerale. Problema non da po¬ 
co» C'è in definitiva per Ingrao 
il rischio che prevalgano gli 
aspetti più rarefatti e inafferra¬ 
bili della modernizzazione, 
che a sua volta ha intaccalo 
profondamente «le isole di so¬ 
lidarietà tradizionali», a comin¬ 
ciare dal Pci-Pds, più che aver¬ 
ne create di nuove. 

Un rischio, quello della fram¬ 
mentazione e del «minimali¬ 
smo» che Luciano Tavazza 
presidente del Movi, ha affron¬ 
tato come segue: «il volontana- 
to vuole ragionare in grande, 
come artefice delle politiche 
sociali, spingendo per leggi 
quadro c per la riforma fisca¬ 
le». Il deficit, >1 fisco, il welfare 
non sono cioè per i «volontan» 
voci di spesa da cui attingere 
risorse, ma occasioni produtti¬ 
ve per far politica, elaborare 
proposte, con l'ottica di una 
forza nazionale non subalter¬ 
na. Su quale terreno, più in 
concreto; Sul terreno dei «beni 
indivisibili» (ambiente, salute, 
anziani, scuola, droga), sul 
quale si può «produrre socie¬ 
tà», una diversa immagine del¬ 
lo stato, decentrata e sorretta 
da una molteplicità di impren- 
diton etici. 

Infine ha preso la parola 
Cottum, che ha difeso l'im¬ 
pianto del suo sforzo analitico. 
■Nelle solidarietà moderne - 
ha precisato - entra ormai un 
calcolo razionale», proprio 
perchè tutti i rapporti quotidia¬ 
ni stringono e avvicinano nella 
società moderna ì destini degli 
uomini, esaltandone i «biso¬ 
gni». Di qui si sviluppano le 
possibilità di un nuovo «univer¬ 
salismo democratico» che ha 
già prodotto vistose manifesta¬ 
zioni di «opinione pubblica» 
attiva. Nelle rivoluzioni del 
1989, sulle istanze planetane 
dell'ambiente, sulle sfide de¬ 
mografiche, -con le quali la 
chiesa deve pur fare i conti». 
Tutti sono chiamati «kantiana¬ 
mente» a «rispondere»: i singo¬ 
li, gli stati, le agenzie religiose e 
quelle sovranazionali. Certo ha 
nbadito Cotturri, si tratta di in¬ 
dividuare gli aspetti positivi, 
socializzanti, della modemi- 
zazzione, per ricavarne istituti, 
forme costituzionali inedite, 
un «nuovo processo costituen¬ 
te» della democrazia. A comin¬ 
ciare dal nostro paese dove 
più che altrove l'antitesi tra de¬ 
cisionismo c redistribuzione 
assistenziale delle risorse non 
regge più. Nè corporativismo 
insomma, nè visione «tragica» 
o apocalittica delle scelte poli¬ 
tiche. Ma riforma della politica 
a partire da «interessi» forti, ra¬ 
dicati, che sono già etica diffu¬ 
sa, già voglia di un'«a)tia citta¬ 
dinanza».... 
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Condannati 
Norvegia, Islanda 
e Giappone 
per la caccia 
alle balene 





I delegati convenuti a Glasgow per il <14/mo convegno an¬ 
nuale dell' International Whaling Commission (IWC). la 
commissione mondiale che si occupa della tutela della cac¬ 
cia ai gro-si cetacei, hanno deciso di prendete posizione 
contro Norvegia. Islanda c Giappone che all' inizio delia set¬ 
timana hanno latto sapere di voler riprendete la caccia alle 
balene alla scadenza dalla moratoria imposta nel 1986, In 
particolare, è stata contestata la validità della decisione del 
Giappone di uccidere 330 balene nell' Antartico per «scopi 
scientifici» . Secondo gruppi ambientalisti, infatti, sotto il 
mantello della ricerca scientifica siedano interessi commer¬ 
ciali. E, considerato che in Giappone una carcassa di balena 
può valere oltre 50 milioni di lire, e una bistecca di «Moby 
Dick» vien fatta pagare fino a mezzo milione di lire il chilo, le 
loto perplessità sono forse giustificate. Mentre la IWC sta 
combattendo in questi giorni a Glasgow una dura battaglia 
per evitare scissioni tra i suoi 37 paesi membri, già è stata an¬ 
nunciata la defezione dell' Islanda e la Norvegia minaccia di 
seguirne l'esempio. 


Risolto 
da ricercatori 
italiani 
il problema 
del Taxolo 


La ricerca scientifica italiana 
ha risolto un problema che 
in America aveva suscitato 
un vespaio di polemiche di¬ 
videndo I' opinione pubbli¬ 
ca fra ecologisti e fautori del¬ 
la ricerca anticancro: per ri- 
“ cavare un chilo di «'.tutolo», 
potente sostanza antitumorale in via di sperimentazione, 
era inlatti necessario avere a disposizione 10 tonnellate di 
corteccia di «tasso del Pacifico», una pianta rarissima, con¬ 
dannata per questo all' estinzione. Alla soluzione del pro¬ 
blema ha dato un contributo fondamentale la Indena (Indu¬ 
stria Derivati Naturali), azienda del gruppo «Inverni della 
Beffa». specializzata nella ricerca e produzione di principi 
attivi di origine vegetale che trovano applicazione nelle in¬ 
dustrie farmaceutica, cosmetica e dietetica. In un incontro 
con i giornalisti, i dirigenti della società hanno spiegato sta¬ 
mani come sono arrivati a stipulare un accordo con la multi¬ 
nazionale farmaceutica «Bristol-Myers Squibb» perla fornitu¬ 
ra di un principio attivo da cui si può ottenere il taxolo senza 
per questo estinguere una specie vegetale. E' stato I’ ammi¬ 
nistratore delegato. Dario Bonacorsi, a raccontare che men¬ 
tre 1' azienda stava conducendo ricerche su un' altra specie 
di tasso, il «Taxus Beccata», uno scienziato francese, Il prol. 
Potier, ha messo a punto un metodo per ottenere il taxolo 
partendo dalla Baccatina presente nelle foglie di questa 
pianta, molto comune in Europa c in Asia. 


Migliora 
l’uomo 
con il fegato 
dì babbuino 


Ha (Tarlato con i familiari c 
respira senza l'aiuto di ap¬ 
parecchiature I' uomo di 35 
anni al quale, domenica 
scorsa, a Pittsburgh, in Penn¬ 
sylvania, è stato trapiantato 
un fegato di babbuino. Lo 
hanno reso noto I sanitari 
dell' ospedale universitario presbitariano della città statuni¬ 
tense. «Appare insieme cosciente, meravigliato, sollevato e 
stanco», ha detto Keith Reemstma, responsabile dell' equi¬ 
pe medica che ha realizzalo il trapianto. Il medico ha ag¬ 
giunto comunque che il paziente «resta ancora in uno stato 
critico» . Si « inoltre appreso, che il paziente aveva il fegato 
distrutto dall' epatite B ed i sanitari, persuasi che i babbuini 
siano «naturalmente» Immunizzati da questo tipo di infezio¬ 
ne, hanno tentato il trapianto. Al malato viene somministra¬ 
to attualmente un medicinale antirigetto sperimentale, de¬ 
nominato «fk 506». 


Morto 

uno dei «padri» 
della bomba 
atomica cinese 


A causa di una malattia è 
morto Qian Sanqiang, uno 
dei fisici cinesi che più aveva 
costribuito alla realizzazione 
della bomba atomica. Aveva 
69 anni ed attualmente era 
presidente onorario dell'As- 
sociazione cinese della 
scienza e della tecnologia e membro permanente della con¬ 
ferenza consultiva nazionale, un organismo che affianca il 
parlamento. Nel dare la notizia il Quotidiano del popolo, 
nella sua edizione per I’ estero, definisce Qlan Sanqiang 
«fondatore del settore nucleare cinese». Dopo aver studiato 
a parigi lo scienziato aveva consacrato la sua vita, scrive il 
giornale, allo studio dell’ energia nucleare ed aveva dato un 
importante contributo alla realizzazione delle prime bombe 
nucleari ed all' idrogeno. 


Nuove 

indicazioni 

sull’asma 

bronchiale 


Si è triplicalo negli ultimi 
dieci anni, in Italia, il nume¬ 
ro del morti per asma bron¬ 
chiale. passando da 726 a 
2.341 casi, nonostante la di¬ 
sponibilità di trattamenti far¬ 
macologici sempre più effi- 
caci. È questo un fatto che 
ha indotto alcuni tra i maggiori specialisti italiani a elaborare 
un documento contenente le «Lince guida per il trattamento 
dell' asma cronico», presentato a Milano e che sarà Inviato a 
tutti i medici di base italiani. Non bisogna, dicono gli specia¬ 
listi, illudersi di contrastare l'asma con i broncodllatatori. 
Nelle «Lince Guida» si dà la preferenza Invece a farmaci anti¬ 
flogistici. come corticosteroidi e cromoni. 


MARIO PSTRONCINI 


Digerita da enzimi di ananas 

Tenera, gustosa dal Brasile 
arriva la «carne liquida» 


Mi Presto ci potremo fare 
una buona bevuta di bistec¬ 
che. Una carne liquida, già «di¬ 
gerita* da un enzima dell'ana¬ 
nas, che può essere sommini¬ 
strata quindi anche diretta- 
mente per vena, è stata messa 
a punto da ricercatori brasilia¬ 
ni dell’università di San Paolo. 
Il nuovo ritrovato è nato per 
aiutare la somministrazione di 
diete ipercaloriche ma la cui 
digestione è in qualche modo 
difficile o impossibile. La carne 
liquida ò utilizzata già da due 
mesi in due ospedali di San 
Paolo per i pazienti con cancro 
allo stomaco, per i diabetici o 
nel corso di degenze post¬ 
operatorie difficili. 1 risultati so¬ 
no molto positivi e gli studiosi 
stanno valutando la possibilità 
di metterla in commercio in 


forma liofilizzata, per diete di¬ 
magranti o per atleti. Il gover¬ 
no brasiliano sta pensando ad¬ 
dirittura di distribuirla ai bam¬ 
bini denutriti delle zone più 
depresse del paese. Il compo¬ 
sto liquido e ottenuto da carni 
•di bue, pollo e pesce che subi¬ 
scono un processo biotecnolo¬ 
gico per l'azione della brome- 
llna, un enzima dell'ananas, 
L'ananas, dice la direttrice del¬ 
la ricerca, Maricè Nogueira, 
agisce come una «forbice chi¬ 
mica» : taglia te molecole gran¬ 
di di proteina della carne in 
molecole piccole di peptidl e 
aminoacidi, che non hanno bi¬ 
sogno di digestione per essere 
assimilate. La carne liquida è 
di color cioccolato, ma il sapo¬ 
re è quello dell'ananas. 


.Los Angeles, sfiorata dal recente terremoto, 


attende la prossima devastante scossa. Intanto la scienza 
scopre che, forse, occorre rivedere i modelli in sismologia 


Aspettando il «Big One» 


Aspettando il «Big One». Aspettando i! terremoto de¬ 
vastante che gli esperti prevedono la colpirà nei 
prossimi anni, Los Angeles ha allestito uno dei mi¬ 
gliori sistemi di prevenzione sismica del mondo. La 
città è preparata al terribile colpo. Ma quando arri¬ 
verà? I dubbi sulla teoria standard della sismologia e 
i nuovi dati fomiti dallo studio dei terremoti più re¬ 
centi, compreso quello di domenica scorsa. 


tre il 60* di probabilità che il 
«Big One», il grande teiremoto, 
bussi alle porte di Los Angeles 
nei prossimi 20 o 30 anni. Ma 
c'ò da fidarsi di questa previ¬ 
sione? 

Beh, fino a qualche mese la 
gli esperti avevano pochi dub¬ 
bi. La statistica ben si sposava 
col modello di Ried. Ancora 
non siamo ancora in grado di 


lare previsioni esatte a breve e 
medio termine, dicevano. Ma il 
modello standard ad alto 
stress ci consente di lare previ¬ 
sioni abbastanza affidabili nel 
medio lungo periodo. Negli ul¬ 
timi mesi, tuttavia, la fiducia 
nel «modello standard» della 
simologia è venuta un pochet- 
tino meno. E, anche se ciò non 
comporta, automaticamente, 


una perdita di fiducia nella 
previsione del «Big One» (che, 
ricordiamolo, ha basi essen¬ 
zialmente statistiche) pone se¬ 
ri dubbi sulla capacità dei si¬ 
smologi di comprendere e di 
prevedere il comportamento 
della «faglia di sant'Andrea» e, 
più in generale, dei terremoti. 

Cosa è avvenuto, in questi 
ultimi mesi da mettere in forse 


PIETRO GRECO 


■M Era nato a San Francisco, 
con la grande scossa del 1906. 
Potrebbe essere finito nella 
Yucca Valley, con il forte terre¬ 
moto di domenica scorsa. Op¬ 
pure già a Lorna Prieta nel Cor¬ 
so del «quake» del 1989. Deci¬ 
samente è la California la terra 
fatale del «modello standard» 
della moderna sismologia. E 
della nostra capacità di preve¬ 
dere con precisione quando e 
dove saremo costretti ad ascol¬ 
tare il prossimo, devastante 
«canto della Terra». 

Prendete due gomme per 
cancellare. Accostatele e cer¬ 
cate di farle scivolare con tutte 
le vostre forze In due direzioni 
opposte. Vedrete per lunghi 
istanti le due gomme scaldarsi, 
deformarsi, contorcersi, sotto 
la pressione delle vostre mani. 
Ma rimanere perfettamente in¬ 
collate l’una all’altra. Poi lo 
scatto. Il «rimbalzo elastico» lo 
chiamano gli esperti. Un salto 
improvviso e violento di uno o 
due centimetri. E subito dopo 
ecco formarsi un nuovo ed in¬ 
stabile equilibrio statico. 

Risalendo la «faglia di san¬ 
t'Andrea» fino alle macerie di 
San Francisco, corre l'anno 
1906, Harry Fielding Rcid intui¬ 
sce che le rocce della Califor¬ 
nia si comportavano proprio 
come le nostre due gomme. 
Sottoposte ad una enorme 
pressione trasversale (di origi¬ 
ne. allora, misteriosa) per anni 
vanno accumulando energia 
clastica che poi, superata la 
soglia critica, rilasciano all'Im¬ 
provviso. Il rimbalzo elastico 
provoca un moto ondoso che 
si propaga in ogni direzione in 
modo catastrofico. Scivolando 
le une rispetto alle altre di al¬ 
cuni metri lungo una linea, la 
faglia, le rocce raggiungono 
una nuova posizione di, appa¬ 
rente, quiescenza. Nel 1906 a 
San Francisco il dlslocamneto, 
come lo chiamano I tecnici, fu 
dì ben 7 metri. Il modello, ad 
alto stress, di Reid diviene il 
paradigma della sismologia 
quando, negli anni '60, i geolo¬ 
gi riconoscono che la superfi¬ 
cie terrestre non ò fissa. Ma, in¬ 
credibile a dirsi, ò costituita di 
una serie di enormi zatteroni, 
profondi una settantina di chi¬ 
lometri (litosfera) che galleg¬ 
giano su una mare di matena 
incandescente (astenosfera). 
La superficie di questi enormi 
zatteroni, la crosta, spessa in 
media dai 5 ai 15 chilometri 
(placche oceaniche) o dai 25 
ai 70 chilometri (placche con¬ 
tinentali) è dura e rigida. Ma la 
base t molle e semifluida. 
Tanto che laggiù, nelle più infi¬ 
me profondità, si confonde col 
torrido mare su cui galleggia. 
La teoria delta tettonica a zolle 
spiega finalmente su basi 
scientifiche qual'è la forza mi¬ 
steriosa che lo origina: la lenta 
e costante deriva degli zattero¬ 
ni. I moti convettivi de! magma 
su cui galleggiano sposta le 
zolle le une in direzione diver¬ 
sa dalie altre. Cosi che alcune, 
come quelle oceaniche, diver¬ 
gono. Altre, come la europea e 


la africana, si avviano allo 
scontro frontale. Stritolando 
tutto ciò che capita lungo la li¬ 
nea d'incontro, la faglia. E, ahi¬ 
mè, ciò che capita lungo la fa¬ 
glia eutoafricana sono larghe 
zone della nostra Italia. Altre, 
infine, si incontrano e poi sci¬ 
volano via luna rispetto all'al¬ 
tra verso direzioni opposte. È 
questo il caso della zolla del 
Pacifico e della zolla del Nord 
America. 

L'incontro avvenne giù nel 
Messico, or sono 30 milioni di 
anni. L'una, la zolla oceanica, 
diretta verso nord. L'altra, la 
zolla continentale nordameri¬ 
cana, diretta verso sud. E cosi 
cominciarono ad accostarsi e 
a scivolare di fianco lungo una 
linea di un migliaio di chilome¬ 
tri: la faglia di sant’Andrea. 
Quella faglia famosissima che 
oggi attraversa da sud a nord la 
California. Dividendo il destino 
geologico di San Diego e Los 
Angeles da quello di Eureka e 
San Francisco. E tenendo tutti 
col fiato sospeso, su! bilico del¬ 
la catastrofe. 

Si incontrarono giù in Messi- 
co, dicevamo. Allora non c'era 
quella strana e lunga baia che 
è il Golfo di California. In milio¬ 
ni di anni la terra che oggi 
ospita Los Angeles e Santa 
Barbara, ad ovest della faglia, 
iniziò la risalita verso I! nord. 
All’altezza delle montagne di 
San Bernardino, la zolla in risa¬ 
lita trova le radici profonde dei 
monti della Sierra Nevada. Ed 
è costretta ad un'ampia curva, 
la «big bend», per aggirare l'In¬ 
superabile ostacolo. La risalita 
verso nord continua ancora 
oggi, ad una velocità che si cal¬ 
cola sia compresa tra 3,5 e 7 
centimetri l'anno. Giù, al di 
sotto dei 10 o 12 chilometri, il 
materiale semifluido consente 
al due zatteroni di scivolare in 
maniera costante e, tuttosom¬ 
mato, indolore. Ma su, in su¬ 
perficie, c'è la crosta dura e ri¬ 
gida. E lo scivolo deve pagare 
un prezzo molto salato all'attri¬ 
to. Il prezzo è quello valutalo 
da Harty Fielding Reid: stasi e 
deformazione plastica per un 
lungo periodo, poi un Improv¬ 
viso salto in avanti, di alcuni 
metri, per recuperare il terreno 
perduto. Il tutto accompagna¬ 
to da catastrofiche onde sismi¬ 
che. Dal terremoto. 

Un evento terribile, per noi 
uomini. Ma abbastanza chia¬ 
ro. La statistica, poi, ci consen¬ 
te di fare persino delle previ¬ 
sioni. Nel 1857 la zona di Los 
Angeles subì un sisma di ma¬ 
gnitudo pari a 8.4 della scala 
Richter. Un terremoto di po¬ 
tenza spaventosa. Ketty Sieh, 
del California lnstitute of Tech¬ 
nology, ha verificato che negli 
ultimi 1400 anni la zona è stata 
investita da simili eventi ben 12 
volte, in media un grande ter¬ 
remoto ogni 140-150 anni. Dal 
1857 sono passati 135anni. La 
statistica fa pensare che la 
molla si è ormai caricata ed è 
prossima alla soglia crìtica. 1 si¬ 
smologi calcolano che c'è ol- 
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il modello di Reid? Prima di ri¬ 
spondere a questa domanda 
analizziamo più in dettaglio 
cosa accade lungo quel com¬ 
plesso sistema sismico forma¬ 
to dalla grande «faglia di San¬ 
t'Andrea» e dal nuguolo di al¬ 
tre piccole faglie attive della 
California. La zona di San 
Francisco a nord subisce cicli¬ 
ci terremoti devastanti. Nei 180 
chilometri della parte mediana 
si succedono sciami dì piccoli 
ed innocui sismi con cadenza 
settimanale. Nei 30 chilometri 
del segmento di Parkfield, i ter¬ 
remoti diventano più potenti 
ma il ciclo diventa dell'ordine 
delle decine di anni. A sud di 
Parkfield, nella zona di Los An¬ 
geles «la faglia ritorna ad esse¬ 
re selvaggia»: alternando lun¬ 
ghi periodi di stasi a terremoti 
devastanti. Con magnitudo su¬ 
periore ad 8. L'ultimo dei quali 
è quello del 1857. Perchè que¬ 
ste differenze? Secondo Allan 
Lindh. del Servizio Geologico 
degli Stati Uniti, il motivo va ri¬ 
cercato nella diversa natura 
delle rocce. Ma secondo Ri¬ 
chard Sibson, dell’Università di 
Otago in Nuova Zelanda, le 
cause sono molteplici, com¬ 
presa quella relativa ad un di¬ 
verso gradiente di temperatura 
del sottosuolo. Le cause, è ve¬ 
ro, seno difficili da scoprire. 
Ma la ricostruzione in labora¬ 
torio del sisma e la registrazio¬ 
ne «In vivo» dei terremoti però 
consente costanti progressi. 
Per esempio l'analisi dei dati 
sul grosso terremoto di Loma 
Prieta nel 1989 abbinato a 
quelli di laboratorio ha portato 

10 scorso marzo a delle con¬ 
clusioni sconcertanti. Un gran¬ 
de terremoto libera molta me¬ 
no energia di quella prevista 
dal modello ad alto stress di 
Ried. Troppa, conclude il geo¬ 
fisico della Stanford University 
Mark Zoback, per non mettere 
in discussione quel paradig¬ 
ma. Poco male se avessimo un 
meccanismo plausibile alter¬ 
nativo. Il guaio è che non sap¬ 
piamo davvero spiegare per¬ 
chè quelle rocce nei fatti si 
comportano come se fossero 
molto più deboli e «molli» di 
quelle che sono, in ogni caso 
•col collasso del modello tradi¬ 
zionale non abbiamo più le 
basi per costruire una strategia 
di predizione.» Forse Zoback 
esagera in pessimismo. Forse il 
modello standard di Ried deve 
essere solo parzialmente rivi¬ 
sto. Alcuni infatti sostengono 
che la presenza di fluidi lubrifi¬ 
canti nel sottosuolo che facili¬ 
tano lo scivolamento delle zol¬ 
le può dare conto sia del diver¬ 
so comportamento della faglia 
nelle varie regioni della Cali¬ 
fornia sia della «energia man¬ 
cante». Altri sostengono che 
l'energia teoricamente accu¬ 
mulata nel corso di lunghi pe¬ 
riodi di stasi, viene perioodica- 
mente e parzialmente ceduta 
nel corso di terremoti di mino¬ 
re entità che si verificano lungo 

11 complesso sistema della «fa¬ 
glia di sant'Andrea». Se ciò fos¬ 
se vero, allora il terremoto di 
domenica, che ha raggiunto 
magnitudo 7,4 avrebbe scari¬ 
cato. almeno in parte, la molla 
del «Big One». 

Ipotesi. Speculazioni teori¬ 
che. La verità è, come sostiene 
Mark Zoback, che «ancora non 
conosciamo bene come fun¬ 
ziona un terremoto.» Almeno 
non cosi bene da poter fare 
previsioni a breve termine. Il 
«Big One» ora è torse un po- 
chettino più incerto. Ma non 
per questo risultamene minac¬ 
cioso. 


All’interno di rocce granitiche in Svezia: un passo avanti verso la comprensione dell’origine della vita 


Scoperti batteri a 5 km di profondità 


A cinque, seimila metri di profondità, in un cratere 
provocato dall'impatto di un meteorite nella Svezia 
centrale, alcuni ricercatori hanno scoperto la pre¬ 
senza di batteri vivi all'interno di rocce granitiche. 
Una scoperta senza precedenti. Per qualcuno è la 
prova che la vita viene da altri pianeti. Per altri, un 
interessante passo avanti verso la comprensione 
dell'origine dei viventi. 


ROMEO BASSOLI 


■i Un gruppo di scienziati 
svedesi ha scoperto alcuni bat¬ 
teri viventi in rocce che sì tro¬ 
vano alcuni chilometri all'In¬ 
terno della crosta terrestre. I 
batteri traggono l'energia ne¬ 
cessaria alla loro sopravviven¬ 
za dal cuore del pianeta. A fare 
la scoperta è stato il peofessor 
Ulrich Szcwzyk dello «Swe- 


den's National Laboratoiy» di 
Stccorla. Szewzyk ha messo in 
coltura numerosi ceppi di bat¬ 
teri estratti da campioni di roc¬ 
ce granitiche trovate a una 
profondità compresa tra i cin¬ 
que e i sei chilometri. I batteri 
non hanno bisogno di ossige¬ 
no e vivono ad una temperato- 
ra di circa cento gradi. 


E la prima volta che batteri 
vivi vengono scoparti a grande 
profondità in antiche rocce 
granitiche. Le carote» di roc¬ 
cia nella quale sono stati trova¬ 
ti i microscopici esseri vtventi 
sono state estratte da un antico 
cratere in una zona centrale 
della Svezia, nota come Slljan 
Ring. Il cratere è stato provoca¬ 
to dall’impatto di un enorme 
meteorite milioni di anni fa. 

Su questa circostanza il pro¬ 
fessor Thomas Gold, astrono¬ 
mo della Cornell University, si 
basa per ipotizzare, forse con 
eccessivo ardore, la prove¬ 
nienza di questi batteri da altri 
pianeti del sistema solare e la 
presenza, quindi, di esseri vi¬ 
venti nelle profondità di Marte, 
Venere o altri corpi celesti. 
Questi batteri, insomma, sa¬ 


rebbero un modello interes¬ 
sante per comprendere come 
la vita si potrebbe sviluppare 
sugli altri pianeti. E su come 
possa essere giunta sulla Ter¬ 
ra, almeno per coloro convinti 
della teoria della «pansper¬ 
mia», cioè della provenienza 
della vita dal sistema solare. 

«A me pare che l’interesse 
prioritario di questa scoperta 
sia un altro - commenta il pro- 
lessor Pietro Cammarano, bio¬ 
logo cellulare dell’Università 
La Sapienza di Roma e diretto¬ 
re del progetto finalizzato del 
Cnr sui batteri termofili - Que¬ 
sti nuovi batteri, ad esempio, 
sono probabilmente degli ar- 
cheobatteri, una delle tre classi 
in cui si dividono gli esseri vi¬ 
venti (le altre sono i batteri 
«normali» e gli eucarioti cioè 


tutti gli altri viventi dalle alghe 
agli elefanti). Degli archeobat- 
teri si conoscono solo una cin¬ 
quantina di specie, ma ogni 
volta che se ne scopre uno 
nuovo ci si avvicina, studiando 
le sue correlazioni con gli altri 
viventi, un po' di più alla solu¬ 
zione del mistero relativo al 
più vicino antenato comune. 
Cioè a quell'essere vivente da 
cui poi si sono differenziate le 
tre classi esistenti oggi. Insom- 
ma, la madre (o il padre) di 
tutte le cellule». 

Ma questi batteri potrebbero 
aevere anche un interesse di 
carattere industriale. Infatti, 
come ricorda Pietro Cammara¬ 
no, «i batteri di questo tipo pro¬ 
ducono proteine stabili anche 
ad alte temperature. La sostitu¬ 
zione di una normale proteina 


con una proteina termostabile 
in un processo industriale per¬ 
metterebbe una notevole sem¬ 
plificazione nel processo di 
purificazione». 

I batteri termofili (chiamati 
cosi perchè si adattano a vive¬ 
re a temperature altissime) so¬ 
no molto diffusi. Vi sono alcu¬ 
ne specie che vivono sui fon¬ 
dali marini, anche a 2000 metri 
di profondità, nei pressi dei 
vulcani. Alle isole Eolie, ad 
esempio, vi sono batteri in gra¬ 
do di vivere anche a tempera¬ 
ture di 110 gradi. Ma non sono 
i soli batteri «esotici». Altri vivo¬ 
no, ad esempio, all’interno di 
rocce granitiche e producono 
metano. Provocando a volte, 
come accade in Turchia, la ac¬ 
censione di fiamme all’imboc¬ 
co di fenditure di rocce. 


La metropoli 
sente lontano 
il «canto 
della Terra» 


ALESSANDRA VENEZIA 

mm LOS ANGELES. Lunedi 
29 giungo. Scienziati e au¬ 
toma civili hanno annun¬ 
ciato ulficialmente che gli 
abitanti della California 
del Sud devono essere 
preparati a un grande al- 
tershock. Come dire - a 
noi che abitiamo a Los 
Angeles - che se ci va be¬ 
ne avremo una serie di 
scosse più o meno perico¬ 
lose. Se invece siamo me¬ 
no fortunati, può essere la 
volta del famigerato «Big 
One», il grande terremoto, 
quello che ci spazzerà via 
come fuscelli. Tom Mul- 
lins, portavoce deP’auto- 
revole «Office of Emergen- 
cv Services», ha dichiarato 
cne «è iniziata una se¬ 
quenza di grandi terremo¬ 
ti» e si prevede che conti¬ 
nuerà. 

Come affronta un citta¬ 
dino qualunque questi 
giorni ai ansia e attesa? 
Deve veramente fidarsi 
delle allarmistiche previ¬ 
sioni degli scienziati? La 
maggior parte della gente 
tende, se non altro per 
scaramanzia, a far finta di 
niente. Percorre le free- 
ways nonostante sia stato 
caldamente suggerito di 
evitarle: esce di casa, e 
non solo per lavoro: fre¬ 
quenta ristoranti, cinema 
e luoghi affollati come in 
un qualsiasi periodo del¬ 
l'anno. Cioè la gente, al¬ 
l'arrivo del Big One, non 
vuole crederci. Certo: c’è 
anche chi si preoccupa. 
Chi ha bambini, per 
esempio, tende ad orga¬ 
nizzarsi un po' meglio. Ha 
cioè una scorta di acqua, 
cibo in scatola, batterie 
per radio e pile, tappe tini 
o sacchi a pelo arrotolati 
nel baule dell'automobi¬ 
le. E naturalmente il kit, 
come si chiama qui, del 
pronto soccorso, la vali¬ 
getta completa per qual¬ 
siasi caso di prima emer¬ 
genza. Ma la stragrande 
maggioranza della popo¬ 
lazione continua a pensa¬ 
re di essere immune da 
terremoto. 

C'è come un atteggia¬ 
mento di salutare rifiuto di 
questa terrificante eve¬ 
nienza. che è tipica so¬ 
prattutto di chi è nato a 
Los Angeles. Gli altri inve¬ 
ce guardano agli increduli 
fatalisti con rabbia e ran¬ 
core. Da buoni cittadini 
conservano dozzine di 
scatolette di frutta e car¬ 
ne, fagioli e tonno, più un 
cambio di "Cauti e scarpe 
da ginnastica comode e 
pesanti. C’è chi tiene, du¬ 
rante il periodo di emer¬ 
genza, un paio di scarpe 
sempre fuori dalla porta 
di casa. Sono quelli che 
dopo ogni terremoto si ri¬ 
promettono di lasciare la 
città per sempre e che 
puntualmente, dopo 
qualche settimana, prefe¬ 
riscono dimenticare. Tra 
le due categorie ci sono 
poi quelli che continuano 
a pensare di dover orga¬ 
nizzarsi c procrastinano 
all'infinito la decisione, 
trovandosi ogni volta im¬ 
preparati di fronte anche 
a problemi minori come 
l'interruzione della luce e 
in caso di emergenza non 
hanno neppure una can¬ 
dela o un fiammifero. 

Gli esperti, inlatti, sono 
convinti che essere prepa¬ 
rati psicologicamente e 
praticamente al terremoto 
sia di grande aiuto, per¬ 
chè permette di non per¬ 
dere il controllo della si¬ 
tuazione. Proprio per que¬ 
sta ragione le scuole orga¬ 
nizzano corsi speciali per 
insegnare agli studenti co¬ 
me comportarsi. E soprat¬ 
tutto aiutano a superare il 
trauma post terremoto. 
Sono in molti, infatti, e so- 

f irattutto l bambini, a sof- 
rire di crisi di ansietà che 
si manifestano con perdi¬ 
ta di sonno o con le rea¬ 
zioni più diverse. La mag¬ 
gior parte, però, continua 
sanamente a far finta di 
niente e a pensare che il 
Big One, un bel giorno, ar¬ 
riverà. Ma di sicuro, sarà 
per la prossima genera¬ 
zione. 
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per Raitre t’inverno prossimo . 
un programma giornalistico ; 
che andrà in onda giovedì se* ! 
ra. «Rimarrà con noi ma gua- ; 
dagnerà un po’ di più - ha di* ! 
chiarato il direttore del Tg3 
Sandro Curai Questa solu* , 
zione permetterà a Michele di ■ 
lavorare con maggiore sereni* ' 
tà». Per firmare il nuovo con* « 
tratto Santoro dovrà dimettersi ; 
dall’azienda; pare che perce¬ 
pirà fra i 350 e i 500 milioni ; 
l’anno. Nelle scorse settimane 
il giornalista aveva nflutato 
nuove oflerte, definite «miliar¬ 
darie», da parte della Fìmvest. 

E morto in un ospedale di Montecarlo, all’età di 68 anni, Franco Cristaldi 
Protagonista del miglior cinema italiano, ha realizzato più di 100 film 
lavorando con tutti i più grandi maestri e vincendo tre volte l’Oscar 
L’ultimo exploit, tre anni fa, con «Nuovo cinema Paradiso» di Tomatore 

Produttore e 




Michele Santoro 
rimane a Raitre 
Contratto nuovo 
ora è un autore 


■1 KOMA Michele Santoro n- 
marrà a Raitre per altri due an¬ 
ni, non più come giornalista 
del Tg3 ma con un contratto 
da autore. L’ideatore e condut¬ 
tore di Samarcanda realizzerà 


«E con lui la qualità 
andò all’incasso» 


FURIO SCARPELLI 


Mi Le epoche si rinnovano, e 
ciò comporta sia il patire por la 
fine, che la possibile speranza 
per un nuovo inizio. Siamo tut¬ 
ti abituati a questo, anche sen¬ 
za precisamente saperlo, Lo 
sconcerto invece ci coglie 
quando scompare chi <5 rap¬ 
presentativo sia del meglio gii 
trascorso che di un augurabile 
domani. Un amico, alla notizia 
della morte di Franco Cristaldi, 
appunto ci ha detto: Con lui é 
finita un'epoca. Ma con lui 
probabilmente è finita anche 
un'epoca futura del cinema 
italiano*. 

Il suo modo elaborato, sa¬ 
piente c puntiglioso di creare 
avventure,,, .cinematografiche 
mai muoveva dalla assoluta 
speculazione, bensì, sempre, 
da intenti alti e significanti da 
rendere storie e poi film che 
dovevano diventare popolari. 
La sua stima e la sua amicizia 
andavano agli autori di valore, 
seppure di non accertato suc¬ 
cesso presso il grande pubbli¬ 
co, piuttosto che ai campioni 
di cassetta. Curiosa scelta per 
un produttore, scelta che pe¬ 
raltro gli restituiva poi ingigan¬ 
tito il merito di aver creato film 
anche di successo. Il flusso di 
luoghi comuni sulle modalità 
da basso conio, quando non 
proprio sguaiate, dell'impresa 
cinematografica deviava ri¬ 
spetto a Franco Cristaldi, non 
lo sfiorava neppure. Forse il 
nostro amico perduto é stato 
anche colui che in buona mi¬ 
sura ha giustificato la convin¬ 
zione (per altri versi forse ec¬ 
cessiva) che fra i fanti organi¬ 
smi ormai infettati dalla corru¬ 
zione, il cinema é qucllochesi 
0 conservato più integro. 

Franco Cristaldi costringeva 
la buona norma, alla reciproci¬ 
tà del rispetto, stabiliva metodi 
di lavoro pacati e imponeva 
l'elaborata riflessione. Si può 
lorse dire che bandiva l'entu¬ 
siasmo dall'atteggiamcnlo 
esteriore. Ma lo riservava totale 
all'impresa creativa. I suoi pri¬ 
mi film sposarono qualità e co¬ 
raggio. Non mi compete parla¬ 


re di come nacquero i film di 
Piero Nelli, di Francesco Rosi, 
di Luchino Visconti e di tanti 
altri talenti, prodotti da Franco 
Cnstaldi. ma di quelli ai quali 
collaborai. di Germi e di Moni- 
celli, di quelli forse si. Scrivem¬ 
mo por Cristaldi, fra gli altri, ì 
copioni de / soliti i/inoli e de / 
compagni. Oggi appare assolu¬ 
tamente inconcepibile lo spa¬ 
zio che Cristaldi dava agli au¬ 
tori, tenendoli d'occhio con 
assoluta discrezione, senza 
farsi notare, con un volo circo¬ 
lare e lontano: oggi che lo spi¬ 
rito di ognuno, anche dello 
stesso produttore cinemato¬ 
grafico. 0 ormai dominato da , 
una sorto,di produttore Ulterio¬ 
re e ulteriore, che si chiama lo.. 
uno lo piuttosto stupido e per¬ 
ciò tiranno. Ha ragione Hill¬ 
man: *la cultura dell'Io ha tra¬ 
smodato in patologia sociale*. 

. / solili ignoti era il copione 
per un film comico, ma Moni- 
celli lece la sconvolgente pen¬ 
sala: rivo voglio girare come un 
film drammatico per fame ve¬ 
nir fuori il significato riposto, 
perciò non diciamo niente al 
produttore*. Ma il produttore 
era Franco Cristaldi e il diretto¬ 
re di produzione era il perenne 
amico c compagno Pietro No- 
tartanni, campione di lealismo 
ad oltranza, fino al tradimento. 
Comunicò a Cristaldi la perver¬ 
sa intenzione di Monicelli, na¬ 
turalmente condividendola to¬ 
talmente, e Cristaldi non lo la¬ 
sciò neppure finire: aderì pie¬ 
namente al balzano intcndi- 
mcnlo. Venne fuori cosi una 
piccola nuova maniera di far 
commedia con il cinema. 

Serietà, impegno, rigore e 
buona cultura volti alla proble¬ 
maticità, alla critica e alla par¬ 
tecipazione possono costituire 
la condizione irrinunciabile 
per lare cinema, oltre ■ che 
drammatico, anche ironico, 
grottesco e satirico? Franco 
Cristaldi ha dimostrato che le 
cose stanno precisamente co¬ 
si. Altro -do non c'ò. E certo 
questo dorrà tornare ad essere 
il modo anche per il futuro, se 
si vuole che un futuro ci sia. 



t ,t - 


È morto mercoledì sera, a Montecarlo per i postumi 
di un'operazione cardiochirurgica, Franco Cristaldi, 
uno dei più grandi produttori cinematografici italia¬ 
ni. Aveva 68 anni. Ha lavorato con quasi tutti i mae¬ 
stri del nostro cinema e vinto tre volte l’Oscar, l’ulti¬ 
ma volta con Nuouo cinema Paradiso di Giuseppe 
Tomatore. I funerali si terranno domani alla chiesa 
degli Artisti a piazza del Popolo a Roma. 


DARIO FORMISANO 


M ROMA Lo chiamavano 
Tabellina. Per fa precisione 
con la quale affrontava, a velo¬ 
cità impressionante, i proble¬ 
mi economici di un film. Tut- 
t'altra razza dallo stereotipo 
del produttore romanesco, ca- 
ciarone e improvvisatore. Lo 
chiamavanoTabellina ma non 
era, assolutamente, un conta¬ 
bile. Franco Cristaldi era un 
produttore cinematografico. 
Nel significato più nobile e alto 
tra i tanti che sono attribuibili a 
questa parola. È stalo per l'in¬ 
dustria cinematografica quel 
che Giulio Einaudi rappresen¬ 
ta per l'industria editoriale. *!! 
signore» dei produltori. Cosi, 
anche, l'avevano sopranomi- 
nato. . . 

Franco Cristaldi cominciò a 
produrre cinema negli anni 


Cinquanta, aTorino, Un pìcco¬ 
lo film d’aulore, La pattuglia 
sperduta, regia di Piero Nelli. 
Veniva dall'esperienza delle 
settimane Incom, documentari 
d'attualità cui si era dedicato 
subito dopo aver conseguito la 
laurea in legge. Sono gli anni 
in cui fonda la Vìdes, che esi¬ 
ste ancora oggi, dopo quaran- 
t'anni. Il suo primo film «roma¬ 
no» fu invece II seduttore di 
Franco Rossi, con Lea Padova¬ 
ni e Alberto Sordi. Aveva tren- 
t'anni e una (accia da bambi¬ 
no: .Mi cacciavano sempre dal 
set. lo dicevo sono Cristaldi. E 
loro: "allora é meglio che ci 
mandi tuo padre"». 

Al Seduttore seguirono Un 
eroe da nostri tempi (di Moni- 
celli), Le notti bianche (di Vi¬ 
sconti) e L'uomo di paglia (di 


Germi). Fino a / soliti ignoti, 
1958. sceneggiatura di Age, 
Scarpelli e Suso Cocchi D'Ami¬ 
co, regia di Monicelli. Ma le 
commedie all'italiana gli pia¬ 
cevano come spettatore, me¬ 
no come produttore. A meno 
che, a proporgli storie intense 
c sgraziate di italiani piccoli 
piccoli, non fosse Pietro Ger¬ 
mi. Con lui girò Divorzio al'ita- 
liana, nel 1961, e (u il primo 
Oscar. "All’estero nessuno lo 
voleva - avrebbe ricordato poi 
-. Era troppo “italiano". Ma 0 
dalla nostra cultura che deriva 
l'ispirazione migliore». Quasi 
trent anni dopo sarebbe acca¬ 
duto più o meno lo stesso con 
Nuovo cinema Paradiso. Fu il 
terzo Oscar, dopo l'altro per 
Amarcord nel 74. 

Cristaldi infatti non 6 stato 
solo il migliore dei nostri pro¬ 
duttori, il coautore di molti dei 
film migliori della nostra storia. 
È nuscito in quel miracolo di 
coniugare la qualità con il suc¬ 
cesso. L'arte con il più ricco 
palmaròs che un produttore 
italiano possa vantare: Ire 
Oscar, quattro Palme d'oro a 
Cannes, tre leoni d'oro a Vene¬ 
zia, 48 nastri d'argento, 18 Da¬ 
vid di Donatello. Uno dei suoi 
film più recenti. Il nome della 
roso, una coproduzione inter¬ 
nazionale, ò uno dei maggiori 


«Una garanzia di indipendenza» 
Così lo ricordano amici e colleghi 


MI ROMA. «Un amico e un 
compagno di lavoro con cui 
ho diviso buona parte della 
mia vita. Mi sembra quasi im¬ 
possibile. in questo momento, 
parlare di lui come di una per¬ 
sona morta». Il dolore di Fran¬ 
cesco Rosi sì mescola con 
quella di tanti altri cineasti ita¬ 
liani. Anche Gillo Pontecorvo 
ha parole commosse e ricorda 
l'unicità del rapporto che un 
regista poteva avere «con un 
produttore come Franco». 
Stessi sentimenti di umana so¬ 
lidarietà anche da Mario Moni- 
celli e Alberto Sordi che inter¬ 
pretò (oltre a numerosi altri 


film) la prima produzione ro¬ 
mana di Cristaldi, Il seduttore. 
Sul latto che la morte di Cristal¬ 
di «crei un vuoto devastante in 
un cinema italiano deterioralo 
e impoverito, sempre più di¬ 
pendente dalle televisioni pri¬ 
vate e pubbliche» non ha dub¬ 
bi Francesco Maselli, regista e 
presidente dell'associazione 
degli autori. Di Cristaldi viene 
ricordata la figura «di intellet¬ 


tuale (ormato nella Resistenza 
piemontese» c di «imprendito¬ 
re teso a coniugare il massimo 
della qualità con la necessità 
della diffusione dei film». Non 
ò un caso, ha aggiunto Maselli, 
che >da presidente dei produt¬ 
tori italiani Cristaldi sia stato 
uno dei promotori di una nuo¬ 
va ed inedilà unità con gli au¬ 
tori cinematogralici». «Un faro 
per tulli i colleglli oltre che un 


grandissimo amico» l'ha defi¬ 
nito invece Gianni Minervini 
che con Cristaldi e altri produt¬ 
tori aveva di recente costiluilo 
un consorzio (Cristaldi é tra i 
produttori di Gangsters di Mas¬ 
simo Guglielmi e La corsa del¬ 
l'innocente di Carlo Carlei). 
Sentimenti di gratitudine e di 
commozione anche dal mon¬ 
do politico: telegrammi di cor¬ 
doglio sono stati inviati alla fa¬ 
miglia da Pier Ferdinando Ca¬ 
sini, dirigente nazionale del di¬ 
partimento propaganda della 
de ed al neo ministro dello 
Spettacolo, la socialista Mar¬ 
gherita Boniver. 


Il produttore 
Franco 
Cristaldi. 
Sopra II titolo 
premiato con 
l'Oscar 
per «Nuovo 
cinema 
Paradiso». 

In basso, una 
scena 

del firn «isolili 
ignoti» 


incassi della storia del nostro 
mercato. E Nuovo cinema Po- 
radiso è il (ìlm italiano che ha 
incassato di più negli Usa. 

Per un produttore riservato ; 
che ha circondato la propria 
vita pnvata e professionale de! 
massimo dì discrezione c di 
siile, la storia personale si con 
fonde con quella dei titoli da 
lui prodotti: 120. compresi 
quelli di molti maestri, che di- , 
cevano di lui: *E l'unico con 
cui si può parlare davvero». 

Lavorò con Luchino Viscon¬ 
ti (Vaghe stelle dell'Orsa, oltre ; 
il citato Le notti bianche), con . 
Pollini ( ( Amarcord, E la nave ' 
va'), Gillo Pontecorvo (Kapòe i 
Ogro), Luigi Comencini (La , 
ragazza di Pube), Francesco ■ 
Maselli (/ delfini e Gli indille- j 
retiti). Marco Bellocchio (La 
Cina e vicina e Nel nome del ; 
padre). Marco Ferreo (L'u- [ 
dienzu). Con Francesco Rosi • 
attraversò tutta la grande sta¬ 
gione del cinema d'impegno 
civile. A partire da I magliari, 
proseguendo con Salvatore 
Giuliano c II caso Mattel, fino a 
Lucky luiciano c Cristo si e fer¬ 
mato a Eboli. Qualche volla la 
cronaca rosa ha rotto il riserbo 
della . sua vita. Quando ad ' 
esempio Claudia Cardinale, 
sposata nel 1968 ad Atlanta, lo 
abbandonò per il meno mite 
Pasquale Squition. O quando. 
ncH'81, sei ladri mascherati gli 
svaligiarono la bella villa sulla 
Flaminia imbavagliando la sua 
seconda moglie, l'attrice etio¬ 
pe Zeudy Araya. Ma sono •epi¬ 
sodi»: Cnstaldi non appartiene 
alla storia del costume ma a 
quella del cinema. Pervcnt'an- 
ni ininterrottamente ha difeso i 
suoi film e divulgato un modo 
di pensare il cinema concreto 
e lungimirante: la necessità 
dcH'intervento dello Stato a di¬ 
lesa dell’industria nazionale, 
la necessità di «vendere i film 
che si ha voglia di produrre» e 
non viceversa. Disinteressan¬ 
dosi. ogni volta che ha potuto, 
delle anguste logiche televisive 
e distnbutivc. È stato per anni 
presidente dell'Associazione 
intemazionale dei produttori e 
qualche anno fa. in un mo¬ 
mento delicato di ridefinizione 
di equilibri politici c associati¬ 
vi, era ritornalo anche a capo 
dell'Unione nazionale produl¬ 
tori film, carica dalla quale si 
era dimesso soltanto qualche 
giorno fa. Sarà difficile per il ci¬ 
nema italiano lare a meno di 
uno come lui in un momento 
di passaggio come quello at¬ 
tuale. Lui che ancora pochi 
mesi fa diceva, «Siamo in crisi, 
il mercato non tira, 6 un mo¬ 
mento bellissimo, non ci resta 
che ricominciare». 



Il cast di «Tosca nei luoghi e nelle ore di Tosca» 


Sabato e domenica su Raiuno e in mondovisione l’opera di Puccini tra palazzo Farnese e Castel Sant’Angelo 

In diretta tv una «Tosca» lunga due giorni 


Trionfo della tecnologia Tosca nei luoghi e nelle ore dì 
Tosca arriva sabato 11 in diretta alle 12 sui teleschermi 
di Raiuno e su quelli di 95 paesi (destinati a crescere) - 
in ogni continente. Il primo atto sì svolge a Sant'An- 
drea della Valle, il secondo alle 20 in palazzo Farnese, 
il terzo all’alba di domenica a Castel Sant’Angelo. Una 
maratona per Placido Domingo, Catherine Malfitano, 
Ruggero Raimondi e Zubin Mehta. 


MATILDE PASSA 


IM ROMA. Microfoni dapper¬ 
tutto, nascosti tra i capelli, insi¬ 
nuati tra i costumi, monitor 
ovunque, celati tra i drappeggi 
c le pale d'altare. Non è una 
scena da Grande fratello. E' in¬ 
vece l'ultima trovata tecnologi¬ 
ca di Andrea Andermann per 
far unire in matrimonio due 
mezzi, finora ancora antitetici, 
la tv c il teatro, anzi il teatro liri¬ 
co. E cosi sabato 11 luglio, alle 
12, su Raiuno e sui teleschermi 
di 95 paesi (ma fra una setti¬ 
mana saranno sicuramente di 
più) comparirà il cavalier Ca- 


varadossi, ovvero Placido Do¬ 
mingo, raggiunto dall'appas¬ 
sionata Tosca, ovvero Catheri¬ 
ne Malfitano, tallonato dal per¬ 
fido Scaipia, ovvero Ruggero 
Raimondi. Compariranno pro¬ 
prio nella chiesa di Sant'An- 
drea della Valle dove è am¬ 
bientata la tragedia di Valeria- 
no Sardou, poi tradotta in li¬ 
bretto da lllica c Giacosa per 
Puccini, La sera ci si sposterà a 
Palazzo Farnese e la mattina 
dopo, complice l'alba romana 
si spera non piovosa, sugli 
spalti di Caslcl Sant'Angelo. I 


tre atti verrano trasmessi in di¬ 
retta. La sera delia domenica 
alle 20.30 l'opera verrà tra¬ 
smessa tutta di seguito in diffe¬ 
rita. 

Ieri primo assaggio a uso e 
consumo del giornalisti collo¬ 
cati sotto la grande cupola del¬ 
ia chiesa (la più alta dopo 
quella di San Pietro), ai piedi 
dell'altare per l'occasione co¬ 
perto da altissime impalcature 
sulle quali il pittore dipinge 
una Crocifissione, realizzala 
da un pittore vero, Riccardo 
Tommasi Ferrari, C'ò aria di gi¬ 
gantismo, come si conviene 
agli eventi confezionati da An¬ 
drea Andermann. 1 cantanti 
sono a Palazzo Farnese dove si 
prova il secondo atto con Scar- 
pla che sta cercando di violen¬ 
tare Tosca. Zubin Mehta, inve¬ 
ce, C a via Asiago con l’orche¬ 
stra sintonica delta Rai. Noi li 
vediamo attraverso due moni¬ 
tor affiancati. Ma loro come si 
vedono? «Intanto hanno delle 
cuffie per ascoltarsi a vicenda - 
spiega Andermann • poi ci so¬ 
no dei monitor piazzati in pun¬ 


ti strategici dai quali i cantanti 
possono vedere i gesti del di¬ 
rettore». Forse è per questo che 
la Malfitano ogni tanto ha gli 
occhi rivolti verso l'alto come 
una Madonna un po' straluna¬ 
ta. Più che alla ricerca dell'e¬ 
spressione sofferta sta inse¬ 
guendo il monitor con Zubin 
Mehta. Il quale ogni tanto per¬ 
de le cuffie. »Ma si - racconto ri¬ 
dendo con quel bel sorriso 
scintillante - perché lavorando 
sì suda, ci si bagna e quelle 
cuffie scivolano sempre», L'at¬ 
mosfera é comunque allegra, 
soddisfatto, persino commos¬ 
sa. Raimondi é al suo pnmo 
Scarpia: «Un ruolo che, come 
quello di Falstalf, è per me mi¬ 
tico e non ho mai trovato un 
direttore e un cast come questi 
per interpretarlo». Bello e nobi¬ 
le com’è, deve lare un bello 
sforzo per diventare credibile 
nei panni dei cattivissimo per¬ 
secutore dei rivoluzionari. Ca¬ 
therine Malfitano è emoziona¬ 
to, Placido Domingo è entusia¬ 
sta: »Un’esperienza meravi¬ 
gliosa. Non è come lare un film 


lirico dove si canta in play¬ 
back e si (a una fatica incredi¬ 
bile. Qui si canta in diretta e 
nello stesso tempro é come es¬ 
sere in un film. Pensare che un 
miliardo e mezzo di persone ci 
vedranno in diretto mi la im¬ 
pressione». 

Non 6 un film, ed é un film 
con la regia di Patroni Griffi, 
non è leatro lirico e lo é perché 
l'opera é rigorosamente diretta 
e cantato, non 6 televisione e 
lo è perché è lutto in diretta. In¬ 
semina é uno di quegli ibridi 
che piacciono tanto al suo in¬ 
ventore. Andrea Andermann, il 
quale da sempre si diverte a 
giocare con la televisione: «Si, 
perché la televisione è un vam¬ 
piro ed é giusto che succhi tut¬ 
to quello che trova», commen¬ 
ta ridendo appollaiato sulla 
scalinata eretta in S. Andrea 
della Valle. Naturalmente più 
che sull'evento musicato le cu¬ 
riosità si appuntano sui proble¬ 
mi tecnici. Su come sia possi¬ 
bile ollenere un'acustica (per¬ 
fetta in luoghi che hanno elfetti 
di riverbero altissimi e distor¬ 


cono il suono, su come coordi¬ 
nare diretton e cantanti. Han¬ 
no provato per molto tempio, 
dicono, inoltre, aggiunge Zu¬ 
bin Mehta «é un'opera che co¬ 
nosciamo lutti talmente bene 
da ridurre al minimo il rischio. 
Mi basta vedere la spalla di 
Raimondi per capire a che 
punto sta l'emissione del suo¬ 
no. quando sta per attaccare 
l'aria». Ci Itone a precisare che 
artisticamente -non c'é stato 
alcun compromesso. Che i 
tempi musicali sono quelli det¬ 
toti dalla parola di Puccini, una 
parola teatrale». 

Realizzata da Raiuno e dalia 
Radafilm di Andermann l'im¬ 
presa produrrà, oltre al colle¬ 
gamento mondovisione, un vi¬ 
deo che verrà rimessalo per «ri- 
tenere la qualità sonora del la- 
scr-disc. «Solo un video e non 
un lascr-disc - spiega Ander¬ 
mann - (perché vogliamo sotto¬ 
lineare il senso audiovisivo 
dcfi'opcrazione», I diritti saran¬ 
no della Radafilm con una par¬ 
tecipazione agli utili di Raiuno 
e dei protagonisti. «Il concerto 


di Caracalla con Pavarotti. Do¬ 
mingo, Carreras ha venduto 
dieci milioni di copie . dice 
Carlo Fuscagm. direltore di 
Raiuno - una cifra astronomi¬ 
ca».- Se non si attendono un 
successo simile, cerio ci spera¬ 
no. L'operazione é stata realiz¬ 
zata tutta dai tecnici della Rai c 
vi hanno lavorato più o meno 
trecento persone. Ci sono 
quattro punti di regia e persino 
un eliconio Qualche proble¬ 
ma si potrebbe creare per il 
terzo atto, quello sulla terrazza 
di Caslcl Sant'Angelo alle sei 
del mattino. Essendo all'aper¬ 
to potrebbero esserci delle in¬ 
terferenze sonore, ma 5 ; spera 
nel sonno dei romani c nelle 
tecnologie sofisticate dei mi¬ 
crofoni "dirczionatissimi». i 
paesi che hanno acquistalo to 
diretta sono moltissimi e cre¬ 
scono di giorno in giorno To¬ 
sca nei luoghi e nelle ore di To¬ 
sca potrebbe, secondo 1 ! suo 
•inventore» costituire un gran¬ 
de precedente nella lirica in vi¬ 
deo, che finora non aveva tro¬ 
vato formule convincenti. 


1 
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Da! 4 luglio al 17 ottobre toma su Raiuno Maratona 
di danza, l’appuntamento con il meglio del balletto 
di tutto il mondo, «Una trasmissione unica - spiega 
l'autrice, Vittoria Ottolenghi Da 15 anni anni i no¬ 
stri appuntamenti vengono registrati persino nelle 
Accademie». Ma stavolta per ottenere spazio hanno 
dovuto ingaggiare una «battaglia»: l’Auditel non 
concede tregua neanche al mondo della danza. 


SILVIA OARAMBOIS 


Gene Gnocchi con i «compari» di «Sch erzi a parte» 

Da stasera su Italia 1 

Gli «Scherzi» senza fine 
di Gnocchi e Teocoli 
si replicano per le vacanze 


■I ROMA Tempo d'estate, 
tempo di repliche. E cosi da 
stasera alle 20.30, su Italia 1, ri¬ 
vedremo «il meglio di» Scherzi 
a parie, il fortunato program¬ 
ma (oltre 7 milioni di fedelissi¬ 
mi) di Gene Gnocchi o Teo 
Teocoli che nel corso della 
passata stagiono ha immorta¬ 
lato le "figuracele* dei vip. Ar¬ 
mata di candid-camera, la 
coppia di comici si ù data da 
fare per creare situazioni im¬ 
barazzanti, trappole e tin man¬ 
cini. E davvero non si è salvato 
nessuno. Negli scherzi sono fi¬ 
niti in pieno Gianfranco Funa- 
ri, Carmen Russo, Enrica Bo- 
naccorti. Mino Reitano. E an¬ 


cora Gigi Marzullo che nel cor¬ 
so di un falso colloquio di lavo¬ 
ro subisce il piedino del suo in¬ 
terlocutore maschile; Giuliano 
Ferrara che non riesce ad apri¬ 
re la porta di casa; Debora Ca- 
prioglio al pronto soccorso tra 
malattie infettive e ingessature; 
Pu[io, Orietta Berti e Mingardi 
che devono cantare e farsi in¬ 
tervistare nel corso di una sorta 
di -speciali, in diretta con la 
Russia e il Giappone. In studio, 
poi, spetta a Teo Teocoli di of¬ 
frire il «diritto di replica, alle vit¬ 
time illustri, mentre Gabriella 
Labate ed Angela Mclillo gui- 
danno i balletti con le coreo¬ 
grafie di lain De Capitani. 


H ROMA Anche quest’anno 
ce l'ha fatta: Vittoria Ottoien- 
ghi il 4 luglio varerà per la 
quindicesima stagione conse¬ 
cutiva la rassegna della Mara¬ 
tona di danza su Raiuno, E ne 
parla coi toni di una battaglia 
vinta, ringraziando il capo¬ 
struttura Brando Giordani, che 
di balletto forse ne sa poco, 
ma ha difeso la trasmissione, e 
soprattutto la di lui moglie, Sil¬ 
via, che invece è un'appassio¬ 
nata e si 6 battuta per questa 
■vittoria.. Non 0 stata sola: la 
Ottolenghi, dama incontrasta¬ 
ta della danza televisiva, indica 
le sue «talpe, sparse nelle strut¬ 
ture interne della Rai, dall’uffi¬ 
cio stampa alla rete, tulle 
amanti dell’arte tersicorea, che 
le hanno permesso di far atri¬ 
vare ancora una volta il suo 
progetto fin su! tavolo del diret¬ 
tore. E di farlo approvare. No¬ 
nostante le giocasse contro il 
nemico numero uno: l’Auditel. 
La Maratona ha, infatti, seiccn- 
tomila fedelissimi, che arriva¬ 
no a punte di due milioni: for¬ 
se pochi per una tv che è co¬ 
stretta a controllare a vista le 
mosse della concorrenza, però 
un esercito di appassionati ve¬ 
ri, disposti a lasciare la spiag¬ 
gia per correre ad accendere il 
videoregistratore, per un ap¬ 
puntamento che non poteva 
essere «tradito*. 

I record della trasmissione, 
del resto, stanno proprio nei 
numeri: quindici anni di vita e 
un costo vicino allo zero, poco 
più di un milione a puntata (di 
un’ora c mezzo). «Abbiamo la 
collocazione più terribile del 


mondo, la mattina del sabato 
alle 11,15, quando la gente va 
a fare il bagno - spiega l’autri¬ 
ce -, Ma l'importante è tener 
duro. E anche quest’anno noi 
ci siamo. Abbiamo dovuto ri¬ 
sparmiare, come del resto tutti 
alla Rai: ma che male c’è a ri¬ 
proporre ai telespettatori pezzi 
come la Traviata, o Batanchi- 
ne, o Coppelid! È come far ri¬ 
vedere Casablanca-, non ci si 
stanca mai...*. 

Negli anni passati la grande 
maratona estiva di danza ha 
potuto contare anche su un 
inatteso fenomeno: la «moda 
della danza*, esplosa nei teatri 
come nelle rassegne estive. 
Che, come tutte le mode, nel 
rapido volgere di un paio di 
stagioni si è assopita. Ne ha ri¬ 
sentito la trasmissione? «Per un 
certo periodo c'è stata una fio¬ 
ritura selvaggia, una pletora di 
cose - sostiene Vittoria Otto¬ 
lenghi -: balletti anche brutti o 
mediocri. Ora sono cadute 
queste frange, è finita la moda, 
ma sono aumentati gli appas¬ 
sionati del genere. Con la Ma¬ 
ratona noi abbiamo effettiva¬ 
mente perso due o trecentomi- 
la telespettatori, ma non li rim¬ 
piangiamo: chi è rimasto è ve¬ 
ramente gente che cerca, che 
attende questo appuntamento 
con la danza. Del resto questa 
trasmissione è unica, in nessu¬ 
na altra tv esiste un program¬ 
ma del genere: quattro mesi di 
balletto. Un fiore all'occhiello 
della Rai*. 

La serie, nonostante il regi¬ 
me di economia e austerità, 
avrà anche quest’anno delle 





novità. Che vengono annun¬ 
ciate come particolarmente 
«ardite*: verrà infatti proposto, 
tra l’altro, il primo film di Pina 
Bausch, // lamento dell'Impera¬ 
trice (il 29 agosto), vincitore 
dell’Orso d’oro nel '90 a Berli¬ 
no. «È uno spettacolo difficile, 
ma stupendo - spiega la Otto¬ 
lenghi -. Si tratta di una serie di 
forti immagini, emblematiche 
della condizione umana: don¬ 
ne e uomini che corrono, ar¬ 
rancano, annaspano, attraver¬ 
so immensi boschi, distese di 
neve, città affollate...*. Una no- 


Michail Sanshmkov 
A sinistra un momento del 
balletto 

«Coppella», diretto dal grande 
coreografo Roland Petit 


vita sarà anche il Balletto Ar¬ 
gentino di Julio Bocca, con lo 
stesso Bocca. Eleonora Cassa¬ 
no c Raffaele Paganini (il 18 
luglio), e la rassegno (il 19 set¬ 
tembre) di videodanza «Il co¬ 
reografo elettronico*: ■Mostre¬ 
remo 12 pezzi di questo gene¬ 
re nuovo, in cui si vedono im¬ 
magini di danza nei prati, nelle 
case, tra i monumenti, comun¬ 
que fuori dai teatri: una cosa 
possibile solo con la tv*. 

Un’altra delle possibilità del 
mezzo la sperimenterà la stes¬ 
sa Maratona, mettendo a con¬ 


fronto, il 5 settembre, uè diver¬ 
si Schtaccianoci-, quelli di Juiy 
Gngorovich (con la compa¬ 
gnia di Balletto del Bolscioi), 
di Roland Petit (Balletto nazio¬ 
nale dell’Opèra di Maniglia) e 
di Rudolph Nurcyev (Compa¬ 
gnia del Teatro nazionale del- 
l’Opèra di Parigi). Altre due 
giornate (l’11 luglio e il 12 set¬ 
tembre) saranno rispettiva¬ 
mente dedicate a SuperMomtx 
e SuperFrucci, ovvero il «me¬ 
glio» tratto dalle Feste in piazza 
organizzate dalla Rai a Pisa. 
Mantova, NapolieTricste. 


TV DONNA (Tmc, 15.30). Chiude per lene il salotto quoti¬ 
diano condotto da Carla Urban. A salutare il pubblico so¬ 
no Silvana Pampanìni, Wilma De Angelis, esperta di cu¬ 
cina e Marina Malfatti che parlerà della menopausa. In 
scaletta è previsto anche un montaggio delle passate edi¬ 
zioni del programma E, per finire, gli interventi di Siusy 
Blady con la sua «sexy parade*. 

SUPER FALCON CREST (Retequattro, 1625). Ritorna la 
celebre saga familiare che ha -sbancato* l’Auditel. Per in¬ 
trodurre i telespettatori alla nuova serie che verrà tra¬ 
smessa in anteprima a partire dal prossimo lunedi, Rete- 
quattro propone un riassunto delle pnme puntate della 
lontana stagione 1985-86. 

NOTTE ROCK (Raiuno, 18.10). Tante lettere di richiesta e 
alla fine il pubblico l’ha spuntata. Va in onda questo po¬ 
meriggio la replica de L'urlo, il video di Zucchero già tra¬ 
smesso lo scorso sabato. Il filmalo è costato 600 milioni 
cd è stato diretto da Phìl Joanou, il regista dì Analisi finale 
c dell’ultimo video degli U2, One. Segue un servizio sul 
violento intervento che Bono, leader degli U2, ha fatto se¬ 
re fa, a Manchester, contro la decisione della polizia in¬ 
glese di vietare la manifestazione anti-nucleare prevista 
per il giorno dopo. 

IL COMMISSARIO KRESS (Raidue, 18.35). Pomeriggio in 
giallo con la nuova serie proposta da Raidue. Stavolta il 
poliziotto (tedesco anche lui come il celebre Derrick) 
dovrà far luce sull’omicidio di una ragazza, strangolata 
con la cintura di un accappatoio. 

STASERA MI BUTTO. E TRE (Raidue, 20.30). Appunta¬ 
mento con il baraccone estivo condotto da Toto Cutu- 
gno e Giorgio Faletti. In passerella i soliti «tipi da spiag¬ 
gia*. imitatori, aspirami vailette e animali «umani». 

COME IN UN INCUBO (Raiuno. 20.40). Tv-movie tratto 
da un racconto di Marionc Domer per la regia di John 
Pasquin. Al centro del racconto sono le violenze di un 
maniaco che prende di mira una donna divorziata e la 
sua bambina. Nel cast Victona Principal e Paul Sorvino. 

SPECIALE FESTTVALBAR (Italia 1. 23.30). Benedetta 
Mazzini (la figlia di Mina) presenta il «dietro le quinte» 
della manifestazione canora itinerante. Stasera le intervi¬ 
ste ad Al Jarreau, Bryan Adams, Alice e Roberto Vecchio¬ 
ni. In scaletta anche l’intervista al presidente dell’Ascoli 
calcio Costantino Rozzi. 

ALICE COOPER SPECIAL (Videomusic, 22). Serata in mu¬ 
sica in compagnia del musicista rock Alice Cooper. Una 
carrellata sui brani più celebn attraverso le immagini dei 
clip che rimandano un personaggio che della trasgres¬ 
sione ha fatto la sua bandiera: pitoni intorno al collo, 
look tenebroso, effettacci splatter. 

SO’ SEMPRE PAROLE D’AMMORE (Radiodue, 18.35). 
Al via da oggi il programma di Luciano Bideri e Salvatore 
Palomba dedicato al poeta e compositore napoletano 
Libero Bovio. Ogni venerdì sarà proposto un viaggio at¬ 
traverso i brani più significativi della tradizione musicale 
partenopea interpretati da grandi personalità della musi¬ 
ca, come Caruso, Pavarotti, Roberto Muralo a Mina. 

(Gabriella Gal tozzi ) 


C RAIUNO 


7.00 MORTI DI UN POETAI FEDERI- 7.00 RICCOUt E O RAM DI STORI!. I 7.00 SATNIWS 


CO QARCIA LOftCA. Sceneg¬ 
giato 




DUE RATTRE (‘g 





Cartoni animati e telefilm 


0.20 LASSI!. Telefilm 


9.00 AVVENTURA A CAPRL Film di 
G. lipartlti. Con M. Arona 


11-SS LASSI E. Telefilm 


12-10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm 


HkiX 


..L’.ùi.vi'.^l EjEg 


J.MW Hii H l'il'lì 


11.30 BOCCE. Campionato Italiano 


13.00 LA DOMENICA DELLA BUONA 

QENTE. Film di A.G. Majano. 
_ Con S. Loren _ 

14.00 TELEOIOWNALE WEOtONALE 


ULLOmLlA '.lÌlVL'J 

fciuu '.AikiiU 


10.15 MOTONAUTICA. Offshore 


■i : .fl-ai.UII.7-W«i:«i.tàif-»E» 


10.06 BASEBALL Camp, italiano 


17.00 ANTONIO E PLACIDO ATTOR¬ 
TI RAGAZZI- CHI ROMPE PA¬ 
GA. Film 



2040 COME IN UN INCUBO. Film di J. 
Paaqum. Con V. Principal 


1848 IL COMMISSARIO KRESS. Te¬ 
lefilm con Rolf Schlmpf 


_ oconQlannilppolitl _ 

20.30 FUGA DISPERATA. Film di D. 
Lowell Rlch. Con R. Urtch 


evj i.nK»; i fci.i 


22.45 MILANO, ITALIA. Speciale 
-Profondo Nord-. Di Gad Lemer 


23.40 DKLVECCHIO. Telefilm 





6,30 PRIMA PAGINA. News 


8.30 ARNOLD. Telefilm 


9.00 DENISE. Telefilm 


9.30 LOVE BOAT, Telefilm _ 

10.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


11.30 I ROBINSON. Telefilm 


12.00 IL PRANZO ft SERVITO. Condu¬ 
ce Claudio Lippi 


13.00 TQSPOMBRtOOK) 


13.20 NON t LA RAI. Varietà con Enri¬ 
ca Bon accorti (0769/64322) 


14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Licherl 


15,00 STAR6KYIHUTCH. Telefilm 


16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
10,00 OK IL PREZZO ft GIUSTO! Quiz 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTU¬ 
NA. Quiz con Mike Bonglorno 


20.00 TOSSIRÀ 


2045 IL TQ DELLE VACANZE 


20.30 IL SECONDO TRAGICO FAN- 
TOZZI. Film di L. Salce. Con P, 
Villaggio 


2240 IL TQ DELLE VACANZE 


23.10 MAURIZIO COSTANZO SHO- 

W. Alle 24: Tg5 Notte 


1.36 STARSKY E HUTCH. Telefilm 


2- 6 TQ5 EDICOLA 


2.30- 5.30 TOC DEL MONDO 


RASSEGNA STAMPA 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 


IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 

HAZZARD. Telefilm _ 

MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funarl. Alle 

12.55: L'edicola di Funarl _ 

AUTOMOBILISMO. G.P. di 
Franciadi Formula 1 


STUDIO APERTO. Notiziario 


I DUE DEPUTATI. FifmdtG.Gn- 

maldl. Con F. Franchi _ 

ADAM 12. Telefilm _ 

I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kelth _ 

T«l. HOOKER. Telefilm 


RIPT1DS. Telefilm 


STUDIO APERTO 


STUDIO SPORT 


MAI DIRE TV. Con la Glalappa's 
Band 


SCHERZI A PARTE. Con T. Teo¬ 
coli, G. Gnocchi 


740 DOTTOR CHAMBERLAIN. To- 

lenovena 


rin 1 ! in 


0X0 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA¬ 
TE. Conduce Corrado Tedeschi 


1 0' Il 1 1 
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,iti:-:’i uivrijMiBni 

13.60 

BUON POMERIGGIO. Varietà 


:on Patrizia Rossetti 

irrm 

Hi II 1 II II 1 1^ 

1440 

MARIA. Telenovela 


ir.rb'ir^Th’rirrnrTT^’nw 


23.30 SPECIALE «FSSTIV ALIAR». 

Conduce Benedetta Mazzini 


0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


040 RASSEGNA STAMPA 


a50 STUDIO SPORT 


3.06 RIPTIDE. Telefilm 


4.05 HAZZARD. Telefilm 


5.06 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


6.06 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


16.26 SUPER FALCON CREST. Tele- 


17.60 CERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà con Luca Barbareschi 

10.20 GIOCO DELLE COPPIE ESTA¬ 
TE. Conduce Corrado T©deschi 


19.30 CMSTAL. Telenovela 


20.00 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDa Telenovela 


Telenovela con Luisa Kullok. 


045 BUONASERA. Varietà condotto 
da Amanda Lear 


/>i:ri-if.i TT 


SCEGLI IL TUO FILM 


01.00 IL BELL'ANTONIO 

Ragia di Mauro Bolognini, con Marcilo Mastroiannl, 
Claudi. Cardinale, Pierre Braasaur. Itati- ( i960). 105 
minuti. 

Antonio 6 un bel giovano che torna in Sicilia con una 
lama d’impenitente dongiovanni. Sposa una bellissi¬ 
ma e ricchissima, ma al momento (abdico, non riesce 
a consumare. E il latto. In quell’ambiente, desta un ve¬ 
ro e proprio scandalo. Riuscirà a risollevare io pro¬ 
prie quotazioni mettendo incinta una servetta Tratto 
dal romnazo di Vitaliano Brancatl (alla scenoggiatura 
partecipo anche Pasolini) è girato con maestria od è 
un ritratto un po’ satirico e un po' doloroso della Sici¬ 
lia 

TELE + 3 


12.00 LA DOMENICA DELLA BUONA GENTE 

Ragia di Anton Giulio Majano, con Sophla Loran, Re¬ 
nalo Salvatori, Merla Flora. Italia (1953). 03 minuti. 

Lo tre vicende che s'intrecciano ne! ttfm hanno come 
stondo comune la partita di calcio ivapoll-Roma. C’ò 
un pensionato che spera di lar 13, un giocatore con 
ambizioni da allenatore ed un giovane che cerca lavo¬ 
ro. Il film è tratto da una commedia radiolonlca di Va¬ 
sco Pratollnl e a firmarne la regia è quel Majano che 
da II a qualche anno sarebbe diventato il re del telero¬ 
manzo 
RAITRE 


14.00 LA CONGIURA DEGLI INNOCENTI 

Ragia di Alfred Hltchcock, con Shlrley McLalne, Ed¬ 
mund Gwenn, John Foraythe. Italia (1955). 94 minuti. 

Come In ogni giallo che si rispetti cèdi mezzo un ca¬ 
davere. Ed alcuni abitanti del tranquillo villaggio del 
New England, dove è stato rinvenuto, si credono col¬ 
pevoli a vicenda dell’assassinio. SI aftannoranno a 
seppellire e disseppellire la salma, (Ino alla sorpresa 
tinaie. Con I toni della commedia umoristica inglese, 
il grande maestro del brivido si concede questo «dl- 
vertlssement- personale che ha, comunque, la cifra 
del piccolo _. olavoro. 

RAIUNO 



ooEan 


(immilli 


TELE 


Iti 


12.30 GETSMART. Telefilm 


13.00 TMC NEWS. Notiziario 



1748 E ADESSOL ►'OVER'UOMO? 

Film di F. Borzage. Con M. Suiti* 
van 


7.00 CARTONI ANIMATI 


8X0 ILMBRCATONB 


1345 USA TODAY. Attualità 


14X0 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mathis 


1440 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 


1840 COMPAQNI DI SCUOLA. Tele¬ 
film con Jason Cavaller 


16.60 ILMBRCATONB _ 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA 


ffl'B l.'l ii 1 ‘I l'L I 1 

Mr : r .rimr , T T7T< m i nffl 5 


2046 i CACCIATORI DEL TEMPO. 

Film di M. Schultz. Con K Klnski 


2240 OUT-OFP1CINA (CON USO DI 
SPETTACOLO). Con U. Smalla, 
G Covatta 


2340 TMC NEWS. Notiziario 


23.86 IL MIRACOLO. Film di J.P. Moc- 
ky. Con M. Serrault 


346 CNN NEWS. Attualità 



9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

11X0 AVVENTURA _ 

12.30 CLAYANGER. Sceneggiato 


tM'B-'i 


18X0 RITORNO A BRIDBSHEAD. Te¬ 
lefilm 


m-ii g asmi li 


2040 LO SCIAIX. Sceneggiato di F. 

Rosai. Con M. Ranieri. E. Giorgi 


22X0 MOTORI NON STOP 
2 

2245 CINQUESTELLE IN REGIONE 


;:mi i.ì ì 


(Programmi codificati) 

2040 AGENZIA OMICIDI. Film con 

_ Katharlne Hepburn _ 

2240 IL BURATTINAIO. Film con 
_ Paull LoMat _ 

ai 6 AMERICA 1929-STERMINA¬ 
TELI SENZA PIETÀ* Film 


TELE, 


20.30 WHOOPI BOVI OLI ULTIMI 

aiXTLlMIM. FFIIm con M, 
O'Ksele 


32.15 COLPO GROSSO 


23.03 A BANCHI! FREDDO. Film con 
Robert Bloke 


1uW COLPOGROSSO 


2.00 IL MERCATORI 


1.00 IL BELL’ANTON IO. Film di M. 
Bolognini. Con M. Mastroiannl 
(Replica ogni due ore) 


19.00 TELEGIORNALE REOIONALE 
19.10 DRAQNET. Telefilm 


20.00 ADAMIt. Telefilm 


18.30 SUPER HIT ITALIA 



SA 


23X0 CRIME STORY. Telefilm 


24X0 DRAQNET. Telefilm 


23.16 PRINT 


2346 ON THB AIR SUMMER 


20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22X0 L'IDOLO. Telenovela 
2240 TQA NOTTE 


RADIOGIORNALI GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3; 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 

RAOIOUNO Onda verde: 6.06, 6.56, 

7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 

18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch’io '92; 11.15 Tu. lui, i figli, gli altri; 
12X6 Senti la montagna; 13.30 Alla 
ricerca dell'Italiano perduto; 16.00 II 
Paglnone, estate; 20,30 Invito al con¬ 
certo; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17,27; 18.27; 19.26, 21.27; 
22.27., 8.46 La scalata; 9.10 Taglio di 
terza; 10.29 L'estate In tasca; 12.50 
Slamo al verdo; 15.00 Memorie; 
18.35 Carissime note; 19.55 La vali¬ 
gia delle indie; 23.28 Notturno italia¬ 
no. 

RADIOTRE Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42; 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alfa scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Leggere II Decamerone; 11.48 
Operafoatival; 13.15 I luoghi dello 
sguardo; 14X0 Concerti Doc; 16.00 
Palomar; 19.15 Dse. La parola; 23.35 
Racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 


20.36 ! CACCIATORI DEL TEMPO 

Ragia di Michael Schultz, con Klaus Klnski, William 
Devana, Lauran Hutton. Usa (1986). 93 minuti. 

Uno scienziato del 2586 torna indietro nel tempo, nel 
1686, per uccidere l’antenato di una famiglia che In 
quel futuro diventerà un pericoloso clan. Macchine 
del tempo, paradossi temporali un killer che ha la 
faccia di un Klaus Kinakl più cattivo cho mai. 
TELEMONTECARLO 


22.30 L'INCENDIO DI CHICAGO 

Ragia di Henry King, con Allea Fayo, Tyrone Power, 
Don Amache. Usa (1936). 115 minuti. 

Due fratelli, uno buono e r altro cattivo; il primo ò il 
sindaco di Chicago e lotta contro la malavita, Il secon¬ 
do è padrone dì un losco locale, frequentato da prosti¬ 
tute e delinquenti. A decidere del loro contrasto ci 
penserà io storico e disastroso incendio della città. 
Sul cadavere del fratello e sulle rovine fumanti, il cat¬ 
tivo troverà la forza per redimersi Drammatico e co¬ 
lossale. 

RETEQUATTRO 


23X6 A SANGUE FREDDO 

Ragia di Richard Brooks, con HoLc-1 Blake, Scott Wil¬ 
son, Paul Stewart. Usa (1967). 130 mirici. 

Due malmiventl, appena usciti di prigione, tentano 
una rapina e sterminano con incredibile freddezza e 
ferocia una famiglia intera. Braccati daila polizia, ver¬ 
ranno catturati ed impiccati cinque anni dopo. Alla ba¬ 
se c'é un fatto realmente accaduto ad Holcomb nel 
Kansas, magistralmente narrato, tra finzione o repor¬ 
tage giornalistico, dallo scrìttoro Truman Capoto. Il 
film ne é una trascrizione efficace. 

ITALIA 7 
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Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITÀ 



Lorin Maazel 


lirica 

Beethoven 
trionfa 
in trasferta 


■RASMO VALINTB 

M ROMA. Non era, poi, un'e¬ 
secuzione da buttar via, Dicia¬ 
mo della Nona beethoveniana, 
che non era neppure una No¬ 
na spersa nello stadio, quanto 
una Nona che, nella curva 
Sud, ha ritagliato un suo spa¬ 
zio, protetta dalla vastità dello 
stadio, ma tuttavia aperta a mi¬ 
gliaia di persone. Non c'é da 
meravigliarsene. Ci sono tifosi 
di una cosa e tifosi di un'altra. 
E sono tutti ugualmente «spor¬ 
tivi». Shakespeare, in un suo 
Sonetto, parla del suo sangue 
ardente, sensuale, eccitato, e 
dice My sporting blood ». E il 
sangue può accendersi per il 
gioco del calcio, per la musica, 
per tutto quel che gli pare. L'al¬ 
tra sera è diventato «sporting» 
per la Nona. Tantissima la gen¬ 
te, più di diecimila persone. 

Si e vantata l'iniziativa come 
un fatto destinato a superare il 
concetto «elitario». A parole, 
naturalmente, perché l 'élite 
era tutta sistemata davanti alla 
curva, divisa dagli albi addirit¬ 
tura da un fossato. Quando é 
arrivata la pioggia, a metà del- 
l'Adagio, proprio Y élite ha do¬ 
vuto abbandonare il campo. 
Era allo scoperto, infatti, e la 
pioggia l'ha sospinta In alto, 
sulla curva, dove i suoni sono 
stati un po' sopraffatti dal cre¬ 
pitio dell'acqua sulla tettoia. 

Un po' di schiamazzo si era 
avuto all'inizio' urla c fischi 
che cercavano di far ritardare 
l'inizio del concerto, in quanto 
in curva arrivavano ascoltatori 
reduci dalla fila al botteghino. 
E ne sono arrivati anche du¬ 
rante lo Scherzo. Maazel, perù, 
dopo essersi concesso con 
graziose mossettc ai fotografi 
sull'erba verde dello stadio, 
piombato sul podio ha dato il 
via procedendo nel primo mo¬ 
vimento con bella energia e 
con ruffianesca gestualità. 
Rientrava il suo gesto nello 
sporting di Shakespeare, che 
adombra anche una certa 
compiaciuta sensualità. Non 
aveva torto. Con l'Orchestra 
(giovane) del Festival musica¬ 
le dello Schleswig-Hoelstein 
(in attività dal 1987), è riuscito 
a dare alla Sinfonia, e soprat¬ 
tutto al primo movimento, la 
compiutezza di un tutt'uno 
ben suddiviso tra le contra¬ 
stanti tensioni del gruppi stru¬ 
mentali ed erano una meravi¬ 
glia quelle emerse dai primi 
violini. Dopo lo Scherzo, un po' 
funestato dal rimbombo dei 
timpani (forse di plastica più 
che di pelle), YAdagio ha fatto 
in tempo a dare alle viole una 
straordinaria emozione nello 
scandire la famosa melodia. Il 
resto si è perso nel trambusto 
degli ascoltatori che cercava¬ 
no scampo alla pioggia. Più 
confuso - il velo dell'acqua 
piuttosto fitta attutiva i suoni - 
è trascorso l'ultimo movimen¬ 
to, gratificato da applausi fuori 
luogo; alla fine dei lunghi «la» 
del coro e all'ingresso dei soli¬ 
sti di canto, che potevano - o 
dovevano - prendere posto in 
orchestra dopo YAdagio 

L’idea di superare il concet¬ 
to «elitario» ha spinto gli orga¬ 
nizzatori a superare anche 
quelle accortezze che si hanno 
per Yélite. La maggioranza del 
pubblico ascoltava per la pri¬ 
ma volta, o per la prima volta 
dal vivo, la Nonaà\ Beethoven. 
Lo credereste? Le striminzite 
note illustrative non recavano 
le parole messe in musica da 
Beethoven, che erano cantate 
in tedesco e che avrebbero 
completato l'accostamento ai 
segreti della Sinfonia. 

Dopo gli applausi, Maazel 
ha avviato un bis. Le pnmc no¬ 
te suscitavano imbarazzo. Che 
sarà? Era il Va pensiero dal Na¬ 
bucco di Verdi, preceduto da 
lunghe battute strumentali. 
Quando la cara melodia é sta¬ 
ta riconosciuta, l'applauso è 
sgorgato con furore, un ap¬ 
plauso sporting. Ma Invano 
Maazel, girandosi verso la cur¬ 
va, ha poi invitato il pubblico a 
unirsi al canto. L'essere «sporti¬ 
vi» può comportare il non sa¬ 
per tirare un calcio al pallone, 
come II rimanere a bocca 
chiusa di fronte a una melodia 
famosa. Ma in ogni caso, evvi¬ 
va questo popolare sporting 
blood che ha lasciato di stucco 
YChte, rimasta in silenzio, del 
resto, anch'essa. 


La stagione dell’Arena di Verona 
inaugurata dall’opera verdiana 
con la regia di Renzo Giacchieri 
e la direzione di Gustav Kuhn 


Quattro atti e più di cinque ore 
per uno spettacolo incerto e grigio 
che ha fatto rimpiangere non poco 
la ormai mitica edizione del 1969 


Interminabile «Don Carlo » 


Ridotto a quattro atti ma allungato fino alle due di 
notte Don Carlo ha aperto melanconicamente la 
stagione dell’Arena di Verona. Il grande anfiteatro, 
mezzo vuoto all'inizio, si è svuotato ulteriormente 
nelle ultime scene. Grottesca regia di Renzo Giac¬ 
chieri e stanca direzione musicale di Gustav Kuhn. 
Eterogenea la compagnia dove i migliori sono i per¬ 
sonaggi cattivi e i peggiori sono i buoni. 


RUBKNS TIDISCHI 


wm VERONA Sarebbe ingene¬ 
roso affermare che nel Don 
Carlo, allestito per l’inaugura¬ 
zione della stagione estiva del¬ 
l'Arena, sia andato tutto male, 
infatti, non é piovuto. Il cielo, 
smentendo le fosche previsio¬ 
ni dei meteorologi, ha fatto bo¬ 
nariamente la sua parte la¬ 
sciando che i terricoli facesse¬ 
ro la loro. La fiducia si è rivela¬ 
ta eccessiva. Gli spettatori, per 
primi, sono apparsi riluttanti: 
le gradinate, sede tradizionale 
della festa arcniana, mostrava¬ 
no vuoti sconsolanti, e i rari lu¬ 
mini, accesi dai più volenterosi 
secondo il rito, accrescevano 
la sensazione del vuoto. 

Colpa del maltempo minac¬ 
ciato? O dell'opera eccelsa ma 
non ancora popolare? Metà e 
metà, probabilmente. È grave 
però che lo spettacolo, prolun¬ 
gato da chilometrici intervalli e 
musicalmente grigio, non ab¬ 
bia trattenuto neppure tutti i 
presenti. Dall'una di notte in 
poi lo sfollamento è stato ru¬ 
moroso e ininterrotto, con un 
finale di mugugni c battibec¬ 
chi. Amara smentita alle buo¬ 
ne intenzioni della nuova dire¬ 
zione impegnatasi a indossare 
una veste culturalmente deco¬ 
rosa. 

Il ritorno del Don Carlo, nel¬ 
l'edizione opportunamente n- 
dotta da Verdi, avrebbe dovuto 


riportarci ad uno del momenti 
gloriosi della storia dell'Arena. 
Chi non è giovanissimo ricor¬ 
derà il mitico Don Carlo del 
1969, allestito dal geniale Jean 
Vilar e diretto da Elihau lnbal 
con un cast di stelle: Petkov, 
Domingo, Cappuccini, CabaJ- 
lé, Cossotto, tutti nel loro mo¬ 
mento aureo. 

Ahinoi! Vilar è morto e Ren¬ 
zo Giacchieri è vivo. Due sven¬ 
ture di cui sarebbe indelicato 
indicare la peggiore. Diciamo 
solo che anche Giacchieri rag¬ 
giunge effetti inaspettati, ma 
per una strada inconsueta. Sa¬ 
pete tutti (e se qualcuno lo 
ignora glielo spiego subito) 
che II guaio di Don Carlo, ere¬ 
de al trono spagnolo, é quello 
di amare Elisabetta, sposata al 
padre Filippo II. 1 due giovani 
si ritrovano davanti alle porte 
di un edificio turrito, castello e 
cattedrale, innalzato con cor¬ 
rette} mestiere da Dante Ferret¬ 
ti. Qui la regina si reca a pas¬ 
seggio, mentre le sue dame so¬ 
no variamente occupate. Alcu¬ 
ne, sapendo che il diavolo tro¬ 
va lavoro alle mani oziose, cu¬ 
ciono, ricamano e filano con 
lodevole impegno; altre gioca¬ 
no con un mascherone, lan¬ 
ciandosi nastri colorati o spu¬ 
pazzando un paio di nanelti 
usciti, assieme ai costumi di 



Una scena 
dal «Don 
Carlo» 
che ha 
inaugurato 
la stagione 
lirica 
all'Arena 
di Verona 


Gabriella Pescuccl, dai quadri 
di Velasquez. Le frivole signore 
sono tanto infervorate nel gio¬ 
co che, quando la regina e il 
principe si incontrano, badate 
bene, in segreto, e lui dispera¬ 
to si rotola in terra c lei gli si 
butta addosso a confortarlo, 
son tutte attorno a godersela. 
Si vede che a Madrid le coma 
di Filippo sono un fatto pubbli¬ 
co. Tanto che il re, in vena di li¬ 
tigi, arriva furente e, ignorando 
la trentina di dame presenti, 
grida: «Perché la regina è so¬ 
la?». 

È vero che. subito dopo, Fi¬ 
lippo si solleva il morale con il 
rogo degli eretici. Anzi, prima 
li frustano a man salva, mentre 


i frati se la godono installati In 
una tribunetta riservata; poi 
preparano ii rogo in chiesa co¬ 
me si vede dalle luci rosse che 
escono dal tetto e, alta fine li 
bollono al vapore e i fumi rossi 
diventano bianchi. 

Sollievo momentaneo: il 
lungo preludio del terz'atto ci 
mostra il re sull’inginocchia¬ 
toio con in mano, a mo' di ro¬ 
sario. il ritratto della moglie 
che dorme nella stanza accan¬ 
to. Perché non ci va? Perché, 
dice, lasciando cadere il me¬ 
daglione, «ella giammai m'a¬ 
mò». Aveva un amico, il pove¬ 
raccio, ma dopo una mezz'ora 
impegnata a spostare quadri e 
pareti, scende in una buia 


stanza di tortura e trova che i 
frati gliel'hanno ammazzato, 
mentre Don Carlo scompare 
nel catafalco del nonno. 

La vicenda si trascina cosi 
per cinque interminabili ore, 
senza trovare un valido corret¬ 
tivo nella musica. Qui Gustav 
Kuhn, un direttore che altrove 
ha dato buone prove, abban¬ 
dona per lo più l'orchestra alla 
sua smorta inerzia. L'acustica 
non aiuta, ma non fa nulla per 
correggerla, e i cantanti si ar¬ 
rangiano secondo I propri 
mezzi, Roberto Scadiuzzi dise¬ 
gna un Filippo vocalmente au¬ 
torevole e oppresso dalle sven¬ 
ture coniugali; Kurt Rydl gli tie¬ 
ne lesta impetuosamente nei 


panni dell’lnquisitore e Apnle 
Millo raffigura con garbo il te¬ 
nero personaggio di Elisabetta. 
Sono i tre migliori. Gli altri so¬ 
no più che modesti: Alberto 
Cupido ce la mette tutta ma 
raggiunge di rado la nota giu¬ 
sta: Giancarlo Pasquetto ha 
qualche difficoltà nel sostituire 
Bruson. annunciato e scom¬ 
parso dal cartellone; Giovanna 
Casolla non ha l’impeto che ci 
aspetteremmo dalla malvagia 
Eboli. Daniela Benori é l'esile 
Tebaldo. Per carità di patria 
non andiamo a nleggeici i no¬ 
mi del 1969. E poi é tardi, fa 
freddo e non se ne può più 
Speriamo nella Boheme in arri¬ 
vo. 


«Truly, Madly, Deeply», film del britannico Anthony Minghella 

Storie di fantasmi londinesi 
E a Cattolica è di scena la morte 


Giunto a metà, il MystFest sfodera i suoi pezzi mi¬ 
gliori: impossibile per la giuria non fare i conti con il 
toccante Truly, Madly, Deeply scritto e diretto dal 
commediografo britannico Anthony Minghella. Ieri 
pomeriggio il dibattito su «Come si verifica e falsifica 
una notizia», oggi il convegno, pilotato da Romano 
Zanarini, su «Come è cambiato il commissario in let¬ 
teratura, cinema e televisione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANULMI 


■i CATTOLICA. «La morte», 
diceva l'allro giorno qui a Cat¬ 
tolica lo studioso Carlo Ossola, 
«é quella cosa di cui si ha co¬ 
noscenza ma non esperienza». 
Naturalmente, al cinema le co¬ 
se cambiano: quanti trapassati 
abbiamo visto tornare sulla ter¬ 
ra, in forma di zombi orripilan¬ 
ti o di fantasmi galanti, prodi¬ 
ghi di informazioni attendibili 
sull'Aldilà? Due anni fa é uscito 
addirittura un film con Julia 
Roberts, Linea mortale, in cui 
dei giovani studenti di medici¬ 
na varcavano sempre più ri¬ 
schiosamente il confine tra la 
vita c la morte per registrare 
quegli attimi irripetibili che 
precedono la caduta nell'abis¬ 
so. 

Tema classico e moderno 
insieme, che questo tredicesi¬ 
mo MystFest, senza timore di 
apparire lugubre dopo l'ulte¬ 
riore indagine su «Dylan Dog e 


la morte», ha ritrovato nel film 
più bello fino ad ora proposto: 
Truly, Madly, Deeply, scritto e 
diretto dal giovane commedio¬ 
grafo Anthony Minghella. Tito¬ 
lo bizzarro, formato da tre av¬ 
verbi («Sinceramente, furiosa¬ 
mente. profondamente») che i 
due protagonisti sospirano 
l'un l'altro, variandone l'into¬ 
nazione, nel mezzo del loro 
gioco amoroso. Solo che lei, 
Nìna, é una donna in carne ed 
ossa, mentre lui, Jamie, è uno 
spettro materializzatosi a due 
anni dalla morte. 

Anche qui niente di nuovo: 
dal vecchio II fantasma e la si¬ 
gnora Muir di Mankiewicz al 
più recente Ghost di Zucker, 
senza dimenticare Aiuiays di 
Spielberg (a sua volta remake 
di Jcte il pilota ), il cinema ha 
volentieri raccontato l'abban¬ 
dono amoroso legato alla mor¬ 
te della persona amata, con rc- 


MYSTFEST 



Cattolica 


latìva elaborazione del lutto. 
Ma questo piccolo film britan¬ 
nico (lo si vedrà distributo dal¬ 
la Penta) non sfigura affatto 
nel confronto, e anzi stempera 
l'argomemo dolente in un'iro¬ 
nia acuta e fiabesca molto ap¬ 
prezzata, mercoledì sera, dal 
pubblico cattolìchlno. Di sicu¬ 
ro Minghella ha visto giusto nel 
costruire la sua storia addosso 
all’inusuale, quasi nascosta, 
bellezza dell'attrice Juliet Ste¬ 
venson: è lei la giovane vedova 
inconsolabile con la casa inva¬ 
sa dai topi e un passato da mi¬ 
litante trotzchista che si ritrova 
improvvisamente in casa il 
compagno scomparso. Non è 
un sogno, né una visione, Ja¬ 
mie (reso finemente da Alan 
Rickman, lo sceriffo malvagio 
del Robin Hood di Kevin Cost- 
ner) è proprio li, magari più 
freddoloso di un tempo, pron¬ 
to a suonarle Bach al violon¬ 


cello e a riempirle la casa di 
amici cinefili, «non morti» co¬ 
me lui, che si piazzano per ore 
davanti alla tv. 

Non era facile amalgamare i 
due toni, quello realistico della 
solitudine quotidiana e quello 
paradossale del reicontro 
amoroso: Minghella compie il 
miracolo, mischiando echi let¬ 
terari di Dylan Thomas e di Ne- 
rada, senza scivoloni languo¬ 
rosi, e anzi arricchendo il con¬ 
testo londinese di annotazioni 
civilissime sul razzismo cre¬ 
scente c su! disagio metropoli¬ 
tano. Per suggerire cosa? Che il 
tempo passato non toma mai 
uguale. E infatti, estenuata dai 
rinnovati atteggiamenti pos¬ 
sessivi e invadenti di Jamie. Ni- 
na trova in un bizzarro assi¬ 
stente sociale esperto di han¬ 
dicappati l'amore di cui ha bi¬ 
sogno per attutire II suo dolore. 
In sala é sgorgata qualche la¬ 
crima furtiva, ma non c era 
proprio di che vergognarsi: 
Truly, Madly. Deeply è uno di 
quei rari film da cui si esce mi¬ 
gliori, o se non altro più fidu¬ 
ciosi nei confronti della vita 
ancora da vivere. 

Lo stesso non si può dire del 
film successivo, Desire and Meli 
al Sunsel Motel che, nonostan¬ 
te l'ora tarda, ha richiamato 
una platea foltissima: merito 
del titolo o della protagonista 



Sherylin Fenn (ex Twin 
Peaks')7 È una commedia ne¬ 
ra, scritta e diretta dal musici¬ 
sta Alien Castle, ambientata 
dentro un motel neH’America 
afosa c paranoica (si fa un 
gran parlare di «rossi») del 
1958. Due coniugi litigiosi, una 
detective con pizzetlo che si 
innamora della cliente che do¬ 
vrebbe controllare, un amante 
ricattatore, un gestore ficcana¬ 


so con la faccia (e la stazza) 
de! regista, caro ai cinefili, Paul 
Bartel. Castle impagina un in¬ 
treccio a scatole cinesi che de¬ 
ve qualcosa ai Diabolici di 
Clouzot, ma l'atmosfera buffo¬ 
nesca gli prende la mano: i 
suoi personaggi, più che all'In¬ 
ferno, sembrano muoversi nel 
purgatorio di uno scherzo in 
costume che nessuno sa bene 
come concludere. 


Ad AstiTeatro lo spettacolo di Rocco D’Onghia, messo in scena dal Gruppo della Rocca 


Memorie degli abitanti di un cesso pubblico 


MARIA GRAZIA GREQORI 


HM ASTI. Può un cesso pub¬ 
blico diventare metafora di 
una condizione umana? Se¬ 
condo Rocco D'Onghia, tren- 
tascienne drammaturgo taran¬ 
tino dalla storia eccentrica, so¬ 
stanzialmente autodidatta, for¬ 
matosi al di fuori dei «grandi» 
iri del teatro, é non solo possi¬ 
ne ma addirittura necessario, 
Tant'è che proprio su questa 
equazione ha costruito Lezioni 
dì cucina dì un frequentatore di 
cessi pubblici segnalato al Pre¬ 
mio Riccione Ater nel 1989 e 
presentato ad Astiteatro dal 
Gruppo della Rocca. 

Il testo ha per protagonisti 
dei diseredati, dei vagabondi 


disperati. Un'umanità degra¬ 
data e folle, segnata da! gusto 
del delitto, dal sangue e dalla 
devianza. Del resto il rapporto 
che si instaura fra i tre perso¬ 
naggi principali, Nuccio, Il Dot¬ 
tore e Angelo Pizzo, è costruito 
attorno alla dialettica servo- 
/padrone dove c'è sempre 
qualcuno che opprime e vio¬ 
lenta e qualcuno che è oppres¬ 
so e violentato. Anche se, nel 
loco delle parti, i rapporti si ri¬ 
attano e nell'altra metafora a 
cui D'Onghia fa riferimento, 
quella del cibo e della sua ri¬ 
tuale preparazione, questa 
dialettica si eleva a minimo co¬ 
mune denominatore di tutte le 


violenze possibili. 

Nei cessi pubblici, In cui 
Nuccio è ragazzo tuttofare, so¬ 
no dì casa un Dottore che II ha 
scelti come domicilio e Angelo 
Pizzo, magnaccia e pusherche 
ne ha fatto II suo «ufficio» oltre 
che luogo privilegiato del suol 
exploits sessuali. Perché qui la 
sessualità, come la fame, è de¬ 
gradata, mercificata nonché 
violentemente mortuaria, oltre 
che deviata. I dannati dei cessi, 
dunque, come maestri di vita 
che danno «lezioni» come il 
Dottore perso dietro al ricordo 
della moglie ammazzata di cui 
conserva, come un'ossessio¬ 
ne, l'immagine della bambina 
che é stata. Un ciclo eterno 
quello della violenza, con 


maestri e allievi, sostiene il 
Dottore che chiede a Nuccio 
dopo tutta una serie di delitti, 
la morte come una liberazio¬ 
ne. Verrà infatti decapitato, 
con una mannaia, I! sul cesso 
dove ha strologato per tutto 11 
tempo. 

Questo universo ossessivo e 
senza radici Rocco D'Onghia 
ce lo racconta e descrive ser¬ 
vendosi di un-linguaggio forte, 
sovrabbondante di immagini e 
di un dialogo «basso» cadenza¬ 
to, secco, che spesso lascia 
spazio agli ampi squarci lirici 
dei monologhi. Un linguaggio 
non banalmente evocativo o 
dimostrativo che richiedereb¬ 
be una forte e convinta realiz¬ 
zazione scenica. Lo spettacolo 


che Roberto Guicciardini ha 
firmato per ii Gruppo della 
Rocca e che ha debuttato al 
Teatro Politeama di Asti privi¬ 
legia, però, una forma teatrale 
asettica che lo rende più simile 
a una lettura drammatizzata 
che a uno spettacolo finito. Il 
regista, Insomma, dà l'impres¬ 
sione di volere ripulire e siste¬ 
matizzare, e dunque in qual¬ 
che modo impoverisce quanto 
il testo ha di sovrabbondante, 
di lutulento e informale, ma 
anche di onginale. 

Lezioni di cucina di un fre¬ 
quentatore di cessi pubblici si 
trasforma cosi in un apologo 
dal sapore brechtiano con tan¬ 
to di siparietto cantato fra il 
primo ed il secondo atto. Ma 


questi cessi di degradato non 
hanno più nulla nella scena 
ipersterilizzata di Lorenzo Ghi¬ 
gna, scandita da orinatoi a vi¬ 
sta e piastrellata come un obi¬ 
torio. 

Da parte loro gli atton si uni¬ 
formano alla chiave prescelta 
da Guicciardini: Bob Marchese 
é un Angelo Pizzo di violenza 
esteriore mentre Fiorenza Bro- 
gl é un po' sacrificata nelle due 
brevi appanzioni della pro¬ 
prietaria dei cessi che verrà 
massacrata e di donna taglieg¬ 
giata da Pizzo. Oliviero Corbel¬ 
la fa un Nuccio stupito, addirit¬ 
tura clownesco mentre Mario 
Mariani propone con maggio¬ 
re profondità la abissale spira¬ 
le di follia del Dottore. 



PARTE IL PISTOIA BLUES FESTIVAL. Oggi e domani se¬ 
ra a Pistoia, nella cornice suggestiva della piazza del 
Duomo, si terrà la tredicesima edizione del celebre Blues 
Festival intemazionale, che quest’anno dedica la sua pri¬ 
ma serata al Blues di Chicago, mentre quella del 4 luglio 
vedrà protagonlste le atmosfere musicali di Nrw Orleans. 
Oggi saliranno sul palco la Model T Boogie band, Joe 
Samataro e i Blue Stufi, Deltra Farr, Sugar Blue e il grande 
Buddy Guy. Domani, la «notte in blues» schierante New 
Island Social & Pleasure Club, Fre4ddìe Koella, The Wild 
Magnolias, Eddie Bo, Zachary Richard, Willy Deville, 
Johnny Adams e Dr. John. 

FLAMENCO: È MORTO CAMERON DE LA ISLA. José 
Monje Cruz, in arte Cameron De La Isla, considerato il 
più alto esponente contemporaneo della musica tradi¬ 
zionale andalusa, é morto a 41 anni m un clinica di Bar¬ 
cellona dove era ricoverato per un tumore ai polmoni. Il 
cantante avrebbe dovuto partecipare alla Biennale di 
Flamenco in programma per quest estate a Siviglia. 

TUTTO IL CINEMA DI MONTECATINI. Con la proiezione 
di Eoelina e i suoi figli, si aprirà sabato 4 luglio la 43esima 
Mostra intemazionale del cinema dì Montecatini, in pro¬ 
gramma fino airi 1 luglio. Sono 40 i paesi che partecipa¬ 
no alla manifestazione, con opere sia in pellicola che in 
video, e che concorrono all'assegnazione dei premi Ai¬ 
rone. Un particolare riconoscimento sarà consegnato al¬ 
la società Mikado, il 9 luglio, nell'ambito della sezione 
«Cinema tradito» che presenterà anche il nuovo film di 
Peter Del Monte, Tracce di aita amorosa. 

LA GARBO PERDUTA. Due ricercatori svedesi hanno ritro¬ 
vato negli archivi cinematografici della Gosfilm a Mosca 
uno spezzone di circa dieci minuti di un film di Greta 
Garbo ritenuto perduto. Lo spezzone è tratto da Una 
donna divina, film che la Garbo girò a Hollywood nel '27 
per la regia di Viktor Sjostroem, e che si credeva fosse an¬ 
dato del tutto distrutto in un incendio nel 1940. Secondo 
i ncercatori la pellicola contiene le scene principali dei 
film e alcune esibizioni «scabrose» della «Divina». 

FRANCESCA DELLERA RECITA SIMENON Francesca 
Detterà sagrò la protagonista di un film tratto da un ro¬ 
manzo di George Simenon, Encasde malheur, che Da¬ 
niel Vigne si appresta a girare il settembre prossimo. L’at¬ 
trice, che ora vive a Parigi, ha fermamente smentito tutte 
le voci circa suol flirt con Patrice Calmettes, addetto alle 
pubbliche relazioni di un noto locale pai iglno, e con 
Emanuele Filiberto principe di Savoia. 

BOB DYLAN PARTE DAIL'EXPO. Sabato 4 luglio Bob Dy¬ 
lan apre all'Expo '92 di Genova il suo mini-tour italiano, 
che lo porterà il 5 luglio alla festa comunale de l’Unità di 
Correggio (Reggio Emilia), dove avrà per ospite Joe Sar- 
nataro ovvero Edoardo Bennato, quindi il 7 sarà a Mera¬ 
no e l'8 ad Aosta. Dylan toma con quello che è stato dei- 
nito 11 «Neverending tour», il tour che non ha mai fine. La 
band dovrebbe essere la stessa che lo accompagnò nei 
concerti con Van Momson, la scaletta dei brani è come 
sempre imprevedibile. 

GUAI FINANZIARI PER COPPOLA. Francis Ford Coppola 
è di nuovo in amministrazione controllata; per la secon¬ 
da volta in tre anni il grande regista italo-americano è do¬ 
vuto ncorrerc alla proiezione del tribunale fallimentare 
di San Francisco, a causa degli strascichi del buco finan¬ 
ziario provocato dal fiasco di One from thè heart, un suo 
film deti'82.1 debiti complessivi a carico di Coppolas am¬ 
montano a 98 milioni di dollari; forse il regista dovrà ce¬ 
dere quote del 25 e del 15 % della Zoetrope Corporatione 
e della Zoetrope Production. 

SALERNO: ARRIVA IL PREMIO CHARLOT. SI apre oggi ‘ 
nell'Arena del Mare di salemo la quarta edizione del Pre¬ 
mio Charlot, festival nazionale della satira promnosso 
dalla cooperativa La Rotonda, e aperto ai «comici non 
nuovi ma... appena usati, talenti già emersi, ma ancora al 
di sotto della cresta dell'onda». A condurre le tre serate 
della rassegna, Gianmichele Meloni: Clarissa Burt farà da 
madrina. Nino Frassica sarà ospite fisso assieme al Si¬ 
gnor Clemente, e per la serata finale sono attesi anche 
Gigi Sabani e Roberto Murolo. 

(AibaSolaro) 


Su Avvenimenti in edicola 

LA TANGENTE AL VATICANO 

li mistero del 'regalo' al papa 
con i soldi del commercio 
di navi da guerra 

L’INDIO 
VIOLENTATORE 

Il racconto di un 
missionario in 
Amazzonia 

AMATO: 

SQUADRA 
ANTbGIUDICI 

Avvenimenti 

ogni giovedì in edicola 


ANAGRUMBA 

ROMA 


ARCI NOVA 
ROMA 


Presentano 


Suoni in libertà - Rainbow Bridge 
5“ Rassegna Provinciale 
dei gruppi musicali di base 

DOMENICA 19 E LUNEDI 20 
ALL'ALPHEUS DALLE ORE 20.30 


Per informazioni rivolgersi a: 

FRANCESCO SABUZI 
Arci Nova Roma, tei. 4180369 
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VENERDÌ 3 LUGLIO 1992 


TBLEROMA 50 QBR 


TELELAZIO 


Or* 17.20 Telen. «Viviana-; 18 
Tolen. «Veronica il volto dell’a¬ 
more-; 1» UH; 19.30 He Man; 20 
Telefilm «Casalingo superpiù-; 
20.30 Film «Hundra l'ultima 
amazzone-, 22.30 Tg Sera; 
22.45 Auto & Motori; 23.15 01- 
rait (candid camera): 23.30 New 
Hit Parade; 0.30 Emozioni nel 
blu; 1.30 Tg; 1.45 Film. 


Or* 14 Videogiornale; 15 Fuori i 
grandi; 15.45 Llvlng room; 17 
Cartoni animati; 18 Sceneggia¬ 
to: «il ritorno a Brideshead-; 
19.27 Stasera Gbr, 19.30 Video¬ 
giornale; 20.30 Sceneggiato 
«Lo scialo»; 22 Auto oggi moto¬ 
ri non stop, 22.45 Boach volley; 
23.30 Serata in buca; 0.30 Vi¬ 
deogiornale; 1.30 Beach volley, 


Ore 14.05 «Junior Tv»; 18.05 
Redazionale, 18.30 Telefilm 
-Mio figlio Domlnic»; 19.30 Te- 
lelazlo Giornale; 20.05 «Adole¬ 
scenza Inquieta»; 20.35 Tele¬ 
film; 21.55 Motor New; 22.30 Te- 
lelazlo Giornale; 23.05 Attualità 
cinematografiche; 23.15 I vostri 
soldi; 23.45 La Repubblica Ro¬ 
mana; 0.30 Film. 


^Roma 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, D.A.: Disegni animati; 
DO; Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico; F; Fantastico; 
FA; Fanlascienza, G: Giallo; H: Horror, M; Musicale, SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico. W: Western, 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino; 
12.40 Telefilm «Crime Story»; 

13.30 Telefilm; 14.15 Tg; 14.45 
Telenovela «Flore selvaggio»; 

15.30 Rubriche del pomeriggio; 
18.45 Telenovela; 19.30 Tg; 20 
Liberetà - Gli anziani nel Lazio; 

20.30 Film «American Drive in»; 

22.30 Preziosi lori; 24 Telefilm 
«Dragnet»; 0.30 Tg. 


TELETEVERE 

Ore 19.30 I fatti del giorno; 
20.30 Film «Il grande walzer»; 
22.45 Tecnica e territorio; 23.30 
Telefilm; 24 I fatti del giorno; 1 
Telefilm; 3 Film «Croce di fuo¬ 
co»; 5 Film «Le fanciulle delie 
follie»; 7 Film «Musica indiavo- 
lota». 


TRE 

Or* 10 Cartone animato; 11 Tut¬ 
to per voi; 13 Cartoni; 14 Film 
«La voce dell'uragano»; 15.30 
Telefilm «Gente di Hollywood», 
18.30 Cartoni animati; 17.45 Te¬ 
lenovela «Illusione d'amoro». 
18.30 Tolenovela, 19.30 Cartoni 
animati; 20.30 Film «Lo spec¬ 
chio»; 22.30 Film «Futuro anno 
zero». 






ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L. 10.000 
Tel. 426778 

Uonheart scommossa vincente di S. 

Lettich.con J C Van Gemme (17-22.30) 

ADM1RAL 

Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

Innocenza colposa di S Moore; con L. 
Neeson. L. San Giacomo 

(17-18.55-20 40-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel.3211896 

Hook Capitari Uncino di S. Spielberg; 
con 0. Hoffman. R. Williams - A 

(17-19 50-22.30) 

ALCAZAR 

L 10.000 

tstantanoa di J. Moorhouse, con H. 

ViaMerrydel Val, 14 

Tel. 5880099 

Weaving.G Picot 

(17.10-18.55-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati, 57 

L, 10,000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Vìa N. del Grande, 8 

L. 10,000 
Tel 5816160 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

L. 10.000 

■ Come eeeere donne eerua leader- 

Via Archimede, 71 

Tel. 8075567 

cl la palla di A. Beien; con C. Maura 

(17.30-19.05-20.40-22.30) 

ARIST0N 

Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Tutto può accodare dì B. Gordon, con F. 
Whaley, J.Ccnnelly 

(17.30-19-20.45-22.30) 

ASTRA 

Viale Jomo, 225 

L 10.000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V.Tuscolana, 745 

L. 10.000 
Tel. 7610666 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel, 6875455 

SALA UNO: Happy Blrthday, detective! 
di Doris Dòrrie (18-20.20-22.30) 

SALA DUE; □ Il alleluio degli Inno¬ 
centi di J. Demmo; con J. Foster • G 

(17.30-20.10-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tol. 4827707 

Niente baci sulla bocca di A. Tòchinò; 
conP. Noi rei, E. Bèart 

(16-18.10-20.25-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Con le migliori Intenzioni di B.August; 
con S. Fróler, P. August (18-21.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tol. 4827707 

Thelma e Louise di R. Scott; con G. Da¬ 
vis-DR (17.15-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tol.3236619 

Chiusura estiva 

CAP RAM ICA 

Piazza Capranica, 101 

L. 10.000 
Tol. 6792465 

Rabbia ad Hariem di B. Duke; con F. 
Whitaker.G. Hines (18-20.10-22 30) 

CAPRANtCHETTA 

P.za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tol. 6796957 

E...ora qualcosa di completamente 4L 

verso di 1. Macnaughton; con E. Idìo, T. 
Jones (17.30-19.10-20.50-22.30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel 33251607 

Piccole peste toma a far danni di Brian 
Levant; con John Ritter, Michael Oliver 



(17-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 

3 iazza Cola di Rienzo, 68 Tel. 6878303 

Potai break di Kathryn Blgelow; con Pa¬ 
trick Swaiza-Q 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

3EI PICCOLI 
/la dalla Pinata, 15 

L. 6.000 
Tel. 8553486 

La avventure di gatto Sltveetro - D.A. 

(17-18.30) 

«AMANTE 

viaPrenestlna.230 

L, 7.000 
Tel. 295608 

Chluiur» «stiva (18-22.30) 

'DEM 

Osacela di Rienzo,74 

L. 10,000 
Tel. 6878652 

■ Il mio piccolo gvnlo di J. Poster, con 
J.Foater, D.Wleat 

(17-18.45-20.30-22.30) 

i-lMBASSY 

’/la Stapparli,7 

L. 10.000 
Tel.8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

'/lata R. Margherita. 29 

L 10.000 
Te. 8417/19 

□ Bello col lupi di e con Kevin Cost- 
ner (17-21.30) 

EMPIRE 2 

V.le dell'Esercito, 44 

L 10.000 

Tel. 5010652 

Chiusura estiva 

IMPERIA 

Mazza Sonn Ino, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

Tota le Mero» di J. Van Dormaci 

(17.30-19.15-20.40-22.30) 

CTOIUE 

PiazzalnLuclna,41 

L 10000 
Tel 6876125 

Bolla di tapona di M Hoffman: con S 
Fleld, K. Kline (17-18.50-20.40-22.30) 

f-URONE 

'/io Liszt, 32 

t, 10.000 
Tel 5910988 

Chlusuraeatlva 

EUROPA 

Corso d’Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel 8555736 

Turo* di Gabriele Salvatore!; con Die- 
goAbetanluono (17.15-22.30) 

IIXCELSIOR 

Via B. V. del Carmelo, 2 

L. 10.000 
Tel 5292298 

Cl llladrodlbemblnldlG.Amelloicon 

V. Scalici, G. leracltano- DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 10.000 
Tel 6864395 

O Tacchi a spillo di P.AImodovar; con 
M.Boab-G (16.30-18.30-20.30-22.30 

FIAMMA UNO 

Via Bl asolai i,47 

L. 10.000 
Tel 4827100 

Blue «eel - Bersaglio mortale di K. Ble- 
gelow;con J.Lee Curila 

(16.30-18.40-20.38-22 30) 

FIAMMA DUE 

VlaBlssolali.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

O Johrmy Stecchino di e con Roberto 
Benigni - BR (17.45-20.10-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale T rastevere, 244/a 

L 10.000 
Tel 5812848 

D fi ladro di bambini di G. Amelio; con 
V. Scalici. G. teracitano • OR 

(18 15*22.30) 

OTOELLO 

ViaNompntana. <3 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

L’amante di J.J. Annaud; con J. March, 
T. Leung-OR (16.15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 10.000 
Tel. 70466602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

i. 10.000 
Tel 6384652 

Tumè d) Gabriele Salvatola; con Die¬ 
go Abalantuono (17.15-19-20.45-22.30) 

M0UDAY 

Largo 8. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

Il portaborse di Oamele Luchetti, con 
Silvio Orlando (17-18.55-20 35-22.30) 

MDUNO 

ViaG.Induno 

L.10.000 
Tel 5812495 

Chiusura saliva 

UNG 

\ ia Fogliano, 37 

L 10,000 
Tel. 8319541 

Chlusuraestiva 

MADISON UNO 

VlaChiabrera, 121 

L. 10.000 
Tei 5417926 

Berthovsn dì B. Levant; con C. Grodin, 
B.Hunl-BR <17.10-18.50-20.40-22.30) 

MADISON DUE 

ViaChlabrera, 121 

L.8.000 
Tel. 5417928 

fi Ombre e nebbia di W. Alien; con J. 
Foster, Madonna, J. Malkovich 

(17.10-18.50-20 40-22.30) 

MADISON TRE 

VlaChiabrera, 121 

Tel. 5417928 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

VlaChiabrera. 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJEST1C 

Via SS. Apostoli, 20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN 

Via del Coreo,8 



MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tei. 8569493 


MISSOURI 

VlaBombelli.24 

L. 10.000 
Tel.6814CZ7 

Riposo 

MISSOURI SERA 

Via Bombolli,24 

L. 10.000 
Tel.6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L.10.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER 

(Largo Aaclanghl.1 

L. 10.000 
Tel. 5818116) 

La libertà à II paradiso di S. Bodov; con 
V. Kozyrev (17.40-19.20-21-22.40) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia,112 

L 10.000 
Tel. 70496588 

□ Il ladro di bambini di G. Amelio; con 
E. Lo Verso, V, Scalici, G. leracilano • 
DR (17.45-20.20-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Hook Capitan Uncino (Versione Ingle¬ 
se) (17.30-20.10-22.40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel 4882853 

Le età di lulù (17-18.50-20 40-22.30) 

QUIRINETTA 

ViaM. Minghetti.5 

L.1C.000 
Tel 6790012 

Sotto II cielo di Parigi di M. Bena;conS. 
Bonnaire, M. Fourastier 

(17 30-19 10-20.50-22 30} 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 10.000 
Tel, 5810234 

O La casa nera di W. Craven; con B. 
Adams.E.McGill (17-10,50-20.40-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

Perenti «ergenti di M. Monicelti; con P. 
Panelli, P. Velai (16-22.30) 

Rrrz 

Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel 4880883 

□ Il ladro di bambini di G. Amelio; con 
E. lo Verso. V Scalici, G. leracltano - 
DR (17.45-20.20-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 6554305 

Cosi fen tutte di T. Brasa; con C. Kohl - 
E (17-18.50*20.40-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tei. 70474549 

L'Impero del crimine di Michael Kar- 
belnikoff; con C. Slator, P. Dempsey 

(17.30-20.15-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede, 50 

; L. 10,000 
Tel. 6794753 

Barocco dì C. Sestieri; con C. Marsina- 
ch.M.Venturiello 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tei. 8831216 

Chiusura estiva 

V1P-SDA 

ViaGallaeSidama,20 

L.10.000 
Tel. 86206806 

O Le amiche del cuore di M. Placido, 
con A. Argonlo, C. Natoli - DR(17-18.50- 
20.35-22.30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Red: 1-a 

1.5.000 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva 


CARAVAGGIO 

Via Palslello, 24/8 

1.5.000 
Tel. 8554210 

Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Chiuso per lavori 


RAFFAELLO 

VlaTerm.94 

L.5.000 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 


T1BUR 

Via degli Etruschi. 40 

L. 5.000-4.000 
Tel. 4957762 

Racconto <f Inverno 

(16.25-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

L’ombra del testimone 

(16.30-22.30) 


■ CINECLUB 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale, 9 

L. 8.000 
Tel. 4874553 

Alambredo di Marco Bechis (21.15); 

Perchè BodhFDhama è partito per l’o¬ 
riente? di Yong-Kyun Bae (23.10) 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sci pi onl 84 

Tel. 3701094 

Sala 'Lumiere': Il listilo magico di 
Bergman (10); Dvel di Spielberg (20); 
Roeemary'a beò? di Polansky (22) 

Sala ’Chaplln’: Raahomon di Kurosa- 
wa (18.30); Ju Dou di Ylmou (20.30); 
O Delicateeeen di Jeunet e Caro 
(22.30) 

AZZURRO MEUES 

ViaFaà Di Bruno 8 

Tel.3721840 

Le vacanze del Signor Hulot di Taty 
(20.30); Con* andaluso • L’sge d’or dt 
Bunuel (22); Lulu 11 vaso di Pandora di 
Pabst{23) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel.899115 

Riposo 

CENTRE DTTUDES 
DE-FRAHCE 

Largo Ton loto. 20/92 

SAINT-LOUIS- 
ingrosso Ubero 
Tel. 6884889 

Riposo 

FACOLTA DI INGEGNERIA 

Ingresso libero 
Vie Eudosslana. 18 - S, Pietro in Vin¬ 
coli 

Fa’ la cosa giusta di S. Lee (19); U bat¬ 
taglia di Algeri di Q. Ponlecorvo (21.30) 

Q RAUCO L, 6.000 

Via Perugia, 34 Tei. /U300i99-/tJ223il 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L 7.000-8.000 

via Hompeo Magno,*/ i ai. aztwtu 

Sala A: Totò te Heroe di J. Van Dermael 

• v.o. con sottotitoli iL.tJ.uuu) 

(19-20.45-22.30) 
Saiafi: Lentomt reee o di Zhong Ylmou 
(18-20.15-22.30) 

POLITECNICO 

Via G.B.Tlepolo. 13/a 

L. 7.000 
Tel. 3227559 

Baohù II piccolo attenterò di 8ahram 
Beiz&j (19-21-23) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L.8.000 
Tel. 9321339 

Film per adulti (16-22.15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS. Nagrettl.44 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

Piccola peate torna a far danni 

(17-18.50-20.40-22.30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L. 10.000 
Tel, 9700688 

Sala De Sica: Chiusura estiva 

Saia Corbucci: Chiusura estiva 

Sala Rossellml: Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone: Chiusura estiva 

Sala Tognazzi: Chiusura estiva 

Sala Visconti; Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza. 5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO. Piccola peste tome a far 
danni (16.30-18.30-20.30-22.30) 

SALA DUE: Sognando Manhattan 

(16.30-22.30) 

SALA TRE: Innocenza colpo** 

(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.za del Gesù. 9 

L. 10.000 
Tei 9420193 

Chiusure estiva 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L.6.000 
Tel. 9364464 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1* MaQQlo, 86 Tel. 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

ViaG.Matteotti,53 Tol. 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYST ALL 

VlaPellottlm 

L. 10.000 
Tel. 5603188 

Chiusura estiva 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

■ Il mio piccoio genio(17-18.45-20.30- 
22.30) 

SUPERGA 

V.le della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel 5672528 

Coti fan tutte (16.30-16.30-20.30-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPTm L. 7.000 

P zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/20087 

Chiusura estiva 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.6.000 

Via Garibaldi, 100 Tel. 9099014 

Rassegna di tilm in vano modo satirici: 
La sottra (20-22) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

VlaG. Matteotti, 2 

L.5.000 
Tel. 9590523 

Fatalità 




Aquila, via L’Aquila. 74 - Tel.7594951. Modarnatta, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel, 4880285. Moulln Rouge. Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884780. Puaaycat, via 
Cairoll, 98 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 • Tel. 
620205. Ullaae, via Tlburtlna, 380 • Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37 -Tel, 4827557. 


SCELTI PER VOI llllllllllllll!lllllll!lllll!lllllllllll!ll!lll!lll!l!llll!IIIIIIIIIIIIIIIIIII!lllllllllll!IM 



■ IL MIO PICCOLO SENIO 
A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie. A 
tre anni Jodie Foster debutta¬ 
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nomina¬ 
tion all'Oscar, per l'Interpre¬ 
tazione di una disincantata 
prostituta in Taxi Driver. Con 
Il mio piccolo genio l'ex en¬ 


fant prodiga del cinema ame¬ 
ricano esordisce anche nella 
regia, cootruendo un 'Ocean¬ 
ie ritratto d'artista bambino. 
Fred Tate ha ora sette anni ed 
è ad un punto cruciale della 
sua giovane vita, diviso tra 
l'affetto di una madre troppo 
semplice, che vorrebbe farlo 
vivere come un bambino nor¬ 
male e le attenzioni di una 


brillante psicologa dell'Infan¬ 
zia, decisa a coltivare tutte le 
sue eccezionali potenzialità 
Intellettive. 

EDEN 


O LA CASA NERA 

Il regista americano Wes 
Craven firma un nuovo film di 
grande Interesse. Natural¬ 
mente horror, ma di quel- 
l'horror Intelligente che usa II 
genere come metafora degli 
orrori della società contem¬ 
poranea. Nella casa In que¬ 
stione vive una -strana cop¬ 
pia» che usa mutilare e se¬ 
gregare In cantina I figli -non 
riusciti». A scoprire II tutto e a 
liberare II popolo che si cela 
nel sottoscala, sarà un ragaz¬ 
zino del vicino ghetto nero. 
Maltrattamenti all'Infanzia, 
segregazione razziale, fobie 
e perversioni della buona fa¬ 
miglia americana in un film di 
grande suspense. 

REALE 


■ COME ES8 ERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 

Carmen Maura, più spumeg¬ 
giante che mal, nel panni di 
una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimonio 
che non marcia più. Donna 
sull'orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta è Ana 


Beten), Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni dol suo secondo 
marito, e Intanto deve occu¬ 
parsi della casa, dei tigli, del¬ 
la carriera, della bellezza che 
sfiorisce. Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra del 
sessi. Si ride e si pensa a co¬ 
me la Spagna odierna sla 
uguale alle nostre contrade. 

ARCHIMEDE 


□ OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo 
dal solito, ma al livello dei 
film maggiori del nostro, da 
«Zelig» a -Crimini e misfatti». 
Trama fuori del tempo e dello 
spazio (dovremmo essere in 
qualche angolo dell'Europa, 
fra le due guerre) ma leggibi¬ 
le anche In chiave di stretta 
attualità, come una lucida pa¬ 
rabola su tutte le intolleranze 
che scorrazzano libere per il 
mondo. Woody è Klelnman, 
piccolo uomo che vlne coin¬ 
volto nella caccia a un miste¬ 
rioso assassino che gira per 
la citta strangolando vittime 
Innocenti. Alla (ine sarà pro¬ 
prio Klelnman ad essere 
scambiato per il mostro, tro¬ 
vando solidarietà solo in un 
clown e in una mangiatrlce di 
spade che lavorano nel circo 


di passaggio in città. Girato in 
un austero bianco e nero, du¬ 
ra solo 85 minuti: è bello, pro¬ 
tondo e anche divertente. 

MADISON DUE 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il tilm più bello di Gian¬ 
ni Amelio. Per la commozio¬ 
ne lucida che lo attraversa, 
per la disperata voglia di spe¬ 
ranza che si ritiene nella sto¬ 
ria narrata. Un carabiniere 
-tiglio del Sud» ricevo l'inca¬ 
rico di tradurre in un ortana- 
trofio di Civitavechla, da Mi¬ 
lano, una baby-prostituta di 
11 anni, sfruttata dalla madre 
ora In galera, e il fratellino 
asmatico. Una missione fasti¬ 
diosa, che un impaccio buro¬ 
cratico trastorma In un viag¬ 
gio dentro un Mezzogiorno 
cattivo, distratto, eppure più 
-amico» della livida Milano. 
Molto Intenso è II rapporto 
che si Instaura via via tra 
l’appuntato e I due bambini; e 
alla tino tutti e tre saranno di¬ 
versi da prima. Bravissimo 
Enrico Lo Verso nei panni del 
carabiniere; Indimenticabili, 
per verità e bellezza, i due 
piccoli Valentina Scalici e 
Giuseppe leracltano. 

EXCELSIOR, GARDEN, 
PARIS, RIVOLI 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo. 3) 

Alle 19.30 per II «Festival Ro- 
maeuropa» Omaggio a Octovlo 
Pii a cura PI P. Maccarlnelli, con 
Octavio Paz Informazioni tei 
6783321 (ore 10-13/15-19) 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Glanlcoio - 
Tel. 5750827) 

Alle 21.15 PRIMA Hlottloneo da 
Plauto, regia di Sorgio Ammirata. 
Con P. Parisi, M, Bonlnl Olas, S. 
Ammirata, F. Santoli!. F. Blagi. D. 
Tosco, G. PAternesI, C. Spadola, 
E. Tucci, S. Lorena, M. Rotondi. M, 
Armarolo, 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 

Alle 21 L'Accademia d'arte dram¬ 
matica »P, Scharotf» presenta 
«Gli Accademia» in 03-03-8erfe E 
9 di A. Roussin. regia di Roberto 
de Robertls Con Luisa Martelli. 
Luigi Rendine, Micaela d'Alutolo. 
Giulio Pennazza, Maurizio Tarta¬ 
glione 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) 

Vedi spezio Musica classica * 
Danza 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 * Tel. 
5783502) 

Domani alle 21.30 A volte un gatto 
Ui Ci Isllanu Cwn»l, luglttUI Mini¬ 
mo Mliazzo. Con A Avallone, 
M,C. Fioretti. L. Frazetlo, G. Marti¬ 
ni. Seguirà, alle 24, lo e Woody di 

W«ody Allori; «or Antonello Avai 

Ione 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
ObltfMN») 

Campagna abbonamenti stagione 
1902-1993, Informazioni e vendita 
ore 9-20 - Tel. 4743564/4818598 
ELETTRA (Via Capo d'Afrlca, 32 - 
Tel. 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti». Per Informazioni tele¬ 
fonare al 70,96.406 - 32.10.950 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93, Orario botteghino 6.30- 
13/16.30-19.30, Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (infor¬ 
mazioni tei. 5740170 -5740590) 

Dal 9 luglio II Teatro Vittoria pre¬ 
senta Fiorenzo Fiorentini e Lelia 
Fabrizi In La scoperta dell’Ameri¬ 
ca all’antica osteria di Cesare Pa- 
scarella; regladi Attillo Corsini. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 - 
Te». 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ'Riposo 
LA SCALETTA (Via del Colloglo Ro¬ 
mano. 1 - Tel, 6783148) 

Sala A. Sono aperte lo iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio por la scuola di 
teatro »La scaletta». Fino al 30 
settembre 
SalaB. Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
•Tel, 3223834) 

Alle 21.15 II Teatro stabile del 
giallo presenta Teetlmone d'ac¬ 
cusa di Agatha Christie, regia di 
Sofia Scandurra. con Silvano 
Tranquilli. Prenotazioni telefoni¬ 
che al 32.23.634 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orario 10-19; sabato 10-14. Dome¬ 
nicachiuso. Finoal 16 luglio 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ 1 TEATRO: Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri¬ 
poso 

PARIOLt (Via Giosuò Sorsi, 20 - Tel, 
8083523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagiono 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19.30. 
Domenica chiuso. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel 6701439) 

Chiusura estiva 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 - Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona: campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orario botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tot. 6543794) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93. Dal 6 luglio rinnovi e ven¬ 
dita presso la biglietteria del tea¬ 
tro. Orario 10-14/16-19 esclusi sa¬ 
bato o domenica 

VASCELLO (Via G Carini, 72 • Tel. 
5809389) 

Alle 21 Cooperativa La fabbrica 


dell'attore presenta Roma città 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 

Dal 7 luglio rassegna cinema -tea¬ 
tro «Giallo fresco». Alle 21 Paolo 
Ferrari in Trappola mortai* di Ira 
Levin, regia di Ennio Coltorti; alle 
23 ogni sera un film giallo diver¬ 
so. 

■ PER RAGAZZI Wmm 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel. 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Vis Dei Riarl. 81 
-Tel. 6868711) 

Riposo 

CRI80GONO (Via S. Gallicano. 0 - 
Tel. 6280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 71587612) 

Riposo 

ENOU8H J>UPPET*NEATRE CLUB 

(Via Qrottaplnta, 2 - Tel. 6879670- 
5696201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroainl, 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
0040116 ■LedlepollJ 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
ti Tets rii Ovari* nmeentA I uMet a 
del bambini con «Clown moni 
ami» di G. Taffone. Fino alla fine 
di «ott ombro 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Go- 
nocchl, 15 -Tel 8801733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.lO-Tel. 5892034) 
Riposo 

ACCADEMIA Di FRANCIA (Piazza 

Trinità del Monti, 1) 

Alle 11 e alle 16.30 per il «Festival 
Romaeuropa» Mondi rifletti ras¬ 
segna di creazioni video di teatro 
danza. Alle 21.30 Danza: Per 811» 
vye Gullfem e Laurent Hilalre da 
Maurice Bejart, Jerome Robblns 
e Balanchine. Informazioni tal. 
6783321 (ore 10-13/15-19) 

ACCADEMIA DI UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re l'associazione per la stagione 
1962/93. I posti all'Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La segreteria è 
aperto dal lunedi al venerdì dalle 
9alle 13edalle 16alle 19. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 01 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel- 
sa,6) 

Riposo 

AMBASCIATA DI FRANCIA (Piazza 
Farnese) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ART8 ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti, 101 - Tel. 6795333) 
Riposo 

ART18 MUSICAE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tel. 7006363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195 - Tel. 
5742141) 

Riposo 

A8SOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 1 - Tel. 3333634-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUG) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S. Agostino 20) 
Martedì alte 21 presso il Pontificio 
Istituto di musica sacra - piazza 
S, Agostino 20 - Concerto sinfoni¬ 
co vocale Orchestra G. Cariatimi, 
direttore G. Bartofl, soprano G. 
Valdenassl, contratto D. Costanti¬ 
ni. Musiche di Rossini 

ASSOCIAZIONE CAKT1CORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca. 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S. Genesio - 
Via Podgora, 1) 

Riposo 

A8 SOCI AZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO A88UNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo 

BASILICA DI 8.EU8TACHIO (Via s. 
Eustachio,19) 

Riposo 

BRITI8H COUNCIL (Via Quattro 
Fontane, 20) 

, Alle 19 per II «Festival Romsauro- 
ps» Inc o ntri-oonoerio. Incontro 
con Maurizio Bill», Masalmo Trot¬ 
ta, C. Von Dadelsen. Esecutori R. 
Parisi (clarinetto basso), Ouo Ger- 
mani-PIrrone (pianoforte e oboe). 
Presenta Ada Gentile Informazio¬ 
ni tei. 6783321 (ore 10-13/15-19) 
CIRCOLO CULTURALE L. PERORI 
(Via Aurelio 720 - Tel. 00410071) 
Domani alle 19 30 nella chiesa di 
Santa Barbara-largo del Librari - 
l concerti di luglio. Pianista Ced¬ 
ile Ce n i la , muoieho é\ Ceerietti, 

Beethoven, Prokoflev. 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A - 
Tel. 7004832) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia, 9 - Tel. 
6541044/6786428) 

Martedì alle 21 l’Accademia na¬ 
zionale di Santa Cecilia presenta 
il concerto del dallae Brasa En¬ 
semble. In programma musicha 
di Susato, Farnaby, Grainger, Lu- 
toslawsfcy, Monti, Brahms, Kha- 
caturjan, Copland, Bernstein, 
Harrlson e antologia jazz. 
CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 
LIA (Via del Greci. 18) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MU8ICA (Visio 
Mazzini, 6-Tel. 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Campagne abbonamenti Euromu- 
sica master Series 1992/93- Per 
informazioni e conferma del posti 
fissi tei. 63.72.294 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
Alle 21 presso la Sala del Papi - 
piazza della Minerva 42 - Concer¬ 
to O rosa bella musiche di Cico- 
nla, Dunstable. Bedingham, Du- 
fay. Con P. Calabretta, tenore, V 
Porcarelli, tenore. A.B. Zimmer, 
flauto, V. Gallano, viola da gam¬ 
ba, A. Tecardi, liuto. 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marceiio, 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614800) 

Alle 21 per II «Festival musicale 
delle Nazioni» Petrouchka. Pier 
Francesco Cotlzzi al planoforto 
esegue musiche di R. Schumann, 
Chopin, Colizzi, Stravinskij. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza - piazzale A. Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 - 
Tel .3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6075952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne - Tel. 8554397-638865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria. 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Gloaud Borsl, 20- Tel. 
8083523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Alle 20.45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S. Clemente 
(piazza S. Clemente e via Lablca- 
na): Direttore Fitte Msraffi; solisti 
duo Mise oh soprano e Frank 
Koonoe chitarra. Musiche di Pa¬ 
ganini, Villa-Lobos, Bernstein. 
SALA BALDINI (piazza Campiteli!, 
9) 

Riposo 


TANGRAM (Via delle Egadi 7/a • tei. 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina, 52-Tel 6544601) 

Alle 21.30 per il «Festival Ro¬ 
maeuropa» Hyperion opera di 
Bruno Maderna; regia di K.M. 
Gruber, voce recitante Bruno 
Qanz 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 481601) 

Tutti i giorni dalle 10 alle 17 rinno¬ 
vo compagna abbonamenti sta¬ 
gione 92/93. Piazza Beniamino 
Gigli-Tel. 4617003-481601 

TERME DI CARACALLA (Informa¬ 
zioni Tel. 461601} 

Per il 2* -Festival musicale di Ca- 
racalla». alle 19 «Caracalla per la 
città». Concerto di Maur Maur, 
tromba solista e Sergio La Stalla, 
pianoforte. In programma musi¬ 
che di S. Hohne; S. Aachmanlnov; 
F. Chopin; F. Schubert; D. Elllng- 
ton; H Clarke; F. Liszt; J L. Arban. 
Domani alle 19 concerto di Cario 
Enrico Macalll, flauto, Sleven 
Rooch al pianoforte. In program¬ 
ma musiche di Donlzettl. Chopin, 
Morlacchl, Poulenc, Rachmanl- 
nov, Bach. Rlmsky, Korsaknv, 
Borne. 

VILLA FALCONIERI (Frascati) 

Per il «Festival delle Ville Tusco- 
lane» oqql alle 21 Soirée Rossini. 
Michael Aspinali, soprano, musi¬ 
che di RomImI, Slrakuoch, Vaccai, 
Palma, Carata. Produzione Coop. 
Art 

VILLA PAMPKIU MUSICA 92 (Villa 
Oorla Pamphlll - Palazzina Corsi¬ 
ni) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729398) 

Chiusura estiva 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi; Alle 22 Crissy 
Night Band discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Raooe- 
gna video «Electronic motton» 
sala Red Rlver: Alle 22 cabaret 
con Umberto Kovooevloh 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil¬ 
la^, 4 - Tel.0761/587725) 

Alle 22 musica Jazz dal vivo 


BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel 5812551) 

Chiusura estiva 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 
marmora 28* Tel. 4464968) 

Alle 21.30 I Mobsters prosentanto 
Sound System disco reggse, hip 
hop. raggs. Interventi dot vivo di 
rappers a sorpresa. 

CLASSICO (Via Libata, 7 - Tel 
5744955) 

Al le 22 30 Etzapoppin 
DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Alle 19 spazio video Dom riarsa ro¬ 
meo; alle 21.30 proiezione del film 
Ultimatum alta terra. 

EL C HA RANGO (Via di S Onofrio. 
28-Tel. 6879906) 

Chiusura estiva 

EURMU8E (Vis Architettura - Te! 
5922280) 

Alle 21.30 Muslcanlma concorto 
dal vivo, musica new wave pro¬ 
gressive. electropop, psicadella. 
FOLK STUDIO (Vis Frangipane, 42 - 
Tei. 4871063) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
Tel. 6896302) 

Alle 22 Foot's Night Band 
GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE- 
SE (Vis S. Paolo del Brasile) 

Alle 21.30 Serata brasiliana con 
Nazaré Para Ira e uno spettacolo 
di Capoalra. 

MAMBO (Via dal Pianatoli - Tal. 
5897196) 

Alle 21.30 Arwok £**> 

MUSIC INN (L.yu dal fflvremliil, 0 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estrva 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8-Tel. 5110203) 

Riposo 

SNARK JACK LONDON'3 CLUB 

(Via del Consolato, 10 - Tel. 
65445511 

Alle 21.30 Gianni De F*o in «Ver¬ 
ri* luna, canzoni senza qualità» 
Regia di Lucia di Cosmo (canzoni 
e prosa) 

8AINT LOUIS MU81C CITY (Vis del 
Cardello 13/a - Tel. 4745076) 

Alle 21 Video muriceli e disco 
dono# 

VIETATO L’INGRESSO (Via della 
Vasca Navale 100) 

Alle 21 30 S*rata tedino con mu¬ 
sica proposta da Patrick Madani 


PDS - Sezione CASSIA 

©BQjy'aiiKitnj'A 

Parco Papacci - via di Grottarossa - ore 20,30 


SABATO 4 LUGUO 


ASSEMBLEA GENERALE SU «QUESTIONE 
MORALE» NELLA POLITICA E NEL PARTITO 

Coordina Luigi DE JACO 

DOMENICA 5 LUGUO 

MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA 
CARLO LEONI 

Segretario della Federazbne romana del Pds 

«PER RINNOVARE LA POLITICA 
PER UNA SVOLTA NEL GOVERNO» 




©Joooax)® <s7“©©3s)ì 2© 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rtJnità, 

da L. 8.000 a L. 5.000 
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l'Unità - Venerdì 3 luglio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Ragazze e ragazzi sotto l’albergo dal mattino 
sapevano prima di tutti dell’arrivo della star 
«Non è bianco, è nero e bello» gridavano 
Giro in città e gelato da Vanni nel pomeriggio 

Jacksonmania 

Via Veneto assediata dai suoi fans 
Bagno di folla a San Retro 



«Bello, bellissimo e nero». Le fans che per tutta la 
giornata di ieri hanno assediato l’hotel Majestic do¬ 
ve alloggia Michael Jackson difendono la star dal¬ 
l’accusa di voler fare il bianco. «Anche se lo fosse gli 
vorremmo bene». Durante il pomeriggio la star ha vi¬ 
sitato la città: i Fori, il Colosseo, la piazza di San Pie¬ 
tro. Poi ha preso un gelato misto da Vanni: «Il cioc¬ 
colato non piace alla star». 


ANNATARQUINI 


■■ «Non scrivete che è bian¬ 
co, vi prego. È nero, nerissimo, 
si vede che lo 6, si mette solo 
molta cipria». Non sono più di 
duecento le ragazzine (sono 
soprattutto ragazzine) che as¬ 
sediano le due uscite dell’hotel 
Majestic. che da ieri mattina 
ospita Michael Jackson, la 
rock star americana che do¬ 
mani terrà un concerto allo 
stadio Flaminio. Cantano, bal¬ 
lano, urlano, chiamano a viva 
voce «Michael». Ma hanno una 
sola preoccupazione: far capi¬ 
re alla gente che Michael non 
si schiarisce la pelle. Lo hanno 
capito, o meglio, ne hanno 
avuto la conferma, solo verso 
le cinque del pomeriggio, 
quando lo hanno visto uscire, 
come sempre, dalla porta di 
servizio. Non dicono «è bellis¬ 
simo», ripetono «C nerissimo». 
Vestito di nero, con un cappel¬ 
laccio nero calato sulla fronte 
e una mano a proteggere il vi¬ 
so, il cantante è passato tra le 
quindicenni che dalle otto del 
mattino attendevano, fedeli, di 
poterlo vedere da vicino. 

»È passato proprio vicino a noi 
- dice Maurizia, tra le pnme ie¬ 
ri mattina, a stazionare davanti 
all’albergo - lo abbiamo visto 
bene, è nero». Perchè tengono 
tanto a confermarlo è presto 
detto: «A noi non importa il co¬ 
lore - dice ancora - anche se 


fosse veramente bianco gli vor¬ 
remmo bene lo stesso. Siamo 
qua e tanto basta a dimostrare 
che gli vogliamo bene. Solo 
che la gente usa questa "dice¬ 
ria" per dargli addosso: è im¬ 
portante dirlo perchè c’è gente 
che lo prende in giro, che lo 
odia». Tanl'è. Per loro quella di 
ieri è stata una sorpresa, la 
scoperta più importante. Le 
piccole fans, informatissime, 
hanno cominciato ad affluire 
sotto l'albergo di via Veneto 
verso le otto del mattino. Prima 
dei fotografi, prima dei giorna¬ 
listi. Nonostante l'organizza¬ 
zione di David Zard avesse 
«depistato» tutti annunciando 
un arrivo spettacolare sull'«0- 
ricnt Express», alla stazione 
Ostiense. Non si sa come, pro¬ 
prio loro, l'hanno saputo. «Un 
giro di telefonate nella notte - 
raccontavano ieri - . Non sap¬ 
piamo nemmeno noi come 
abbiamo fatto». Lo sanno, ma 
non vogliono parlare. Eppure 
tra quel gruppo c'è persino un 
gruppo venuto apposta dalla 
Sicilia: un ragazzo e Ire ragaz¬ 
ze. Erano tra i primi a staziona¬ 
re davanti all'albergo. «Siamo 
qui da stamane - hanno detto 
- dobbiamo vedere il concer¬ 
to. Pnma quello di Roma e poi 
via a Monza. Ma dobbiamo ve¬ 
derlo perchè lui è buono. Co- 



In alte una «sosia» di Michael Jackson e a destra 
una maglietta dov è scritto «We love Michael». 
Sotto a sinistra un ragazzo mostra II manifesto 
che ritrae la star e 11 gruppo di ragazze che ha 
stazionato Ieri sotto l'hotel Majestic, In via 
Veneto, la residenza romana del cantante 



me faccio a sapere che è buo¬ 
no? Dalla sua musica». LI, da¬ 
vanti all'albergo, sono rimaste 
per tutto il giorno. E la loro at¬ 
tesa non è andata delusa. «Si è 
affaccialo - dicono - lo abbia¬ 
mo visto. Ct ha salutato facen¬ 
do il segno di vittoria con la 
mano, poi ha lanciato il suo 
cappello», L'episodio che rac¬ 
contano è accaduto intomo al¬ 
le cinque del pomenggio. Quel 
cappello è volato giù dal quin¬ 
to piano: per poco si è sfiorata 
la rissa. Un vincitore pierò c'è 
stato: si chiama Maurizio. Ha 
afferrato quell'indumento ed è 
scappato proietto dalla pioli- 
zia. «Rischiava le botte - dice¬ 


vano ieri i ragazzini. 

Colosseo, Fon Imperiali, Piaz¬ 
za San Pietro. Poi un salto in un 
negozio di giocattoli e una tap¬ 
pa da Vanni pier un gelato mi¬ 
sto, il cioccolato, sembra, non 
piace alla star. Queste le tappie 
della prima giornata romana 
del cantante A bordo del pul¬ 
mino nero, con i vetri anti¬ 
proiettile, scortato dalle guar¬ 
die del corpo e accompagnato 
dai due nipotini, Michael Jack¬ 
son ha attraversato a piedi 
piazza San Pietro, poi è entrato 
nella basilica per vedere la Pie¬ 
tà di Michelangelo. È uscito al¬ 
le 15 ed è rientrato alle 17. Per 
un momento, solo per un mo¬ 


mento, tra i fans che assedia¬ 
vano l'albergo si è sparsa la vo¬ 
ce che l'uomo salito sul furgo¬ 
ne non fosse Jackson, ma un 
sosia. La stessa cosa che ac¬ 
cadde quattro anni fa, durame¬ 
la prima tournée italiana. 

Oggi, il suo calendario prevede 
una serie di impegni: la visita, 
a Torrespaccata con i «piccoli 
cantori» che si esibiranno do¬ 
mani, insieme al cantante, sul 
palco del Flaminio; rincontro 
con Eros Ramazzotti e Gianni 
Morandi. rappresentanti della 
nazionale cantanti, che lo rin¬ 
grazieranno per l'appoggio 
daloi alla partita disputata il 3 
giugno scorso a favore dei 
bimbi leucemici. 


Giallo di via Poma 
Accorato sos 
per Federico Valle 


Polemiche sulla bocciatura di Coiro per la successione a Giudiceandrea 

Mele arriva alla Procura 
«Insabbiatola? Ma... credo di no» 


Castelli, strage 
sui binari 
Capostazione 
condannato 


A giorni il passaggio delle consegne tra Ugo Giudi¬ 
ceandrea c Vittorio Mele. Ieri Scalfaro e Martelli 
hanno firmato il decreto di nomina di Mele a nuovo 
procuratore capo. «Verificherò se è vero che la Pro¬ 
cura romana è un porto delle nebbie... ma non mi 
pare», ha detto il neoeletto. Polemiche di Magistra¬ 
tura democratica e Movimento per la giustizia sulla 
bocciatura di Michele Coiro. 



■■ Ci sarebbero nuove per¬ 
sone in grado di confermare 
che Annamaria Scognamiglio. 
la supertestimone a (avore di 
Federico Valle, il ragazzo «in¬ 
dagato» per il delitto di via Po¬ 
ma, ha detto effettivamente la 
verità agli inquirenti. È questa 
una delle novità che emergo¬ 
no da un'intervista rilasciata 
oggi dall'amica di famiglia dei 
Valle al Tg4 della Ftnlnvest. I 
nuovi testimoni, ai quali la 
donna ha lanciato un appello 
affinché si presentino al più 
preso al sostituto procuratore 
Pietro Catalani o alla polizia, 
sarebbero conoscenti con i 
quali Annamaria Scognami- 
glio, Federico Valle e Giuliana 
Valle avrebbero pranzato l'8 
agosto, il giorno successivo al 
delitto, commentando l'omici¬ 
dio di Simonetta Cesaronì, ap¬ 
pena appreso dai quotidiani. Il 
pranzo, ha dichiarato la don¬ 
na, lu consumato a Fregcne, 
nel ristorante -Glauco». 

Di fronte alle telecamere del 
Tg4, l'anziana signora ha npe- 


tuto una volta di più la versio¬ 
ne dei fatti raccontata al magi¬ 
strato: »il giorno deH’omicidio 
- ha detto Annamaria Scogna- 
miglio - ho trascorso gran par¬ 
te della giornata, dalle 15.30 
alle 2-1.00, in casa della fami¬ 
glia Valle. Con me c'erano sia 
Federico sia la mamma, Giu¬ 
liana Ferrara. Il giorno succes¬ 
sivo - ha poi ribadito - siamo 
andati insieme a Fregene e II, 
dalle pagine de II Messaggero 
abbiamo appreso del delitto». 
Un particolare, questo, che 
non convince gli inquirenti: la 
notizia dell'omicidio, infatti, 
arrivò nelle redazioni dei gior¬ 
nali verso le 22,30. I cronisti 
riuscirono dunque ad inserire 
la notizia soltanto nell'ultima 
edizione del Messaggero , quel¬ 
la che si «chiude» a notte fonda 
e che perciò viene riservata 
esclusivamente alle edicole 
della capitale. E sulle copie 
che furono distribuite sul lito¬ 
rale laziale, stando a quanto 
appurato dalla polizìa, quella 
notizia non c'era. 


■■ Già oggi passerà in Pro¬ 
cura, per salutare i colleghi 
che tra qualche giorno andrà a 
dirigere, Vittorio Mele, appena 
nominato dal Csm a capo del¬ 
la Procura di Roma, ha detto di 
non voler anticipare nulla sulla 
politica giudiziaria delluHicio. 
«Quando avrò preso possesso 
dell'inacrico allora potrò valu¬ 
tare per quanta parte sia vera 
l'accusa mossa da anni alla 
Procura di Roma di essere una 
sorta di porto delle nebbie - ha 
detto Mele -, Comunque, co¬ 
noscendo il valore dei colleghi 
sarei portato ad escluderlo». 

Ieri, il giorno dopo il voto del 
Csm, mentre il presidente della 
Repubblica Scalfaro e il guar¬ 
dasigilli Martelli hanno firmato 
e controfirmato il decreto di 
nomina, la polemica sull'ele¬ 
zione di Mele non si è placata, 
A tenerla alta ci hanno pensa¬ 
to Magistratura democratica e 
Movimento per la giustizia, che 
al posto di Ugo Giudicean¬ 
drea, l'attuale capo prossimo 
alla pensione ritenuto da molti 
•il grande insabbiatore», avreb¬ 


bero voluto Michele Coiro, che 
ricopre la carica di procuratore 
aggiunto. Un «fatto gravissimo» 
e «non comprensibile». Cosi è 
stata definita la «bocciatura» di 
Michele Coiro, candidalo di 
maggioranza alla Procura del¬ 
la repubblica di Roma, sconfit¬ 
to nel plenum del Csm. «La de 
clslone del Csm di non nomi¬ 
nare Michele Coiro è un fallo 
gravissimo che reclama la criti¬ 
ca più ferma e severa proprio 
da parte di lutti coloro che 
hanno a cuore il Csm e la sua 
autonomia - ha detto Nello 
Rossi, presidente di Magistra¬ 
tura democratica -, In questa 
vicenda sono stale ignorate le 
regole ed è siala posta in esse¬ 
re un'inammissibile discnmi- 
nazlone». Secondo Rossi infatti 
Coiro è «un magistrato di altis¬ 
simo prestigio intellettuale, 
morale e professionale, candi¬ 
dato più anziano e soprattutto 
forte di una lunga c positiva 
espenenza di lavoro e di dire¬ 
zione alla procura di Roma 
che lo poneva al di sopra dei 
suoi concorrenti» 

Anche Armando Spataro, 


segretario del «Movimento per 
la giustizia», ha criticato la scel¬ 
la, -Non è comprensibile per 
alcuno, e questo è mollo gra¬ 
ve, come possa essere stalo 
scavalcato un magistrato co¬ 
me Coiro - ha affermato -, che 
ha nspetto a quelli che erano i 
suoi avversar più esperienza e 
più anzianità». 

A proposito dell'esclusione 
di Coiro il nuovo procuratore 
capo ha detto: «Con Coiro ho 
sempre avuto un ottimo rap¬ 


porto di amicizia, cercherò di 
mantenerlo tale. Siccome lo 
conosco ho l'impressione che, 
passato il comprensibile mo¬ 
mento di delusione, le cose- si 
rimetteranno a posto». Il pas¬ 
saggio delle consegne tra Giu¬ 
diceandrea e Mele dovrebbe 
avvenire nei prossimi giorni, 
molto prima del 17 agosto, da¬ 
ta fino alla quale era stala pro¬ 
rogata la carica di Giudicean¬ 
drea. La nomina del suo suc¬ 
cessore inlatti è il termine vero. 


M Due anni con la condi¬ 
zionale, È stata questa la pe¬ 
na inflitta ieri a Sossio Dolce, 
il capostazione di Ciampino 
che lo scorso 27 gennaio 
provocò inavvertitamente il 
disastro ferroviario sulla line¬ 
ra Roma-Vclletri in cui mori¬ 
rono cinque persone e ci fu¬ 
rono molti feriti. L'imputato 
dovrà anche pagare le spese 
per il periodo in cui 6 rimasto 
m carcere. La catastrofe fu 
provocala da un disguido ne¬ 
gli scambi ferroviari alla sta¬ 
zione di Casabianca, poco 
fuori Ciampino. 

La condanna è stala deci¬ 
sa dal giudice per le indagini 
preliminari di Velletri France¬ 
sco Mazzaroppi a conclusio¬ 
ne di un'udienza svoltasi con 
il rito del patteggiamento. 

L’aveva chiesto l'imputalo 
e il pubblico ministero Ange¬ 
lo Pailadino non si era oppo¬ 
sto. Nella stessa udienza è 
comparso anche l'altro ca¬ 
postazione di Ciampino, Al¬ 
fredo Valente, che al mo¬ 
mento del disastro s> era al¬ 
lontanalo per qualche minu¬ 
to dal lavoro. Contro di lui 
non si è proceduto a causa 
dell'astensione degli avvoca¬ 
ti proclamata fino all’8 ago¬ 
sto nell'ambito delle iniziati¬ 
ve contro le recenti disposi¬ 
zioni antimafia. L’uomo, che 
non ha chiesto nessun rito al¬ 
ternativo a quello ordinario, 
comparirà davanti al gip il 22 
ottobre. 


Domani 
con rUnità 
in discoteca 
gratis 



Inai 
Il Cc 


juinamento 
.omune revoca 
il noleggio 
di 10 centraline 



La revoca della delibera con la quale il Comune aveva no¬ 
leggiato dalt'Alema dieci centraline per il monitoraggio del' 
l’inquinamento è stata decisa icn dalla giunta capitolina. 
L'assessore alla sanità Gabriele Mon ha motivato la decisio¬ 
ne con la necessità di realizzare degl) impianti conformi alle 
indicazioni date dal ministero sulle caratteristiche tecniche. 
Sempre in tema di inquinamento il sindaco Franco Carraro 
ha annunciato che le ordinanze Ruffolo-Conte, anche se 
scadute, resteranno per il Campidoglio un riferimento in at¬ 
tesa della definizione di nuove norme. 


Seduta di giunta 
Sarà ristrutturata 
la centrale radio 
dei vigili urbani 


Per ventinove miliardi la Sip 
ristrutturerà Ventraie-radio 
dei vigili urbani e fornirà in 
affitto, con la possibilità di n- 
scatto dopo sei anni da par* 
te del Comune, 2.200 appa¬ 
recchiature radio. Lo ha de- 
ciso ien la giunta municipa¬ 
le. Il contratto dovrebbe essere siglato fra una ventina di 
giorni e dal giorno della firma la Sip avrà sei mesi di tempo 
per fornire l'attrezzatura. La giunta ha anche deciso che gli 
spettacoli c le manifestazioni che si svolgono nei parchi e 
nelle ville stonche della Capitale dovranno concludersi las¬ 
sativamente entro mezzanotte. «Una sola violazione - ha 
spiegato l'assessore all'Ambiente Corrado Bernardo (De) * 
farà decadere l’autorizzazione per l’intera manifestazione». 
La giunta ha inoltre approvato due delibera in favore degl: 
handicappati. Una di oltre 3 miliardi per i soggiorni estivi per 
ragazzi e adulti e l’altra di un miliardo e trecento milioni per 
1’inserimento soc io-lavorai ivo di 130 portatori di handicap 


Camillucda 
In un garage 
iravano 

Im pornografici 


Urbanistica 
Autorizzazione 
a procedere 
per Struffi (psi) 


Teatro di Roma 
Nicolini chiede 
un incontro 
con il sindaco 


Tangenti/1 
Scarcerata 
la segretaria 
di Mancini 


Tanoenti/2 
In libertà Lucati 
l'assessore 
died per cento 


Un set cinematografico spe¬ 
cializzato in film .pomo» è 
stato scoperio la notte scor¬ 
sa dai carabinieri del reparto 
operativo m un garage in via 
della Camillnccia. 1 due atto¬ 
ri protagonisti, una unghere- 
se di 24 anni e un francese di 
33 anni, sono stali sorpresi seminudi mentre giravano una 
scena. Il responsabile dell’organizzazione, un napoletano di 
44 anni, è stato denunciato a piede libero perchè ntenuto re 
sponsabile di «pubblicazioni c spettacoli osceni.. 

La richiesta di autonzzazio- 
ne a procedere nei confronti 
del senatore Massimo Strutti 
(Psi). è stata presentata dal 
sostituto procuratore della 
repubblica di Cassino, Silvio 
De Luca. Strutti è accusato 
1 “■ 1 di abuso d’utficio, reato 
commesso quando era consigliere al comune di Arpmo, suo 
paese di residenza. Le indagini sono cominciate l'anno 
scorso a seguito di una denuncia per presunte violazioni 
nella redazione del piano regolatore generale, Un avviso di 
garanzia venne inviato ai 16consiglien comunali, compreso 
Strutti, che votarono il provvedimento. Ora per tutti il magi¬ 
strato ha chiesto il rinvio a giudizio. Nel nuovo |>iano regola¬ 
tore sarebbero stati compresi alcuni terreni agricoli con l'in¬ 
tento di favorire jJturmli «ramicidegli amministratori, esclu¬ 
dendone invece altri. Strutti è stato eletto ai Senato per la pn¬ 
ma volta alle elez.ioni politiche del 5 e 6 apnle scorsi net col¬ 
legio Sora-Cassino, 


I! gruppo del Pds al Comune 
ha chiesto a! sindaco Carra¬ 
ro un incontro urgente per 
«salvare il Teatro stabile di 
Roma dalla morte annuncia¬ 
ta». Lo ha reso noto in un co¬ 
municato il capogruppo ca- 
^“ pilotino de) Pds Renato Ni- 
colini. che già nei giorni scorsi aveva espresso la propria so- 
lidanetà nei confronti dei consiglieri, del presidente Ferdi¬ 
nando Pinto e del direttore artistico Pietro Carriglio. che si 
erano dimessi dopo la decisione del Tarche npnrtava l’av¬ 
vocalo Diego Gullo alfintemo del consiglio d'amministra¬ 
zione. 


Toma in libertà Patrizia 
Aquilani, la segretaria del¬ 
l'assessore provinciale Lam¬ 
berto Mancini (psdi) finita 
in carcere, e successivamen¬ 
te agli arresti domiciliari, 
nell'ambito dell'inchiesta 
“che portò all'arresto dell' 
amministratore pubblico per la tangente di 28 milioni di lire 
che avrebbe preteso dal presidente della confcommercio 
capitolina Piero Morelli Lo ha stabilito il tribunale della li¬ 
bertà accogliendo listanza del ditensore della donna, Attilio 
D'Amico, La donna, che deve rispondere del reati di concor¬ 
so in concussione, era stata arrestata comemporaneamente 
a Mancini, che invece resta in carcere. 


Libertà provvisoria per Ar¬ 
naldo Lucan, l'ex assessore 
regionale del Lazio al dema¬ 
nio della De accusato di aver 
preteso una tangente di 40 
milioni di lire da una ditta di 
pulizie pei il nnnovo di un 
lotto di lavori. Lo ha stabilito 
il gip Alberto Pazienti, contro il parere del pm. accogliendo 
un'istanza presentata dal difensore dell'ex amministratore 
pubblico Franco Coppi. Lucari. da alcune settimane agli ar¬ 
resti domiciliari, era finito in carcere nel maggio scorse su 
iniziativa del sostituto procuratore Luigi De Ficchy. Nei pros¬ 
simi mesi Lucan dovrà rispondere dinanzi al tnbunale del 
reato di concussione, li processo si svolgerà con il rito im¬ 
mediato, ovvero «saltando» il giudizio preliminare del gip. 


ANDREA GAIARDONI 



Sono 

pattati 437 
giorni da 
quando il 
contiglio 
comunale 
ha decito di 
etti vara una 
firtaa verde 
enti tangente 
adì aprire 
tportelll per 
l'accetto 
del cittadini 
agli atti dal 
Comune. 

La linea 
anU-tangante 
è aiata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II ratto 
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Vertenza Romanazzi 

Incontro decisivo il 6 luglio 
tra direzione e sindacati 
In gioco 90 posti di lavoro 



■■ Alle Officine Romanazzi 
il clima si fa ogni giorno più ro¬ 
vente. Da un mese il titolare 
dell'azienda produttrice di cas¬ 
soni per camion. Paolo Roma- 
nazzi. ha deciso di chiudere ia 
fabbrica: uno stabile da 138 
miliardi a confine con le aree 
Sdo. A rischiare il posto sono 
90 dei 98 lavoratori. In più tutti 
quanti non percepiscono lo 
stipendio da due mesi. Trenta- 
sei dipendenti continuano a 
lavorare gratis, comandati a 
terminare alcune commesse. 
Gli altri sono costretti a ferie 
forzale, per il momento. Ma se 
il 20 luglio, data dell'ultimo in¬ 
contro tra azienda e sindacati, 
non sarà ancora stato siglato 


un accordo, il 20 agosto parti¬ 
ranno le lettere di licenzia¬ 
mento. Da lunedi scorso su via 
Tiburtina alla Romanazzi c’è 
un presidio continuo. Ciò non 
ha impedito all'azienda di non 
presentarsi giovedì scorso al¬ 
l'Unione industriali e all’asses¬ 
sorato regionale al Lavoro. Il 6 
luglio è fissato il prossimo in¬ 
contro al ministero . Intanto 
l'assessore Troia si è impegna¬ 
to a convocare lutti i soggetti 
coinvolti nella vertenza, com¬ 
preso l'istituto finanziario che 
ha un'ipoteca di 90 miliardi 
sull'azienda c il ministero delle 
Poste che ha disdetto l'acqui¬ 
sto deH’immobi le. 


16 nomi nel mirino del giudice 

Vespasiani d’oro 
Sotto inchiesta le giunte 
di Guidonia e Mentana 


■■ Si sta allargando a mac¬ 
chia d'olio l'inchiesta sui «ve¬ 
spasiani d'oro» che ha già por¬ 
tato n all'arresto, -, mercoledì 
scorso, .di due imprenditori di 
Sant'Angelo Romano. Una 
macchia d olio nella quale so¬ 
no ormai ufficialmente invi¬ 
schiate le giunte comunali di 
Guidonia Montecelio e di Men¬ 
tana in carica tra l'ottobre 
dell'89 e il febbraio del '90. Ve¬ 
spasiani e non solo, Anche 
cartelli stradali, macchine 
«spazzatrici» per pulire le stra¬ 
de. fotocopiatrici. Il tutto a 
prezzi clamorosamente gon¬ 
fiati. Decine di miliardi gettati 
al vento dalle due amministra¬ 
zioni comunali che autorizza¬ 
rono gli acquisti con adeguate 
delibere. 

Proprio ieri, dopo l'arresto di 
Giulio Bellini, 41 anni, e di Ce¬ 
sarina Cornacchia, di 31, si è 
appreso che il sostituto procu¬ 
ratore De Marinis sta proce¬ 
dendo per i reati di abuso in at¬ 
ti d’ufficio e falso nei confronti 
di sedici pubblici amministra¬ 
tori, tra i quali l'ex sindaco di 
Guidonia, il socialista Giovan 
Battista Lombardozzi. Gli altri 
sono Domenico De Vincenzi, 
Filippo Diaferia. Sergio Anto¬ 
nio Cicchella, Andremo Mag- 
giani, Paolo Morelli, Vincenzo 
Zito, Carmine Martinelli, Achil¬ 
le Salvatore, Amedeo Lucidi. 
Rolando Ciccotti, Silvano Con¬ 
dò, Francesco Messina, Stefa¬ 
no Simboli, Pietro Ricci e Ade¬ 


le Polletti. Dei reati ipotizzati 
nei loro confronti concorrono, 
secondo l'accusa, i due im- 
. prenditori arrestati. 

L'indagine del magistrato si 
riferisce, per quanto riguarda il 
Comune di Guidonia, a sei de¬ 
libere che autorizzavano l'ac¬ 
quisto di tre spazzatrici, di die¬ 
ci vespasiani, di segnaletica 
stradale, di un gruppo elettro¬ 
geno, di una trattrice e di quin¬ 
dici fotocopiatrici; quanto al 
Comune di Mentana, le delibe¬ 
re «sospette» sono quattro e si 
riferiscono ad acquisti analo¬ 
ghi a quelli disposti dall'ammi¬ 
nistrazione di Guidonia. Fatto¬ 
re comune alle due vicende, il 
fatto che a fornire i materiali 
sono state le società «Sar» e 
«Imet», che fanno capo ai due 
imprenditori finiti ieri in carce¬ 
re. Alle delibere del Comune di 
Guidonia, secondo l'accusa, 
venne data esecuzione, «dopo 
una simulata e informale» gara 
d'appalto; ci fu inoltre l'imme¬ 
diato realizzo dell'Intero prez¬ 
zo della fornitura grazie ad un 
intervento dell'assessore alle 
finanze. Stessa procedura per 
il Comune di Mentana. Ma sta¬ 
volta. secondo il capo di impu¬ 
tazione, ad intervenire fu il sin¬ 
daco in persona. In entrambi i 
casi sarebbe stato fatto risulta¬ 
re che la consegna delle attrez¬ 
zature era avvenuta in data an¬ 
teriore a quella effettiva. I beni 
venivano spesso acquistati a 
prezzi triplicati rispetto a quelli 
reali. 


NO AL RAZZISMO 
E ALL'ANTISEMITISMO 

Stiamo assistendo in Europa e nella nostra città, a fatti 
che destano grandi preoccupazioni. Si diffondono vio¬ 
lente razziste, xenofobe e antisemitiche accompagna¬ 
te dalla ricomparsa di gruppi che si richiamano a ideo¬ 
logie che hanno segnato l'orrore nazifascista. 

Roma, città medaglia d'oro della Resistenza, deve 
ritrovare nella sua storia di lotte per la libertà e la soli¬ 
darietà una forte ispirazione per condurre oggi una bat¬ 
taglia di civiltà che valorizzi la presenza e il contributo 
di tante etnie e culture diverse che vivono ne! nostro 
Paese. 

Sentiamo la necessità di una risposta forte, pacifica e 
di massa che faccia vivere i valori di solidarietà, libertà, 
giustizia, democrazia e non violenza. Abbiamo dato 
vita a un coordinamento permanente con compiti dì 
informazione, sensibilizzazione e iniziativa politica sui 
temi delTintolleranza e del riemergere di pregiudizi nei 
confronti delle minoranze presenti nello nostre città. 

Il coordinamento è aperto al contributo e alla adesione 
delle forze democratiche, delle associazioni e delle 
organizzazioni sindacali. Riteniamo decisivo un rappor¬ 
to non episodico con CGIL, CISL e UIL. 

ANPI, ANPPtA. ANED, ANPtU, NERO E NON SOLO, HO Viti ER¬ 
TO CULTURALE STUDENTI EBREI, FEDERAZIONE GIOVANILE 
EBRAICA ITALIANA, MARTIN BUBER - EBREI PER LA PACE, 
FEDERAZIONE COMUNITÀ STRANIERE IN ITALIA, ASSOCIA¬ 
ZIONE DONNE SOMALE DNAMBAL. ASSOCIAZIONE "NORD 
SUD" ARCI. CASA DELLA CULTURA, DORHEMSCHEHC ■ 
UNIONE GIOVANI SIONISTI, ITALIA RAZZISMO, ASSOCIAZIONE 
"LA MAGGIOUNA", ACU. OPERA NOMADI, CISM-ARC}, FEDE¬ 
RAZIONE SRI LANKA INITALIA, ASSOCIAZIONE PER LÀ PACE, 
MOVIMENTO GIOVANILE SOCIALISTA, SINISTRA GIOVANI¬ 
LE. FEDERAZIONE GIOVANILE REPUBBLICANA. 


Diktat peri 60 operai 
«Trasferitevi entro lunedì 
nelle fabbriche del Nord 
altrimenti dovete andarvene» 


Lavoratori sul piede di guerra 
«Hanno trovato un modo 
per cacciarci dall’azienda» 

Si temono speculazioni 


La Beretta emigra a Brescia 
«Vogliono licenziare tutti» 


Assemblea davanti ai cancelli della fabbrica di armi 
Beretta. L’azienda vuole concentrare la lavorazione 
a Brescia, trasferendo tutti e 60 gli operai. «Un'altra 
speculazione al limite dello Sdo?» si chiedono Cgil 
Cisl e Uil. Oggi si tenta una mediazione al ministero. 
Ieri, solidarietà da Cerri e Elissandrini (Pds), Marino 
(Psi), il presidente della VII circoscrizione, rappre¬ 
sentanti della Regione e degli operai di Brescia. 


RACHELE GONNELLI 


■B Si vede da lontano, sulla 
Prenestina, che alla Beretta sta 
succedendo qualcosa. P, ben 
strano infatti vedere una fab¬ 
brica di armi carica di bandie¬ 
re rosse fino al tetto come un 
albero di Natale, le bandiere 
della Fiom e della Uilm (la Firn 
aderisce ma è poco rappre¬ 
sentata). Ai cancelli sosta, fis¬ 
so, un cellulare dei carabinieri. 
Ed è proprio li, davanti alla 
guardiola d'ingresso, che ieri si 
è svolta una assemblea dei la¬ 
voratori della fabbrica. 

All'inizio di giugno l'inge- 
gne- Pietro Beretta ha deciso di 
punto in bianco di chiudere lo 


stabilimento romano e i ses¬ 
santa operai dovrebbero fare 
le valigie e trasferirsi con le fa¬ 
miglie a Brescia entro il 6 lu¬ 
glio. Anzi, l'esodo inizialmente 
era stato fissato addirittura per 
il 30 giugno, «Con un milione e 
400 mila lire di salario non ci si 
fa - dicono Bruno Ganci e Giu¬ 
seppe D'Uffizi, delegati del 
consiglio di fabbrica - questi 
trasferimenti al Nord sono solo 
licenziamenti camuffati e ol¬ 
tretutto l'azienda non ci vuole 
dare nemmeno la cassatole- 
grazione perchè non è affatto 
in crisi. Anzi, dovevamo inizia¬ 
re a produrre ora, proprio qui 


nello stabilimento romano, un 
nuovo tipo di pistola e c'è una 
nuova commessa pubblica di 
molti miliardi per 43 mila fucili 
mitragliatori dell'esercito. Ma, 
al solito, scarica qualsiasi pro¬ 
blema sulla nostra pelle». 

Per il sindacato si tratta di un 
«ricatto inaccettabile». F. so¬ 
prattutto si cominciano a nutri¬ 
re grossi sospetti per una nuo¬ 
va operazione speculativa, sti¬ 
le Romanazzi. Il primo a dirlo 
ieri è stato Umberto Cerri, con¬ 
sigliere regionale del Pds, ri¬ 
preso poi anche da Maurizio 
Elissandrini del Pds capitolino, 
da Sergio Scalia, presidente 
della VII circoscrizione e da 
Mario Bacherini, delegato del¬ 
l'assessore regionale al l-avoro 
Troja. Quei 12 mila metri qua¬ 
dri coperti sulla Prenestina, 
proprio al limite dell'area dello 
Sdo, possono lare gola a tanti. 
Bruno Marino, capogruppo so¬ 
cialista in Campidoglio, ieri ha 
ripetuto sia ai lavoratori della 
Beretta che a quelli della Ro¬ 
manazzi che «cambi di desti¬ 
nazione d'uso non se ne dan¬ 
no per le attività produttive». È 
stato netto, Marino, di fronte 


agli olierai. «Romanazzi e Be¬ 
retta hanno il diritto di smobili¬ 
tare l'attività produttiva, ma de¬ 
vono aver chiaro che possono 
vendere solo a un altro im¬ 
prenditore», sottolineando poi 
«l'importanza che i due mag¬ 
giori partiti della sinistra si tro¬ 
vino iianco a fianco in questa 
battaglia». 

Finora, comunque, gli in¬ 
contri con l'azienda al ministe¬ 
ro del Lavoro non hanno sorti¬ 
lo alcun accordo. Nonostante 
che il ministero avesse formu¬ 
lato una proposta di mediazio¬ 
ne, accettata dai sindacati, per 
una cassaintegrazione di 12 
mesi entro i quali iniziare le 
procedure per la mobilità, il 
sostegno economico ai trasfe¬ 
rimenti c le dimissioni incenti¬ 
vate, Niente, l’azienda ha sem¬ 
pre tirato dritto, parandosi die¬ 
tro la scarsa fiducia nella con¬ 
cessione della cassainlcgrazio- 
ne da parte del Cipe. Stamani 
ci sarà un nuovo incontro tra le 
parti sociali al ministero del 
Lavoro, ultima occasione per 
ricomporre la vertenza su ca¬ 
nali più «civili», Poi. se ancora 


non sarà raggiunto nessun ac¬ 
cordo, sarà mobilitazione tota¬ 
le. Intanto dalla prossima setti¬ 
mana inizieranno assemblee 
in tutti gli stabilimenti del grup¬ 
po. lo hanno annunciato ieri i 
delegati sindacali delle fabbri¬ 
che lombarde di pistole e mi¬ 
tra. «Non si tratta dì pura soli¬ 
darietà con i lavoratori romani 
- ha detto Saleri della Beretta 
di Brescia - gli operai non so¬ 
no pacchi postali. E non pos¬ 
siamo neppure accettare un 
paese diviso in due tra Nord e 
Sud, tra chi è arrogante e chi 
subisce. L’ultimatum deve es¬ 
sere dato dal ministero all'a¬ 
zienda, che è stata beneficiata 
più volte di contributi a fondo 
perduto, agevolazioni, com¬ 
messe pubbliche... a meno 
che il suo debito con ì politici 
non lo abbia già pagato». 
«Apetteremo al varco le nuove 
giunte di Comune e Regione - 
ha concluso Mario Baslianini 
della Camera del lavoro - per¬ 
chè le vecchie hanno non po¬ 
che responsabilità sui 3000 po¬ 
sti di lavoro divenuti a rischio 
negli ultimi 5 mesi». 


Adottato il filtro antitangente del professor Renzi 

Burocrazia trasparente 
in XV Circoscrizione 


Tra pochi giorni il filtro anti-tangente del profes¬ 
sor Antonino Renzi potrà essere sperimentato di¬ 
rettamente dai cittadini dei quartieri Portuense e 
Magliana, che vogliono conoscere la situazione 
delle loro pratiche commerciali. Il programma 
computerizzato che dovrebbe ridurre al minimo i 
rischi di corruzione è un «regalo» di Renzi alla XV 
Circoscrizione. 


MARISTELLA IERVASI 


Marina & Tangenti 
Arresti domiciliari 
per i due militari 

Hanno ottenuto gli arresti domiciliari Silvio Zaccone 
c Antonio D’Elia, i due militari finiti in carcere mar¬ 
tedì scorso perchè coinvolti nell'inchiesta sulle for¬ 
niture «fantasma» alla Marina. Analogo prowedi- 
mento è stato concesso daJLgip al rim prenditore Pie- 
tro Parla, mentre è stato negato a Roberto Pellis, am¬ 
ministratore della «Dma». Ieri pomeriggio i quattro 
sono stati nuovamente interrogati. 


M Minor rischi di corruzio¬ 
ne in XV Circoscrizione; l'uffi¬ 
cio che rilascia le licenze com¬ 
merciali di via Montatemi adot¬ 
terà il filtro anti-tangente «in¬ 
ventato» da Antonino Renzi, 
ordinario di Economica e 
Commercio presso l'università 
•La Sapienza». Saranno i citta¬ 
dini della Magliana e della Por¬ 
tuense a sperimentare nei 
prossimi giorni il sistema com¬ 
puterizzato che, attraverso un 
semplice computer, consenti¬ 
rà a chiunque di seguire passo 
passo l'evoluzione della pro¬ 
pria pratica commerciale e di 
essere informato in tempo rea¬ 
le sugli eventuali documenti 
da presentare. 

Il professor Renzi, dunque, 
ha vinto la sua prima battaglia. 
Un anno e mezzo fa. il suo pro¬ 
gramma di software per la tra¬ 
sparenza amministrativa aveva 
trovato molti consensi ma an¬ 
che molte porte chiuse. Prima 
fra tutte quella del Campido¬ 
glio. «Ma solo a parole II Co¬ 


mune era interessalo al mio di¬ 
schetto», ha spiegato ieri Renzi 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Cosi, l'Imar, l'Istituto ricer¬ 
che di mercato Antonino Ren¬ 
zi, ha «regalato» il filtro alla XV 
Circoscrizione (via Montatei¬ 
ni), «l'unica - ha precisato il 
professore - che ha dimostrato 
una forte volontà politica per 
la mia invenzione». Ma baste¬ 
rebbero solo quattrocento mi¬ 
lioni di lire per Informatizzare 
anche gli altri uffici circoscri¬ 
zionali. 

Di fronte a tale proposta 
l'assessore capitolino al com¬ 
mercio Oscar Tortosa ha subi¬ 
to dichiarato: «Mi impegnerò 
per convincere l'assessore al 
bilancio, responsabile del 
Centro elettronico unificato, di 
esaminare I costi e l'effettiva 
funzionalità del filtro anti-tan¬ 
gente... Se è vero che questa 
procedura farà risparmiare de¬ 
naro pubblico e snellisce le 


procedure • ha continuato Tor¬ 
tosa - non capisco perchè non 
dobbiamo estenderla a tutte le 
circoscrizionidellacittà». - 
. Polemico con l'ex ministro 
della funzione pubblica, il pre¬ 
sidente della Circoscrizione 
Claudio Catania: «L'onorevole 
Gaspari ha dato i finanziamen¬ 
ti per l’adozione del filtro anti- 
tangente al comune di Aricela 
invece che a quello della capi¬ 
tale», 

La trasparenza sarà realtà in 
XV Circoscrizione. Per il mo¬ 
mento in via Montateini c'è un 
solo elaboratore. E gli abitanti 
della Magliana e della Portuen¬ 
se (duecento mila in tutto) 
dovranno chiedere a un fun¬ 
zionario il tabulato riguardante 
la pratica commerciale. In fu¬ 
turo però verrà installato un 
computer anche in portineria. 
Allora sarà il cittadino stesso a 
digitare il proprio codice e ot¬ 
tenere informazioni sull’evolu¬ 
zione dell'iter burocratico. 

Dalla prossima settimana, 
dunque, chiunque potrà sape¬ 
re in «tempi elettronici» che co¬ 
sa deve ancora lare per porta¬ 
re a compimento la pratica 
amministrativa. Chi invece non 
ha ancora un codice di licenza 
commerciale dovrà prima for¬ 
nire all'elaboratore I propri da¬ 
ti: le generalità, il codice fisca¬ 
le, l'iscrizione al Ree, il tipo di 
licenza richiesta, i metri qua¬ 
drati del locale. 


IH Qualcuno è convinto che 
si tratti del «premio» per chi ha 
parlato, per chi ha scelto di 
collaborare con la magistratu¬ 
ra. Fallo sta che i due militari 
(Silvio Zaccone e Antonio 
D'Elia) e uno degli imprendi¬ 
tori an-estati all'alba di martedì 
scorso nell’ambito dell'inchie¬ 
sta sulle forniture «fantasma» 
alla Marina militare hanno ot¬ 
tenuto ieri gli arresti domicilia¬ 
ri. L'unico che rimarrà in una 
cella del carcere di Regina 
Coeli è Roberto Pellis, 52 anni, 
amministratore unico della dit¬ 
ta «Dma», con sede a Pomezia. 
Anche per lui il penalista Fran¬ 
co Boffa, che cura inoltre la di¬ 
fesa di Pietro Parla, titolare del¬ 
l’impresa «Oasi srl», aveva chie¬ 
sto la concessione degli arresti 
domiciliari, sostenendo, in 
un'istanza presentata al giudi¬ 
ce per le indagini preliminari, 
Afro Maisto, che nessuno degli 
addebiti mossi ai suoi clienti 
era da considerare fondato. 
Che non cerano, insomma, le 


prove della loro colpevolezza, 
Un'istanza che il gip ha accol¬ 
to tuttavia soltanto per Pietro 
Parla. 

I quattro imputati, che do¬ 
vranno rispondere a vario tito¬ 
lo di accuse che vanno dalla 
concussione alla truffa, dalla 
turbativa d'asta a) falso ideolo¬ 
gico, nel pomeriggio di ieri so¬ 
no stati accompagnati a palaz¬ 
zo di giustizia per un nuovo in¬ 
terrogatorio disposto dal pm 
De Siervo. Atti ufficiali da parte 
del magistrato, almeno finora, 
non ce ne sono stati Ma sem¬ 
bra ormai certo il coinvolgi¬ 
mento nell'Inchiesta di altri u(- 
ficiali. due a quanto pare, che 
lavorano al «commissariato» 
della Marina militare. A (are i 
loro nomi sarebbero stati pro¬ 
prio Il capitano di corvetta Sil¬ 
vio Zaccone e il capo di I clas¬ 
se Antonio D'Elia, entrambi di¬ 
lesi dall'avvocato Giuseppe 
Mattina, già nel corso del pri¬ 
mo interrogatorio, poche ore 
dopo il loro arresto. 


FESTA DE L'UNITÀ 1992 

Colli Anione - Viale E. Francescani 
2 - 3 - 4 e 5 luglio 
Programma di OGGI 3 LUGLI01992 
SPAZIO DtEATTfTI 

ore 18.00 Recuperare per riutilizzare. La «Vaccheria Nardi» come 
Ipotesi di servizi sodo-culturali di Colli Anione. Proiezione e 
incontro-dlbaMto con: Walter TOCCt, consigliere comunale 
del Pda (si raccolgono firme per una petizione popolare) 
SPAZIO CINEMA 

ore 2030 «Uva in Rio» film concerto del Queen 
ore 22.30 «Ultra» 

SPAZIO SPETTACOLI 

ore 21.30 BALLO IN PIAZZA. Il complesso «La Gaaba» esegue 
musica anni 60, llado e moderna 

DOMANI 4 LUGLI01992 

SPAZIO OIBATTITI 

ore 18,00 RMofme Istituzionali, questione morale e partecipazione 
Tnott rotonda con: 

Gavine Anglue membro della segretaria nazionale POS 
CaMerota •LUnltà" 

D'Agostini-Paese Sera* 

Marroni *La Repubblica- 
SPAZIO CINEMA 
ore 20.30 «Batman» 
ore 22.30 «Il muro di gomma» 

SPAZIO SPETTACOLI 
ore 21.30 BALLO IN PIAZZA 

Il complesso «Due per cento» esegue musica anni 60, 
Dado e moderna 

ALL'INTERNO DELLA FESTA RISTORANTE 
CAFFETTERIA • GELATERIA - GIOCHI 

Unhà <M base -Pdt CoW Antm 
_ Via M. Ruini, 8 - Tal. 4070281 
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ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de l’Unità 


Invia ia tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Batte¬ 
ria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando ia 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


Meeting Interagii omIs 
ihhn 
Varieté 



Al USATTm FAJC7SOFANO 
TXAOUALTU 
Ludo Menisco 


I giovani di Los Anpstrs 
Haniluawi 
tot tondo* 
Alfredo Salotto 


Dodo VolonT 
NBtolay Krtvomosov 
Dario Madtodo 
Sin* Foto 


tlfXOQKAMMA 
OR CONCEffl? COMMSNDC 
nuouAiiifr 


ROMA - 3/12 
a MATTATO* 

UNO OTTURI». CUI 


bolo Fosso 

UTomboursdw Bromi 
ladri di BiddoWo 
Sud Sound System 
Xofuortu 
Orano* 

Umo Africo 
Usmamò 
FBo da Tartaro 


FESTA DE L'UNITA 
Albano 

3-12 LUGLIO '92 

Villa "Doria” 




Immigrazione e non solo 


RADIO 

Radio radicale 2 ( 107.8 FM) 

Sabato dalle 21.30 alle 22,30 notizie e «munenti in lingua fi¬ 
lippina. 

Radio onda rossa (93.3 FM) Lunedi dalle 18 alle 19 «Insieme, 
sos solidarietà», rubrìca a sostegno dell'immigrazione e 
contro il razzismo, curata dal coordinamento senza frontie¬ 
re. Su questo tema è attivato II numero telefonico 49175(1. 

CORSI 

Caritas Lunedi, mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 12 corsi 

S raluiti di lìngua italiana per stranieri, presso la sede di via 
elle Zoccolette, 19. Per l’iscrizione presentarsi alle ore 8. 
con il passaparto, una fotocopia del documento, il permes¬ 
so di soggiorno e tre fotografie. 

APPUNTAMENTI 

Stasera giornata d’apertura dell’ottavo -meeting intemaziona¬ 
le per la pace e la solidarietà tra i popoli », organizzato da ra¬ 
dio città aperta e dalla casa della pace, che si terrà negli spa¬ 
zi dell’ex mattatoio (lungotevere Testacelo). L’edizione ’92 
ha per tema le invasioni delle Americhe e la condizione dei 
diritti umani nel mondo f>00 anni dopo. Per l’inaugurjzio^ 
nc alle ore 20 ci sarà una tavola rotonda sul tema -,500 anni 
dopo l’invasione delle Americhe - La conquista dalla parte 
dei vinti». Interverranno: Josè Maria Vaiverde dell’Universi¬ 
tà di Barcellona, Giulio Girardi e Enzo Santarelli rappresen¬ 
tanti dell’Fmnl del Salvador e delle comunità Indios. Alle 
21,30 concerto con il gruppo di danza c musica africana 
Umu Africa guidato da Steve Emcjuru. e con la formazione 
«sarda Kenze neze. 

Domani sera alle ore 20 il -Meeting intemazionale per la pace 
e la solidarietà tra i popoli* ha in programma un dibattito 
dal titolo -Panama, Irak, Pale.stina Libia, Jugo.slavia. Onu: 
un governo o un gendarme del nuovo ordine mondiale?* In¬ 
tervengono: Lucio Manisco, Mani Issassi, Ivan Paviccvac, 
Saad Kiwan. Coordina Sergio Cararo. Seguirò il concerto 
con i «Mobster* e gli -Statuto». L’appuntamento C sempre 
all'ex mattatoio, lungotevere Testacelo. 

Domenica 5 luglio il Meeting intemazionale per la pace prose¬ 
gue con un dibattito sull'Europa di Maastricht, ^un inizio 
alle ore 19. In chiusura di «serata il concerto dei -Power 
M.C.»edei -Radicai Staff». 

Lunedì 6 luglio all’ex mattatoio alle 20 si discuterà invece del¬ 
le realtà giovanili metropolitane a confronto. Molti gli o.spi- 
ti, tra cui Stefano Benni, Roberto De Angelis, Luigi Faccini, 
Oliviero Bcha, Sandro Portelli. I,a serata musicale sarà affi¬ 
data ai gruppi «Isola Pos.se* e «Sud sound system«. 

Dal 6 al 10 luglio il centro macrobiotico itàliano (via della Vite 
14, tei: 67925091 organizza un corso di danza dc-t Caraibi, 
a ritmo di son. salsa c merengue. U- lezioni, in orario serale, 
saranno tenute dalla cubana Virginia Borroto. 

Martedì 7 luglio quinta giornata del Meeting per la pace all'ex 
mattatoio (lungotevere Testacelo). In cartellone alle ore 70 
un dibattito su .l'infarto ecologico del pianeta; un nuovo li¬ 
mite per lo sviluppo capitalistico». Intervengono Iws Levi- 
dow, Antonio Onorati. Alfredo Galasso. Gianfranco Amen¬ 
dola, Josè Ramos Rcgidor, Pierluigi Sullo, Gianni Squitieri. 
Coordina Fabio Ciovannini. Segue il concerto delie forma¬ 
zioni .Filo da torcere»e «Usmamù». 

Mercoledì 8 luglio il dibattito del Meeting per la pace verterà 
sul tema; »Le metropoli del 2000: l'incubo defl'urbanizza- 
.. zione selvaggia», intervengono amministratori di metropoli. 

straniere. Alle 21,30 concerto con -Grange» e -Mau mau». 
Mercoledì 8 luglio alle ore 18 l'Associazione Nor<ysud (via Se- 
bino 436) organizza un dibattito dal titolo: -Ui terra non si 
ferma a Rio. Valutazioni, idee e riflessioni con alcuni dei 
partecipanti alle giornate di Rio». Intervengono: Christoph 
Baker: Sergio Ciovagnoli; Giovanna Melandri: Antonio 
Onorati. 

Giovedì 9 luglio alle ore 22 presso il «Donna club», via Cassia 
871, Amnesty intcmational promuove una serata di «musi¬ 
ca per idiritti umani». Trai gruppi che si esibiranno dal vivo 
ci saranno i -Memoria» e i -Tarkus», L'incasso della serata 
sarà destinalo al finanziamento del gruppo .Rmh Nomenta- 
no» di Amnesty intcmational. Ingresso lire 10.000, consu¬ 
mazione compresa. 

Ciovedì 9 luglio un dibattito dedicato all'immigrazione, con 
inizio alle ore 20, apre la serata del Meeting per la pace al¬ 
l'ex mattatoio (lungotevere Testacei»), intervengono Luigi 
Manconi, Giovanni Franzoni, Franco Ferrarotti, Dacia Va- 
ienl, Maria jesus de l-ourdes, Steve Emeiuru e Alvaro San- 
chez. In chiusura concerto con ■I.esTamboursdu Hronx». 
Fino al 10 luglio il cinema Politecnico (via G.B. Tiepolo 136) 
ha in programmazione il film iraniano -Bashii», in versione 
originale con sottotitoli, Cli orari degli spettacoli sono: 19; 
21:23. 


MESSAGGI 


Tel.: 44490282 
44490292 
Fax:44490290 


Cercalavoro 

Assistente anziana e aiu¬ 
to domestica brasiliana di 
anni 33 offrasi. Telefonare 
Snalsi 6780530. 

Donne filippine di 40 e 
46 anni esperte domesti¬ 
che cercano un posto. 
Buona conoscenza dell'i¬ 
taliano. Chiamare Snalsi 
6780530. 

Bambinaia somala di 28 

anni lavorerebbe presso 
una famiglia italiana. Parla 
bene la lingua. Chiamare 
Snalsi 6780530. 

Operalo peruviano di 30 
anni si offre come tutto la¬ 
re. Buona conoscenza del¬ 
l'italiano. Chiamare Snalsi 
6780530, 

Cuoco/camerfere tunisi¬ 
no di 39 anni cerca un'oc¬ 
cupazione, Chiamare 
Snalsi al 6780530. 
Agricoltore Indiano di 
32 anni, con una buona 
conoscenza dell'italiano, 
offrasi. Chiamare Snalsi 
6780530, 

Somala di 36 anni cerca 
un posto come domestica. 
Esperienza di lavoro. Chia¬ 
mare Snalsi 6780530. 


Varie 

Sono aperte le iscrizio¬ 



ni ai corsi gratuiti di lingua 
italiana por stranieri extra¬ 
comunitari organizzati dal- 
1’as.sociazione «Neio e non 
solo*. Gli interessati po.sso- 
no rivolgersi alla sede in 
via dei Giubbonari 38 (tei 
6543897) nei giorni lune¬ 
di, mercoledì e venerdì 
dalle ore 18 alle ore 20. 
Sindacato nazionale la¬ 
voratori stranieri cerca 
nei più importanti capo- 
luoghi di provincia giovani 
procuratori legali attrezzati 
proprio ufficio, disponibili 
aprire sedi provinciali sin¬ 
dacato dando consulenza- 
assistenza lavoratori stra¬ 
nieri. Inviare curriculum a 
-Snalsi» via del Tritone 46 - 
00187 Roma. 

Sono aperte le iscrizio¬ 
ni ai corsi di lingua c culli >- 
ra cinese organizzati dal¬ 
l'associazione Italia-Cina, 
con insegnanti qualificati e 
di esperienza didattica. In¬ 
formazioni c iscrizioni nel¬ 
la sede di via Cavour 22!. 
oppure presso la libreria 
Marco Polo, via del Semi¬ 
nario 103 (Tel: 6991560- 
6785764). 

Il centro di iniziative 
Nord/aud (via Scbino 
43/a) informa tutli gli stra¬ 
nieri che i corsi di lingua 
italiana sono stali sospesi 
per l'estate. Si ripartirà in 
ottobre, quando riapriran¬ 
no le iscrizioni. 
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Parco di Veio 

Un esposto 
per fermare 
il cemento 


Una denuncia alla Procu¬ 
ra della Repubblica per salvare 
il Parco di Veio dalle violazioni 
urbanistiche e dal degrado 
ambientale. L’allarme è stato 
lanciato congiuntamente dal 
gruppo parlamentare «La Rete» 
e dal Comitato promotore per 
il parco di Veio. 

L'esposto - contro il Comu¬ 
ne, la XX Circoscrizione, la Re¬ 
gione Lazio, il ministero dei 
Beni culturali e le soprinten¬ 
denze - comprende le seguenti 
zone: Borghetto S. Carlo, Case 
e Campi, Volusia, Grottarossa, 
Saxa Rubra e Giustiniana. 

Secondo gli ambientalisti e 
il gruppo parlamentare «si sta 
tentando un aumento delle cu¬ 
bature previste dai piani rego¬ 
latori. Gli «illeciti» sarebbero di 
circa centocinquanta mila me¬ 
tri cubi, che tradotti in cifre si¬ 
gnificherebbero 400-500 mi¬ 
liardi di lire. 

«Nella capitale il sistema 
della corruzione - ha spiegato 
Alfredo Galasso della Rete nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa - si chiama speculazione 
edilizia, saccheggio del territo¬ 
rio e affari connessi». Secondo 
il parlamentare in città ci sa¬ 
rebbe una sorta di tradizione 
di questo sistema con forti in¬ 
filtrazioni maliose. «Ci auguria¬ 
mo - ha concluso Galasso ■ 
che il nuovo procuratore capo 
Vittorio Mele tiri fuori le carte 
dal cassetto, perchè di denun¬ 
ce di questo tipo ce ne sono 
tantissime». 

E il Comitato promotore per 
il Parco di Veio in tono polemi¬ 
co ha aggiunto: «Siamo di fron¬ 
te ad una lotta contro il tempo: 
nel momento in cui verrà final¬ 
mente istituito il parco di Veio, 
tutte le situazioni pregresse 
non potranno più essere ri¬ 
mosse, Si cerca di allargare al 
massimo i progetti di urbaniz¬ 
zazione prima che intervenga¬ 
no determinati vincoli ad osta¬ 
colarne la crescita». 


Sanità 

Presidio 
al Regina 
Elena 


M Por corcare di scongiura¬ 
re la chiusura del reparto pre¬ 
venzione tumori dell'ospedale 
oncologico Regina Piena il 
Centro per i diritti del cittadino 
ha indetto una manifestazione 
di protesta L'iniziativa si svol¬ 
gerà venerdì 10 luglio, alle 11, 
davanti all'entrata dell'ospe¬ 
dale in viale Regina Elena. L'o¬ 
biettivo è quello di raccogliere 
oltre tremila firme contro la 
chiusura del servizio, 

•Nonostante venga univer¬ 
salmente riconosciuto il valore 
della prevenzione e in partico¬ 
lare in campo oncologico - di¬ 
ce Ivano Giacomelli, segretario 
del Centro diritti del cittadino - 
Il consiglio d’amministrazione 
degli istituti fisioterapici ospe¬ 
dalieri, di cui fa parte il Regina 
Elena, vuole chiudere proprio 
il reparto di prevenzione. I mo¬ 
tivi di questa decisione ci sono 
ancora ignoti - prosegue Gia¬ 
comelli - Non si riesce infatti a 
comprendere come mai le 
strutture private intervengano 
sempre con maggiore presen¬ 
za nel campo della prevenzio¬ 
ne dei tumori, mentre quelle 
pubbliche chiudono perchè 
"non se no abbastanza conve¬ 
nienti".. 

Il servizio di medicina pre¬ 
ventiva del Regina Elena ha 
scontato in questi mesi un 
enorme afflusso di richieste da 
parte di utenti di tutte le regioni 
d’Italia e in particolare dal Me¬ 
ridione. Gli addetti al servizio 
però non sono stati affatto au¬ 
mentati in rapporto all’aumen¬ 
to delle prenotazioni, tanto 
che è stato necessario sospen¬ 
dere gli appuntamenti per po¬ 
ter smaltire la lunga lista d'atte¬ 
sa delle visite specialistiche. 
L'Istituto Regina Elena è uno 
degli enti di ricerca medico- 
scienlici finanziati direttamen¬ 
te dal ministero dell'Università 
e della Ricerca. E le prestazioni 
del servizio di prevenzione 
erano state pubblicizzate cvon 
particolare enfasi dall’ex mini¬ 
stro Ruberti durante l'ultima 
campagna elettorale. 


Pietralata. Progetto dell’Arcinova per il recupero di un ex mobilifìcio 

La fabbrica della cultura 


Una fabbrica di cultura in un ex mobilificio. È il pro¬ 
getto dell’Arcinova che sta ristrutturando in via di 
Pietralata una ex fabbrica di mobili per trasformarla 
in un centro di attività culturali: teatro, danza, cine¬ 
ma e convegni. Un’occasione per lanciare l’idea 
della «città da riusare», recuperando gli edifici indu¬ 
striali in disuso. «Malafronte», il centro che sta na¬ 
scendo a Pietralata, costerà all’Arcinova 4 miliardi. 


DELIA VACCARELLO 


M Un centro culturale di 
produzione c di laboratori cui* 
turali in un’ex-fabbrica di mo¬ 
bili. Un esempio per recupera¬ 
re all'uso sociale stabili indu¬ 
striali che ormai hanno fatto il 
loro tempo. È quanto ha fatto 
l'Arcinova, nel complesso di 
Malafronte, in via Monti di Pie¬ 
tralata. Qui, dall’89, I 1 Arcinova 
ha installato i propri uffici, 
mentre dal prossimo anno, a 


ristrutturazione ultimata, la se¬ 
de disporrà di una sala per il 
teatro, una per i convegni e 
una per proiezioni cinemato¬ 
grafiche. In progetto c’è anche 
la creazione di una sala per re¬ 
gistrazioni, che possa venire 
incontro alle esigenze dei 
gruppi giovani della capitale, 
L’intera operazione costerà 4 
miliardi, compreso l’acquisto 
detrimmobile. Fondi messi in¬ 


sieme anche con uno stanzia¬ 
mento di 200 milioni ottenuto 
dalla Provincia, e uno di un mi¬ 
liardo da parte della Regione, 

Il progetto, presentato ieri 
mattina al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni, fa parte di un'idea ge¬ 
nerale proposta dall'Areinova, 
che riguarda il recupero delle 
parti abbandonate della città, 
dove si trovano esempi di ar¬ 
cheologia industriale, da riuti¬ 
lizzare come luoghi di incon¬ 
tro, cultura e spettacolo. Il con¬ 
vegno è stato anche «un'occa¬ 
sione - ha detto il presidente 
dell'Arcinova di Roma, Alberto 
Giustini - per rilanciare il ruolo 
e la unzione svolti dall’associa¬ 
zionismo nella conservazione, 
custodia e riqualificazione del¬ 
l’ingente patrimonio in disuso 
della capitale». 

Durante i lavori è stata pre¬ 
sentata anche una videoricer¬ 


ca sulla capitale: una rassegna 
dei luoghi della capitale che 
più si presterebbero a questo 
litpo di recupero. Tra gli altri la 
zona di Prima Porta, al Flami¬ 
nio, dove nei pressi del Tevere, 
c’è una vecchia fornace in di¬ 
suso. Oppure sempre sul Teve¬ 
re, l’area delle vecchie officine 
del gas, o l’ex Mattatoio. 

Per i soci dell’Arcinova, l'e¬ 
sperienza di Malafronte è in 
continuità con gli interventi 
"sperimentali” dell’Estate ro¬ 
mana, «a cominciare dagli sto¬ 
rici concerti del 1979 all'ex 
Mattatoio che fecero scoprire 
alla città l'esistenza di grandi 
spazi urbani e industriali da 
riusare». 

Al convegno sono interve¬ 
nute anche alcune associazio¬ 
ni culturali che hanno esposto 
le proprie esperienze di riutiliz¬ 


zo degli spazi . Tra queste la 
cooperativa Massenzio e la 
scuola popolare di musica di 
Testaccio, che ha presentato il 
proprio progetto di ristruttura¬ 
zione dell'ex frigorifero del 
Mattatoio, assegnato di recen¬ 
te dal Comune. Tra le relazioni 
anche quella di Renato Nicoli- 
ni, del Pds, che ha posto subito 
un interrogativo: «Vale più 
Gainluigi Lentini o il Colosseo? 
La somma dell'ingaggio del 
giocatore è più o meno la stes¬ 
sa di quella investita dagli 
sponsor privati per il celebre 
monumento». Nicolini ha indi¬ 
cato nell’esempio di Malafron¬ 
te un modello di «un'auspica¬ 
bile rivalutazione del atrimo- 
nio pubblico romano» c ha in¬ 
vitato le forze del l’associazio¬ 
nismo «a non mollare sulla 
strada di una sempre maggiore 
autonomia». 



Villa Leopardi 

Associazioni e cittadini 
occupano il casale 


Hanno occupalo II casa¬ 
le. Anziani, giovani, ragazzi, 
consiglieri della II circoscrizio¬ 
ne, ìen pomeriggio hanno pre¬ 
so possesso dell'edificio ri¬ 
strutturalo da piti di un anno, e 
mai consegnalo, all'Interno di 
Villa Leopardi. Una slnitiura 
pronta nel marzo del '91. che 
ospiterà una biblioteca comu¬ 
nale, un centro sociale per an¬ 
ziani. e un centro per attività 
socio culturali. Perchè fino 
adesso non è stalo aperto? «l-a 
motivazione ufficiale è quella 
dellelofono Se non c'è un col- 
legamenlo con l'esterno non è 
possibile svolgere dentro i lo¬ 
cali un'attività pubblica*, dice 
Adriana Donati, dell'associa¬ 
zione «Amici di Villa l-eopar- 


di», che insieme al Pds. Rifon¬ 
dazione, Verdi per Roma, la 
Cgil e la Uil e l'associazione 
«Muschio selvaggio*, è scesa in 
campo per restituire il casale al 
quartiere. Ieri mattina è stalo 
fatto l'ennesimo sollecito per 
attivare la lìnea telefonica, e 
pare che finalmente qualcosa 
si muova. Se tutti aspettano l'a¬ 
pertura del casale, nella villa 
c'è anche chi avanza altre ri¬ 
chieste. Un gruppo di signore, 
con quattro cani, sedute vicino 
ai cancelli del parco hanno 
sollecitato «più libertà per gli 
amici a 4 zampe».. Li teniamo 
al guinzaglio - ha detto Rossa¬ 
na Rondini - ma gli altri visita¬ 
tori lì guardano male lo stesso» 


AGENDA 


Ieri 

Oggi 


(Uy minima 17 

^ massima 27 

il sole sorge alle 5,40 
e tramonta alle 20,48 



l TACCUINO l 


Chi ha paura del piano parchi? Da due mesi giace presso 
la giunta regionale del Lazio il piano dei parchi redatto dal¬ 
l’assessorato alla Programmazione - Ufficio parchi. Per deci¬ 
dere le iniziative da prendere e le osservazioni da sollevare 
la Lega per l’ambiente, il Wwf e Italia Nostra danno appun¬ 
tamento ai circoli, soci e cittadini oggi alle 17 presso il comi¬ 
tato di quartiere Monti, in via dei Serpenti. 

«Cotton club». 11 film di Francis Ford Coppola verrà proiet¬ 
tato stasera, alle 21, all'interno del giardino della sez. Pds di 
Garbatella - via Francesco Passino z6 -. Funzionerà un ser¬ 
vizio di ristoro; ingresso gratuito. 

VegUa per la pace nella ex Jugoslavia. Organizzata dal- 

? dalle 19 in piaz- 

speciale' allo Stadio del Tennis 
(Foro Italico): alle 21 si esibirà il gruppo «lo vorrei la pelie 
nera» (ingresso lire 15.000); la serata continuerà al Bar del 
Tennis con il «Jazz giovani» (ingresso gratuito). 

All’Opera con Fido e Micio. Ragazzi, ma anche cani e 
gatti, potranno entrare questa sera e domani ai concerti dei 
due solisti dell’Orchestra del Teatro del l'Opera. Mauro Maur 
(tromba) e Maria Macaili (pnmo flauto) accompagnali al 
pianoforte da Steven Roacn e Sergio La Stella. Alle 19: in¬ 
gresso lire 5.000. 


I NEL PARTITO l 


FEDERAZIONE ROMANA 

Pds vigili del fuoco: c/o Sez. Macao via Goito 35/b ore 
16.30 assemblea su situazione politica (A Rosati} 

Festa de l'Unità Casalotti: via Borgo Ticino (pressi mer¬ 
cato rionale) ore 18.30 dibattito sulla crisi politica m Circo- 
scrizione partecipano tutti i gruppi dirigenti e circoscriziona¬ 
li (D. Valentim). 

Avviso: oggi 3 luglio ore 15,30 aggiornamento della riunio¬ 
ne del Comitato lederà le e della Commissione federale di 
garanzia. Odg: «Discussione e iniziative del Pds sulla que¬ 
stione morale e la forma partito». 

Avviso tesseramento: è stato deciso un nuovo rilevamen¬ 
to nazionale dell'andamento del tesseramento per martedì 
7 luglio, pertanto tutte le sezioni debbono consegnale, re¬ 
sponsabilmente, entro lunedi 6 luglio in Federazione i car¬ 
tellini '92 delle tessere fatte. 

UNIONE REGIONALE Federazione Castelli: apertura 
Feste dell’Unità: Albano ore 18.30 dibattito su Sanità (Nato¬ 
li, Peroni J. Cave, Colonna. 

Federazione Fresinone: in Federazione ore 17 Direzione 
provinciale. Odg: cnsi della Provincia: proposte di soluzione 
del Pds (De Angelis, Falomi); Amara inizia Festa Unità ore 
20 dibattito. 

Federazione Latina: Pont in ia ore 20.30 Cd (Ronci). 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 Cf c presiden¬ 
za Cfg (Bianchi). 

Federazione Viterbo: Farnese ore 19 parco dell'Amono 
(Daga). 


PICCOLA CRONACA i 


Lutto. L'Unione regionale del Pds del Lazio partecipa al do¬ 
lore del professor Agostino Lombardo per la perdita delia 
cara moglie Luciana. 



Alla British School la rassegna «Lo sguardo dell’altro» 

Cinema dimenticato 


PAOLA DI LUCA 


REI Italia. Francia. Germania. 
Gran Bretagna, ma anche Tu¬ 
nisia, Russia c Spagna, sono 
presenti con buone pellicole 
alla rassegna cinematografica 
che si svolge nell'ambito del 
Festival RomaEuropa presso la 
British School di via Antonio 
Gramsci 61. Lo sguardo dall'al¬ 
tro è il titolo della mostra che si 
è aperta martedì con II piccolo 
Archimede di Gianni Amelio e 
Le demier combai di Lue Bes- 
son, e proseguirà fino a vener¬ 
dì 10 luglio con due proiezioni 
al giorno a partire dalle 21.30 
(ingresso 5.000 lire). 

Diciotto film molto diversi 
fra loro, uniti dalla comune 
matrice europea, per un pro¬ 
gramma che mette insieme al¬ 
cune anteprime e tìtoli di qual¬ 
che anno fa meritevoli però 
d'attenzione. Le tante anime 
del vecchio continente vengo¬ 


no tradotte in immagini e suo¬ 
ni, rigorosamente proposti in 
lingua originale con sottotitoli 
elettronici. Questa sera è la 
volta della Gran Bretagna con 
l'anteprima di London kills me 
e il bel film di Stephen Frears 
My Beautiful Laudrctte, che 
ben rappresentano gli umon e 
i malesseri dell'Inghilterra tat- 
cheriana. Dopo i successi otte¬ 
nuti come sceneggiatore Hanif 
Kureishi, autore d i My beautiful 
Laudrelle c del divertente Sani- 
my e Rosie iranno a letto, esor¬ 
disce nella regia con una nuo¬ 
va storia di giovani emarginati 
ambientata nel Portobello 
Road, quartiere-ghetto di Lon¬ 
dra. Lunedi vengono presenta¬ 
ti due film d'autore, passati 
inosservati sul grande scher¬ 
mo: si tratta di Nel regno di Na¬ 
poli firmato da Werner Schroc- 
ter nel 78 e di Echo parck di 
Robert Domhelm con Tom 


Hulce e Susan Dey. Altre due 
anteprime sono in programma 
martedì, giornata dedicata a 
due cinematografie - quella 
russa e quella tunisina - spes¬ 
so trascurate dalla distribuzio¬ 
ne. Il primo titolo della serata è 
Una l’ila indipendente, opera 
seconda del regista Vitali Ka- 
nevski. Premiato a Cannes 
nel'90 per Sta fermo, muori e 
resuscita, Kanevski fa parte di 
quegli autori dissidenti emersi 
solo grazie alla perestroika. Di 
questo suo nuovo film, seguito 
ideale del precedente, è sem¬ 
pre protagonista il giovane Va- 
lerka che, cresciuto nella città- 
-prigione di Soutchan, attra¬ 
versa ora gli anni inquieti del¬ 
l'adolescenza. Halfaouine è il 
titolo del primo lungometrag¬ 
gio di Fcnd Boughedir, ma an¬ 
che il nome del quartiere po¬ 
polare di Tunisi dove si svolge 
l'iniziazione del piccolo prota¬ 
gonista del film, che passa bru¬ 


scamente dal mondo acco¬ 
gliente delle donne a quello 
brutale degli uomini, ovvero 
dall'infanzia all'età adulta. 

Altre tre anteprime aprono 
le serate di mercoledì, giovedì 
e venerdì. La prima è Els pa- 
pers d'Aspem di Jordi Cadena, 
sesto film del regista spagnolo, 
che porta sul grande schermo 
Il carteggio Aspern dello scritto¬ 
re americano Henry James, 
dopo l'edizione del'47 intitola¬ 
ta The tosi moment. Un altro 
famoso sceneggiatore, Mark 
Peploc, autore de L'ultimo im¬ 
peratore e di Professione: re¬ 
porter, passa dietro la macchi¬ 
na da presa e esordisce nella 
regìa con Afraid of thè dark in¬ 
terpretato da James Fox e Fan¬ 
ny Ardant. Ultima novità della 
rassegna è Cold heaven di Ni¬ 
colas Roeg con Theresa Rus- 
sel, Mark Harmon e James 
Russo, mentre La signora in 
bianco realizzato da Roeg 
nell'85 chiude la rassegna. 



Con Peres 

«Othello 
il gioco 
più bello» 

■■ Continuano con succes¬ 
so gli incontri, nei giardini di 
Castel Sant’Angelo, con Ennio 
Peres, grande «giocologo» di 
casa nostra, ospite di «Invito al¬ 
la lettura». Quello di stasera 
(ore 20.30) è il quinto incon- 
troed è dedicato a «Othello, il 
gioco più bello». Spiega Peres: 
«Se, come parametro per valu¬ 
tare la bellezza di un gioco, si 
assumesse il rapporto tra la 
semplicità delle regole e la va¬ 
rietà delle situazioni generabi¬ 
li, l’Othello potrebbe essere 
considerato sicuramente uno 
dei giochi più belli di tutti > 
tempi. Le regole sono talmente 
semplici da poter essere ap¬ 
prese da un bambino di 5 an¬ 
ni, in pochi minuti; ma la stra¬ 
tegia ottimale di gioco è tal¬ 
mente intricata, da non essere 
stata ancora pienamente ana¬ 
lizzata neanche dai più sofisti¬ 
cati computer». Insomma, pro¬ 
vare per credere. 


«Da Colombo a Broadway»: un «music-hall» di Franco Mannino 

Il tempo a vele spiegate 


ERASMO VALENTE 


■■ «Da Colombo a Broad¬ 
way»: un «music-hall, di Franco 
Mannino per celebrare «thè di- 
scoveiy of America*. Uno spet¬ 
tacolo dì successo che si è 
svolto, senza retorica, alle Ter¬ 
me di Caracalla. Proviene dal¬ 
l'Associazione «Le 3 Caravelle* 
ed è stato realizzato da splen¬ 
didi solisti e corpo di ballo del 
Teatro «Paliashvili* della Re¬ 
pubblica di Georgia. Si rappre¬ 
senta con la musica registrata 
dall’Orchestra e coro naziona¬ 
le lituani di Vilnlus. 

Di che si tratta? È un'azione 
coreografica che mescola, co¬ 
me viste globalmente dall'alto, 
non tanto nel dettaglio le vi¬ 
cende d’una storia, quanto 
simboli, segnali, memorie che 
riepilogano cinque secoli: 
1492-1992. 


Mannino. nella sua avventu¬ 
ra musicale (siamo qui ail'op. 
410) rievoca l'avventura di Cri¬ 
stoforo Colombo seguendo, 
diremmo, più una linea pessi¬ 
mistica, connessa a quella «di- 
scovery*. che una visione otti¬ 
mistica. Dice che il tempo non 
esiste, ma un riflesso del tem¬ 
po rimbalza nelle immagini 
che appaiono sulle ve'e stiliz¬ 
zate delle tre caravelle. Vele af¬ 
fiancate, che formano uno 
schermo sul quale si proietta¬ 
no frammenti di storia, mesco¬ 
lati in una simultaneità dì 
eventi. Colombo, sbagliando, 
ritiene di essere giunto nelle 
Indie ed ecco una musica che 
rievoca suoni «raga>, mentre 
tra le vele si affaccia la Statua 
della Libertà, che forse stava 11, 
inutilmente, già prima di Co¬ 


lombo. Del pari, si avvicenda¬ 
no in palcoscenico immagini 
di divinila indigene e di santi 
cristiani: totem e stendardi, un 
capo indiano e Colombo. Rit¬ 
mi di blues, rock and roll, val¬ 
zer e tanghi si mescolano an- 
ch'essi, ed è durante un valzer 
che Lincoln viene uccìso, l-a 
Statua della Libertà «protegge, 
l'assassino. Vanno insieme il 
bene e il male, i nuovi domina¬ 
tori e I dominali: c’è un treno 
con la bella locomotiva rosseg¬ 
giante c ci sono i cow-boy, ap¬ 
piedati però. 

La musica, un po' lenta all'i¬ 
nizio nel continuo variare di un 
tema, si movimenta e cresce in 
ritmi c canti fino a sfociare in 
una violenta «disco-music*. 
Ma. «in vela vc-ntas*: dove corre 
e dove cerca la vita tutta que¬ 
sta gente? Ecco sulle vele un ri¬ 
ferimento ad Oklahoma. Il tre¬ 


no correva lì, come è racconta¬ 
to ncU’«America. di Kafka, che 
serve a Mannino anche per rie¬ 
vocare quelle fanciulle di Ok¬ 
lahoma, belle come angeli, 
che suonano trombe lunghe, 
cosi come ha raccontato Kafka 
nel suo libro. 

Tutti felici e contenti? La 
musica si fa spietata, ossessiva. 
Un ostinato ritmo di danza 
coinvolge c travolge i cinque 
secoli che sembrerebbero es¬ 
sere trascorsi invano o non esi¬ 
stiti per niente. Vi ricordate del 
vecchgio film con Misha Auer, 
Helzapoppin ? C'è qualcosa 
qui che lo richiama, ma c’è an¬ 
che di più. C'è la «di.se overy. 
che Colombo non fece in quel¬ 
l'ottobre 1492 e c’è, in lutto lo 
spettacolo, il contrappunto 
ironico di un gruppetto di ma¬ 
schere. curiose e ficcanaso, 
che girano e girano intomo ai 



vari personaggi quasi vanifi¬ 
candoli e prendendoli in giro 
persino con un «uovo di Co¬ 
lombo* che alla fine trova po¬ 
sto da qualche parte. Le cara¬ 
velle, inoltre, vengono anche 
un pò sbeffeggialc, quando 
appaiono come bizzarri copri¬ 


capo in una sfilata di moda. 

Gli applausi hanno seguito il 
crescendo, dello spettacolo 
terminato con feste a Mannino 
e ai suoi stupendi interpreti. 
C’è qualcosa che unisce que¬ 
sto «Colombo, al «Gilgamesc. 
di Batlialo. Non soltanto, di¬ 


remmo, la felicità degli im¬ 
pianti scenici (i più nuovi che 
si siano visti tra Teatro dell’O¬ 
pera e Caracalla), ma anche 
una riluttanza nel valorizzarli. 
«Gilgamesc» durò due giorni, 
«Colombo» manco è cornine ia- 
locheègià finito. 


Ancora Cesaretto 
un’«isola 

di buone maniere» 


ENRICO GALUAN 


M La trattoria «Cesaretto» in 
via della Croce 6 salva dallo 
sfratto. Trattoria centenaria 
per più di un motivo. Non ulti¬ 
mo quello storico, Potrà anche 
non interessare, però la storia 
della Fiaschetteria è già lei 
stessa un evento di via della 
Croce. Proprio da qui. special- 
mente nel secondo dopoguer¬ 
ra, sono partite trame letterarie 
e artistiche che hanno contato 
non poco nella vita culturale di 
Roma e, perchè no, anche na¬ 
zionale. Fra le sedie e i tavoli 
sempre gli stessi vero «ottocen¬ 
to, tra un piccolo Maccari e un 
Turcato reso ancor più autore¬ 
vole dal tempo che ci si è de¬ 
positato sopra. Per difendere 
Cesaretto «luogo leggendario 
di Roma», cinque mesi fa era 
sceso in campo un manipolo 
di parlamentari De, Pds e laici 
che firmarono, per iniziativa 
del radicale Tessali, una lette¬ 
ra all’ora presidente della Ca¬ 
mera Nilde Jotti, anche lei 
cliente del locale. Nell’83 il 
proprietario aveva già tentato 
lo sfratto. Quella volta si mosse 
con un appello tv il presidente 
della repubblica Pertini, altro 
diente famoso. 

Ora. accantonato il pericolo 
dello sfratto, Luciano Guerra, 
come sempre gentile, racconta 
di suo padre che arrivò tredi¬ 
cenne dall’Aquila per aiutare 
Felicetta ed Elena, le due figlie 
di Beltramme Moscardini, di 
Palazzone in provincia di Sie¬ 
na, che nel 1889 aveva fondato 
questa osteria: racconta di En¬ 
nio Flaiano, di Gadda, del 
Gruppo '63, di Mario Soldati, 
delle chiacchierate con i lette¬ 
rati, politici, artisti di vana na¬ 
tura e tendenza. Solo cinquan- 
tacinque metri quadri e un se¬ 
colo di nomi di letteratura, ar¬ 
te, e politica: il presidente della 
Repubblica Luigi Einaudi e il re 
Gustavo di Svezia con gli ar¬ 
cheologi svedesi. E poi Unga¬ 
retti, Cardarelli, Petroni. Vivai- 
di, Thomas Mann, Montale, de 
Chirico, Penili, Tano Festa, 
Guttuso, Gentilini, de Ubero. 
Chi più altri? altrettanti, e an¬ 
che di più. Luciano Guerra 
sempre educato e mai domo 
dice solo qualche altra parola. 


«Ci stiamo mettendo d’accor¬ 
do», abbiamo fatto un contrat¬ 
to per 12 anni di affitto, gli av¬ 
vocati stanno perfezionando le 
clausole*. 

Che le Immobiliari avessero 
da sempre intenzione di «tra¬ 
sformare» il centro di Roma in 
un ibrido centro commerciale, 
contenitore di «guadambi» e 
basta era a conoscenza di tutti, 
ma quello che sconcerta è la 
passiva accettazione, l'acquie¬ 
scenza pubblica come se fosse 
più giusto, tutto sommato, ren¬ 
dere il centro più affaristico. Di 
conservare «memorie», che Ira 
l’altro non interessano più, 
non se ne parla punto; solo i 
molti, irremovibili intellelluali 
a tenere «alta» la memoria sto¬ 
rica: che da «Cesaretto» si ntro* 
vavano e, come tuttora, ci si in¬ 
contrano, artisti, giornalisti, 
galleristi, gente di cinema tutti 
produttori di cultura seria e 
produttivamente fondamenta¬ 
le ; che sempre nella stessa via 
della Croce, per esempio, han¬ 
no di fatto già sfrattato l’antica 
enoteca Roffi Isabelli; che De 
Lucchi il negozietto che vende 
frutta secca dai primi del '900, 
non è stato inserito nemmeno 
nell’elenco appena pubblicato 
delle 5) botteghe storiche da 
salvare. Diciamolo francamen¬ 
te: alle moltitudini schiamaz¬ 
zanti e «spendacciona» poco 
importa. D'altronde che vaio 
lamentarsi, continuare a farlo 
non è, come dicono da più 
parti brucralico-affanstiche, 
un piangere sul latte versato? 

Comunque due o tre cose 
che sappiamo con sicurezza 
che fanno onore a «Cesaretto* 
bisogna dirle: il pane, il Chianti 
rosso e il vino dei Castelli, l'olio 
Luciano Guerra li compra da 
più di mezzo secolo dagli stes¬ 
si fornitori; i prezzi sono refrat¬ 
tari agli aumenti; e anche se 
d’attomo tutto è cambiato, da 
«Cesaretto» vigono ancora le 
regole della buona creanza, i 
clienti di questa «isola di edu¬ 
cazione» come dice lo stesso 
J^uciano Guerra: «Qui glt spac¬ 
coni con i telefonini durano 
poco; quando ne squilla uno i 
clienti in coro fanno 'pronto, 
pronto'». 
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Da domani 
d 79° Tour 
de France 


Sport 


Con Indurain gran favorito, Bugno primo outsider e poi 
Lemond, Breukink, ma anche Chiappucci parte la corsa 
ciclistica considerata la «più dura del mondo». Gli italiani 
a secco da 27 anni: un’occasione attesa, lunga 4000 km 


VENERDÌ 3 LUGLIO 1992 


Gara da uomo totale 


TOU 
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DAL 4 AL 28 LUGLIO 

3984,5 km 


. Ci siamo: domani, da San Sebastiano, parte il set- 
. tantanovesimo Tour de France. Da ventisette anni, 
cioè dall’ultima vittoria di Felice Gimondi, un italia¬ 
no non sfila sui Campi Elisi in maglia gialla. Miguel 
Indurain, fresco vincitore del Giro, è il favorito. Gian¬ 
ni Bugno l’alternativa più credibile. FYesenti tutti i 
migliori italiani. Tra i favoriti anche Greg Lemond ed 
Erik Breukink. Quattro le prove a cronometro. 


DARIO CECCARKLU 


MILANO Non ce Aerava¬ 
mo ancora accorti. Per colpa 
del tempo, (orse. Il Tour de 
France, che parte domani da 
San Sebastiano con un crono- 
prologo di 8 km, è il simbolo 
del caldo, del sole a martello 
che ti brucia come una grati¬ 
cola. Quest’anno invece, al po¬ 
sto dcll'ana condizionata, ab¬ 
biamo continuato ad aprire gli 
ombrelli. Ma niente paura, il 
Tour è più torte di qualsiasi 
danza della pioggia. Sole deve 
essere, c sole sarà. 

Eccolo qua, il Tour. Porta 
' bene i suoi anni: questa è la 
79" edizione, e come quelle 
' precedenti calamiterà per più 
di tre settimane l'attenzione 
della gente. Il Tour è cosi: peg¬ 
gio per chi non c’è. Un grande 
vecchio assai severo che non 
ha molta indulgenza per gli as¬ 
senti. Noi, pur di attirare i big 
delle due ruote, modifichiamo 
le strade, abbassiamo le mon¬ 
tagne, facciamo di tutto, in¬ 
somma. Gli organizzatori del 
Tour, invece, se ne infischiano. 
Non vieni? Vuol dire che non 
sei all'altezza, che hai paura, 


che non sei pronto. La prima 
volta fu nel 1903 e, sul giornale 
«l'Auto-, fu annunciato cosi: 
•La più grande corsa ciclistica 
del mondo, Una corsa di un 
mese. Parigi, Lione, Marsiglia. 
Tolosa. Bordeaux, Nantes, Pa¬ 
rigi. Ventimila franchi di pre¬ 
mi-. L'idea meravigliosa venne 
al vulcanico Henri Desgrange, 
che da timido praticante di 
uno studio di un avvocato di 
Parigi, si trasformo in un irridu¬ 
cibile organizzatore di corse. 
Desgrange conio anche delle 
belle frasi celebri, con quel 
tanto di epico che i tempi re¬ 
clamavano: «Il Tour ha succes¬ 
so perchè il corridore che lo 
vince è un uomo totale». Il ci¬ 
clismo è l'uomo, il ciclismo è il 
Tour de France». L'uomo tota¬ 
le che vince il Tour può essere 
Bartali, Coppi, Bobet, Anqueti, 
Gaul, Merckx, Hinault, Fignon. 
Lemond. e lo stesso Indurain 
che. proprio l’anno scorso, sfi¬ 
lò sui Campi Elisi in maglia 
gialla. Tutti costoro, comun¬ 
que, non hanno mal barato, 
pagando alla fine un grande 
tributo di sofferenze e fatiche. 
Emergere al Tour è come apri¬ 


re una carta di credito con la 
popolarità. Guardate Claudio 
Chiappucci: il suo secondo 
posto del 1990 lo ha reso quasi 
più famoso di Bugno e Indu- 
rain. «Sciapuscl, Sciapuscl-, 
gridano i francesi quando lo 
vedono passare ingobbito sul 
manubrio. È retorica, questa? 
Forse si, però il Tour riesce an¬ 
che a dar purezza alla retorica. 

Il bello del Tour, comunque, 
è che non vive di ricordi. Qui 
non si celebra Hinault, non 
s'incorniciano i santi del peda¬ 
le. No, il tema del giorno è la 
contrapposizione tra Miguel 
Indurain e il folto gruppo di ita¬ 
liani che parteciperanno al 
Tour. Lo spagnolo, ovviamen¬ 
te. è il grande favorito. Intanto 
perchè ha vinto l’ultima edizio¬ 
ne, poi perchè si è confermato 
protagonista anche sulle stra¬ 
de del Giro d'italia soggiogan¬ 
do. con la sua leaderschip, tut¬ 
ta la concorrenza. 

Rispetto al Giro, comunque 
la griglia di partenza è assai 
differente. Affiancato a Miguel, 
difatti, troviamo Gianni Bugno, 
il nostro corridore di spicco 
che, in nome del Tour, ha pro¬ 
grammato tutta la stagione. 
Bugno è la grande incognita: la 
classe, ovviamente, non si di¬ 
scute. Il vero problema è che 
non si è mai confrontato sul 
serio con Indurain. Su di lui pe¬ 
sano una montagna di respon¬ 
sabilità perchè se vince, ovvia¬ 
mente, verrà incensato come il 
nuovo grande esploratore del¬ 
le due ruote, se perde tutti gli 
rinfacceranno il suo legittimo 
atto di presunzione: e cioè d'a¬ 
ver rinunciato al Giro per vin¬ 



cere il Tour. 

Indurain, oltre ad essere for¬ 
te di suo, ha altri due vantaggi: 
la squadra e le cronometro. 
Miguel potrà contare sull'aiuto 
di alcuni pezzi doc, come Del- 
gado, Bernard, De !-as Cuevas, 
Le corse contro il tempo, poi, 
sono il piatto forte del Tour. Il 
programma, tralasciando il 
prologo e la crono a squadre, 
ne prevede una in Lussembur¬ 
go di 68 chilometri e un'altra a 
Blois di 64. Bugno non è uno 
sprovveduto in materia, si è 
anche preparato con una nuo¬ 


Wìmhledon. Semifinali: Tamericano con Agassi e Sampras-Ivanisevic. Domani le donne 


Seles e Graf, una corona per due 


Resta John McEnroe l'unico campione di Wimble- 
don ancora in gara nel torneo inglese. Tra colpi di 
genio e colpi di teatro ha battuto il francese Forget e 
domani lancia la sfida ad Agassi che ha superato al 
quinto set un Becker lento e fuori fase. Spettacolo 
anche tra le ragazze: finaliste la Seles (tre set emo¬ 
zionanti per domare la Navratilova) e la Graf, che a 
colpi di dritto ha superato Gabriela Sabatini. 


DANIILR AZZOUNI 


■I LONDRA. «Arbitro, trenta 
centimetri-. «Troppi, mister. A 
me la palla è sembrata buona, 
e anche il giudice di linea la 
pensa cosi». «Il giudice di linea 
non conta, sicuramente è cie¬ 
co. La palla era fuori di un pie¬ 
de intero, il mio. Esattamente 
trenta centimetri». «Come vuo¬ 
le. Ma il giudizio non cambia. 
La palla resta buona». «Ne ero 
sicuro che lei non avrebbe 
concesso l'over mie. Ci vuole 
coraggio, per farlo». «Mister, la 
invito a riprendere il gioco». 
«Lo faccio, ma quella palla po¬ 
teva essere buona solo nel 
mondo dei sogni, e lei eviden¬ 
temente più che sognare soffre 
di incubi». 

Tale scambio di opinioni, 
piuttosto franco come si vede, 
ma non per questo meno bru¬ 
tale, avveniva intorno alla mez¬ 
z'ora di gioco, sul campo nu¬ 
mero uno. In quella, un signo¬ 
re dai capelli ormai ingrigiti 
sulle tempie, considerato da 
metà del pubblico il giocatore 
più forte che abbia mai calcato 
questi campi e dall'altra metà 
non più che un ammirevole 
cafone americano, stava cer¬ 


cando un buon sistema per 
rientrare in gioco e non gettare 
al vento un secondo set trasci¬ 
nalo al tie break e quindi affan¬ 
nosamente disperso. 

È11 che Cuor di Coniglio For¬ 
get ha perso il match contro 
McEnroe. Scosso, il francese 
ha agguantato la bellezza di 
sei set point ma senza più dare 
l'impressione di crederci trop¬ 
po, c anzi fallendone uno nel 
peggiore dei modi, con una 
pallata di rovescio fuori di un 
palmo quando sarebbe basta¬ 
to appoggiare la palla dall'al¬ 
tra parteJMac invece, come re¬ 
suscitato. è rimasto aggrappa¬ 
to al suo servizio e alla prima 
occasione, il primo set point, 
sullTO-9, ha incamerato il set 
con un urlo liberatorio. 

Resta, Mac, l'unico campio¬ 
ne del torneo ancora in gara a 
Wimbledon. Il suo è un exploit 
del tutto particolare, confcn- 
zionato con le antiche armi del 
suo gioco. C'è stato un mo¬ 
mento in cui John si diceva fru¬ 
strato dalla potenza che sape¬ 
vano esprimere gli avversari, 
soprattutto i più giovani, e ave¬ 
va cercato di imitarli, finendo 


per grippare il suo motore. La 
riscoperta di se stesso è comin¬ 
ciata da un amico, Larry Ste- 
fanski, scelto come coach. «Mi 
ha dato un unico consiglio - lo 
ringrazia oggi McEnroe -, di 
giocare il mio solito tennis la¬ 
sciando agi altri II compito di 
fare meglio». Cosi eccolo in se¬ 
mifinale, a otto anni dalla sua 
ultima vittoria. 

Incontrerà Agassi, ora, suo 
amico, compagno di scuderia 
e occasionale compare di 
doppio col quale si è allenato 
per 15 giorni prima di Wimble¬ 
don riempendolo di buoni 
consigli. Il metallaro fatto ten¬ 
nista, detto flipper, ha manda¬ 
to in tilt Boris Becker, centran¬ 
do la sesta vittoria consecutiva 
sul tedesco, la prima sull'erba, 
che nessuno (bookmakers per 
primi) riteneva possibile. Il 
match, lasciato mercoledì sul 
4-3 per Becker nel quarto set. 
con Agassi in vantaggio 2 set a 
1, si è deciso al quinto, ma sen¬ 
za mai dare l'impressione che 
il metallaro fosse in pericolo. 
Anzi. Era Becker, dei due, a 
sembrare più a disagio sull'er¬ 
ba, goffo anche sulle volèe. E 
Agassi dominava, limitandosi 
spesso a colpire da fondo. «Un 
match perso male c arbitrato 
peggio - ha detto Becker, 
prendendosela con i giudici -. 
Non so che cosa mi stia acca¬ 
dendo, ma son mille miglia 
lontano da ciò che dovrei esse¬ 
re». 

Una giornata dì grande spet¬ 
tacolo anche tra le ragazze. 
Vanno in finale Seles e Graf, la 
prima per aver consumato le 
resistenze di Martina Navratilo¬ 
va, che pure l'ha costretta al 



John McEnroe, 
33 anni, tre 
titoli (81-83- 
84) in 14 anni 
a Wimbledon: 
in semifinale 
sfida Agassi 
che ha battuto 
Boris Becker 


terzo set e a indicibili sofferen¬ 
ze (emozionante la fase finale 
con due break e due contro¬ 
break consecutivi) , la seconda 
per essersi fatta strada a colpi 
di dritto (oltre il 90 percento a 
segno) contro la Sabatini, Si ri¬ 
pete la finale del Roland Gar- 
ros, ma questa volta è Steffi 
Graf la campionessa da batte¬ 
re. 

Risultati. Quarti uomini: 
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va bici speciale, però è sicura¬ 
mente più vulnerabile. Anche 
la crono a squadre, inoltre, è 
un duro handicap. Sulla carta, 
difatti, non c’è confronto tra le 
due formazioni. L'Italia 6 al 
gran completo: Chiappucci, 
Chioccioli (suo primo Tour), 
Argentin, Cipollini. Ma dovre¬ 
mo lare i conti anche Lemond 
e Breukink, entrambi speciali¬ 
sti nelle prove a cronometro. 
Tic- tac, tic-tac: il tempo ci è 
poco amico. Forse è anche per 
questo che non vinciamo da 
27 anni. 


Gianni Bugno all'attacco del Tour: 
il campione del mondo vuole 
migliorare il 2“ posto del '91 


Anni di successi 
e di gran rifiuti 

Con Gimondi 
ultimo trionfo 
italiano ai 
Campi Elisi 


M Dai Pirenei alle Alpi, dalle terre ba¬ 
sche di Miguel Indurain a quelle di Gian¬ 
ni Bugno per mettere d’accordo i due fa¬ 
voriti del 79° Tour. Cosi, per 4 mila chilo¬ 
metri il percorso francese, dirà anche se 
gli italiani hanno ancora diritto di cittadi- 
naza nel Giro transalpino. Per loro l'ulti¬ 
ma maglia gialla a Parigi resta quella di 
Felice Gimondi, anno 1965 Ventisette 
anni di digiuno, un po’ allevialo dal se¬ 
condo posto proprio del campione del 
mondo 91, Bugno, secondo l'anno scor¬ 
so a oltre 3 minuti c mezzo da Indurain, 
dal terzo posto c dal contentemporaneo 
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successo nella classifica della montagna 
dì Claudio Chiappucci, sempre nel '91. 
Anni di astinenza bruciante tanto più per 
i secondi posti (90 e 91 ) dei citati Chiap- 
puccì e Bugno, ma segnati anche da de¬ 
lezioni in gruppo tante erano le difficoltà 
temute della corsa più massacrante del 
ciclismo. Il 73, 78,80 e 81 quelli del rifiu¬ 
to al Tour dove i migliori piazzamenti si 
chiamavano ancora Gimondi, 4° e 2" nel 
69 c nel '72, anni del dominio di 
Merckx, Panizza, 4" nel '74. Battaglin, 6° 
nel 79. Viscntini 49° e 32“ nell'85 e 
nell'88. Il '92 anno della riscossa? È la 


scommessa di Bugno. 

Otto vittorie: Ottavio Bottecchia (24-25), 
Gino Bartali (38-48), Fausto Coppi (49- 
52), Gastone Nencìni (60), Felice Gi¬ 
mondi (65). Prima vittoria di tappa. Az¬ 
zini (Caen, 1910), l’ultima, Bugno (Alpe 
d'Huez. 1991). Classifica a punti, Bitossi 
(68). Scalatori, prima dì Chiappucci 
(91), Banali e Coppi negli anni dei loro 
successi (in tutto 11 vittorie). Prima ma¬ 
glia gialla, Bottecchia (23). ultima 
Chiappucci (90). Primo podio, Bottec¬ 
chia 2" al Tour del 1923, ultimo podio, 
Bugno e Chiappucci 2° e 3“ nel '91. 


Basket. Oggi gli azzurri contro la Germania: c’è il pericolo Schrempf 

Italia, sognando l’Olimpiade 
sfida il gigante da due metri e 8 


wm SARAGOZZA. Match deci¬ 
sivo per le residue speranze 
azzurre, Italia-Gcrmania di og¬ 
gi (Triic, li 18.55) e risultalo 
nelle mani dì un personaggio 
che in Germania è nato c che 
in America ha fatto la sua for¬ 
tuna ceslistica. Cosi, quando 
può, Detlcf Schrempf cerca di 
mostrare e sfruttare quelle che 
sono le sue due anime: quella 
tedesca di gioventù, quella 
americana per formazione cul- 
lurale e cestistica, Schrempf è 
il caso di uno che ha fatto for¬ 
tuna nel basket proprio nei 
templi della Nazione-guida di 
questo sport pur provenendo 
da un paese nel quale lo sport 


del canestro non ha avuto fino¬ 
ra troppa fortuna. Un paese 
che, grazie anche e soprattutto 
a questo ragazzone biondo di 
2.08 (o forse qualcosa di me¬ 
no, anche se la taglia ufficiale 
è quella), punta a qualificarsi 
per le Olimpiadi, E ad andare 
anche oltre: «la Germania è la 
squadra più giovane e con il 
maggior talento di questo 
prcolimpico, la nostra speran¬ 
za è di poterci battere per la 
medaglia d'oro a Barcellona», 
Schrempf dice queste cose 
con naturalezza ed è impossi¬ 
bile capire se ci crede o bluffa. 
Dell'Italia, che incontrerà do¬ 
mani in una gara-chiave per la 
classifica finale del preolimpi¬ 


co, sembra non preoccuparsi, 
anche se riconosce agli azzurri 
■una buona difesa e buoni tira¬ 
tori». Schrempf si rivelò agli Eu¬ 
ropei 1985 giocati proprio in 
Germania. Era già americano 
perché, negli scambi culturali- 
sportivi, ci era andato sei anni 
prima, facendo tutta l’high- 
school e il college. 

Scelto dalla Nba ha giocato 
con Dallas e Indiana. Nei Pa- 
cers ha trovato la sua colloca¬ 
zione come primo cambio e, 
per due stagioni di seguito (le 
ultime due), ha avuto il pre- ' 
mio come miglior «sesto uo¬ 
mo* , uno dei riconoscimenti 
più apprezzati nel mondo dei 
prò. 29 anni, vive a Indianapo¬ 


lis e punta a vincere il titolo 
Nba, il traguardo che più gli 
manca. E dice che se : Pacers 
insisteranno sul gruppo attuale 
nel giro di cinque anni ce la 
possono fare. E la Gennania? 
«Non giocavo in Nazionale dal 
1985, la squadra 0 cresciuta 
perché c'è qualche giovane, ti¬ 
po Marniseli, davvero bravo. 
Non è cresciuto altrettanto il 
movimento cestistico tedesco 
La mia presenza qui è proprio 
per cercare di dare impulso a 
questo movimento che ha 
grosse polenzialità, oltre che 
per il fatto che è l'ultima mia 
occasione olimpica e non ho 
dovuto (are una gran fatica per 
inserirmi». 


Agassi (Usa)-Becker (Ger) 4- 
6, 6-2, 6-2, 4-6, 6-3; McEnroe 
(Usa)-Forget (FVa) 6-2, 7-6 
(11-9), 6-3. 

Semifinali donne: Graf (Ger)- 
Sabatini (Arg) 6-3, 6-3; Seles 
(Jug)-Navratilova (Usa) 6-2, 
6-7 (3-7), 6-4. 

Programma. Oggi, semifinali 
U: McEnroe-Agassi, Ivanisevic- 
Sampras Domani, finali D: 
Graf-Sclcs, 
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Operazione «trasparenza» 
del Milan sull'acquisto: 

14 miliardi per il cartellino 
altrettanti al giocatore 


«Lentini? 


Quasi gratis» 


Nel giorno della presentazione ufficiale di Lentini, il 
Milan pubblicizza le cifre del suo acquisto. In totale, 
secondo la versione di Adriano Galliani, l’attaccante 
è costato 28 miliardi lordi, 14 dei quali sono andati 
al Torino, mentre l’altra metà, tra ingaggio e diritti 
d’immagine, allo stesso giocatore. Anche l'Inter e la 
Juventus si erano fatte avanti con delle offerte di 25 
e 28 miliardi. 


DARIO CECCARELU 


■H MILANO. Che sensazione 
di leggera follia, direbbe Lucio 
Battisti. Ognuno dà i numeri, e 
noi qui a trascriverli. Che sia la 
volta buona? Vedremo. Intanto 
ecco l'ultima novità sul trasferi¬ 
mento Gianluigi Lentini. anni 
23, folgorato da Silvio Berlu¬ 
sconi sulla via Milano-Torino, 
La società rossonera, «scanda¬ 
lizzata per lo scandalo suscita¬ 
to dagli altri*, la uno spettaco¬ 
lare colpo di scena pubbliciz¬ 
zando, per la pnma volta nella 
storia del calcio, le cifre del¬ 
l'acquisto di un giocatore. 

Che sono queste: M miliardi 
per il cartellino di Lentini che il 
Milan ha versalo nelle casse 
del Torino. Sette miliardi nella 
stagione '92-93 e altri 7 in quel¬ 


la successiva. Al giocatore in¬ 
vece. come ingaggio, vanno 2 
miliardi e 800 milioni (lordi) 
per quattro anni. A questi van¬ 
no aggiunti 500 milioni (sem¬ 
pre lordi) che Lentini percepi¬ 
rà ogni anno dal Milan per i 
suoi diritti d'immagine. Bene, 
in totale, lira più lira meno, sia¬ 
mo sui 28 miliardi lordi. Quat¬ 
tordici al Torino, 14 al giocato¬ 
re. Come si può notare, rispet¬ 
to alle cifre sussurrate, c’è una 
bella differenza. Ovviamente, 
questa è la versione del Milan, 
ma sarebbe davvero strava¬ 
gante che non corrispondesse 
agli effettivi termini del contrat¬ 
to. Intendiamoci: in questa vi¬ 
cenda (6 stata aperta anche 
una inchiesta federale) a pen¬ 


sar male non si fa mai peccato, 
però alla decenza prima o poi 
c’è sempre un limile. E se il Mi¬ 
lan fa il gran gesto di aprir le fi¬ 
nestre sui contratti, bisogna al¬ 
meno riconoscere il desiderio 
di trasparenza. 

Ma eccoci nella sala della 
verità. Tante Coppe, un tavolo 
bianco pieno di giornalisti e fo¬ 
tografi, qualche gigantografia 
e il grande protagonista del 
polverone calcistico di mezza 
estate: Gianluigi Lentini, giub¬ 
botto jeans e ana piuttosto 
stralunata, siede al centro tra 
Galliani e il suo procuratore 
Pasqualini. Lo spunto per l'in¬ 
contro sarebbe la sua presen¬ 
tazione ufficiale. Ma quale pre¬ 
sentazione? Ormai, su Lentini, 
si è scritto più che su Garibaldi, 
tanto vale andare subito al so¬ 
do. Ci pensa Galliani: «La pras¬ 
si dei contratti calcistici non 
prevede che siano pubbliciz¬ 
zati. Visto però il polverone 
che si è sollevato preferiamo, 
questa volta, rendere note le 
cifre dell'operazione. Una de¬ 
cisione che abbiamo concor¬ 
dato con lo stesso Lentini c il 
suo procuratore. I miliardi, co¬ 
me vedete, non sono quelli 


scritti sui giornali. Con il Torino 
avevamo stipulato un contrat¬ 
to preliminare che sarebbe 
scaduto il 30 giugno. Lentini si 
è voluto riservare il maggior 
tempo possibile per decidere. 
Non so perchè Borsano abbia 
fornito una versione diversa, 
mi sembra un fenomeno in¬ 
spiegabile. Devo però dargli 
atto di aver rispettato l'accordo 
nonoslante le pressioni di Inter 
e Juventus che, detto per inci¬ 
so, hanno offerto al Torino ri¬ 
spettivamente 25 c 28 miliar¬ 
di». 

Et voilà un'altra chicca: Inter 
e Juventus, che pure hanno le¬ 
vato al cielo il loro grido di do¬ 
lore, s'erano inseriti nella ba¬ 
garre con una offerta ancor 
maggiore rispetto ai 14 miliardi 
(l'ingaggio è un'altra cosa) 
che il Milan ha versato nelle 
esangui casse del Toro. E allo¬ 
ra? Dove sta la moralità? Di si¬ 
curo, non tiene residenza da 
queste parti. 

E Lentini? Cosa dice l'inte¬ 
ressato? «Non mi è piaciuto 
l'atteggiamento di Borsano. SI, 
mi ha sfruttato facendo ricade¬ 
re su di me delle responsabilità 



Gianluigi 
Lentini trai 
trofei della sua 
nuova squadra 


che non mi appartengono. Se 
lui non firmava, io non conta¬ 
vo niente. Posso solo capirlo 
perchè si è visto sfuggire in ex¬ 
tremis un giocatore. Lo capi¬ 
sco ma non l'accetto. Le con¬ 
testazioni? Beh, non fanno pia¬ 
cere a nessuno. Certo, i tifosi ci 
sono rimasti male, è compren¬ 
sibile. No, tutto questo subbu¬ 
glio non mi peserà. Non sono il 
tipo: quando vado in campo 
mi dimentico di tutto». 

Conclude, con altri riferi¬ 
menti polemici. Adriano Gal- 
lianì. «Perchè solo per Lentini 
si è fatto questo can can? Quel¬ 
lo della Juventus per Viali!, che 
pure ha ceduto quattro gioca¬ 
tori, è stato un colpo di merca¬ 
to. Il nostro, invece, un gesto 
d'immoralità». Galliani ha poi 
precisato che il Milan darà al 
'l'orino uno o due giocatori in 
prestito per un anno. «I nostri 
nomi sono quelli di Carbone e 
di Serena. Vedrà il Torino se 
prenderli o no. Ci hanno anco¬ 
ra richiesto Simone, ma non è 
in discussione. Stesso discorso 
per Baiano per il quale abbia¬ 
mo un accordo con il presi¬ 
dente della Fiorentina». 


Ma guadagna più 
di quanto dichiara 
«Sua Emittenza» 

wm Guadagna piu‘ del suo padrone. Tra il nuovo golden boy 
del calcio italiano e Silvio Berlusconi passa una differenza di pa¬ 
recchi miliardi, poiché il presidente della Finivest ha dichiarato, 
lo scorso anno, un 

reddito di 10 miliardi e 500 milioni. Quanto all'avvocato Agnelli, 
con il suo 740 da «soli» 6 miliardi, esce decisamente sconfitto dal 
confronto col giocatore. E se si vuole restare nel campo degli sti¬ 
pendi puri e semplici, quello che una volta passava per il mana¬ 
ger più pagato d italia, il Raul Cardini dei tempi d’oro, sembra 
percepisse dalla famiglia Forni zzi non più di due miliardi l’anno, 
sotto la voce «spese di rappresentanza». Spiccioli, se paragonati 
all' argenl de poche su cui potrà contare, dora, in poi il nuovo ac¬ 
quisto del Milan. Inutile lare paragoni tra il calciatore e i suoi coe¬ 
tanei: tanto per fare un esempio, la Banca d’Italia eroga ai neo- 
laureati con lode una borsa di studio di 3 milioni al mese, da uti¬ 
lizzare per durissimi e costosi studi nelle univeisitàUsa. 

Ma per tornare alle celebrità, vale la pena di ricordare che il 
figlio di Giorgio Falck, Giovanni, ha uno stipendio da impiegato, 
sia pure presso le acciaierie di famiglia. Menine Giovanni Agnelli 
jr, figlio di Umberto e attuale dirigente della Piaggio spagnola, ha 
iniziato la sua camera alla stessa età di Lentini come tornitore al 
Comau, con la retribuzione prevista dal contratto nazionale dei 
metalmeccanici. 



A Torino un’altra giornata di tensione. Ieri sera nuovo assalto degli ultra alla sede granata 
Sassi contro gli agenti, alcuni fermi. Il presidente Borsano aveva inviato una «lettera» 

La seconda notte di guerriglia 


La seconda notte di guerriglia di Torino. Gli ultrà 
hanno cercato di assalire nuovamente la sede gra¬ 
nata, ma ad attenderli c’erano le forze dell’ordine. 
Circolazione bloccata, la carica degli agenti, una 
sassaiola, quattro cassonetti incendiati. Fermati al¬ 
cuni giovani. Un ferito, colpito al volto da una pietra, 
Diffuso un volantino per rispondere alla «Lettera 
aperta» spedita ieri ai tifosi dal presidente Borsano. 


■i TORINO. Evenne la secon¬ 
da notte di guerriglia. Un centi¬ 
naio di ultrà granata ha cerca¬ 
to ieri sera di assalire nuova¬ 
mente la sede del Torino, ma 
stavolta ad attendere i teppisti 
cerano le forze dell'ordine. 
Dopo aver inveito e lanciato 
slogan contro il presidente 
Borsano, gli estremisti del tifo 
granata si sono seduti sull'a¬ 
sfalto bloccando la circolazio¬ 
ne di corso Vittorio Emanuele. 
Un gruppo ha poi dato fuoco a 
quattro cassonetti per le im¬ 
mondizie. A quel punto polizìa 
e carabinieri hanno caricato e 
c'è stata una fitta sassaiola. La 
polizia ha fermato alcuni gio¬ 


vani e li ha portati in questura 
per accertamenti. Ferita una 
persona, colpita al volto da 
una pietra: è stata subito medi¬ 
cata all'ospedale «Maurziano», 
Dopo la carica, seppure lenta¬ 
mente, la situazione è tomaia 
tranquilla. Il sit • in degli ultrà è 
stato accompagnato da un vo¬ 
lantino, in risposta alla lettera 
«aperta» spedita ieri ai tifosi da 
Borsano. «Siamo venuti a di¬ 
mostrare il nostro dissenso, la 
nostra delusione e la nostra 
rabbia nei suoi confronti. La 
immaginavamo imbarazzata 
nel parlare ai tifosi, invece con 
sconcertante arroganza indica 
alla pubblica opinione i veri 


responsabili di questa situazio¬ 
ne. Cioè noi», firmato da «I club 
della Maratona». 

Questo, dunque, l'ultimo at¬ 
to di un'ennesima giornata di 
tensione. Il risveglio ieri matti¬ 
na era stato amaro. La rabbia 
degli ultrà, esplosa mercoledì 
notte, aveva devastato la sede 
granata: recinzione divelta, 
mobili e porte spaccati, le mu¬ 
ra lordate di scritte spray, tre 
auto danneggiate. Gli operai 
erano già al lavoro per riparare 
i danni. Ma la scorreria aveva 
fatto capolino un po' ovunque. 
Un bar. a via Roma, si è ritrova¬ 
to con un centinaio di tavoli c 
sedie spaccati. Nelle altre vie 
del centro, vetrine a pezzi, au¬ 
to danneggiale, segnali strada¬ 
li divelti, li bilancio della prima 
notte di follia è stato il seguen¬ 
te: due giovani, uno dei quali 
minorenne, denunciati per 
danneggiamenti, violenza c re¬ 
sistenza, e quattro i feriti, fra i 
quali una donna, Patrizia Cor¬ 
reggia, 23 anni, malmenata 
davanti alla stazione ferrovia¬ 
ria di «Porta Nuova». Gli altri Ire 
sono Antonio Palagonia, 28 
anni, vigile urbano, colpito alla 


testa; Italo Dal Novaro, 45 an¬ 
ni, vigile del fuoco, ferito a un 
occhio; Giovanni Zanocco, 
agente, contuso. Le prognosi 
non superano i 10 giorni. 

Il presidente del Torino, 
Gian Mauro Borsano, ha rispo¬ 
sto ieri mattina agli ultrà con 
quella «lettera aperta» giudica¬ 
ta dagli ultrà l’ennesima provo¬ 
cazione. Eccola: «Lentini è del 
Milan, Borsano è un traditore ! 
Con questo grido vi siete av¬ 
ventali sulla sede del Torino, 
avete demolito la cancellata, 
distrutto vetri, infissi e auto di 
innocenti tifosi...interrogarsi 
sul proprio presidente è legitti¬ 
mo, contestarlo pure, non am¬ 
metto però che il dissenso si 
misuri con l’ammontare dei 
danni... interrogarsi sui propri 
tifosi è altrettanto lecito: da ieri 
lo sto facendo anche io. Nel 
1989 rilevai il Torino perché 
privo di interesse e di acqui¬ 
renti,.. dalla serie B siamo pas¬ 
sati alia A, dopo averne vinto il 
campionato, e in poco tempro 
siamo riusciti a disporre dei 
migliori nomi del calcio italia¬ 
no...quest'anno siamo arrivali 


terzi in campionato e secondi 
in Coppa Uefa, ma virtualmen¬ 
te vincitori. La squadra predi¬ 
sposta per il prossimo campio¬ 
nato era perfetta, competitiva 
e creata per vincere...sul caso 
l-entini ho detto la verità, la ri¬ 
badisco fino in fondo c credo 
che nei prossimi giorni potrà 
essere dimostrata...». 

Sullo sfondo, la polemica a 
distanza di Borsano con l'ex 
sindaco di Torino, il deputato 
della Rete Diego Novelli, che 
ha parlato di «vergognosa e gi¬ 
gantesca manifestazione di 
ipocrisia sul caso Lentini, già a 
marzo il presidente della Lega 
Nizzola mi rivelò che il gioca¬ 
tore era del Milan». Immediata 
la replica di Borsano: «Prima di 
tutto Novelli sappia che non 
nessuna disavventura giudizia¬ 
ria alle spalle, ma solo tren- 
Fanni di lavoro onesto. E poi si 
ricordi che ho aperto un quoti¬ 
diano nell’indifferenza dì tutti 
(la «Gazzetta del Piemonte», 
ndr) di averlo pagato con i 
miei soldi, a differenza della ri¬ 
vista torinese di Novelli, finan¬ 
ziata con contributi politici ed 
amministrativi». □ M.D.C. 


Proposte di Manca e Conte, Boniver 
contraria. Il commento di Brera 

«Mettiamo 
un tetto 
agli ingaggi» 

Caso Lentini: commenti, interrogativi e proposte. 
Tutto bene per il ministro del Turismo, sport e spet¬ 
tacolo, Boniver: «Non mi risulta che ci siano tetti in 
queste operazioni». Tetti, invece, vengono proposti 
dal ministro per le Aree urbane, Conte, e da Enrico 
Manca. Testa (Pds): le società si facciano anche gli 
stadi. Grido d’allarme del filosofo Scarpelli. Nostal¬ 
gia di Brera per il bel gioco italiano che non c’è più. 


PAOLASACCHI 


■■ ROMA. Il giorno dopo la 
bufera, l'avvocato Agnelli giura 
che di calcio «d'ora in poi» non 
parlerà più «neppure la dome¬ 
nica». Le stilettate reciproche 
tra lui e Berlusconi hanno 
creato gran rumore e un pre¬ 
cedente di dimensioni non in¬ 
differenti nella storia del nostro 
calcio diventato terreno di sfi¬ 
da dei potentati economici e 
finanziari. Il caso Lentini è sta¬ 
lo un po' il detonatore di una 
situazione che da tempo era 
sul punto di esplodere. Ed ora, 
malgrado i propositi di silenzio 
dell'avvocato Agnelli, il dibatti¬ 
to è più che mai aperto attorno 
alle sorti di quel giocattolo rot¬ 
tosi ormai da un pezzo, che è il 
calcio italiano. E c'è già chi, 
nel mondo politico, propone 
dì mettere tetti precisi ai «prez¬ 
zi» dei giocatori, di introdurre 
nuove regole nella giungla del 
pallone. 

Nessuna proposta però 
giunge dal ministero compe¬ 
tente. Intervistata ieri mattina 
dal Grl, il ministro per il Turi¬ 
smo, sport e spettacolo. Mar¬ 
gherita Boniver, ha affermato 
che da una sua indagine pres¬ 
so gli organismi competenti è 
emerso che non ci sono letti 
da rispettare negli ingaggi dei 
calciatori c che, quindi, l'ac¬ 
quisto di Lentini è una mera 
operazione di mercato. Alla lu¬ 
ce dì tutto ciò, il ministro ha os¬ 
servato: «Ci mancherebbe altro 
che lo Stato si mettesse a fare il 
moralizzatore. É evidente che 
se non si esce dal binario della 
legalità si può continuare ad 
operare secondo la legge del 
mercato». «Chiaramente - ha 
aggiunto la Boniver - chi spen¬ 
de tutti quei soldi - ma questo è 
valido in generale - deve p>oi 
tener conto che deve pagare le 
tasse». Non la pensa cosi, inve¬ 
ce, il suo collega di partito, il 
deputato socialista, Enrico 
Manca, ex presidente della 
Rai, secondo il quale il merca¬ 
to andrebbe regolamentato. 
«Non penso ad un intervento 
del governo, - afferma Manca - 
ma credo che sarebbe neces¬ 
saria una autoregolamentazio¬ 
ne, con un tetto fissato per la 
prestazione di un calcialore». 
Poi, un duro monito, in riferi¬ 
mento alla situazione generale 
del Paese: «Il mercato va gover¬ 
nato, è uno sproposito il fatto 
che ci sia la possibilità di paga¬ 
re tanto una persona, soprat¬ 
tutto se si considera che la si¬ 
tuazione del paese richiede sa¬ 
crifici economici». 

L'introduzione di «un tetto li¬ 
mitato projxnzionale al bilan¬ 
cio dell'anno precedente», vie¬ 
ne suggerita dal ministro per le 
aree urbane, Carmelo Conte, 
anche lui socialista. Il deputato 
del Pds, Chicco Testa, dal can¬ 
to suo, propone: «Se i mecca¬ 
nismi dell'economia di merca¬ 
to producono questi fenome¬ 


ni, che il calcio si assuma le re¬ 
sponsabilità dei servizi e dei 
costi che lo riguardano. Diven¬ 
ti un settore privato con leggi e 
norme chiare di bilancio». «Al 
di là di considerazioni morali - 
prosegue Testa - le società 
sportive che sembrano cosi 
ricche dovrebbero anche assu¬ 
mersi oneri, che finora si è as¬ 
sunto lo Stato, come la costru¬ 
zione degli stadi e il servizio di 
vigilanza». E Severino Galante, 
deputato di Rifondazione co¬ 
munista: «Sono cose che grida¬ 
no vendetta davanti a Dio e 
agli uomini. Tra l'altro mi sem¬ 
bra discutibile che si addossi¬ 
no i costi al cittadino. Se le 
squadre di calcio sono impre¬ 
se, si assumano anche i rischi, 
Non vedo perchè la società 
debba investire con costi enor¬ 
mi in campi di calcio, rinun¬ 
ciando ad altre strutture civili». 
E l'ex sindaco di Torino, Diego 
Novelli, ora deputato della Re¬ 
te: «È semplicemente grottesco 
scandalizzarsi di fronte al favo¬ 
loso ingaggio di Lentini: il mo¬ 
dello di società che per anni è 
stato esaltalo dalla sottocultu¬ 
ra della falsa modernità non 
può che produrre fenomeni di 
questa natura». 

Commenti anche dal mon¬ 
do degli intellettuali, da perso¬ 
naggi dello spettacolo c da 
commentatori sportivi di fama. 
Dunssime le parole del Filosofo 
della morale, Uberto Scarpelli. 
Riferendosi agli incidenti di 
Torino afferma: «Non vedo 
grande differenza di qualità tra 
chi partecipa con violenza ai 
raid calcistici e le masse che 
seguivano i regimi totalitari di 
Mussolini o Hitler», «Oggi che 
le grandi aziende tagliano il 
personale - dice Scarpelli - 
queste spese folli mi ricordano 
certe società orientali: mentre i 
marajà annegano negli agi, la 
gente muore di fame agli an¬ 
goli delle strade». 

«Lentini era un po’ la ban¬ 
diera della squadra, un buon 
giocatore, ma nessun giocato¬ 
re al mondo può valere una ci¬ 
fra del genere» - dice il comico 
Pietro Chiambretti, acceso so¬ 
stenitore del Torino. Poi, con 
la sua solita verve ironica ag¬ 
giunge: «Ha ragione l'IITOsser- 
vatore romano (per le (orti cri¬ 
tiche sul caso Lentini ndr), ma 
all’ Osservatore vorrei chiedere 
di fare un miracolo a lavoro del 
Torino». Infine, l'illustre deca¬ 
no dei commentatori sportivi, 
Gianni Brera il quale più che 
per il caso Lentini («I soldi, co¬ 
munque, sono rimasti in Ita¬ 
lia») è addolorato per quel bel 
gioco italiano che non c'è più. 
E, con richiami suggestivi, evo¬ 
ca una situazione «da medioe¬ 
vo»: «Il popolo viene rincrctini- 
to con feste e con tornei. E noi 
siamo con il mento suite tran¬ 
senne a guardar giocare i cam¬ 
pioni stranieri». 


Inchiesta della Federcalcio 

L'operazione è irregolare? 
Il presidente granata: 
contratto firmato a marzo 


La rabbia dei tifosi per una squadra smembrata dalle cessioni dei migliori elementi 
Vazquez sostituirà il neorossonero. Moggi esce allo scoperto: «Potrei andar via» 


Toro, solo un elenco di «venduti» 


Calcio europeo all’asta 

Scoppia la guerra delle tv 
e la Rai rifiuta le Coppe 
«Cifre e regole impazzite» 


Spolpato fino all’osso o quasi. Che cosa resta del 
giocattolo granata che solo un mese fa per un soffio 
non si è aggiudicato la Coppa Uefa ed è arrivato ter¬ 
zo in campionato? Poco o nulla. In poche settimane 
la squadra è stata smantellata. E altro potrebbe an¬ 
cora succedere. E intanto il direttore generale Moggi 
esce allo scoperto: «Alla fine del mercato potrei an¬ 
dar via». Lo aspetta la Lazio, 


MARCO DE CARLI 


M ROMA Dopo il silenzio 
della prima ora. sul caso Iventi- 
ni interviene anctie il governo 
del pallone. Sulla vicenda la 
Federcalcio ha intatti aperto 
un'inchiesta. A incaricare il ca¬ 
po dell'ufficio indagini. Conso¬ 
lato Labate, è stato lo stesso 
presidente, Antonio Malarnese, 
ieri a Zurigo per la riunione Fi¬ 
fa (in agenda c'era l'assegna¬ 
zione del mondiale 1998). Ma- 
(arrese è passato al (atti dopo 
aver ricevuto, in mattinata, una 
telefonata del presidente del 
Torino, Gian Mauro Borsano, 
che ha segnalato l'irregolarità, 
nei tempi, dell'operazione per 
il trasferimento di lentini al Mi¬ 
lan. 

Borsano, in pratica, si sareb¬ 
be «autodcnuncìato». Lo stesso 
Borsano nella conferenza 
stampa di martedì scorso ave¬ 
va ammesso di aver sottoscrit¬ 
to per la cessione del giocatore 
un contratto preliminare a 


marzo, ovvero quando i rego¬ 
lamenti lo vietavano. Labate, 
che ha appena consegnato al 
procuratore federale Martellilo 
l'inchiesta sul presunto illecito 
della partita Piacenza-Taranto 
(forse oggi stesso l'archiviazio¬ 
ne o la sentenza), è già al lavo¬ 
ro. 

Quali pieghe può prendere 
ora la vicenda? Anche una cla¬ 
morosa invalidazione del con¬ 
tratto di cessione di Lentini al 
Milan. La Federcalcio ha la¬ 
scialo infatti intendere che 
qualora si dimostri l'irTegolari- 
tà dell'operazione, saranno 
presi severi provvedimenti. Sa¬ 
rà comunque la procura fc- 
reeale a valutare, dopo aver ri¬ 
cevuto da Labate gli atti del¬ 
l'inchiesta, se sono state viola¬ 
te le norme e quali misure 
adottare. Matarresc, stamatti¬ 
na impegnato ancora a Zurigo, 
rientrain Italia stasera. 


M TORINO. Gli elenchi ironi¬ 
ci dei «venduti» che i tifosi pieni 
di amarezza c rabbia hanno 
affisso alle porte della sede, 
sono già di per sé eloquenti. 
Policano, Cravero, Benedetti, 
Bresciani, Lentini quasi tutti ex 
«ragazzi del Filadelfia», oltre 
tutto, che se ne vanno senza 
rimpianti ne eccessive nostal¬ 
gie, Forse hanno capilo che di 
romantico in Questo Toro non 
c'é più nulla. Ingenuità, ambi¬ 
guità, oche altro, poco impor¬ 
ta: per i tifosi Borsano è colpe¬ 


vole, i fatti parlano chiaro, 
D'altronde, lo stesso Lentini é 
stato spietato ncll'inquadrare il 
futuro del Toro, non vedendo 
prospettive, Erano arrivati 
Aguilera e Sergio, due ottimi 
acquisti, la squadra pareva raf¬ 
forzata. Aveva solo un proble¬ 
ma, l'ingombrante Vazquez, 
bocciato da tecnico c società, 
ma testardamente arroccato 
su posizioni intransigenti: 
avrebbe fatto panchina, lo spa¬ 
gnolo. dicono. E invece, ironia 
della sorte, sarà lui i! sostituto 


di Ijenlini, Adesso, oltre al peri¬ 
colo di non allestire una squa¬ 
dra tecnicamente all'altezza, 
c'é anche quello psicologico 
per cui i superstiti si possono 
trovare completamente demo¬ 
tivati di fronte ad una realtà del 
tutto ridimensionala. Marche- 
giani, ad esempio, è ancora 
tentato dalla Lazio, ma giura 
che resterà. È un ragazzo serio, 
ma in questo calcio tutto é 
possibile. 

Intanto, il Toro ha cercato 
goffamente, affannosamente 
di correre ai ripari, ma con ri¬ 
sultati scarsi. Il laziale Pin ha ri¬ 
fiutato il trasferimento prefe¬ 
rendo Parma, Baiano era stato 
promesso dal Milan alla Fio¬ 
rentina e adesso, se i rossoneri 
lo dirottassero al Torino, si 
creerebbe un altro attrito, que¬ 
sta volta a tre. con il club viola, 
Si punta su Neri, un pallino di 
Mondonlco fin dai primi tempi 
in cui si parlava della partenza 
di Lentini: almeno, il laziale è 
un tornante vero. Si faceva an¬ 


che, se pur sommessamente, il 
nome di Donadoni, ma il ros¬ 
soneri) ha rinnovato il proprio 
contrailo con il Milan e ormai 
ha cambiato posizione in cam¬ 
po e ruolo, non fa il regista e 
quindi il Toro, con lui, dovreb¬ 
be subire una nuova rivoluzio¬ 
ne lattica. Tutto, più che mai, é 
da mettere in relazione a lami¬ 
ni. Esempio: i granata non 
hanno un mediano puro e tale 
da offrire garanzie totali, dopo 
che a Fusi e stato assegnato il 
molo di libero, ma un conto 
sarebbe stato alternare nel 
ruolo Mussi e Sordo con Lenti¬ 
ni a ripiegare costantemente, 
un altro sarà senza il fantasista. 
Poi c’ò il problema Scilo: Mon- 
donico lo avrebbe schierato in 
regia, senza più il doppione 
Vazquez, e con Lentini padro¬ 
ne delia fascia destra. Adesso 
cambia tutto, perché questa 
lascia ve irà coperta da un in¬ 
contrista, probàbilmente Ven- 
turin. Mondonico, a questo 
punto, ha due possibilità: sna¬ 


turare il meno possibile l'asset¬ 
to tattico del Toro che aveva in 
mente, sostituendo meccani¬ 
camente Lentini con Neri (se 
arriverà), oppure rimescolare 
tutte le carte, aspettando gli ul¬ 
timi arrivi. 

Intanto, per la prima volta 
anche il direttore generale, Lu¬ 
ciano Moggi, ha parlato dì un 
suo possibile addio (lo atten¬ 
de la Lazio, ndr). In una sede 
ancora presidiata dalla polizia 
ha detto: «Non resterò in una 
squadra da metà classifica. Al¬ 
la fine del mercato si potrà ca¬ 
pire se la squadra sarà compe¬ 
titiva: solo allora penserò al 
mio futuro*. Tornando sulla 
cessione di Lentini ha osserva¬ 
to: «Il Torino e una società ric¬ 
ca di immagine, ma povera di 
sostanza. Non può esserci una 
squadra competitiva senza 
pubblico adeguato, in queste 
condizioni il deficit è inevitabi¬ 
le. E cosi, alla fine, si 6 costretti 
a cedere i pezzi migliori». 


■B ROMA II ciclone Lentini 
romperà anche la «pax televi¬ 
siva» Rai-Fininvest? Le pre¬ 
messe, visti i fatti di ieri, ci so¬ 
no tutte. Emittenza pubblica e 
Berlusconi sono ai ferri corti. Il 
consiglio d'amministrazione 
delia Rai ha Infatti deciso di 
non acquistare i diritti per tra¬ 
smettere le partite del Milan 
nella prossima Coppa dei 
Campioni. La Fininvest, lo ri¬ 
cordiamo, il 26 maggio aveva 
siglato un contratto con l’Ue- 
fa, costo 20 miliardi, per la 
concessione dei diritti esclusi¬ 
vi di trasmissione delle 24 par¬ 
tite dei gironi finali 1992-93 e 
1993-94, 

La Rai, di fronte alle richie¬ 
ste della FininvesL si è tirata 
indietro. «La cifra di 3 miliardi 
a partita - ha dichiarato il con¬ 
sigliere Roberto Zaccaria 
(De) -è valore di ben 3 volte 
superiore a quello pagato per 
la Sampdoria l'anno scorso 


ed è una cifra spaventosa che 
stravolge il mercato, interno e 
intemazionale, e non solo del 
settore televisivo». Sulla vicen¬ 
da è intervenuto anche il con¬ 
sigliere Antonio Bernardi 
(Pds). «Ci sono miliardi da fa¬ 
vola f>er Lentini, ma anche 
tanti miliardi della Fininvest 
per acquisire i diritti televisivi 
per le partite detta Coppa dei 
Campioni, E già si legge di chi 
annuncia sfracelli di miliardi 
per il rinnovo del contratto per 
i diritti tv del campionato di 
calcio, nel tentativo di sottrarli 
alia Rai per la Fininvest, 

È una corretta logica di 
mercato questa? O non si trat¬ 
ta, piuttosto, di un settore con 
regole incerte e labili, con il 
dominio di un soggetto che 
detta legge nei mondo pubbli¬ 
citario, e in grado quindi di 
stravolgere tutto e anche di 
determinare la logica stessa 
degli affari sportivi?». 
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I Mondiali 
del ’98 
alla Francia 


A Zurigo la Fifa assegna ai transalpini 
il torneo iridato preferendoli al Marocco 
Subito dopo Michel Platini si dimette da et 
della nazionale: «Gli Europei non c’entrano» 


Festa con addio 


Giornata dalle forti emozioni per la Francia calcisti¬ 
ca. Ieri mattina la Fifa ha deciso di assegnare al pae¬ 
se d'Oltralpe i campionati mondiali del 1998. Poco 
dopo, con discutibile tempismo, Michel Platini ha 
annunciato le sue dimissioni da commissario tecni¬ 
co della nazionale francese. «L’eliminazione agli 
Europei non c’entra - ha precisato l'ex juventino - 
lo avevo già deciso da tempo». 


nemico rossi 


MI ZURIGO. «Lascio, ho chiu¬ 
so. Mi spiace un po’ annun¬ 
ciarlo proprio in un momento 
di festa come questo-. E si, il 
dubbio di aver sbagliato cla¬ 
morosamente il tempo dell'en¬ 
trata in palcoscenico è venuto 
persino a Michel Platini, pe«so- 
naggio noto per la perfetta di¬ 
sinvoltura con cui gestisce la 
sua immagine pubblica. Il fatto 
è che il et della nazionale di 
calcio francese ha pensato be¬ 
ne di annunciare le sue dimis¬ 
sioni daH'incarico pochi minu¬ 
ti dopo aver appreso, lui e tutti 


i suoi connazionali, che la 
Francia ospiterà l'edizione '98 
dei campionati mondiali. Una 
decisione, quella presa ieri del 
Comitato Esecutivo della Fifa, 
che consentirà ai transalpini di 
riorganizzare la massima ma¬ 
nifestazione del pallone a ses¬ 
santanni di distanza dall'edi¬ 
zione conclusasi a Parigi con 
la vittoria dell'Italia di Piola e 
Meazza. Un’assegnazione che 
perù non ha dissuaso Platini 
dai suoi propositi di abbando¬ 
no. Del resto, che la perma¬ 
nenza dell'ex juventino sulla 


panchina dei «galletti» fosse da 
ritenersi conclusa lo si era già 
capito da qualche giorno, do¬ 
po la mesta uscita di scena 
della Francia dai campionati 
europei. Criticato per la delu¬ 
dente prestazione della sua 
nazionale in Svezia, Platini ha 
tuttavia voluto precisare che la 
sua decisione non ha nulla a 
che fare con il rendimento dei 
suoi giocatori nelle finali conti¬ 
nentali. «Lo avevo deciso nella 
mia testa già da parecchio, pri¬ 
ma delle finali dell'Europeo». 
Dopo aver lasciato l'attività di 
giocatore a 32 anni nell‘87, 
«Roi» Michel era stato nomina¬ 
to et il primo novembre del¬ 
l'anno dopo. Sotto la sua guida 
la nazionale francese aveva 
collezionato una lunga serie di 
risultati utili restando imbattu¬ 
ta per ben 31 mesi. Un presti¬ 
giocalcistico svanito improvvi¬ 
samente con la brutta figura 
negli Europei. Sul futuro di Pla¬ 
tini non si hanno indicazioni. 
«Per ora non ho alcuna pro¬ 
spettiva», ha precisato il diretto 
interessato. Ma c'è già chi lo 


indica come direttore generale 
dell'organizzazione dei Mon¬ 
diali '98, come è già accaduto 
con l'ex campione di sci, Jean- 
Claude Killy, nel caso delle 
Olimpiadi di Albertville svoltesi 
quest'inverno, 

Una Francia, dunque, senza 
Platini ma con un torneo mon¬ 
diale (c il suo gigantesco in¬ 
dotto economico) in più. Nel¬ 
la votazione a scrutinio segreto 
svoltasi ieri mattina in un al¬ 
bergo di Zurigo, dei 19 voti di¬ 
sponibili da parte del comitato 
esecutivo della Fifa i cugini 
d'Oltralpe ne hanno ricevuti 
dodici. «È più o meno quello 
che ci aspettavamo», ha com¬ 
mentato Jean Foumet-Fayard, 
uno dei due presidenti del co¬ 
mitato per candidatura france¬ 
se. Delle altre due candidate il 
Marocco ha avuto sette voti, 
mentre non è stata votata la 
candidatura della Svizzera. A 
stroncare le ambizioni di que- 
st'ultima sono state le nserve 
espresse dal presidente della 
Fifa Joao Havelange sulle strut¬ 
ture tubolari, messe al bando 


dopo la tragedia di Bastia, a 
cui gli elvetici volevano ricorre¬ 
re per ampliare la capienza dei 
loro stadi. Secondo Foumet- 
Fayard il successo transalpino 
è dovuto in gran parte proprio 
al fatto che molte strutture in 
Francia sono già pronte per 
ospitare un Mondiale. «I lavori 
negli stadi, la rete dei trasporti, 
le telecomunicazioni: tutto è 
già in pieno sviluppo e sareb¬ 
be stato portato a termine dal 
governo anche senza il cam¬ 
pionato del mondo». Il torneo 
iridato del '98 si giocherà in 12 
città con altrettanti stadi. È pre¬ 
vista la costruzione dì tre gran¬ 
di impianti: a Parigi (80.000 
posti), a Nancy c Rouen 
(40.000) mentre lo stadio ve¬ 
lodromo di Marsiglia verrà am¬ 
pliato fino a 60.000 posti. In¬ 
tanto, oltre all'assegnazione 
del mondiale 1998, la Fifa ha 
tra l'altro ratificato l'affiliazio¬ 
ne di Namibia, Isole Caimano, 
St. Kittis, Russia, Armenia, Bie¬ 
lorussia, Ucraina, Georgia e 
Slovenia come nuovi membri. 



La Juventus stringe i tempi per il russo. La Samp insiste per Jami in cambio, l’alternativa potrebbe essere lo svedese Schwarz 

E dietro Pangolo c’è la «follia» Vierchowod 


Non si è ancora spento l'eco del trasferimento di 
Lentini al Milan e già si prepara un’altra mega ces¬ 
sione. La Juve vuole a tutti i costi Vierchowod e si sta 
adoperando per dare alla Samp una delle due con¬ 
tropartite tecniche gradite: il barese Jami o Schwarz 
delBenfica. Oltre a una valanga di miliardi. Cragnot- 
ti prepara l’ultimo assalto a Marchegiani e cerca un 
attaccante (Serena, Carnevale o De Vitis). 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 


■■ CERNOBBIO. Il calciomer- 
cato è ancora sotto choc per 
l'affare Lentini. Nei saloni e nei 
box del centro congressi di Vil¬ 
la Erba non si parla d'altro. Le 
trattative languono. Parte inve¬ 
ce da Genova una traccia di 
quello che potrebbe essere il 
prossimo importante trasferi¬ 
mento. Pietro Vierchowod ha 


parlato a lungo col presidente 
Mantovani e col direttore spor¬ 
tivo Paolo Borea, prima di par¬ 
tire per la seconda tranche del¬ 
le sue vacanze, in Sardegna. Al 
centro dei colloqui, ovviamen¬ 
te. l'ipotesi di un passaggio del 
giocatore alla Juve. Da Piazza 
Crimea partono sempre più 
forti. E la Sampdoria a questo 



"** Mk. 


Giorgio Bresciani 


punto sta pensando seriamen¬ 
te di accettare la trattativa. Bo- 
niperti sa bene che il passepar¬ 
tout ideale per ottenere il «rus¬ 
so» è Jami. Mercoledì prima e 
dopo la riunione in Diga Go¬ 
vernato ha parlato con Vincen¬ 
zo Malarnese per tentare di 
convincerlo a mollare il terzino 
straniero. Il presidente del Bari 
tentenna anche perchè l'alle¬ 
natore Lazaroni ha posto un 
veto alla cessione. Ma dire di 
no alla Juve è sempre difficile 
e scomodo. 

La seconda pista che Boni- 
perti sta battendo è quella che- 
porta a Schwarz, centrocampi¬ 
sta del Benfica che potrebbe 
coprire in maniera adeguata la 
zona sinistra del campo. Costa 
poco meno di 8 miliardi. La Ju¬ 
ve dovrà comprarlo per «girar¬ 
lo» alla Samp. Nell'uno e nel¬ 


l'altro caso sul piatto della bi¬ 
lancia dovranno essere buttati 
anche 5 o 6 miliardi. Queste 
due sono le uniche condizioni 
valide accettabili da Mantova¬ 
ni per privarsi del «russo», Va¬ 
namente la società bianconera 
ha tentato di proporre Julio 
Cesar. A questo punto - fanno 
capire i dirigenti sampdoriani 
- tutto dipende dalla Juve. 

Ogni giorno c'è una novità 
su Klinsmann. Ieri s'è fatto 
avanti il Paris Saint Germain. 
L'Inter naturalmente è ben feli¬ 
ce di sistemare il giocatore che 
in nerazzurro non avrebbe 
spazio. La società nerazzurra è 
in apprensione per Shaiimov, 
Il russo, prelevalo dal Foggia 
per oltre 15 miliardi, ha proble¬ 
mi ad un ginocchio. 1 sanitari 
nerazzurri cercheranno di ve¬ 
derci chiaro. Un altro stranie¬ 
ro, Aleinikov, sta per lasciare 


l'Italia. Lo cercano alcune 
squadre spagnole e francesi. Il 
centrocampista nrsso da tem¬ 
po ha lasciato intendere di 
non aver più alcuna intenzio¬ 
ne di rimanere a Lecco. Li so¬ 
cietà pugliese ha nel frattempo 
risolto il problema del tecnico, 
è Bruno Bolchi. L'Inter non ho 
perso le sperunze di avere 
Crippa, L'ultima cifra offerta al 
Napoli: 10 miliardi. L’opera¬ 
zione potrebbe realizzarsi ne¬ 
gli ultimi giorni di mercato. 

Oggi a Roma è previsto un 
«vertice» laziale con Cragnotti. 
Celon e X.olf, Verranno prepa¬ 
rale le ultime strategie di mer¬ 
cato. Ovviamente l'obicttivo è 
Marchegiani per il quale ver¬ 
ranno offerti al Toro Bergodi, 
Neri. Fiori (Pili ha ribadito il 
proprio rifiuto al trasferimento 
in Piemonte) e l'ennesima va¬ 


langa di miliardi che potrebbe¬ 
ro essere non meno di 12 In- 
somma un'altra follia è in arri¬ 
vo IITorinoperùcontinuaari- 
badirc l'intenzione di non ce¬ 
dere il portiere. Li Izizio dovrà 
anche cercare la terza punta 
perchè lo scambio Pin-Agosli- 
ni sembra essere andato iun 
fumo. I candidati sono Aldo 
Serena, Carnevale e il piacenti¬ 
no De Vitis. Il Genoa, una volta 
ceduto il portiere Braglia al Pe¬ 
rugia ha preso dalTAvellino 
Amato che sarà la riserva di 
Tacconi, Maiellaro non ha an¬ 
cora firmato per la Ternana 
perchè è convinto di poter an¬ 
dare a Napoli. Il PcruRia. dopo 
Braglia, vuol prendere Malleoli 
e Dell'Anno. 11 Bologna ha ce¬ 
duto Affuso allivellino ed ha 
preso due terzini: Codispoti 
dal Foggia e Caini dal Catania. 



«Jugoslavia 
alle Olimpiadi» 
chiede il sindaco 
di Barcellona 


Ptisqual Maragall, sindaco di Barcellona, ha reso noto di 
aver lanciato un appello all'Onu aff*nch6 venga consentita 
la partecipazione alle Olimpiadi degli atleti iugoslavi Mara» 
gali ha rivelato di aver chiesto al ministro degli Esteri spa¬ 
gnolo d’intervenire presso il segretario generale dell'Onu, 
Boutros-Ghali (nella loto), affinché si adoperi a favore della 
partecipazione a Barcellona '92 di serbi e montenegrini, «La 
nostra speranza - ha dichiarato il primo cittadino - è che 
queste siano le Olimpiadi della pace e quindi vorremmo gli 
jugoslavi con noi, ma se proprio non riusciremo a farli venire 
chiediamo che almeno, durante la durala dei Giochi, sia ri¬ 
spettata la tregua in tutte le regioni della ex Jugoslavia dove 
si combatte». 


Maradona 
in clinica? 

Sì, anzi no, 
forse ci andrà 


Smentite a raffica nell’enne¬ 
simo capitolo della «teleno¬ 
vela» Maradona. Contraria¬ 
mente a quanto avevano an¬ 
nunciato ieri tutti i «media» 
di Buenos Aires, Diego non 
si è ancora ricoverato insie- 
me cor» il padre in una clini¬ 
ca gestita da un ordine awentista statunitense: lo dovrebbe 
però fare domenica prossima con lo scopo di recuperare la 
forma fisica (è nove chili sovrappeso). Intanto, il manager 
del calciatore. Marco Franchi, ha smentito la notizia della 
convocazione di Maradona a Molveno dove si svolgerà il riti¬ 
ro pre-campionato del Napoli. 


Maxi-squalifica 
delHJefa 
a Mancini 


Brutte notizie per Roberto 
Mancini. I! fantasista della 
Sampdoria è stato sospeso 
dalla Uefa per quattro gior¬ 
nate da scontarsi nelle cop¬ 
pe europee di calcio. La 
causa del provvedimento è 
stato il comportamento di 
Mancini nella finale di Coppa dei Campioni persa dai blu- 
cerchiati conlro il Barcellona. Al lermine della partita il gio¬ 
catore si avvicinò all’arbitro Schmidhuber insultandolo. La 
commissione di controllo e disciplina dell'Uefa ha anche 
deciso di penalizzare l'Ajax di Amsterdam cor. una multa di 
quasi 22 milioni di lire per il comportamento dei tifosi du¬ 
rante la finale di Coppa Uefa contro il Torino. 


Monzon 
potrebbe 
uscire 
di prigione 


L‘ ex campione del mondo 
dei medi, Carlos Monzon, 
potrebbe lasciare il carcere, 
dove sta scontando una pe¬ 
na di undici anni perché ri¬ 
conosciuto colpevole di aver 
ucciso nel 1988 la moglie 
Alicia Muniz. La Corte Su¬ 
prema di giustizia si appresterebbe inlatti ad accettare il ri¬ 
corso dei dilenson dell'ex campione. Lo sostiene il quotidia¬ 
no «El Cronista», citando tonti «vicine al caso», e precisando 
che la Corte «modificherebbe il reato di omicidio semplice, 
in quello di omicidio preterintenzionale». Appunto per que¬ 
sto Monzon si vedrebbe ridotta la condanna. 


Problemi 
con gli sponsor 
per Lewis 


Ut Dea bendata sembra aver 
voltato le spalle a Cari Lewis. 
Dopo le bruite ligure nei 
Trials statunitensi di atletica 
dove il «figlio del vento» si è 
qualificato per le Olimpiadi 
di Barcellona soltanto nel 
salto in lungo, adesso Lewis 
rischia di venir piantato in asso dagli sponsor. «Va bene sui 
manifesti pubblicitari, ma solo quando salta», È quanto af¬ 
fermato da Kazutoshi Suzuki, portavoce della Mizuno cor¬ 
poration, uno dei più grandi produttori di articoli sportivi del 
Sol Levante. Dopo aver mancato le qualificazioni olimpioni¬ 
che nei 100 e 200 metri, Lewis ha subito un vistoso calo 
d'immagine in Giappone e tutti i manifesti pubblicitari che 
lo ritraggono in corsa sono stati rimossi dalle stazioni ferro¬ 
viarie locali. 


ENRICO CONTI 


Festa meridionale de l’Unità 

5-12 luglio 1992 

Reggio Calabria (Fiera di Peritimele) 


DOMENICA 5 


ore lfì.30 

Inaugurazione 

del Villaggio del Festival 

ore 19 

Area Classica 

Duo pianistico Tiziana Pizzi 
e Mario Versaci 

ore 2Ì 

Palco Centrale 
Show di Pino Caruso 

ore 22 .30 
Area Jazz. 

(a cura dell'Associazione 
musicale Art Blakey) . 

All Stars Group 


. LUNEDI 6 


ore 19 

Sala convegni 

L'industrializzazione 
del Mezzogiorno, alle 
soglie del mercato unico 

in collaborazione con l'Istituto 
Gramsci di Calabria 
Relatori: 

F. Mussi (Pds), A. Airoldi 
(responsabile meridionale 
Cgii), E. Sculco (segretario 
Cisl Calabria), C. Diano 


(presidente Assindustria 
Calabria), F. Politano 
(Vice presidente giunta 
regionale Calabria) 

Coordina P, Di Siena 
(giornalista) 

ore 19 

Arca Classica 

Quartetto di sassofoni 
Alessandro Monorchìo. 
Orlando Campolo, Pasquale 
Crucitti, Roberto Cctina 

ore 21 

Palco centrale 

Blues Rock che passione 
Gruppi reggini 
A. Battaglia, Energie, New 
Robins, Elementi. Blue Side 

ore 21.30 

presentazione del libro 
'Ndrangheta di Enzo Cicontc 
Partecipano, con fautore, 

A. Varano c A, Di Marco 


MARTEDÌ? 


ore 19 

Sala convegni 

Mafia e istituzioni nel 

Mezzogiorno 

Relatori: 

L. Violante (Pds), E. Macr) 
(magistrato), un esponente Psi, 


M. Minniti(Scgrctario 
regionale Pds) 

ore 19 

Arca Classica 

Rassegna di giovanissimi 

ore 21 

Palco centrale 

Film (a cura del Circolo de) 
cinema C. Chaplin di Reggio 
Calabria) 

L’oro di Napoli (De Sica) 

ore 22.30 
Arca Jazz 

(a cura dell’Associazione 
musicale Art Blakey) 

All Stars Group 


MERCOLEDÌ 8 


ore 19 

Sala convegni 

Tangenti c corruzione 
confronto Nord Sud: Il 
“Preambolo morale” del Pds 
Relatori: 

C. Smuraglia (consigliere 
comunale Pds Milano), F. 
Cazzola (Università di 
Catania), T. Grasso (Deputalo 
Pds, comitato antiracket di 
Capo D’Orlando), N. Dalla 
Chiesa (Rete). N. Adamo 
(assessore alla trasparenza 


Regione Calabria), C. Salvi 
(senatore Pds) 

ore 19 

Arca classica 

Trio Giovanna Minniti 
(soprano), Tiziana Pizzi 
(mezzosoprano), 

Paola Minniti (pianoforte) 

ore 21 

Palco centrale 

Spettacolo con Gigi Sabani 

ore 21.30 

Presentazione della 
monografia sulla mafia 
dalla rivista Asterischi 
Partecipano F, Cazzola, 
Gangcmi, E. Fanti), 

E. Cicontc 


GIOVEDÌ 9 


ore 19 

Sala convegni 

L’imponibile di civiltà: 
una proposta di volontariato 
civile nel Mezzogiorno 
Relatori: 

E. Carteny (arca Pds politiche 
sociali), G. Rasimcllì 
(Presidente Arci), M. Nasone 
(responsabile meridionale 
Movi), I. Sale.s (Pds), 

D. Scordino (Presidente Acli 


Calabria), S. Dalla Chiesa 
(Direzione Pds), G. Bova 
(Assessore regione Calabria) 

ore 19 

Area classica 

Duo Tiziana Pizzi (pianoforte). 
Cinzia Rodò (flauto) 

ore 21 

Palco centrale 

Film (a cura del Circolo 
del cinema C. Chaplin 
di Reggio Calabria) 

Jonny Stecchino (R. Benigni) 

ore 21.30 

Presentazione dei libro 
"I potenti” di S. Lodato 
Partecipano, con l'autore, 

F. D'Onofrio, I. Sales 

ore 22.30 
Arca Jazz. 

(a cura dell'Associazione 
musicale Ari Blakey) 

Capueira Chamarel 


VENERDÌ 10 


ore 19 

Sala convegni 

Voto filogovemati vo 
e voto di protesta 
nei risultati elettorali 
del Mezzogiorno 


Relatori: 

M. D'Alcma (Pds), F. Marini 
(De), un esponente Psi, 

L. Orlando (Rete), S. Draghi 
(docente di statistica) 

Coordina C. Fotia (giornalista) 

ore 19 

Area classica 

Duo pianistico Stefano RalTa 
e Fausto Pedullà 

ore 21 

Palco centrale 

Film (a cura del Circolo del 
cinema C. Chaplin di Reggio 
Calabria) 

Stanno tutti bene 

(G.Tornatole) 

ore 21.30 

Presentazione del libro “Come 
fosse stato" di Carmine Fotia 
e Antonio Roccuzzo 
Partecipano gli autori 
c E. Fantò 

ore 22.30 
Arca Jazz 

(a cura dell'Associazione 
musicale Art Blakey) 

Jazz Corner Quartct 


SABAT011 


ore 19 

Sala convegni 


Il ponte sullo Stretto: sì o no 
Relatori: 

On. A. Calarco (Società Ponte 
sullo Stretto), Ing. M. Moretti 
(Dir. FF.SS.). M. Scaha 
(Verdi), P. Soricro (Pds). 

N. Sprizzi (Vice presidente 
Consiglio regionale Calabria) 

ore 19 

Arca Classica 

Duo Romina Curiale 
(pianoforte) c Ilario Curiale 
(flauto) 

ore 21 
Arca Jazz 

Concerto Jazz a cura 
dell’Associazione Jazz 
Calabria 


DOMENICA 1,2 


ore 19 

Sala convegni 

Mezzogiorno e Europa 
Intervista a Giorgio 
Napolitano (presidente della 
Camera dei Deputati) 

ore 19 

Area classica 

Orchestra d'archi Prometeo 

ore 2 ! 

Palco centrale 


Film (a cura del Circolo del 
cinema C. Chaplin di Reggio 
Calabria) 

Mi manda Picone (N. Loy) 

ore 22.30 
Arca Jazz 

(a cura dell’Associazione Jazz 
Calabria) 

Jazz Corner Quartet 



SERVIZI DENTRO 
IL VILLAGGIO 
DELLA FESTA 

Spazio esposizioni grandi 
aziende 

Spazio esposizione aziende 
locali 

Ristorante “Boccaccio” 

Arci Gola Slow Food 

Mostre 

Italia Radio 

Radio Girasole 

Libreria “Animazione 2000" 



















